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FERDINANDO IV. 


PER LA GRAZIA DI DIO RE DELLE SICILIE, 

DI GERUSALEMME &c. INFANTE DI SPA- 
GNA, DUCA DI PAR]\J A, PIACENZA, CA- 
STRO &c. GRAN PRINCIPE EREDITA- 
RIO DELLA TOSCANA &c. &c. &c. ' . 

/I Oichè i nuovi lumi del fecolo , e la notizia del- Dirocci* pr •limi- 
le varie utili riforme , accadute di tempo in tempo “*“* 
in Europa fulle materie di Guerra , anno fatto 
chiaramente conofcere che gli antichi Stabilimenti 
Militari doveffero per necellìtà ricevere qualche ri- 
' ordinamento anche ne’ Noflri Reali Dominj , onde 
ridurre lo flato delle Noflre Truppe a quel punto 
di perfezione , a cui fono pervenute quelle delle più 
culte Nazioni : perciò ci fìamo Noi determinati di 
far raccogliere da’ migliori fonti dell’ Arte Militare 
tuttociò, che può condurre a riordinare, riformare, 
ed eflendere i fuddetti Stabilimenti ; e ne abbiamo 
* • fatto compilare una piena , e diflinta Ordinanza , di- 
vifa in più volumi , de’ quali taluni già fono flati 
di noflro comando pubblicati . Quindi eflendofi ora 
compito quel Volume, che riguarda in generale al- 
la Giurifdizion Militare , ed ai delitti , ed alle pene 
della Gente di Guerra , e che fi compone : de’ fe- 
guenti Capitoli ; è Noflra volontà che il medefìmo 
fi pubblichi nel modo folito , e fi efegua puntual- 
mente in ciafcuna fua parte da tutti coloro , a cui 
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Dispaccio Preliminare . 

appartenga : dichiarando che quantunque il ramo 
delle caufe civili paflìve de* Militari , non relative 
•ai proprj mobili, ed equipaggi, e ad altri averi na- 
fcenti da’ prodotti de’ loro perfonali fervizj , doveffe 
rimandarli alla giudicatura del foro ordinario , per 
non turbare la giurifdizione territoriale; pure, per- 
chè ne’noftri Regni li trovano conceduti molti pri- 
vilegi , ed efenzioni di foro a gran' numero di Per- 
fone non Militari , e li dovrebbero affatto togliere , 
con ridurli il tutto alla maggior fimplicità , abbiamo 
llimato di non far per oi*a novità politiva fopra le 
accennato caufe ( fuorché alcune modificazioni fe- 
gucntemente defcritte ) ; ma ci fiamo riferbati di far- 
la quando farà il cafo di abolire le moltiplicate efen- I 
zioni di foro, e di riunire tante difperfe giurifdizio- 
ni ai puri Tribunali generali. Intanto vogliamo che 
le dipendenze di Guerra ne’ Noftri Eferciti di Terra, 
e di Mare fiano regolate dalla fola nuova Ordinan- 
za ; derogando perciò Noi colla N olirà autorità font- 
ina , e fovrana a qualunque ftabilimento , e prati- 
ca , che a tale Ordinanza in qualfivoglia modo fi • * 
opponeffe : fenonchè comandiamo che ne’ cali , pe’ 
quali non vi è prefcrizione nella medefima , e non 
fi può dedurre dallo fpirito di cffa , fi ricorra all* 
ajuto de J Difpacci generali , delle Leggi del Regno , e 
del Dritto Comune , ed in mancanza , fe uè richieda 
il Noilro fovrano Oracolo . 

. ^ * / 
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PARTE PRIMA.'- 

Della Giurisdizione Militare . 

CAPITOLO PRIMO. 

Delle Perfone fottopojìe al Foro Militare. 

ART. PRIMO. Essendovi finora fiate continue p er f one f ot .opof:t 
difpute fui godimento del Foro Militare , vogliamo al Foro Mll;wr ' • 
che , per togliere ogni equivoco su quello aflunto , 
fiano foggette a tal Foro le lèguenti perfone, e non 
altre . 

1. Tutt’ i Militari di qualunque grado, e clafle , 
addetti a qualfivoglia Corpo , o parte del Noftro 
Efercito di Terra , e di Mare , i quali fervono at- 
tualmente , o ferviranno in appreffo , e come tali 
anno foldo dal Ramo di Guerra , o di Marina ; 
comprefi anche tutti quei Militari , che anno otte- 
nuto , o otterranno il ritiro dal Reai Servizio col 
godimento dell’ Uniforme M o del grado Militare, o 
che fi trovano impiegati in qualunque altra Carica 
diverfa da quelle dell’ Efercito . 

2. L’intero Corpo della Milizia provinciale del 
Regno di Napoli ; quello delle Milizie Urbane del- 
la Sicilia ( che goderà collantemente il foro della 
guerra fenza intermiflìone , e non già la metà dell’ 
anno come prima ) ; e le Compagnie de’ Naturali 
delle Ifole adjacenti ai due Regni , de’ Prefidj della 
Tofcana, e della Giurifdizion di Longone. 
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6 “ Giuri fanone Militare . P art. I. 

3. Gl’ Intendenti dell’ Efercito di Terra , e di Ma- 
re, CommefTarj Ordinatori, e di Guerra , Contra- 
lori de 1 Regi Spedali , Medici , Chirurgi , e Cappel- 
lani addetti al Reai Servizio Militare , ed individui 
delle diverfe Inficine Militari, e della Teforeria Ge- 
nerale , impiegati in attuai Servizio , o ritirati da 
elfo con efprefla noltra licenza per giubilazione ot- 
tenuta . 

4. I Provveditori , ed Aflentifti di qualfivoglia 
ramo dell’ Efercito di Terra, e di Mare, e le per- 
sone impiegate nell’ amminiflrazione de’ loro Affien- 
ii ; colla circoflanza che cofloro debbano goder del 
foro Militare fidamente pel tempo eh’ effi faranno al 
Noflro Reai Servizio , e per le fole caufe civili , 
e criminali dipendenti da i detti Affienti . Ma fic- 
come tali AfTentifli anno particolari Delegati ; così 
permettiamo che per ora quelli Delegati rimangano, 
colle limitazioni , che appreffo fi additeranno . 

<5. Tutti gl’individui impiegati all’ amminiflrazio- 
ne del Regio Fondo de’kicri ne’ Reali Dominj; di- 
chiarando che per foro Militare.de’ detti individui 
s’ intende la giurifilizione della Reai Soprantendenza 
del fuddetto Regio Fondo , da goderli foltanto du- 
rante il tempo che quelli feriranno nell’ accenna- 
ta amminiltrazione , e per le fole caufe civili , e. 
criminali da efia dipendenti . 

6. I Teforieri } e Percettori provinciali , in qua- 
lità di Pagatori Militari. 

7. I Collruttori , gli Artegiani , le Maeltranze , 
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Peffone fottopofle al foro Militare. Cap.T. y 

gli Operai, éd altri impiegati , i quali fervono nell* 
Efercito ,.ne’ Cantieri, Arfenali, Magazzini, Porti, 
Fabbriche d’Armi , ed in altri Travagli Reali Militari 
(pel folo tempp che faranno al noftro Servizio) pur- 
ché i mentovati Soggetti godano paga tnenfuale dal 
Regio Erario a titolo di mercede , di foldo , o di ri- 
compenfa Militare , e fi trovino notati ne’ regiflri 
de’ Direttori , Ifpettori , :e Capi dèlie córrifponden- 
ti Uficine. 

8. I Fornai , Macellai , Carrettieri , Mulattieri , 

Vivandieri > Albergatori , Trattori , Operai , Lavan- 
daie , e Mercatanti di ogni forta , i quali fiano del 
feguito dell' Efercito , o del Quàrtier generale,, du- 
rante il folo tempo che vi faranno addetti . . . , 

9. Gli Spióni in tempo di Guerra ; i Reclutanti 
per Potenze Eftcre ; i Seduttori, e Complici nelle’ 1, 
diferzioni de’ Militari , e de’ Servi della pena ; e chi 
ha corrrifpondenza co’ nemici ;: o altra gente lofpet — * 
ta di qualfivoglia fiato , e condizione , arrefiata nell* 
Efercito, nelle Guernigioni , o nel Campo. • 

10. Gl’ Incendiar j , e ladri de’ Quartieri , de’ Ma- 
gazzini di yiveri , e di guerra, degli edifizj , .e de- 
gli altri luoghi Militari ; qualunque fia lo fiato , e 
la condizione di tali rei . 

* 11. Ogni perfona di qualfivoglia grado, e condi- 
zione , che attentale alla ficurezza delle Truppe , 
delle Piazze , e di altri Siti Militari , o congiurale 
contro i loro Comandanti, o mfultafle Sentinelle * 
Salvaguardie , Pattuglie Militari , ed ogni altra par* 
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te di Truppa, o face (Te refiftenza alle arme Regali. 

il. Le Mogli, e i Servitori ialariati di qualun- 
que individuo godente il foro della guerra , e i fi- 
gliuoli di tale individuo , purché convivano con lui 
fotto uno fteflo tetto . 

13. .'Le Vedove , i Pupilli , e gli Orfani de’ Mi- 
litari ; le prime durante la vedovanza % e gli altri 
fino all’ età di diciotto anni compiti . 

14. I Giudici , ed individui di qualunque Tribu- 
nale , o Corte Militare de’ nollri Dominj « 

1 « . E i Servi della pena di qualunque clafle , co’ 
loro Cuftodi . . • 

Niun Tribunal* p*- ART.II. Comandiamo efprcflamente che niun Tri- 
bunale Pagano ardifca di procedere nelle caufe atti- 

J2TI.bwSS le i?t ncnti ' al foro della g uerra : che le inibitorie, o or- 

SiToro’Miiitwe-e ?ator * e spedite da’Tribunali Militari fi adempiano da’ 
Aioni Ra § ard ad ’ iilante , colla facoltà di poter rapprefen- 

Foro fecondo 1 » nuo. tare a Noi le ragioni in contrario dopo tale adem- 

v* Ordmanra , citai». f 0 ■ 

don* gli Articoli, pimento ; e che qualora la Reai Camera di Santa 
Chiara .foffe nel cafo di decidere qualche quiftione 
di foro , inforta fra’ Tribunali Militari , e Pagani , 
debbj fempre deciderla fecondo la lettera della nuo- 
va Ordinanza, e nelle Lille, o Confulte citarne gli 
articoli corrifpondenti . ■ ' : 

Nella compii citi dì ART * IIL & caufe civili, o criminali, che 

Pagani, e Militari a fp Cttan0 a j f oro militare , vi foife l’ interelTe , o la 

procede contro tutti, complicità d’ individui Pagani; vogliamo che il folo 

•ccttto alcuni cafi. . . .. . . 

foro Militare proceda m tali caule contro tutti , rr 
moda ogn’ ingerenza di qualunque altro foro, quan- 


Caufe Militari del Foro ordinario. Cap.ll. <•« j 

tunque privilegiato ; eccetto i cali , che fi fpecifiche- 
ranno in appreflb nel Capitolo della Procefiìira Mi- 
litare . r ' ■ , * 

CAPITOLO II. 


Delle caufe de ’ Militari , nelle quali fi deve 
, procedere dal foro ordinario . 


ÀlìT.PRIMO.SAranno giudicate dal corrifponden- n Foro ordinu-io prò- 
te foro ordinario le feguenti caufe pafllve degl’ in- 
<iividui godenti il foro della Guerra, e non altre ; * IUX) reile - yf > 
ma colla fola azion reale , 1 quando quell’ individui 
non veniflero confegnati al fuddetto foro ordinario, 
come fi dirà qui fotto . 


- i- Tutte le caufe relative a commercio , e nego- 
ziato di qualunque genere ( purché non fi tratti di 
materia degli Àlfienti Militari ) , e ad amminiftra- 
zione , ed efercizio di ufizj civici , e di ogni altro 
impiego indipendente dal ramo di Guerra . 

a. Le caufe civili de’ debiti , contratti prima dell' 
«poca del godimento del foro Militare ; e quelle di 
egni altro genere , introdotte prima di tal tempo 
ne’ Tribunali Pagani : colla circollanza che doven- 
doli procedere ad azion perfonale , il reo convenuto 
debba confegnarfi al foro ordinario , e poi reftituirfi 
al Militare quando avrà egli pagato, o accomodato 
il debito , o la pendenza ; purché non fia della clafle 
de’ Baflì-Ufiziali , o degli Ufiziali , o di quelli con- 
fidenti come tali , o di altre perfone qualificate , ad- 

• - det- 
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dette al ramo di Guerra, o de’ Servi della pena ; ne* 
quali cafi è Noftra volontà che non abbia luogo tale 
confegna , ma che fé ne faccia relazione a Noi per 
via del Miniftro della Guerra , e fe ne attenda la 
rifulta . • 

3. Le caufe di delitti importanti pena afflittiva di 
corpo , comedi prima della fuddetta epoca : ben 
intefo che gli accufati di tali delitti , fe non fono 
della qlaffe eccettuata nel paragrafo antecedente , deb- 
bano fu'bito con legnar fi al foro ordinario , e quindi 
reflituirli , dopo finito il giudizio , al fervigio Mili- 
tare , fe rifiatano innocenti , ed anche dopo termi- 
nata la loro condanna, fe quella non abbia ad efli 

* irrogata infamia : ma fe fono della detta clafle , vo- 
gliamo che fi rapprefenti a Noi per la via di Guer- 
ra , ad oggetto di rifolverfi quel che convenga . 

4. Le fpedizioni de’ Preamboli per eredità . 

Le contefe per- gli sfratti delle cafe . in Napoli* 

6. Le caufe feudali. • 

7. E tutte le caufe civili per debiti fifcali dei ra- 
mo politico . . „ 

t i r.u.i mUicari fi ART. IL Ordiniamo che l’efccuzione dc’giudicati- 
tfcfiuonu coi braccio ^ e ’ Tribunali Pagani nelle caufe civili contro gl’ in- 

Miliure. ...” r 0 

dividui Militari non confegnati alla giurifdizione de’ 
detti Tribunali fi faccia ' fempre coll’ intelligenza , e 
col braccio de’ corrifpondenti Superiori Militari ; e 
che fe mai in tali giudicati fi comprendere crimina- 
lità , fe ne dia precedentemente avvifo a Noi pel 
canale del Miniftro della Guerra , c fe ne attenda 
la rifulta . • CA- 
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CAPITOLO III. 


De Tribunali Militari . . , . 

Si fi Ita il numero de’ 

• ’ . . Tribunali Militari in 

. '• t tempo di pace; e fi 

ART. PRIMO . Esfendo Rato incerto finora il ^«^ 7 ^ 
numero, la forma, e l’autorità de’ diverfi Tribunali rt> 

Militari , fiamo venuti a determinare , per quanto * 

vien permeilo dall’ attuale Rato delle cofe , che da 
oggi innanzi ne’ NoRri Efercitì , e Dominj in tem- 
po di pace vi fiano foltanto i feguenti Tribunali Mi- 
litari ,’ forniti delle-prerogative , che appreflo s’ indi- 
cheranno ; riferbandoci di aggiugnere in tempo di 
guerra altri Giudici , e Tribunali Militari , che Ri- 
meremo allora neceflarj a mifura delle circoRanze 

1. Il Configlio Supremo di Guerra. 

2. L’ Udienza Generale di Guerra e Cafa Reale; 
le Udienze, e Corti Militari delle Piazze, e de’Ca- 
Relli del Regno di Napoli , e delle Ifole adjacenti } 
e i Tribunali delle Milizie Provinciali , Rabiliti nelle 
dodifi Provincie del Regno . 

3. La Soprantendenza del Fondo de’ Lucri . 

4. Il Configlio di Guerra di varie forte, come fi 
dirà in appreflo . 

^.Un Configlio Superiore di Guerra nel Regno della 
Sicilia; quella Udienza Generale dell’Efercito ; le at- 
tuali Udienze, e Corti Militari di quelle Piazze, di 
quei Caflelli , e delle Ifole adjacenti (con qualche ag- 
giunzione): e quell’ Intendenza del Fondo de’Lucri. 

6. E le 
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Il Canfigllor Supremo 
<U Guerra, Cotte or- 
dinaria Militare, fu- 
periore a tutti gli al- 
tri Tribunali , e Giu- 
dici Militari : rifede- 
ri nel Regno , dove 
fa permanenzalaReal 
Perfora . 


Sua eoaipofiiione . 


Prendente ne farà il 
Miniftro di Guerra , 
« di Marina , o al- 
tro Generale . Quatt- 
ri de’ ConP.glieri , * 
del Fifcale • 


6. E le Udienze delle’ Piazze, e de’ Cartelli della 
Giurifdizione di Longone, e de’ Prefidj della Tofcana. 

•CAPITOLO IV. 

Del Configlio Supremo di Guerra . 

ART. PRIMO . PEr dare agli affari Militari un 
fiRema più ficu.ro , ed un corfo più fpedito T ordi- 
niamo che la Giunta di Guerra dalla fua prefente 
forma di Corte Delegata palli ad affumere la giurif- 
dizione ordinaria fopra le perfone , e caufe , che in 
feguito fi fpecificheranno ; e venga denominata Con- 
figlio Supremo di Guerra; il quale farà fuperiore a 
tutti gli altri Tribunali, e Giudici Militari, di qua- 
lunque Torta ; e dovrà rifedere in quello de’ due 
Regni delle Sicilie , dove farà di permanenza la No-, 
lira Reai Perfona . 

ART. IL 11 Configlio Supremo di Guerra adun- 
que farà comporto di un Prefidente ; di fei Confi- 
guri Militari ; di tre Configlieri Togati ; di un Fi- 
fcale ; di un Segretario ; di un Avvocato de’ Poveri* 
di un Proceurator de’ Poveri ; di un Proceurator Fi- 
fcale (tutti ordinarj); de’ corrifpondenti Attuarj ; e 
di quattro altri Configlieri rtraordinarj firtì , cioè due 
Militari , e due Togati , per intervenire a dirimere 
le parità , a fupplire i Miniftri dati per fofpetti , co- 
me fi dirà in appreffo , e a far da Aggiunti . 

ART- III. Il Prefidente verrà da Noi nominato 
in perfona del Minififo della Guerra , o della Ma- 

ri- 
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rina , o in perfona di altro Generale . I Configlieri 
Militari faranno della claffe degli Ufiziali Generali, 
o Superiori , a Noftra elezione ; ma nominati una 
volta , dovranno reftare in tale impiego almeno per 
due anni ; purché il Nortro Reai Servizio non gli 
richiami altrove , o non ne fiano eflì difpenfati per 
giufti motivi . I Configlieri Togati , e il Fifcale fa- 
ranno prefi da Npi in quella claffe di Magiftratura, 
che più convenga alla dignità del nuovo Configlio 
Supremo , offervando la regola di fcegliere Soggetti , . 
verfati egualmente nelle cofe Militari , che nelle Po- 
litiche , maffnne per la carica di Fifcale . 

ART. IV. Nel Configlio Supremo, ed in qualun- Huacm, e qualità 
que altro Tribunal Militare ogni Configliere , o Giu- ^ 
dice avrà un voto deliberativo : ; il Fifcale avrà il del F * fcaI * ’ 
folo voto confultivo il Segretario non avrà voto;' 
e il Prefidente nelle caufe civili avrà un folo vo- 
to deliberativo ; ma nelle criminali , quando fi tratti 
della pena di morte , avrà due voti , purché fia egli 
del femi mento a favor della vita. ' 


ART. V. Il detto 
comporto delb fteffo 
fo che alcuno de’ fuoi membri folle affente per qual- ai 

fi voglia caufa , farà rimpiazzato dal più antico Ufi- ^ r “^a tt ^ n 1 ' ce C j* r /” 
zial Generale , o Superiore delle Truppe di Terra, 
o di Mare , che fi troverà nella Capitale; e quello 
farà obbligato d’ intervenire a villa dell’ ordine del 
Prefidente. In calo di affenza del Prefidente, la fua 
Tedia rimarrà vota ; e il più antico Configlier Mili- 


Configlio Supremo farà fempre Mancando u p r rf- 
nuraero di perfone; e nel ca- tTt’ù 


ta- 
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tare prefederà , e terrà il campanello : ma non po- 
trà trattarli alcuna caufa , fé almeno non vi lìa il 
numero di tre Configlieri Militari , e due Togati, 
oltre del Fifcale ( purché 1’ importanza dell’ affare 
non richiegga il congreffo di tutto il Configli© ) nè 
pronunziarli alcuna fentenza di morte , o di pena 
afflittiva a vita lenza V intervento del Prefidente , o 
di chi farà da Noi dellinato ad occupare il fuo luogo, 
n configlio Supremo ÀRT.YI. Quello Configlio fi convocherà almeno 
roiteTa sèuimani io due volte la fettimana in cala del Prefidente, dove 
suo 1 Archfv7o. de ” Ce ’ & rai in o confervate con ordinato regillro tutte le 
carte di quello in un Archivio particolare, 
«•intppeurtih.sua- ART. VII. Sarà inappellabile , e giuditherà pri- 
«ùf« f dviJi? ntU * votivamente con facoltà ordinaria tutte le caufe ci- 
1 Vili , riguardanti a foldi -, penfioni , mobili , equipag- 
gi, ed averi, prodotti da pedonali fcrvigi , di tutti 
gl’ individui godenti il foro della' Guerra , i quali 
-abbiano foldo , penfione , o paga qualunque dal Reai 
•Erario ; e quelle di amminillrazioni d’ interrili de’ 
varj Corpi , e Rami Militari , tranne ciò che in ap- 

( preffo verrà limitato rifpetto alle materie degli Af- 

- fienti Militari, e del Fondo de’ lucri , alle Milizie Pro- 

vinciali , alle facoltà delle altre Corti Militari , e 
agli affari della Sicilia , della Giurifdizione di Lon- 
gone, e de’ Prefidj della Tofcana, confiderai nello 
. Rato attuale . 

. . .... . . ART. Vili. Con eguale facoltà ordinaria, e col- 

ie criminali . l e limitazioni , ed eccezioni accennate nel preceden- 
te Articolo procederà privativamente in tutte le cau- 
fe 
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fe criminali paffive degli Ufiziali Militari di qua- 
lunque Corposi quali fiano del grado da Maggiore 
inclufive in Copra : di tutti gli Ufiziali di qualfivo- 
glia grado , Baflì-Ufiziali , Soldati , ed altri indi- 
vidui godenti il foro Militare , non {ottòpodi al- 
la immediata giurifdizione di un Configlio di Guer- 
ra , i quali diano in attuai fervizio , o fe ne 
trovino ritirati col, godimento del privilegio Milita- ■ - t 

re : degli; Ufiziali , Forieri , ed Ajutanti delle Mi- 
lizie Provinciali r degl’ Intendenti dell’ Efercito di.’.,’*. . , ' , 

Terra , e di Mare , Commeffarj Ordinatori , e di Guer- 
ra , ed individui delle diverfe Uficine Militari , e 
della Teforeria Generale: degli Uditori dellePiazze, e 
de’Cadelli : di tutti gl’ individui (ottopodi al foro Mi- 
litare di qualunque grado , Corpo , e dedino , quan- 
do fi tratti di delitti di lefa Macd;\ , di duello , di 
falfa moneta ,, e di ribellione , o ammutinamento a- 
perto , eccetto i cafi del Configlio di Guerra fujsi- 
taneoj come.fi dirà- in; appreflò :■ .e finalmente di . 
quei Pagani: , ’i quali pe’ reati defcritti nel Capitolò 
I. fi fodero renduti foggetti alla Giurifdizion Mili-"; , ‘ % 

tare , fuorché nel cafo di complicità nella diferzio- 
ne degl’ individui foggetti a Configli© di .Guerra , e 
de’ Seryi della pena. V . . . 

.. ART.IX. Concediamo al Configlio Supremo non Elimini le dogiim- 
folamente la facoltà di efaminare,, le doglianze di o- lune ottefe, e per torti 
gni Ufìziale, che abbia ricevuti un* ofFefa di quelle 
dal pregiudizio riguardate come difonoraoti, o che, ¥KÌtn “* * 
per precipitazione, e violenza di qualche Ufizial Ge>- 
. ne- 
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neral Comandante, fi a fiato fofpefo d’ impiego; ma 
ancora di reintegrar detto TJfiziale nell’ onore , gra- 
do , ed efcrcizio d’ impiego , qualora le doglianze , 
dopo l’ efame , fi trovino fuflìftenti: dichiarando che 
in eafo d’ infufiifienza delle medefime , debba il Con- 
figlio Supremo condannare il querelante a pena 
maggiore della (offerta . 

p 4 ò ariegatc u fue ART. X. Ad oggetto che le caufe Militari abbia- 
naih e infili Vrìfi- no ^ corfo più fpedito che fia poflìbile ; permettia- 
fc "rr/nonlSE mo al Configlio Supremo di delegare il procedimcn- 
no d » k (bio coivo- jo ne ll e ca ufe di Tua immediata giurifdizione a qua- 
° fenx *- lunque Tribunal Militare ; e vogliamo che il Pre- 

fidente del detto Configlio Supremo , oltre alle fue 
. facoltà Prefidenziali , poffa indipendentemente dal 

medefimo trattare, e disbrigare quegli affari, i quali 
non efigono un formale giudizio ; rimanendo a fuo 
arbitrio il fervirfi del parere di uno de’ detti Con- 
iiglieri nelle occorrenze. • • *> •- 

'il coniglio Supremo ART.XI. Il Configlio Supremo (eccetto i cafi del. 

Cvììc rfioiàì Gon'figlio di Guerra fubiuneo ) dovrà indifpenfabil- 
iriwii MìHtui” mente rivedere le feguenti caufe criminali ■ : cioè le 
fe utenze de’ Configli di Guerra di pena capitale ; di 
-più di dieci anni di galea , prefidio , o rilegazione 
contro chiunque; e di caffazione, privazione d’, im- 
piego , o degradazione contro Ufiziali :• le fentenze 
• de’ Configli di Guerra , anche al di fotto de’ dieci 
anni di galea , prefidio , o rilegazione , le quali non 
fiano poggiate fopra Articoli efprcffi nella nuova Or- 
dinanza : tutte quelle c*ufe civili , e criminali ad 
-, : effo 
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eflò appartenenti , nelle quali o per fua delegazio- 
ne , o per ciò , che appreffo fi dirà , avranno pro- 
ceduto gli altri Tribunali Militari: e le fentenze di 
morte , e di pena afflittiva a vita , pronunciate , o 
confermate dall 1 Udienza Generale di Guerra e Cafa 
Reale contro gl’ individui godenti il Foro Militare. 

ART. XII. Di tutte le fentenze di morte , e di Pe’fuoì giudicati dì 
pena afflittiva a vita contro Ufiziali , Baffi- Ufiziali, flictiW a viacón^ò 
Soldati, ed altri fottopofli al Foro Militare , e di z^onéTó’degtàd^^ 
«affezione , privazione d’ impiego , o degradazione cemu^iuai ap P r£ 
contro Ufiziali , pronunciate , o confermate dal Con- n^cXd^prWaiìone 
figlio Supremo , vogliamo che fe ne faccia relazio- d ’ lm P ie s°* 
ne a Noi, prima di efeguirfi , e fe ne attenda l’ap- 
provazione , o modificazione . 

ART. XIII. Il reo col folo fuo giuramento in soffione de’ r U oì 
parola di onore , fenz’ addurre alcun motivo , po- rità^e.'di' Aggiunti! 
trà dare per fofpetti due foli de’ nove Miniflri del 
Configlio Supremo ; purché tal ricufe la faccia pri- 
ma di aprirli il giudizio : ma fe volefle farla nel 
corfo del giudizio , allora dovrà egli efprimere il 
motivo legittimo , da difcuterfi nelle forme . In cafo 
che la ricufa abbia luogo , e manchi il numero de’ 

Miniflri, fiffeto nell’Articolo IY. del prefente Capi- 
tolo per decidere le caufe , fubentreranno gli Straor- 
dinarj fiffi , i quali dovranno anche intervenire ne’ 
cafi di parità , e di Miniflri Aggiunti , ficcome fla 
detto di fopra . Il Prefidente poi non potrà mai ef- 
fer dato per fofpetto da alcuno. 

ART.XIV. Quando il Configlio Supremo pronun- suomctoJonti.it. 

n- ■ rj t» • rr cidere le cauft «ri- 

Gturi/d. B ciafle minali . 
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ciafle decreto di morte , quello ( in cafo di difcre- 
panza di voti) avrà luogo fé contenga almeno due 
voti di più di quelli pronunciati in favor della vita: 
altrimenti fi efeguirà il decreto della vita . Per le 
altre condanne , che non fiano di morte , in cafo di 
parità, interverranno i Miniflri Aggiunti; e fe do- 
po il loro intervento accadere nuova parità , in mo- 
do che una metà de’ voti contenefle uniformemente 
la fentenza di pena maggiore , e la feconda metà 
di pena minore , o della libertà ; allora dovrà aver 
luogo il decreto di quella feconda metà . Che fe , o 
prima , o dopo di darfi gli Aggiunti , i voti fìano 
fciffi in tre parti, delle quali una fidi la morte , o 
altra pena,c le due rimanenti contengano pene mi- 
nori , o la libertà , con diferepanza di voti ; allora 
prevarrà il decreto di quella delle due feconde par- 
ti , che conterrà maggior numero di voti : ma fe 
nelle dette due feconde parti vi fia parità di voti, 
allora prevarrà il decreto di quella di tali due par- 
ti , che flabilifce pena maggiore . 

Attuazione fim , • di ART. XV. E’ Noflra volontà che tutta 1* attita- 

MijL 1 re r0 f t mpV b «' ,1 |^ zione di qualunque Tribunale , o Giudice Militare 
r^e’ftiìnpatef ‘ de' noflri Eferciti, e Dominj fi faccia in lingua Ita- 
pubLh«^edakii| ij ana . che le fentenze del Coniglio Supremo fi ri- 
Guerta r «-.elicgli in ducano in iflampa : che quelle capitali , e di caufe 
damorofe , oltre alla Rampa , fi affiggano in tutti i 
luoghi pubblici delle Guemigioni de’ noflri Dominj : 
e che i Duplicati delle fentenze de’Confìgli di Guerra, 
efeguite fenza revifione , fi rimettano al Configlio Su- 

pre- 
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premo per regiftrarfi , e confervarfi nel fuo Archivio. 

ART.XVI. Oltre alle caufe di pertinenza del Con- 
iglio Supremo defcritte di fopra, ci riferbiamo, ne’ 
diveriì cali , che occorreranno , di rimettere alla fua 
giudicatura , o confulta quelle altre caufe Militari , 
o Mille , la cui importanza , o gravità lo richiedefffe. 

ART. XVII. Il Configlio Supremo in cofe crimi- 
nali dell’ Efercito di Terra , e di. Mare dovrà diri- 
gere i Tuoi ordini per via de’ Prefidi Provinciali, e 
de’ rifpettivi Comandanti de’ Ripartimenti , o de’Co- 
mandanti Generali , fe vi fiano , fecondo la natura 
degli affari ; e nelle colè civili ] per via di tali Co- 
mandanti , degl’ Ifpettori , e de’ rifpettivi Intendenti, 
fecondo la qualità degli affari , anche per quella par- 
te di efecuzione , che corrifponde alle diverfe Ufici- 
ne di Conto , e Ragione : elfendo Noftra Volontà 
che nelle Dipendenze di Guerra fi abbia per regola 
collante l’evitare tutto ciò , che può tendere all’anar- 
chia , c il mantenere in ogni rincontro la fubordi- 
nazione , la quale è il cardine del fillema Militare . 

ART. XVIII. Per regola generale fi olferverà che 
gli affari , relativi al fervizio delle Piazze , e al co- 
mando delle arme , debbano paffare pel canale dei 
rifpettivi Comandanti di effe , de’ Comandanti di Pro- 
vincia , e del Comandante Generale delle Arme , fe 
vi fia : che le materie de’ varj Corpi , relative a co- 
fe criminali , per cui neceflìti formale proceffura , e 
giudizio , palfino pel canale de’ Colonnelli , Brigadie- 
ri , Comandanti di Provincia, e Comandante Gene- 

B 2 rale 


Si rimetteranno alt* 
fua giudicatura , o 
confilta alt>c caufe 
importanti, quantun- 
que non di tua giu- 
rifdizìone. 


A chi dovrà dirigere 
i Cuoi ordini negli 
affari criminali , e 
civili . 


Regola generale ri- 
guardo al canale, per 
cui debbono pafiare 
gli altari Militari . 
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rale delle Arme , fe vi fia : c che gli affari di eco- 
nomia, difciplina, efercizio, c di altri confimili af- 
flimi di pertinenza delle Ifpezioni , abbiano il loro 
corfo per la via de* Colonnelli , Brigadieri, Coman- 
danti di Pivifioni , Ifpettori,ed Ifpettore in capite . 

( 

CAPITOLO V. 


J)cll’ Udienza Generale di Guerra e Cafa Reale ; 
delle Udiente , e Corti Militari delle Piarle y 
e de ’ Caftelli del Regno di Napoli , e delle 
Jfole adiacenti ; e de Tribunali delle 
Milizie Provinciali . 


Vdier.ia Gsnerals di ART. PRIMO. Siccome all’Udienza Generale di 
e fu” facoha 1 nitrici Guerra e Cafa Reale fu data nuova forma colla Reai 
^."clllhT^n'nu Coflituzione de’ 17. Febbrajo del 1786.; così ordi- 
nal1 ’ niamo che quella Coftituzione refli ferma per ora 

foltanto in quel che riguarda al ramo de’ fuoi indi- 
vidui , e Patentati , della Reai Cafa e Famiglia , e 
de’ Teatri ; dovendo perciò effa Udienza continuare 
a procedere col metodo finora praticato nelle caufe 
di tal ramo . Ma in quanto alle caufe , e perfone 
del Ramo Militare, vogliamo che l’Udienza Gene-, 
rale prenda folamente ingerenza ne’ feguenti affari t 
cioè proceda con facoltà ordinaria colla fola azion rea- 
le in tutte le caufe civili paflìve di qualunque indivi- 
duo godente il Foro della Guerra, le quali non fiano 
eccettuate nel Cap. II., nè di pertinenza del Configlio 
Supremo , deferitte nel Cap. IV. della prefente Ordi- 
, nan- 
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nanza 5 ed in quelle de’ Servi della pena , e de’ loro 
Cuftodi non Soldati : e che l’ efecuzione di tali Tuoi 
giudicati fi faccia Tempre coll’ intelligenza , e col brac- 
cio de’-Superiori Militari de’ luoghi rifpettivi . 

ART. II. L’Udienza Generale in Napoli, previa io Aeffn. 
la delegazione de’ rifpettivi Comandanti di Terra , e 
di Mare del Ripartimeìito , o de’ Comandanti Gene- 
rali , fe vi fiano , procederà privativamente nelle 
caufe criminali paffive de’ Servi della perta ( pe’ de- 
litti da cofioro commeflì nel proprio dettino , ne’ re- 
cinti Militari , o a vitta delle loro fcorte , giacché 
fuori di quelli cafi procederà il Foro Ordinario ) : 
de’ pagani complici nella cottoro diferzione : de’ Cu- 
ttodi di detti Servi , purché tali Cuftodi non fiano 
Soldati : di tutti gl’ individui , che godono il femplice 
Foro della Guerra fenza foldo, e grado Militare, pur- 
ché non fiano del ramo degli Aflìenti , e del Fondo 
de’ lucri : e in quelle delle Mogli, delle V edove, de’ Pu- 
pilli , e degli Orfani di qualfivoglia Perfona fottopotta 
al Foro Militare (che non fia del detto ramo) e de’fuoi 
Figliuoli, i quali convivono con effa fotto lo fletto tetto. 

ART. III. La giurifdizion Militare dell’ Udienza Le ciuf* della f ua 
Generale di Guerra e Cafa Reale , circofcritta co’ 
precedenti due Articoli nelle caufe ivi indicata, fi 2 ' 10 * 
eflenderà per tutto il Regno ; fcnonchè tali caufe, 
fe fiano relative ad individui efifienti nelle Piaz- 
ze , e ne’ Caftelli del detto Regno , e delle Ifole ad- 
iacenti , faranno trattate , e decife colla fola azion 
reale da’ rifpettivi Uditori , previa delegazione de’ 

B 3 Cq- 
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Comandanti , e rimede da quefii fecondi in revifio- 
ne le criminali , ed in appello le civili , per via del 
Comandante della Provincia, e del Comandante Ge- 
nerale, fe vi fia , alla detta Udienza Generale: ma 
fe riguardino o a perfone elìdenti nelle Provincie , 
o ai Sergenti , Caporali , e Soldati delle Milizie Pro- 
vinciali, faranno giudicate da’ Tribunali di Milizie del- 
le Provincie , e riefaminate in appello le civili , e in 
revifione le criminali dall’ Udienza Generale , colle 
modificazioni , che fi additeranno nel Capitolo della 
Procedura Militare . 

Canfe civili , e cri- ART. IV. I fuddetti Uditori, colla indicata dele- 
gazione de 1 Comandanti , giudicheranno le caufe ci- 

Wo revifione *©d api vili » e criminali paflive degl’ Individui della loro 

5egU udiwrf eCÌVllÌ ^ orte Militare, e quelle della giurifdizione del Con- 
figlio Supremo di Guerra ( purché quello non le 
deleghi ad altro Tribunale Militare , e non fi tratti 
del ramo degli Ufiziali , e de’ cali eccettuati nel 
fuddetto Capitolo della Procedura ) ; con rimetterli 
poi tali caufe , per l’indicato canal regolare , in ap- 
pello, e revifione , colla norma Habilita nell’Arti- 
colo precedente , all’Udienza Generale le prime, e 
al Configlio Supremo le feconde . Ma le caufe pad 
five civili degli lledi Uditori faranno , precedente 
intelligenza de’ rifpettivi Comandanti , giudicate da’ 
Tribunali Militari delle Provincie, coll’ appello nell* 
Udienza Generale: odervandofi fempre la regola che 
nelle caufe civili delle perfone foggette al Foro del- 
la Guerra fi faccia ufo della fola azion reale ; e che 

l’efe- 
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V efecuzione de’ decreti civili , e delle fentenze crimi- 
nali , riguardanti alle dette perfone , debba Tempre 
farli colla faputa , e col braccio de’ Superiori Militari . 

ART. V. Ne’ Cartelli , e nelle lfole del Regno , Ne* cartelli, e nd'e 

. . r 1 » ri lfole del Regno , ilo- 

dove non vi fia Udienza Militare, li procederà iol- ve non efifte udito- 
tanto alle giuridiche informazioni , fecondo la rego- ’/lu’Ihform^^L 
la , che fi fpiegherà nel Capitolo della Proceflura 
Militare ; le quali fi rimetteranno pel canale com- 
petente a quel Tribunale Militare , a cui fpettino. 

ART. VI. I Tribunali delle Milizie Provinciali Pror limerò <l c ’Tr?- 

. . r bunali delle Stillale 

continueranno ad aver 1 attuale giurildizione lopra provinciali, 
i Sergenti , Caporali , e Soldati delle medefirrte ; ma 
riguardo al procedimento , oflerveranno ciò che vie- 
ne ftabilito in appreflo , quando fi parlerà delle Pro- 
ceflure Militari. 

ART. VII. Le fentenze di morte, e di pena af- Cmfe dì morte, edì 
ittiva a vita , pronunciate, o confermate dall Udien- deli’ Udienza oene- 
za Generale in caufe Me’ godenti il Foro Militare , coniìgUo'slp^o^ 
faranno rivedute dal Configlio Supremo di Guerra , da No ‘* 
e proporte a Noi, prima dell’ efecuzione , fe quello 
nel rivederle fi determini a pene non minori , fe- 
condo fi è additato di fopra : tutte le altre fentenze 
poi circa le dette caufe non ammetteranno revifione 
in altro Tribunale , e dovranno efrguirfi « 

NOTA. 

L’Udienza Generale di Guerra e Cala Reale Metodo deli* udie*; 

, fi za Generile, limile a 

nel decidere le caufe criminali oflerverà quanto li quello dei codigli» 
è preferitto nell’Art.XIV. del Capitolo IV. pel Con- rè P i e Ta°uft«i^ìujI 
figlio Supremo intorno alle- diverfe qualità di voti» 

JJ 4 CA» 
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CAPITOLO VI. 

Bella Soprantendenza del Fondo de ’ Lucri . 

CiurifJizione della ART. PRIMO. Le caufe della Soprantendenza 
Fondo* de’ Lucri : c del Fondo de’ Lucri riguarderanno a tutti grintereflì 
tatc . del Regio Fondo, e a vertenze de tuoi impiegatale 

quali dipendano dall’amminiftrazionc di tali interefli , 
nel modo che Ha detto nel Capitolo I. ; e fi continue- 
ranno a trattare col metodo attuale fino a nuov’ or- 
dine ; pafiando al Configlio Supremo di Guerra in 
appello le civili , e in revifione ordinaria le criminali . 
il fnoForoceJtfol- ART.II. Quando accade conflitto di giurifdizioni, 

premo *' ntTconcoffo il Foro della Soprantendenza cederà foltanto alla giu- 

melle giuiifdizioni . . il/-. ri' o 

rudizione del Conligho Supremo . 


CAPITOLO VII. 


Be' Configli di Guerra in generale . 

rerfoxe giudicate da’ ART. PRIMO. I Configli di Guerra , che fono 
Coniigii ai Guerra. ^ v er i Tribunali competenti delle Truppe nelle cau- 
fe criminali , dovranno giudicare gl’ individui Mili- 
tari da Capitano inclufivamente in giù ; mentre gli 
TJfiziali di grado fuperiore a Capitano appartengono 
alla giudicatura del Configlio Supremo in tempo di 
pace : rifervandoci Noi di determinare il convenien- 
te in tempo di guerra , ficcome fta detto di fopra . 

Numero dc’Membri ART.II. Ogni Configlio di Guerra farà compoflo 
«W Configli» di e ucr- un p re fid en te ; di fette Giudici, quattro, o cin- 

que de’ quali fiano fupariori di grado all’ accufato , 

e due. 
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e duo.., o tre di grado maggiore , o eguale al mede- 
fimo , fuorché ne’ cafi eccettuati in appreflo ; di un 
Fifcale ; e di un Segretario . 

ART. III. Il Prefidente , per règola generale , farà comecoftoio fifcei- 
fempre del Reggimento dell’ accufato : ma ne’ Confi- f' 0110 ’ 
gli di Guerra, convocati per ordine del Comandan- 
te di una Piazza , ne potrà cller quelli il Prefiden- 
te , fe vuole ; ed allora non dovrà intervenirvi il 
Colonnello , o Comandante del Corpo . I Giudici fi 
prenderanno per turno : e il Fifcale , e il Segretario 
faranno del Reggimento dell 1 accufato , e gli Ileflì , 
che fono intervenuti nel Proceffo . 

ART. IV. Prima di convocarli il Configlio di Guer- Formalità da ©(Ter- 
ra , il Colonnello , o il Comandante del Corpo cor- dere ie"n™orminont 
rifpondente , colla preventiva intelligenza del rifpet- 'ìgùo 0 di & g uerìa^ 0 "' 
tivo Superiore della Truppa , fpedirà il Fifcale per 
dimandarne la pcrmiflìone al Comandante della Piaz- 
za, fe fi Ila in Guernigione ; al Comandante della 
Truppa, fe in Quartiere; e a quello dell’ Efercito , 
fe in Campagna . Ma fe fi tratti di Configli di Guer- 
ra , da convocarli per ordine di tali Comandanti , 
allora fi efeguirà 1’ ordine , fenza efTcr neceflaria la 
detta formalità della pcrmiflìone . Quella pratica fi 
oflerverà anche prima di devenirfi alla compilazione 
del Proceflo ; alligandoli in tella del medefimo nel 
primo cafo il memoriale contenente la dimanda di 
poter compilare il proceflo , e P indicata permiflio- 
ne , che non potrà eflere contraddetta ; e nel fecon- 
do cafo P ordine dato : nella intelligenza che limili 

or- 
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Ficufe inperfona di 
uno de’ Giudici del 
Coniìglio di Guerra. 


Numero, e qualità 
de’ voti del Conliglio 
di Guerra. 


lo fteffo.in cafo che 
manchi un Giudice. 


Suo metodo nel de* 
cidere le caufe. 


ordini dovranno Tempre paflare pe’ canali de 1 . Supe- 
riori Maggiori dell$ Truppa , efiftenti ne’ luoghi ri- 
fpettivi , dove fi convoca il Configlio , e fi compila 
il Procedo . 

ART. V. Sarà lecito ad ogni accufato di ricufare 
uno de’ Giudici del Configlio di Guerra col folo giu- 
ramento in parola di onore, fenz’ addurre alcun mo- 
tivo ; purché la ricufa fi faccia prima di radunarli il 
detto Configlio : ma non gli farà lecito di ricufare 
il Prefidente . 

ART. VI. A norma di quanto fta preferitto pel 
Configlio Supremo , ogni Membro di qualfivoglia 
Configlio di Guerra avrà un voto decifivo: il Pre- 
fidente ne avrà due nelle caufe di pena di morte , 
purché fia egli del fentimento a favor della vita : 
il Fifcale avrà il folo voto confultivo : e il Segre- 
tario non avrà voto . 

ART. VII. Se per qualche cafo improwifo , dopo 
radunato il Configlio di Guerra , uno folo de 1 fuoi 
Membri non potefie votare , e non fi fofle più in 
tempo di furrogarvi un altro ; il Configlio non fi 
fofpenderà ; ma allora il. voto del Prefidente, qualun- 
que fia la caufa , avrà forza di due voti , purché fia 
egli del fentimento più mite. 

ART. Vili. In ogni Configlio di Guerra , fe ac- 
cadere parità di voti , in modo che una metà de* 
voti conteneffe uniformemente la pena maggiore , e 
la feconda metà fi determinare a pena minore , o 
alla libertà ; allora dovrà aver luogo il decreto di 

que- 
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quella feconda metà . Se poi i voti fiano divifi in 
tre porzioni , delle quali una contenga il decreto di 
morte , o di altra pena , e le rimanenti due por- 
zioni, con diferepanza di voti , contengano il decreto 
di pene minori , o della libertà ; in tali cali prevar- 
rà il decreto di quella delle due feconde porzioni , 
che conterrà maggior numero di voti : ma fe nelle 
dette due feconde porzioni vi fia parità di voti , al- 
lora prevarrà il decreto di quella di tali due por- 
zioni , che ftabilifce pena maggiore . 

ART. IX. Il decreto di morte, perchè poffa aver 
luogo , deve contenere almeno due voti di più di 
quelli , che fi fono pronunziati a favor della vita j 
altrimenti prevarrà il decreto della vita . 

ART. X. Non li potrà radunare alcun Configlio 
di Guerra , nè pubblicare , ed efeguire alcuna fua 
fentenza , fenza la permilfione del Comandante della 
Piazza , del Quartiere , o dell’ Efercito ; il qual Co- 
mandante non potrà opporvi!! fenza cau fa legittima, 
di cui ne darà fubito conto a Noi per via del Mi- 
niftro della Guerra , e ne attenderà la rifoluzione . 

ART. XI. I Membri del Conlìglio di Guerra, ve- 
diti di Uniforme , cogli Rivali , ed avendo in loro 
potere le rifpettive Patenti , dopo udita la MelTa 
dello Spirito Santo , lì raduneranno nell’ abitazione, 
o tenda del Prelldente , dillribuendofi intorno ad 
una tavola coll’ ordine feguente , depolli 1 loro ba- 
ffoni, le fpade , e i cappelli. Alla tella della tavola, 
l’opra di cui debbonvi elfere le Reali Ordinanze , e i 

co- 


lo fteflo. 


Permiflìoni neceflarie 
per radunarli il Con- 
lìglio di Guerra , e 
per pubblicarli , ed 
efeguirlì le lue iea- 
ccme. 


Come fi raduna . e 
celebra il Conlìglio 
di Guerra. 
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comodi per ifcrivere , fcdcrà il Prendente ; aliai Cua 
dritta il più antico Giudice ; e cosi di mano in ma- 
no fino alla finiftra del Prefidente , dove Cederà il 
FiCcale . Il Segretario poi avrà un tavolino Ccpara- 
to dietro il FiCcale. 

ART. XII. Situato così il Configlio , il Prefidente 
annunzierà all’AlCemblea il motivo per cui fiali que- 
lla congregata : il FiCcale leggerà a voce alta , ed in- 
telligibile F intero proceflo , compilato Cecondo le re- 
gole , che s’ indicheranno nel Capitolo della ProceC- 
Cura Militare : e poi il DiCenCore del reo allegherà 
le ragioni in prò di influì . 

ART. XIII. Dopo ciò , il Prefidente farà venir 
nel Configlio dalla prigione il reo , ben culìodito , 
e condottovi da un Dillaccamento della Guardia , c 
dal Prevollo , il quale dovrà {largii Cempre vicino « 
Quello reo , tutto diCciolto da’ legami , e Ceduto Co- 
pra un piccolo banco , dopo di avere , per ordine 
del FiCcale, alzata la mano, e prellato il giuramen- 
to di dir la verità , verrà brevemente interrogato , 
prima dal Prefidente , e poi da ciaCcuno de’ Giudi- 
ci , di quei dubbj , che loro occorreranno Culla cau- 
Ca ; ed egli riCponderà , ed inoltre allegherà quanto 
creda poter valere in Cuo diCcarico : le quali coCe 
dovranno tutte regiftrarfi dal Segretario . Finita que- 
lla operazione , il reo Carà ricondotto dal Dillacca- 
mcnto alla prigione ; e rimarranno nel Configlio Col- 
tanto il Prefidente , i Ciudici , il FiCcale , e il Se- 
gretario , chiudendoli la porta di qucllQ* 

ART.XIV. 
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ART. XIY. Allora il Fifcale formerà , e fcriverà 
la fua iftanza , adducendone i motivi , e citando gli 
Articoli di Ordinanza , confacenti al cafo . 

ART. XV. In feguito il Prendente ordinerà che 
T affare in quiftione fi difcuta in giro dai giudici , 
de 5 quali il meno antico farà il primo a proporre il 
fuo fentimento , adducendone le ragioni : e così fi 
farà dagli altri fuccefiìvamente fino al Prefidente in- 
clufive . Se ad alcuno de’ Giudici occorre fare un’ 
obbiezione fui fentimento de’ rimanenti Membri del 
Configlio , ne dimanderà egli la permiflìone al Prefi- 
dente , il quale non potrà negarla . Terminato quello 
giro , il Prefidente ridurrà la quiftione a due , o tre 
punti , che , fotto la fua dettatura , coll’ attenzione 
dei Fifcale , farà notare dal Segretario : ed i Votan- 
ti , quando conofceffero che il loro fentimento non 
fi foffe bene fpiegato , potranno fuggerire le loro of- 
fervazioni fui propoli to , finché le differenti opinio- 
ni refiino fpianate , e ridotte agl’ indicati due , o tre 
punti . Fatto ciò , il foglio contenente tali punti 
verrà confegnato al Prefidente , il quale fi fottofcri- 
• verà in quella claffe , che conterrà la fua opinio- 
ne ; e darà il foglio al fuo vicino a dritta , che farà 
Jo fteffo ; e così fino all’ultimo Votante : dopo di 
che il Prefidente oflerverà qual fia la pena rifultata 
dalla maggioranza de’ voti , fecondo la norma pre- 
fcritta negli Articoli VI. VII. Vili, e IX. di que- 
llo Capitolo , e farà diftendere la corrifpondente fen- 
tenza , la quale non verrà fottofcritta . Formata que- 
lla 


Lo fteffo . 
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fta in tal guifa , il Fifcale leggerà ad alta voce la 
depofizione del reo, cd anche tutt’ i fogli, che den- 
tro il Configlio di Guerra fi fono fcritti fino a qnel 
momento : e ciafcuno de’ Votanti avrà allora la li- 
bertà di confermare ciò , che ha fottoferitto , o di 
unire il fuo fentimento ad un altro de’ punti fiflati , 
purché abbia fode ragioni da allegare . Se la detta 
fentenza , dopo quello atto , che deve regiflrarfi , 
farà confermata da pluralità di voti , dovrà in tal 
cafo eflere fottoferitta , e munita de’ rifpettivi figlili 
dal Prefidente , e da’ Giudici , incominciando dal 
più antico : ma fe tal fentenza non venga confer- 
mata, allora fi farà di nuovo lo fcrutinio di difcu£ 
fione , e decifione fino alla fentenza , col metodo 
preferitto di fopra : e quella verrà firmata , e muni- 
ta de’ figilli dal Prefidente, e da’ Votanti , fenzachè 
nel Configlio polla devenirfi ad altro efame . 

Terminata il Confi. ART. XVI. Terminato il Configlio di Guerra , il 
aaiiìi./conto f ebbl Fifcale ne darà conto al Superiore della Truppa , ed al 
Comandante della Piazza, del Quartiere, o del Cam- 
po , per quindi procederfi a quel che refla a fare . 

Suo decreto d’impin. ART. XVII. Se mai il decreto del Configlio di 
guazióae di Procedo. Q uerra f ia d’ impinguarli il ProcelTo , tale impingua- 

zione fi adempirà fecondo le regole , che vengono 
additate nel Capitolo della Proceflura Militare. 
Eiecuzìone deiiefen- ART. XVIII. Le fentenze del Configlio di Guer- 
Guérrf l non nÌ n'bi.a- ra non fubitaneo , incapaci di ulteriore revifione , 
StóStó**»»» l’Articolo XI. del Capitolo IV. di quella I. 

Parte , fi efeguiranno fenz’ altro ritardo , a norma 

di 
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di quanto fi dirà in apprettò nel Capitolo dell’adem- 
pimento delle Temenze ; ma , prima di efeguirfi , fi 
leggeranno nella prigione dal Fifcale del Configlio di 
Guerra , in prefenza del Segretario del medefimo , 
al reo Ufiziale pollo inginocchione : ma fe il reo 
non è Ufiziale, tale lettura fi farà dal Segretario in 
prefenza del Fifcale . In ogni cafo quelli alligherà 
al proceffo un atto della defcritta formalità. 

ART. XIX. Se dovettero efeguirfi fentenze di mor- Lettura delie fcnten- 

, r . . . . « ze del Cordìglio di 

te , o altra lentenza qualunque , dopo adempita la Guerra , e dì altri 

r • */» 1 • 1, rii Tribunali Militari • 

prelcritta revilione , ed approvazione ; la lettura delle 
dette fentenze fi farà nel modo additato di fopra , 
qualora vi fia preceduto Configlio di Guerra . Ma 
fe non vi è preceduto Configlio di Guerra, le indi- 
cate fentenze fi leggeranno ai rei da quell’ Ufiziale, 

0 Baffo-Ufiziale , che verrà deftinato dal Comandan- 
te della Piazza , del Quartiere , o del Campo . Sempre 
però dovrà alligarli al procetto 1 ’ atto della lettura . 

ART. XX. In tempo di pace i rei condannati a Termine per refccu- 

n - zione delle fentenze 

morte daranno tre giorni in Cappella per prepararli in cenipo di pace , e 
a morire , e munirli de’ Sagramenti . In tempo di dl 6ucria ' 
guerra il termine della Cappella non potrà elìen- 
derfi al di là di ventiquattr’ ore , fecondo Ha accen- 
nato nell’ Ordinanza delle Piazze . Ma in ambedue 

1 detti cali fi eccettua quello de’ Configli di Guerra 
fubitanei . 

ART. XXI. In quanto allocuzione delle fenten- Ef . cuz ; one dclle fcn . 
ze di morte, o di altra pena, fi otterverà quel che J 1 ”""’ e 
viene llabilito ne’ Capitoli fucceflivi , dove fi parla 
di tali adempimenti. ART. 
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Varie denomìniiioni ART. XXTI. Il Configlio di Guerra in generale, 

del Configlio diGucr- .. uri 

n in generale . di cui li e parlato finora , farà ipecincato colle iole 
denominazioni di Configlio di Guerra ordinario di 
Brigata ; di Coniglio di Guerra ordinario di Reggi- 
mento ; di Configlio di Guerra Mirto ; di Configlio 
di Guerra Subitaneo ; e di Configlio di Guerra del 
Quartier Generale : i quali avranno tra loro qual- 
che diverfità fopra taluni punti , come fi fpiega qui 
fiotto . 

CAPITOLO Vili. 

Del Configlio di Guerra ordinario di Brigata. 

Perone* giudicarli ART. PRIMO. Il Configlio di Guerra ordinario 

dal Configlio diGuer- . . .. . 

ra o.jinàiio di Bri- di Brigata e dertinato per giudicare i ioli Capitani 
ta- colle feguenti regole. 

to fteflo : e quali I ART. II. Se uno , o più Capitani dello rterto Reg- 
nano i Membri del . _ n- , 

configlio , quando gimento commettellero delitti da giudicarli in un 

piif 1 cap 1 fianì i °déiio Configlio di Guerra ordinario; fi convocherà il Con- 

iic-,o Reggimento . ^gjj Q Guerra ordinario della Brigata, a cui ap- 
partiene il detto Reggimento , e cofterà del numero 
d’ individui , che fla Urtato nel Capitolo anteceden- 
te : cioè il Colonnello , o Comandante del Reggi- 
mento , di cui è il reo , farà il Prefidente : i Giu- 
dici faranno fette ; cioè quattro tra Tenenti-Colon- 
nelli , e Maggiori , prendendofene due da ciafcun 
Reggimento della Brigata , e tre Capitani , de’ quali 
uno del Reggimento dell’ accufato , e due dell’ altro 
Reggimento della flcrta Brigata : il Quartier-martro 

del 
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del Reggimento dell’ accufato farà da Fifcale : ed un 
Foriere , o altro Baflo-Ufiziale dello fletto Reggi- 
mento farà da Segretario. 

ART. III. Se dovettero giudicarli due,o più Ca- Qliando fono deMue 
pitani di ambedue i Reggimenti componenti la Bri- ^f i girae " ti della Bri * 
gata, allora fi efeguirà quel che fla detto nell’ Arti- 
colo precedente ; fenonchè il Reggimento più antico 
fomminittrerà il Prefidente ; un Tenente-Colonnello, 
un Maggiore, e due Capitani per Giudici; il Fifca- 
le ; e il Segretario: e gli altri Membri fi prende- 
ranno dal Reggimento meno antico . 

ART. IV. Se in un luogo vi fiano due , o più Quando fon» dipi,*, 
Reggimenti, fenza formar Brigata, e debbano giu- ££» 
dicarfi uno , o più Capitani di tali Reggimenti ; s’in- 
tenderà formata una Brigata da’ due Reggimenti più 
antichi , de’ quali uno almeno contenga i rei in par- 
te., o in tutto; e fi comporrà il Configlio di Guer- 
ra a norma di quanto fi è detto negli Articoli II., 

C III. . ; : 

ART. V. Ma fe nel citato luogo efiftano più Bri- „ . . 

gate, e i Capitani delinquenti appartengano alle me- Bri s i£e - 
defime ; il Configlio di Guerra farà fomminiftrato 
dalla più antica Brigata . 

ART. VI. Quando in un luogo, dov’efittono due, „ , . - 

. n 1 Quando vi in con?- 

o più Reggimenti , che formano , o non formano Bri- r liciti . di Militari 

, rr fog<» 5 tci a Configlio 

gata, doveiiero giudicarli 1 loro Capitani, co’ quali di c *" errl ■ 
fiano complici altri individui Militari , foggetti àlla 
giurifdizione de’ Configli di Guerra ; tali- Complici 
faranno giudicati da quell 1 i fletto Configlio di Guer- 

Giurifdi i. C ra , 


Digitized by Google 


3 4 Giurifdi^ione Militare* Part.T. 

ra , che procederà contro i detti Capitani , oflervan- 
dofi le regole dabilite ne’ precedenti Articoli . 

Modo come fuppiirfi ART. VII. Quando ne’ Configli di Guerra ordi- 
òc- Membri del Con- narj di Brigata, da formarli colie regole prelcritte 
Inìrio^Bri^’ neg 1 * Articoli precedenti , manchi il Fifcale ; quelli 
farà fupplito dall’ Ajutante del luogo , o da un abi- 
le Ufiziale , che fi deflinerà da chi ha difpodo il 
Configlio di Guerra : e fe manchi il prefifio nume- 
ro de’ Giudici ; i primi quattro , che debbono ede- 
re tra Tenenti-Colonnelli , e Maggiori , potranno 
commutarli tutti in Maggiori, o in tre Maggiori, ed 
un Capitano: ma fe ciò non poffa efeguirfi , o fe 
efeguendofi diffida tuttavia la mancanza ; allora ver- 
rà quella fupplita dagli Ufiziali di qualfivoglia altro 
Corpo , efiflenti nel luogo della convocazione del 
Configlio , e da quelli dello Stato Maggiore della 
Piazza , purché cofloro abbiano i gradi preferirti , 
efclufo il Comandante di ella , e chi ne fa le veci. 
L’ unione di quelli Ufiziali farà difpolla da’ Coman- 
danti delle Piazze nelle Gr.ernigioni , e da’ Coman- 
danti della Truppa ne’ Quartieri . In cafo di ulterior 
deficienza di Soggetti , fi farà venire il fupplemento 
dal Campo, dalle Guernigioni, o da’ Quartieri più vi- 
cini , precedente richieda del Colonnello , o Coman- 
dante del Corpo , per via del Brigadiere , fe vi elì- 
da, al Comandante della Piazza, o del Quartiere, che 
ne farà k dimanda al Comandante della Provincia, 
io fteflo. ART. Vili. Se nel luogo, dov’ elide un folo Reg- 
gimento, o un Battaglione , dovede procederli con- 
tro 
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tro uno,o più Capitani ; allora il Configlio di Guer- 
ra di Brigata fi formerà dal detto Reggimento , o 
Battaglione , e dagli Ufiziali di fupplemento , indi- 
cati nell’Articolo precedente , i quali faranno confi- 
■derati come individui dell’ altro Reggimento cofti- 
tuente la Brigata ; ben intefo che lòmpre potrà aver 
luogo la commutazione de’ gradi defcritta in detto 
Articolo . 

ART. IX. I mentovati Configli di Guerra ordi- C ome fi convoca il 
narj di Brigata fi convocheranno , ed efeguiranno detl ° Coilll “ ho ' 
colle formalità defignate nel Capitolo VII. 

CAPITOLO IX. 


Del Configlio di Guerra ordinario di Reggimento. 

ART. PRIMO. X Configli di Guerra ordinarj di Perfone aggiudicarli 

. , r , ........ da’Configii di Gucr> 

Reggimenti procederanno loltanto al giudizio degli ra ordinarj ai Keg- 
Ufiziali Subalterni, de’ Bafiì-Ufiziali , e de’ Soldati ; iu m fi n convocìno? U<: * 
fi convocheranno , ed efeguiranno nel modo ftabilito 
nel Capitolo VII. ; e faranno comporti del numero 
d’ individui , ivi indicato : cioè : 

ART. II. Per un Ufizial Subalterno farà da Pre- Membri dd Configlio 
fidente un Tenente-Colonnello, o Maggiore; e da ^/noT utìmlSuba1 ' 
Giudici faranno quattro Capitani , e tre Ufiziali 
Subalterni : il Quartier-maftro farà da Fifcale ; ed 
un Foriere , o altro Bafio-Ufiziale da Segretario . 

ART. III. Per un Bafio-Ufiziale prefederà un Mag- Per un Baffo-ufcu- 
giore : faranno Giudici due Capitani , due Subalter- le * 
ni, e tre Bafiì-Ufiziali: il Quartier-maftro farà da Fi- 

C z fcale ; 
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e un Foriere , o ^ltro Balfo-Ufizialc da Sc- 


ftale 
gretario. 

Ter un ScUato . ART, IV. E per un Soldato farà Prefidcnte un 
Maggiore : due Capitani, due Ufmali Subalterni , due 
Baffi- Ufiziali , ed un Soldato faranno i Giudici : il 
Quartien-maftro farà il Fifcale ; ed un Foriere , o al- 
tro Balfo-Ufiziale il Segretario. Tutti gl’individui, 
deferitti in quello Articolo , e ne’ due precedenti , 
faranno dello Itefio Reggimento dell 1 accufato . 

Modo come r.’ppiii fi ART, V. Nel cafo che nel luogo, dov’efifte un 

il mimerò mancante .. re 

de’ Membri dciconiì- Battaglione , o un Reggimento , non poteflo convo- 
fill °' carlì il Conliglio di Guerra ordinario di Reggimen- 

to , fe ne fupplirà la mancanza fecondo le regole 
filiate nel Capitolo antecedente ; colla fola diverfità 
che de 1 quattro Capitani uno potrà eflcr commutato 
in Tenente . 

.Quando fono più rei ART. VI. Se dovelfero giudicarli più individui di 
àSS con/ìgi’io di un Reggimento , di gradi diverli , ma minori di Ca- 
Rcgguncnto "borrir- pitano ; il Conliglio di Guerra ordinario di Reggi- 
mento dovrà eflere di quel genere , che corrifpon- 
de al reo di maggior grado , e procedere contro 
tutti . 

Quando vi fia asm- ART. VII, Quando in un luogo , dove Ha un 
subalterni', BadìJu- Reggimento , o un Battaglione , deve tenerli Con- 
aitrf Reggimenti! d ' di Guerra ordinario di Reggimento per giudi- 
care i fuoi individui , co 1 quali fiano complici Ufi- 
zi^li Subalterni , o Baffi-Ufiziali , o Soldati di altri 
Reggimenti efillenti fuori di quel luogo ; il detto 
Configlio di Guerra procederà contro di tutti . 

CA- 
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CAPITOLO X. 

Del Confglio di Guerra Mifo. 

■ ART. PRIMO. Ne> foli eafi che un acculato cali «Ui Configli» ai 
con fondata ragione ricufafle il Configlio di Guerra 
ordinario , o che fi trattaffe di giudicare più indi- 
vidui di diverfi Reggimenti , complici in uno ftefib 
delitto , o che vi forte ordine del Configlio Suprc- 
mo, o de 1 Comandanti delle Piazze ne’cafi di loro 
pertinenza , o de’ Comandanti Generali ; vogliamo 
che fi formi , e raduni il Configlio di Guerra Mirto, 
il quale farà comporto di Membri di differenti Cor- _ 
pi , e procederà anche contro quei Complici , che 
fiano di Reggimenti efirtenti fuori del luogo , dove 
tal Configlio fi raduna . 

ART. II. 11 numera, e il grado de’ Componenti Vnm*<vc qnifiA 
il Configlio di Guerra Mirto faranno gli ftefli , che fi fo- 
no finTati per gli altri Configli di Guerra , ferbandofi do fono divedi » . 
il prefcritto rapporto al grado del reo ; coll’ avver- 
tenza che , nel giudicarli più individui dal Configlia 
di Guerra Mirto , il medefimo dovrà corrifpondere a 
quel reo , che tra erti è di grado maggiore . 

ART.III. Nella convocazione , ed efecuzione del Sua contocar ;ar. 5 . 
Configlio di Guerra Mirto fi óflerveranno le {beffe* 
regole , che danno prefcritte pe’ Configli di Guerra 
ordinar] . 

ART. IV. Per ottenere un Configgo di Guerra Ragioni per < 

Mirto , converrà dimortrare ertavi motivo di fofpet- 
tare che iV'Configlio di Guerra ordinario porta effer 

C 3 ; -pre- 
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prevenuto . Bifogna però diftingugre fé la ricufa è 
fatta prima di aprirli il giudizio , o nel corfo della 
caufa . Nel primo cafo non fi farà difficoltà di con- 
cederlo , ogni qual volta fia ben fondata la cagione 
della ricufa . Nel fecondo cafo fe ne potrà diman- 
dare la decifione al Configlio Supremo . 

ART. Y. L’accufato fi dovrà Tempre dirigere al 
Colonnello , o Comandante del fuo Reggimento per 
dimandare un Configlio di Guerra Mirto: fe non Pot- 
tiene , è autorizzato di ricorrere al Brigadiere della 
Brigata : in cafo parimente di negativa di quello , 
potrà ricorrere al Comandante della Provincia , o al 
Comandante Generale, fe vi fia; il quale, nel cafo 
che non iftimi aderirvi , rimetterà V affare al Confi- 
glio Supremo per deciderfi in giuflizia. 

ART. VI. Se i Membri del Configlio di Guerra 
Miflo doveflero prenderfi da una fola Brigata , il 
fuo Brigadiere nc darà gli ordini ai rifpettivi Co- 
lonnelli , o Comandanti ; fe da più Brigate , gli or- 
dini fi daranno ai Brigadieri dal Comandante della 
Provincia . Se poi nelle Guernigioni fi trovaffero 
Reggimenti diverfi fenza coflituir Brigate , da’ quali 
doveffe formarli il detto Configlio di Guerra, o fe 
quello dovefie radunarli per difpofizione d:l Coman- 
dante della Piazza ; allora fe ne daranno gli ordini 
dal Comandante medefimo per la via regolare . Ne* 
primi due cali però dovrà Tempre precedere la per- 
mifiione del Comandante della Truppa , in Quartie- 
re ; dell’ Efercito , in Campagna ; e della Piazza , in 
Guernigione. 4 - ART. 
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ART. VII. I Prefidenti , i Fifcali , e i Segretarj 
de 1 Configli di Guerra Mirti fi prenderanno dal Reg- 
gimento , a cui appartiene il reo ; fé fortero più rei 
di diverfi Corpi , dal Reggimento del reo di mag- 
gior grado ; e fe fortero di Corpi non efirtenti nel 
luogo della convocazione de’ Configli di Guerra , dal 
Reggimento più antico . Ma fe i Configli di Guer- 
ra Mirti fi convocano per affari intereflanti il fer- 
vizio , e la ficu rezza della Piazza , il Comandante di 
quella , fe vuole , potrà eflerne il Prefidente ; ed al- 
lora non v* interverranno i Colonnelli , o Coman- 
danti de’ Corpi . 

CAPITOLO XL 
Del Configlio di Guerra Straordinario Subitaneo. 

ART. PRIMO. Ne- cafi rtraordinarj , ne’ quali la 
dilazione fi rende impraticabile , o molto pericolofa, 
ed è indifpenfabilmente neceflario un efempio pronto, 
e che faccia impreflìone , come ne’ grandi tumulti , e 
nelle grandi rivoluzioni, e nelle diferzioni concertate 
da gran numero; vogliamo che fi aduni il Configlio 
di Guerra Subitaneo ( quando non vi fia tempo di 
dar luogo alla giudicatura del Configlio Supremo ne’ 
cafi di fua pertinenza ) ; il qual Configlio Subitaneo 
non farà foggetto a tutte le folennità ordinarie; nè 
potrà efler impedito da alcun Comandante . 

.. ART. II. La qualità , ed il numero de’ Giudici 
però faranno gli ftefiì di quelli del Configlio di Guer- 

C 4 ra 
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Guerra Subitaneo. 


Qualità , e numero 
de’ fuoi Giudici . é 
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ra ordinario , fe pure in quel punto pofia ciò veri- 
ficarli in tutte le Tue parti : altrimenti balleranno 
Tei Votanti , comprcfo il Prefidente. 

Sua iiritrofcmza ART. III. Lo Itelfo Configlio di Guerra Subita- 
>ji prendete informo neo dopo la convocazione , prenderà follecitamente 

un informo fommario de’ fatti accaduti , efeguendolo 
nel modo , che fi dirà nel Capitolo della Procelfura 
Militare : c quindi fi procederà al di più colla fe- 
guente norma . 

uiciifa in perfora a; ART. IV. Dopo nominati i Membri del Configlio 
uno de fuoi Giudici, Guerra Subitaneo, non ancora convocato, i rei 

col giuramento in parola di onore potranno ricufa- 
re uno folo de’ fuoi Votanti ( ma non mai il Pre- 
fidente ) ; cd allora dovrà follituirvifi un altro Vo- 
tante . 

Formazione deila ART. V. Il numero delle Truppe ncceflario per 
Truppa deitinataair p efecuzione prenderà le arme , e fi riunirà in un 

elee azione, c del Con- 1 

ne' di qutóó ebraii °’ luo 8° °PP ortuno i in cui formerà un Quadrato , la 
riga citeriore del quale farà fronte alla Campagna . 
I Giudici del Configlio fi difporranno in circolo , 
giuda P ordine preferito , intorno a due Caffè di 
Tamburi polle 1’ una fopra P altra , che ferviranno 
per una fpecie di tavola . Il Prefidente farà venire 
i rei, e leggere dal Fifcalc la fommaria informazio- 
ne : gl’interrogherà fopra i delitti , di cui vengono ac- 
cagionati , permettendo che gli altri Votanti faccia- 
no Umilmente delle interrogazioni, e che un Ufizia- 
le qualunque in brevi termini efponga su due piedi 
Je difefe di quelli ; e quindi gli farà ricondurre fuori 

del 



Configlio di Guerra Subitaneo. Cap.XI. 41 

del Quadro , dando loro immediatamente un Con- 
fefiore, s’ è cafo di morte* Il Fifcale formerà Tubi- 
lo la fua iftanza , citando gli Articoli di Ordinanza 
relativi al cafo , e pregherà in feguito il Prefidente 
a dare il fuo voto . Coftui Io manifefterà fotto vo- 
ce , ragionandolo brevemente . Il Fifcale lo ripeterà 
ad alta voce agli altri Votanti del Configlio , e di- 
rà che chiunque fia del fentimento del Precidente 
alzi la delira . Ciò fi efeguirà da coloro , che fono 
del parere del Prefidente Si conteranno i voti ; e 
fe la pluralità fi unifee al voto del Prefidente y il 
Fifcale fcrrverà brevemente la fentenza . Ma fe la 
pluralità non è uniforme al Prefidente , il medefi- 
mc farà in libertà di proporre un altro voto , che 
fi difeuterà nello ftelfo modo ; e fe così non illima 
di fare, autorizzerà il primo Giudice, eh’ è fiato di 
contrario fentimento , chiamandolo a nome , a pro- 
porre il fuo voto . Quelli allora preverrà il Fifcale 
di venire a prendere tal voto T e fotto voce gli di- 
rà il fuo fentimento , motivandogli le ragioni . Il 
Fifcale lo ripeterà come aveva fatto del voto del 
Prefidente , dopo avergli fatte le necelfarie obbie- 
zioni in cafo che il detto voto fofie contrario alle 
Leggi , ed alle Ordinanze ; e quindi profeguirà a 
prendere i ' voti dagli altri Membri nel modo indi- 
•ato : ma fe i medefimi non fi uniformeranno al nuo- 
o voto , allora il Prefidente o potrà jnanifefiare un 
litro fentimento, o permettere ad un altro Giudice 
li proporre il fuo , finche la pluralità decida del 
alligo. ART. 
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ART. VI. Dopo formata la Temenza , fe ne darà 
parte dal Fifcale al Comandante della Truppa ivi 
radunata ; e i Membri del Confi glio di Guerra fi 
fchicreranno in una riga , feguendo la loro anziani- 
tà dalla dritta alla finiftra . 11 Prefidente fi fituerà 
due pafli avanti del centro ; ed alla fua finiftra fi 
porrà il Fifcale . Allora il Prefidente difporrà che 
i rei fiano condotti innanzi a lui , feortati da un 
Sergente , due Caporali , o Carabinieri , e diciotto 
Soldati , e dal Prevofto . .1 rei , giunti al luogo de- 
ftinato , fi porranno inginocchionc dirimpetto al Pre- 
fidente , djfcofto fei pafli dal medefimo : dietro de* 
rei in due righe farà fituata la Scorta : e quindi il 
Frefidente farà fegno al Tamburo Maggiore ( che 
con fei Tamburi farà fiutato a dritta della Scorta , 
che cuftodifce il reo ) perchè faccia battere tre Chia- 
mate . Allora il Fifcale leggerà con chiarezza, e di- 
ftinzione la fentenza ai rei, fe fono Ufiziali: ma fe 
non lo fono , la fentenza fi leggerà loro dal Segre- 
tario del Configlio di Guerra . Quella fentenza , fe 
fia di morte , fi efeguirà in quel punto , colla nor- 
ma , che fi deferive in apprelfo nel Capitolo , dove 
fi tratta di limili efecuzioni , dopoché i rei fiano flati 
muniti de’ dovuti Sagramenti , e dopoché i Membri 
del Configlio fianfi andati ad incorporare ne’ lorc 
polli . 

ART. VII. Non li ammetterà revifione su qualui- 
que fentenza del Configlio di Guerra Subitaneo . 

ART. Vili. ‘Qualunque Comandarne diunaTrup 
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pa avrà dritto di convocare un Configlio di Guerra 
Subitaneo, quando lo richieda neceflariamente l’op- 
portunità ; ma farà nell’ obbligo di provare ad evi- 
denza che vi fia flato forzato dalle circoflanze . Se 
avrà fatto ciò per un leggiero motivo , o fenz’ alcun 
fondamento, ne farà rifponfabile al Supremo Coni- 
glio di Guerra. 

CAPITOLO XII. 

Del Configlio di Guerra del Quartier Generale. ' 

ART. PRIMO. Nei Quartier Generale fi con- configli di Guerra, e 
vocheranno tutte quelle forte di Configli di Guerra, Supremo nel 
fpecificate di fopra; e vi farà inoltre una particolar Q uiruer ° enerale - 
Delegazione per Tefercizio delle funzioni del Confi- 
glio Supremo, colle modificazioni, che Noi Aabilire- 
mo ogni volta che farà il cafo di formarli il fuddet- 
to Quartier Generale . 

ART. II. Qualora coll’ Efercito fi trovafle da Noi Facoltà del cnn 
defiinato un Gran Prevoflo, o fia Commefiario Ge- p ‘ evolto tlllre “ e ' 
nerale in Campagna, con autorità di pronunciare , e 
far efeguire fentenze contro degli Scorritori di Cam- 
pagna , de’ ladri con ifcafiazione , de’ tumultuarj , o 
follevati arreflati inflagrante , e di altri fottopofli 
alla fua giurifdizione ; ordiniamo che al medefimo 
non fia lecito di far efeguire la pena capitale con- 
tro chiccheflìa , e per qualunque delitto ; volendo 
che il delinquente fia condotto al Qurrtier Genera- 
le , a difpofizione del Comandante dell’ Efercito , che 

im- 
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immantinente farà adunare un Configlio di Cuerra 
Subitaneo , affinchè quello , informato dal Gran Pre- 
vofto del delitto commeflo , ne decreti la punizione , 
a norma di quanto fi preferive pe’ Configli di Guer- 
ra Subitanei ; giacché è ripugnante a tutte le leggi 
di equità , e di giuftizia che un folo uomo abbia il 
dritto di punire di morte un reo . 

CAPITOLO XIII. 

. Della Proce(fura Militare . 

Neceffiti di affidare ART. PRIMO. Essendo il fondamento de’ retti 
fttó'frf giudizj la giufla verificazione de’ fatti , la quale , fe- 
tori ' 0 dee1 ' condo ha dimoftrato l’efperienza , non può facilmen- 

te ottenerli per mezzo di un folo ; ordiniamo che 
da ogg’ innanzi tal verificazione fi affidi a più Sog- 
getti di provata oncllà, e diligenza ; e dichiariamo 
che quello loro ufizio in nulla Ila diffimile da quel- 
lo de’ Giudici ftelfi ; e che con eguale bilancia pu- 
niremo , o ricompenferemo le mancanze , o la non 
interrotta ferie di molte , ed c latte operazioni in af- 
fari di tanta importanza. 

Membri deir Afoni- ART. II. L’ accennata verificazione negli allumi 
bica dei Precetto . criminali de’ Militari è quella T da cui è compollo il 

Procelfo Militare , che per regola generale fi com- 
pilerà da un Fifcale , coll’ opera di un Segretario , 
in prefenza di un Prefidente , e di due AfifelTori 
( eccetto ne’ cali , che feguentemente fi additeranno ) 
precedente la permiffione r o gli ordini preferitti nell’ 
Art, IV. del Gap, VII. f ART*-- 


/ Digitizèd by Google 


Procedura Militare . Cap. XIII. 43 

ÀRT.III. Quello Procedo adunque cofterà di quat- 
tro parti; cioè dell’Informativo; della Ratifica ; del- 
la Confrontazione ; e degli Atti finali nel congreflo 
de’ Giudici : e deve terminarfi colla maflìma folleci- 
tudine . 

ART. IV. L’ Informativo deve contenere due par- 
ti ; cioè la pruova in genere , la quale confi Ile nel 
dimoftrare che fia accaduto il delitto in quiflione , 
c fi ottiene col corpo del delitto ; e la pruova in 
ifpecie , che deve indicare l’ autor del delitto., colle 
fue circoftanze , e fi ha col detto de’ teflimonj , eoa 
ifcritture, e talvolta con argomenti , e congetture. 
Per ben riufeire in quelli due affunti , che formano 
la bafe della Procedura, dovrà tenerfi fempre pre- 
fente la regola generale che per lo Genere deve 
provarfi V alterazione , o il cambiamento , o la di- 
ilruzionc, o la mancanza della perfona, o della co- 
fa , da cui fi collituifce il corpo del delitto ; e che 
riguardo alla Specie, le circoflanze del fatto altera- 
no , diminuifeono , o levano V idea del delitto con- 
tro il pretefo reo . 

ART. V. Prima di ogni altra cofa fi dovrà con 
diligenza invedigare la cagione del delitto, con efa- 
minarfi accuratamente tutti gli argomenti , ed indizj , 
che poITono dimoiarla , e quindi proccurarfene le 
pruove le più efficaci. 

ART. VI. Il vefligio , che lafciano i delitti di fat- 
to permanente , come omicidio , falfità ec. , farà il 
corpo del delitto, che dovrà provarfi colla ricogni- 
zione 


Parti del Troceflo 
Militare . 


Parti dell’ Informa- 
tivo ; ed idea Reite- 
rale della pruova ge- 
nerica, e fpecifica 


Jnveftigwione della 
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zione di due Periti dell’ arte rifpcttiva ; i quali , fe 
fono perfone privilegiate , formeranno della ricogni- 
zione un Certificato giurato; ma fe non fono privi- 
legiate , fi efamineranno nelle forme con giuramen- 
to , come fi pratica co’ tcflimonj . Quelli Periti do- 
vranno certificare, o deporre fpecificamente , e con 
tutte le circoftanze la qualità del corpo del delitto , 
dichiarando con quali mezzi, o con quali linimenti 
il delitto fia flato commeffo : coficchè trattandoli di 
ferite , deferiveranno con diftinzione la qualità , e 
gravità di quelle ; l’ attitudine in cui era il pazien- 
te , quando le ricevè ; e fe le medefime fiano anti- 
che, o recenti. Morendo collui, efii riconofceranno 
il cadavere , e ne faranno la fezione , dando il giu- 
dizio fe la morte fia avvenuta per le ferite , o per 
altra caufa ( perizia da praticarli indifpenfabiìmente 
quando fi dubita di morte accaduta per veleno): e 
fe T uccifo è perfona non conofciuta , i Periti do- 
vranno deferiverne dillintamentc le fattezze , i fogni, 
e T età a un di prelTo . 

ART. VII. Negli omicidj, per V Ingenere , è ne- 
celfaria la pruova della morte , e fepoltura dell’ uc- 
cifo , da farli o colla Fede del Parroco , o del Con- 
traloro dello Spedale Militare , o del Cappellano del 
Reggimento, fecondo il luogo dov’è accaduta la mor- 
te ; oppure , mancando colloro, colle depofizioni giu- 
rate di due tellimonj . 

ART. Vili. Se il cadavere dell’ uccifo fi folTe fep- 
pellito fenza farfi a dovere la pruova ingenere , o 

fenza 
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fenza farli affatto ; allora , precedente licenza dell’ 

Ordinario del luogo , fi farà difumare il cadavere , 
e fe ne farà la perizia nel modo già detto . 

ART. IX. Quando i Periti fono difeordi fra loro, se i Perici fono di- 
fi chiameranno altri Periti ; e prevarrà allora il fen- 
timento de’ più . 

ART. X. Dovrà anche aggiugnerfi al Genere del Deferitone dei ino. 
delitto la deferizione del luogo , dove tal delitto fi j^o' 1 comnic “ u de ' 
è commeflò , fpecialmente pe’ furti di firada pubbli- 
ca , ed in campagna . • ( 

ART. XI. Ne’ delitti poi di fatto tranfitorio , o ringcnere ne’ delitti 
in quelli di fatto permanente , ne’ quali manca l’In- fltto tr ' Ilflt0 ‘ 10, 
genere ; quello fi avrà colla pruova fuppletoria, con- 
fi {lente ; per gli omicidj, nell’ efillenza , c mancanza *• 
dell’uccifo dall’ultimo giorno, in cui egli fu veduto, 
fino al giorno dell’ incominciata procedura : pe’ fur- 
ti , nell’ efillenza , e mancanza delle cofe rubate ; o , 
quando ciò non pofla ottenerfi , nella buona vita , 
e fama del dirubato , nella fua polfibilità di aver 
tali cofe , e nel fuo immediato conquello : per l’a- 
dulterio , nella Fede del matrimonio : per la difer- 
zione dalla Guardia , Sentinella , o da altro luogo , 
nella filiazione del reo , ne’ certificati , e nelle depofi- 
zioni dell’ Ufiziale di Guardia, o della Compagnia, e 
del Sergente , o Caporale , che lo pofe in Sentinella ; 
nella fua efillenza , e mancanza ; nella dillanza tra 
il luogo del fuo arrello , e quello della .diferzione : 
e fe mai la diferzione fia feguita con qualità di fig- 
liazione r è necelfaria la pruova generica di quella. 

ART. 
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V Initenere di ogni 
alito adite» . 


Da clii fi prende 
l’ Ingenero . 


ART. XII. Colla traccia delle regole indicate di 
fopra dovrà procederli all’acquifto della pruova ge- 
nerica di tutti gli altri delitti ; la quale talvolta, 
quando è fuppletoria, ricade nella pruova in ifpecie . 

ART. XIII. L’ Ingenere di pruova primaria nc* 
Quartieri fi prenderà {libito da’ Quartier-maftri , e, in 
loro mancanza , dagli Ajutanti de’ luoghi, o da altro 
abile U£ziale,che deflinerà il Comandante della Trup- 
pa: nelle Piazze, ne’Caflelli, e nelle Ifble , mancando 
i Quartier-maflri , e gli Ajutanti de’ luoghi , fi pren- 
derà dagli Uditori di tali liti ; e negli altri luoghi , 
in cui non efifte Truppa , fi prenderà da’ Tribuna- 
li c < e dalle Corti locali, coll’ afliflenza di un Ufizial 
. di ài ili zie , fe vi e lift a , per poi confegnarfene gli 
atti a’ Compilatori del Procedo . Ma l’ Ingenere di 
pruova fuppletoria dovrà prenderli da tutta l’AfTem- 
blea del ProcefTo. 

Pruova fperìfici co- ART. XIV. La pruova in ifpecie dev’ efier diret- 
ta a feoprire il reo del delitto in quiftione ; e deve 
farli colle fcritture , e coll’ efame de’ teflimonj , i 
quali dovranno deporre di .aver veduto commettere 
il delitto , o di averlo intefi» dire ; o , in mancanza 
di ciò , cogli argomenti , ed indizi , che fi traggono 
dalle cofc accadute prima del delitto, nel tempo di 
quello , e dopo di elfo ; le quali fono la inimicizia, 
le minacce, i preparamenti delle arme, la fuga, le 
confezioni Aragiudiziali , la pubblica voce e fama , 
la indole , e qualità del creduto reo , ed altre cofe 
Amili , nafeenti dalla qualità del delitto ; c foprat- 

tutto 


me fi acquili a. 
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tutto la caufa o impulfiva , o raziocinativa del de- 
litto . 

ART. XY. Quando i teftimonj , o gli offefi non Atto di Affronto, 
abbiano individuato il nome , il cognome , e la patria 
del reo ; quelli , femprechè farà prefente , fi farà da 
cfiì riconofcere , e toccar colle mani tra fimili , e 
confimili nel luogo dell’Affemblea del ProcefTo, per 
averfi la pruova dell’atto di Affronto: e fe fi foffe 
toccato un altro in vece del reo , fe ne diftenderà 
un atto dal Fifcale . 

ART. XVI. I teftimonj deporranno i fatti col giu. Coms def0ns , nì0 ; 
ramento in un dialogo tra loro, e chi gl’ interroga. teftimon i • 

Ma fe fono Ufiziaii , o Perfone graduate , e cofti- 
tuite in dignità , formeranno Certificati giurati in 
parola di onore , e in propria cofcienza . Gli Ec- 
clefiailici daranno il giuramento al loro Superiore , 
c poi deporranno, o certificheranno, fecondo fia la 
loro graduazione : ma ne’ delitti atroci daranno il 
giuramento al Fifcale . 

ART. XVII. Se fi prova col detto di più tefii- s e i teftimonj rku- 
monj che alcuno fappia i fattile ricusi deporre ; f * n ° d ‘ dcp ° rre ' 
collui potrà effere pollo in carcere dagl’ Inquifitori 
del Proceffo , e tenutovi qualche giorno , a mifura 
della pruova , che l’indica , o lo convince della faen- 
za di quel eh’ egli nega . 

ART. XVIII. L’ dame de’ teftimonj adunque fi , 

- . - . . r J * Metodo di efamina« 

tara nel modo che legue. Radunata l’Affesnblea del rc » teftimonj . 
Proceffo nella cafa del fuo Prefidente , o in una 
camera vicina al carcere de’ rei, e diftribuita intor- 

Giurifdiq. D .no 
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no ad una tavola, colla formalità prefcritta pe* Con- 
figli di Guerra ; il Fifcale , colla licenza del Prefi- 
dente , leggerà all’ Aflemblea tutte le carte conte- 
nenti il delitto in 'genere , e gl’ informi ftragiudizia- 
li , perchè la medefima faccia idea del fatto , di cui 
fi tratta. Quindi farà introdotto ciafcun teftimonio, 
il quale primieramente in forma ftragiudizjale , a 
modo di convenzione , farà dimandato dal Fifcale 
del delitto accaduto , per concepirne chiara l’ idea , 
ed evitare le contraddizioni fra gli altri teftimonj ; 
e poi verrà ammonito a dir la verità , fatto giurare, 
e interrogato formalmente , colla traccia di tali di- 
mande, fui proprio nome , e cognome , e fopra l’età, 
la patria , il meftiere , e la religione di lui , come 
anche folla caufa del delitto , e fe lo vide commet- 
tere , o l’ intefe da altri , Similmente il Fifcale do- 
vrà dimandargli chi ne fia il reo , e le fue qualità ; 
fe quelli fia folito a delinquere ; fe gli furono lette 
le Ordinanze ; fe ha ricevuto alcun torto ( qualora 
fi tratti di diferzione ) ; tutte le altre circoli anze , 
che derivino dal fatto in quiftione, confidenti nelle 
varie forte d' indizj ; e come effo teftimonio fappia 
ciò, che ha rifpofto su tali interrogatorj . 
t li mìn* te le dimin- ART. XIX. Quello efame dovrà confiftere in un 
knK 8 , S ed àitr/mMiì P er ktto dialogo tra ’l Fifcale , e il teftimonio , fen* 
iiieciti. zachè fi poffano fare dimande foggeftive , o infidio- 

fe , nè ufare violenze , o fevizie , o minacce , o ge- 
tti : e tutte le interrogazioni , e le rifpofte dovran- 
no minutamente regiftrarfi dal Segretario nell’atto di 
pronunciar fi » ART. 
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ART. XX. Dopo P interrogatorio del Fifcale, che 
r non dovrà eflTere interrotto , il Prefidente , e i due 
AfiefTori potranno fare ad uno ad uno delle diman- 
de al teftimonio, le quali conducano allo fcoprimen- 
to della verità , fenza eccedere in cos’ alcuna con 
parole , con fatti , o con gefti . E quelle dimande , 
colle rifpofte del teftimonio , faranno anche regiftra- 
te dal Segretario. 

ART. XXI. Fatto ciò , il Fifcale leggerà tutta la 
depofizione al teftimonio , fpiegandogli quello , che 
coftui non ben capifce . Se il medefimo v’ incontra 
difficoltà , s’ incominceranno di nuovo le interroga- 
zioni fui punto controvertito , facendoli il tutto re- 
giftrare , finché fi tolga ogni dubbio : allora il tefti- 
monio fottofcriverà la depofizione , o , fe non fa fc ri- 
vere , la fegnerà colla croce ; ed apprelfo a tale fot- 
tofcrizione fi apporranno le firme de’ Membri dell* 
Affemblea del Proceflò , incominciandofi dal Prefi- 
dente fino al Segretario . La ftefla pratica fi ofler- 
verà per ciafcun altro teftimonio. 

ART. XXII. Dovranno efaminarfi Tempre i tefti- 
monj efiftenti nel luogo del commefTo delitto , an- 
corché fia nelle carceri , o ne’ fiti , dove Hanno i 
condannati, o ne’ lupanari, o in altri luoghi Umili; 
coll’avvertenza di proccurare, fe fia poffibile, tefti- 
monj interi per fama, ed età. E quando i teftimo- 
nj foffero minori di quattordici anni , in tal cafo de’ 

( loro detti fi formerà un atto , e non già una depofizio- 

I ne giurata ; la quale per altro fi farà da quelli , che 

, D 2 abbia- 


Interrogazionì fit- 
te al tcltimcnio da’ 
Membri dall' Aliai* 
bica. 


Come fi perfeziona- 
no le deposizioni. 


Quali ceftimonj deb- 
bano efaminarfi ; e 
fe fono minori di 
quattordici anni. 
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abbiano toccato i quattordici anni . 
si efiminfranno le ART. XXIII. Dovranno Umilmente efiiminarfi tut- 

p;r<one chiamate in n r i 1 • 

cauterio . tc quelle perlone , che vengono chiamate in come- 

do da ogni tedimonio . 

Erimc in terzo. ÀRT. XXIV. Dovendo efaminarfi coloro, che ab- 
biano catturato un delinquente , o quelli , ne’ quali 
cada dubbio di complicità in uno fteflo delitto ; fi 
farà Pefame in terzo , cioè togliendo dalla depofi- 
zione la parola teftimonio. 

cpftitMo del reo, e ART. XXV. Finito l’Informativo, fi procederà a 

<£«*«** m pn- co dituire il reo ; il quale dando nella prigione non po- 
trà abboccarfi con alcuno dal principio dellTnformati- 
vo fino all’ atto di Confrontazione inclufive ; fenonchè 
riceverà il cibo per mezzo del Carceriere ; e potrà 
effer vifitato dal Medico , o Chirurgo Fifcale , e dal 
Confedbre ne’ cafi di malattia pofitiva , precedente 
licenza dell’ Affemblea del Procedo , e del Coman- 
dante del Corpo , del Quartiere , o della Piazza : 
nella intelligenza che i fudde'tti individui , fotto gra- 
viffime pene, non debbano affatto con alcun mezzo 
influire alla fubomazione de’ tedimonj , nè riferire a 
perfona i difeorfi del reo , nè intereffarfi a fuo favore . 
Quedo reo adunque, di qualfivoglia grado fia, farà 
condotto nel luogo dell’ Affemblea del Procedo da 
un Didaccamento della Guardia , e dal Prevofto ; 
ed ivi , fciolto da’ legami , verrà fituato dirimpetto 
al Prefidente , col Prevodo vicino , collocandofi una 
Sentinella fuori della porta di detto luogo , ed un’ 
altra fottp la finedra , quando il luogo lo permetta; 

e fa- 
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e farà efaminato , precedente il giuramento , colle 
ftefle formalità, con cui fi efaminano i teftimonj fi- 
liali , facendogli!! tutte quelle interrogazioni piane , 
e naturali , che derivano dall’ Informativo , dalle ri- 
fpofte di lui , dalle vifcere del fatto , e da quanto 
vi ha relazione , fenza eccederfi in alcuna cofa con 
qualunque mezzo . Fra le altre interrogaziqni princi- 
pali dovrà e (fervi quella del come il reo fi trovi arre- 
flato , e per qual caufa : rifpondendo egli incongrua- 
mente , gli fi faranno le dimande relative all 1 Infor- 
mativo : e fe perfifle nel fuo propofito , verrà am- 
monito per tre volte a dire il vero ; e poi , in cafo 
di ulteriori negative , farà redarguito del mendacio , 
manifeflandoglifi le pruove acquiflate contro di lui, 
e notandoli le fue rifpofle , come fi è fatto per le 
antecedenti dimande , e repliche . Terminato cosi il 
Collituto , e fottofcritto , fecondo fi è detto per le 
depofizioni de’ teftimonj , il reo farà ricondotto in 
carcere . 


ART. XXYI. Se dal reo , o dal teftimonio non interpreti p e ’ t=fti- 
s’intende la lingua Italiana, ciafcuno di elfi fceglierà Sterno iiil'n- 
un Interprete , il quale dovrà giurare , e fottofcri- s ua Iwhlna ‘ 
vere il Collituto , o le Depofizioni ; con efeguirfi lo 
flelTo nelle Ratifiche, e nelle Confrontazioni , e for- 
marfene i corrifpondenti atti . 


ART. XXVII. Efeguite le cofe fuddette , fi verrà Rarifica d.’tefUmonjj 
alla Ratifica de’ teftimonj , i quali , per adempirla , come efe e ulta - 


faranno introdotti ad uno ad uno nell’Alfemblea del 


Procelfo . Iyì il Fifcale , colla perrailfion del Prcfi- 

D 3 dente , 
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dente , didimamente leggerà al tedimonio la Tua de- 
pofizionc già fatta ; e con difcorfo dragiudiziale proc- 
curerà rilevarne s’ egli fia per ratificarla , o modifi- 
carla , o didruggerla , fpiegandogli le cofe dubbie , 
e non bene intefe : la qual cofa fi farà anche fuc- 
ceflivamente dal Prefidente , e dagli Affé fiori . Ne’ 
primi due cafi, il Fifcale pafferà a far giurare il te- 
ftimonio , e ad interrogarlo nelle forme fe intende 
ratificar la depofizione , o modificarla per ifchiarire 
i fatti ; e gli farà le didime dimande fopra i punti 
della modificazione , rammentandogli quel che lo 
deffo tedimonio diffe quando depofe la prima volta, 
onde quedi richiami alla memoria la verità. Il Pre- 
fidente , e gli Affeffori ufèranno le diligenze mede- 
fime . E quindi , dopo regidrate di mano in mano 
dal Segretario tali propode , e rifpode dell’Affem- 
blea , e del tedimonio , fi verrà alla fottofcrizione , 
come fi è detto per le depofizioni . Ma fe dal difcorfo 
dragiudiziale fi rileverà che il tedimonio voglia difi 
dirfi totalmente della prima depofizione ; allora la Ra - 
tifica fi regidrerà dragiudizialmente fenza giuramento; 
e il tedimonio, dopo tenuto in carcere per qualche 
giorno , farà di nuovo ricondotto all’ Affemblea per 
vederli fé abbia mutato configlio . Se perfide nella difi. 
detta , e non fi ha pruova eh’ egli fia perfona fo- 
fpetta; in tal cafo la Ratifica fi efeguirà con giura- 
mento nelle forme . Ma fe il tedimonio è fofpetto , 
perchè fedotto, o congiunto de’ rei, allora la Ratifi- 
ca rederà nella forma dragiudiziale fenza giuramen- 
to. 


/ 
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to. La defcritta pratica dovrà odervard con ciafcu- 
no de 1 teflimonj : e quando uno di cofloro non po* 
tede ratificare per morte , o per altra urgente , ed 
inevitabile caufa , Te ne deriverà un atto nel Pro- 
celle» dall 1 AfTemblea ; la quale dovrà anche fcrivere 
confimili atti, quando per gli accennati motivi non 
potede efeguirfi qualche altra formalità , che viene 
preferitta per la compilazione del Procedo . 

ART. XXVIII. I Periti adoperati nell 1 Informati- t Periti adopera»! 
vo per la pruoVa generica non dovranno chiamarfi“*^^,™“‘ vonon 
alla Ratifica. 

ART. XXIX. Prima di procederli a confrontare Elione dei Difen- 
i teflimonj col reo , quelli farà condotto avanti all 1 * con <luali 
AfTemblea del Procedo , ed efortato dal Fifcale a 
fcegliere il fuo Difenfore ; il quale , fe H reo è Sol- 
dato , o Badò-Ufiziale , potrà effere un individuo 
della clade de 1 Badi-Ufiziali , o Udziali Subalterni 
del proprio Quartiere, o della Guernigione, e non 
di altra clade; ma fe il reo è Ufiziale, potrà edere 
qualunque Ufiziale del Quartiere, o della Guernigione, 
che da a lui eguale , o inferiore nella graduazione , 
oppure fuperiore di un folo grado , e non più . Che 
fe in uno Redo delitto fodero complici molti , un 
folo Difenfore verrà feelto per tutti dal reo di mag- 
gior grado , o , in uguaglianza di grado , dal reo di 
età maggiore ; purché un folo Difenfore non fode 
incompatibile per la difefa di taluno de 1 rei \ nel 
qual cafo farà lecito a tal reo di eleggere altro Di- 
fenfore nella clade (labilità : con odervard che ne 1 

D 4 Con- 
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Configli di Guerra avranno luogo i foli Difenfori 
Militari ; ma negli altri Tribunali Militari , oltre a 
cofloro , ed agli Avvocati de’ poveri , potranno ado- 
perarli anche Difenfori Pagani. La feelta del Difen- 
fore verrà regiftrata nel ProcelTo , e firmata da lui , 
e dalTAfiemblea . 

Confrontazione de’ ART. XXX. Eletto il Difenfore , e convocata di 
nftùmnj eoi re». nuoyo p Aftemblea , faranno in efia introdotti il reo 
difciolto da’ legami , e ad uno ad uno tutti i tefti- 
monj efaminati , e ratificati ; e vi farà ammeflo an- 
che il Difenfore . Ivi il Fifcale , colla folita licenza 
del Prefidente , fatto dare il giuramento al reo , e 
al teftimonio , dimanderà al reo fe conofce il te- 
ftimonio , e fe quelli gli porta odio : e quindi , rice- 
vutane la rifpolla , gli leggerà la depofizione del te- 
ftimonio , e gli dimanderà fe ha cofa da contrappor- 
vi ; con farli su ciò un dialogo tra ’l reo , e il te- 
ftimonio . Il Difenfore potrà Umilmente con brevità 
fare delle rifpofte ragionevoli a prò del reo fopra i 
punti controvertiti. Tutte le propolle, e rifpolle del 
Fifcale , del reo , del teftimonio , e del Difenfore 
faranno fedelmente regiftrate dal Segretario , e mu- 
nite della fottoferizione di coftoro , e dell’ Aflem- 
blea del ProcelTo ; al quale faranno anche alligate 
tutte le fcritture, che il reo producete in fuo dif- 
carico .. 

Quanti fono irei, *• ART. XXXI. Se i rei fono molti , fi dovranno 
Vàziòn"fi dl farànno?' k re tami atti di Confrontazione tra ciafcun reo , e 
ciafcun teftimonio , quanti fono, i rei . 

- ‘ art. 
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ART. XXXII. Se il reo nell’atto della Confron- E lame <lc' celti moni 
tazione produ celle teflimonj , dovranno quelli efa- ncco (iella Confi on- 
minarli nelle forme preferitte pe’ tellimonj fifcali , 1 
tirandoli le interrogazioni da’ lumi dell’ Informativo, 
fenza dare occafione che quelle cadano fopra qualche 
precedente concerto tra ’l reo , e i tellimonj . 

ART.XXXIII. Il termine, in cui il reo può prò- Termine di tal eCi- 
durre l’cfamc de’ tellimonj a fua difefa , farà al più me * 
di quattro giorni, da decorrere dal dì ch’egli nella 
Confrontazione nominò tali tellimonj. Scorfo quello 
termine , fe dal reo non li lia proccurato il detto 
efame , le ne dillenderà un atto nel Procello , e li 
procederà ulteriormente ; fenza darli luogo che li 
pollano produrre altri tellimonj , ed altre fcritture . 

ART.XXXIV. Se fra i tellimonj prodotti a difefa Tefiimonj t difef» 
ve ne funo alcuni di coartata, i medelimi , purché 
non fiano perfone , alle quali è conceduto il depor- 
re per via di Certificati , dovranno prima efaminarlì 
fenza giuramento , e deponendo fulla coartata , te- 
nerfi in carcere per pochi giorni , a proporzione del- 
la gravità del delitto . Se elfi , dopo folferto il car- 
cere , perfifidTero nel loro propofito , faranno efa- 
minati formalmente col giuramento ( come li pratica 
co’ tellimonj filcali ) purché non li provi di edere 
perfone fofpettc ; nel qual cafo reitera la depofizio- 
ne fenza giuramento . 

ART. XXXV. Vietiamo efpreffamente che pe’ rei, si e]im ; nln(J le cU _ 
e tellimonj polla farli ufo di dimande equivoche, e Tortu C r» U8 fdo IV mit 
fuggellive , della Tortura , e di ogni altro atto , che 

da 
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Procedo con&gnato 
al Difenfore , e per 
quinto tempo . 


Arti ulteriori nel 
Conliglio di Guerra, 
ed in altri Tribuna- 
li Militari . 


Procedo pel Confi, 
glio di Guerra Subi- 
taneo . 


Modo come iapiiw 
guarii il Procedo. 
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da quella dipenda; abolendo perciò qualunque leg- 
ge, e pratica su tale allumo . Soltanto permettiamo 
che ai rei polla farli fperare la minorazione della 
pena , purché eflì palefino i complici . 

ART.XXXVI. Dappoiché il Proceflo farà compi- 
lato nella maniera deferitta di fopra, PAflemblea lo 
confegnerà al Difenfore del reo , per formarvi la 
corrifpondente difefa , da efeguirfi in quel breve 
termine , che la flefs’Aflemblea giudicherà opportu- 
no, a proporzione della gravità della caufa. 

ART. XXX VII. Il Difenfore, feorfo il preferitto 
termine, rellituirà il Proceflo all’ A flemblea: e quin- 
di , fecondo le regole Affate nel Capitolo VII. di 
quella I. Parte , fi procederà alla convocazione del 
Configlio di Guerra , dove il Fifcale prefenterà il 
Proceflo , e fi adempiranno gli ulteriori atti ftabiliti ; 
i quali , fe il giudizio fi fa in altro Tribunal Mili- 
tare , fi compiranno nel medefimo . 

ART. XXXVIII. Pel Configlio di Guerra Subita- 
neo , fi compilerà fui momento un Proceflo fomma- 
rio dallo Hello Configlio , il quale prenderà P inge- 
nere ; efaminerà i tellimonj ; collituirà i rei ; con- 
fronterà quelli con quelli in prefenza di un Difen- 
fore, tralafciando Patto della Ratifica; poi, ufeiti i 
tellimonj dal congreflò , interrogherà di nuovo i rei, 
fentendo le loro djfcolpe , e le ragioni del Difenfo- 
re ; e finalmente pronuncierà , ed efeguirà la fèn- 
tenza, fecondo Ha preferitto nel Capitolo XI. 

ART. XXXIX. Se per decreto de' Configli di 

Guer- 
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Guerra, o degli altri Tribunali, e Giudici Militari 
dovefle impinguarli il Procelle) , perchè mancante di 
pruove ; P Aflemblea del Proceflo efeguirà tale im- 
pinguazione coll’ eliminare altri tellimonj, e farli ra- 
tificare , e confrontare co’ rei , fecondo la norma 
già llabilita : e poi fi procederà nuovamente alla de- 
cifione della caufa. 

ART.XL. Se il reo è aliente, l’Aflemblea , pre- Proceflo , e gìmiie». 
via la dovuta permifhone , formerà il Proceffo in 
contumacia nel modo feguente . 

» ART. XLI. Compilerà l’Informativo nel genere, Lo flefli». 
e nella fpecie, e gli atti di Ratifica : quindi forme- 
rà un Editto , con cui venga chiamato il reo a pre- 
fentarfi fra un mefe in giudizio , colla minaccia di 
procederli dopo in contumacia; e lo farà pubblicare 
all’Ordine generale della Piazza , del Quartiere , o del 
Campo rifpettivo, e leggere da un Banditore, ed indi 
affiggere ne’ luoghi pubblici , con farne regillrare i 
corrifpondenti atti nel Proceflo . 

ART. XLII. Se il reo dopo un mefe non li pre- u Rtffo. 
fenta , fe ne alligherà un atto nel Proceflo ; e li 
procederà in contumacia alla fentenza col Proceflo 
compollo del folo Informativo , e delle Ratifiche de’ 
tellimonj . 

ART.XLIII. Ma fe il reo li prefenta, o è arre- io fteffo. 

Rato prima, o dopo del termine di un mefe, e fia 
pronunciata la fentenza ; fi perfezionerà il Proceflo 
cogli atti della elezione del Difenfore, e della Con- 
frontazione de’ tellimonj : e li pronuncierà nuova 

fen- 
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Temenza nella forma prefcritta , tenendoli preferite 
il decreto in contumacia , qualora quello fia flato 
fatto . Che fe l’ arrefto , o la prefentazione del reo 
accada prima di profferirli il decreto in contumacia; 
dovrà egli coftituirli nelle forme , continuandoli la 
proceffura cogli altri atti , che li formano pel reo 
prefente , fenza ripeterfi quelli già fatti . 

Regole per compì- ART.XLIV. Ad oggetto che ne’ varj cafi da oc- 
lire il Proceffo, correre, fecondo la qualità de’ rei, c de’ luoghi de’ 
commelfl delitti , fi faccia fenza equivoco la compi- 
lazione del defcritto Proceffo Militare , c li devenga 
con preftezza,e precilione a terminarne i corrifpon- 
denti giudizj ; ordiniamo che li offervino le feguenti 
regole . 

Membri deli’ Afferò- ART. XLY. Nel Proceffo contro uno , o più Ca- 
rro* Capitani^ 0 C ° n ’’ pitani dello fteffo Reggimento farà da Prendente un 
Tenente-Colonnello, o Maggiore; da Fifcale il Quar- 
tier-maflro , o altro Ufiziale abile, deftinando da chi 
ha difpofta l’ Affemblea del Proceffo ; da Segretario 
un Foriere , o altro Baffo-Uliziale ; e da Affeffori 
due Maggiori , o Capitani : tutti del fuddetto Reg- 
gimento , fuorché uno degli Affeffori , il quale do- 
vrà effere dell’altro Reggimento componente la Bri- 
gata . 

se ì capitani fiano ART.XLYI. Se i Capitani rei liano di ambedue 
delia U Br*g»u^. meBtl 1 Reggimenti componenti la Brigata , allora il Reg- 
gimento meno antico fomminiftrerà foltanto uno de*, 
due Affeffori ; e il più antico i rimanenti Membri . 

ART.XLYII. §e in un luogo vi liano due, o 

più 
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più Reggimenti , fenza formar Brigata , e debba 
compilarfi Proceffo contro uno , _ o più Capitani di 
tali Reggimenti ; allora s’intenderà formata una Bri- 
gata da’ due Reggimenti più antichi , de’ quali uno 
almeno contenga i rei in parte , o in tutto : e fi 
efeguirà quanto fi è detto nell’Articolo precedente. 

ART. XLVIII. Ma fe nel citato luogo vi fiano 
più Brigate , e i Capitani rei appartengano alle me- 
defime ; la più antica darà i Membri del Proceffo. 

ART. XLIX. Dovendo compilarfi il Proceffo con- 
tro uno , o più Capitani in un luogo , dove fta un 
folo Reggimento , o Battaglione ; uno de’ due Affef- 
fori potrà effere fupplito da un Maggiore , o Capi- 
tano , ivi efiftente , di qualunque Corpo ; o , in man- 
canza , da un Maggiore , o Capitano della Truppa 
più vicina , fe il Proceffo fi compila in Quartiere ; 
e dal Maggiore della Piazza, fe fi compila in Guer- 
nigione . Il Fifcale potrà effer fupplito dall’Ajutante 
del luogo , o da un abile Ufiziale , che verrà defti- 
nato da chi ha difpofia l’Affemblea del Proceffo . 

ART. L. Quando manchino più Membri del Pro- 
ceffo , s’ è in Quartiere , fi fuppliranno dalla Trup- 
pa più vicina , ferbandofi per efiì foltanto il grado 
preferitto : ma s’ è in Guernigione , il Proceffo fi 
compilerà dal Maggiore , o A jutante della Piazza , o 
del Cartello , come Fifcale ; facendovi da Prefidente 
il Comandante di tali luoghi ; da folo Affeffore l’U- 
ditor della Piazza ; e da Segretario un Foriere , o 
altro Baffo-Ufiziale di Truppa regolata , o di Mili- 
zie 


Se fiano di più Reg- 
gimenti, che non for- 
mano litigata. 


Se fiano di più Bri- 
gate . 


Se di un Reggimen- 
to , o Battaglione in 
luogo , dove non efi- 
lle altro Reggimen- 
to. 


Come fupplirfi i 
Membri mancanti 
dell’ Afliemblea . 
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zie Provinciali . Il Comandante del luogo però , 
qualora qualche Membro di quell’ Ademblea non 
potefle intervenirvi per cagione di reità, o di altro 
legittimo impedimento , avrà la facoltà di furrogare 
altro Soggetto di egual grado , fe vi edita , o di gra- 
do immediatamente maggiore , o minore : e fe l’im- 
pedito da l’Uditore, allora potrà avvalerli di altro 
probo Giurifperito . 

ART. LI. Nelle Ifole , dove non vi è Uditore , 
il Procedo contro chiunque godente il Foro della 
Guerra li compilerà dall’ Ajutante del luogo come 
Fifcale ; facendo da Prelidente il Comandante dello 
Redo luogo; da AlTelTore un Uiiziale qualunque, o 
il Giudice locale , fe vi eddano ; e da Segretario un 
Balfo-Ufiziale, o, in mancanza, altra perfona abile 
dellinanda dal Comandante ; e pel canale competen- 
te fi rimetterà a chi fpetti . In cafo di complicità 
di Pagani , e di godenti il Foro della Guerra , i 
Procedi nelle Ifole li compileranno nello Iteflo mo- 
do , e li rimetteranno a chi fpetti , fecondo la re- 
gola , che li flabilirà ne’ feguenti Articoli riguardo 
alle procedure contro individui di diverfe giurifdi- 
zioni . 

ART. LII. Ciò , che li è inabilito negli otto Ar- 
ticoli precedenti, li olferverà anche quando dovefle 
compilarli il procelTo contro uno, o più Capitani di 
Corpi non efillenti nel fito , dove quello li compila . 

ART. LUI. Il Procedo contro gli Ufiziali Subal- 
terni li compilerà dal Quartier-maRro come Fifcale , 

e da 
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c da un Foriero , o altro Baflb-Ufiziale come Se- 
1 gretario ; facendovi da Prefidente un Maggiore ; e 
da Afleflori due Capitani , o un Capitano , e un 
Subalterno ; tutti del Reggimento dell’ accufato . 

ART. LIV. Contro i Bafli-Ufiziali l’ Aflemblea del 
Proceflo farà comporta de 1 feguenti individui del Reg- 
gimento dell’ accufato ; cioè di un Capitano , o Ca- 
pitan-Tenente per Prefidente ; di due Subalterni , o 
di un Subalterno, e di un Baflb-Ufiziale per Aflet 
fori ; del Quartier-maftro per Fifcale ; e di un Fo- 
riere , o altro Baflb-Ufiziale per Segretario . 

ART. LV. E P Aflemblea del Proceflo contro i 
Soldati fi comporrà di un Capitano, o Capitan-Te- 
nente, o Ajutante-Maggiore per Prefidente; di due 
Subalterni, o di un Subalterno, e di un Baflb-Ufi- 
ziale , o di un Subalterno , e di un Soldato per AC- 
fèflbri ; del Quartier-maftro per Fifcale ; e di un Fo- 
riere , o di altro Baflb-Ufiziale per Segretario . 

ART. LVI. I Membri dell’ Aflemblea del Proceflo 
contro i Capitani, Subalterni, BaflI-Ufiziali, e Sol- 
dati fi prenderanno dallo fteflfo turno de’ corrifpon- 
denti Configli di Guerra , dove quefti fi poflono 
convocare ; colla legge che in tal cafo il Fifcale , il 
Segretario, e il Difenfore fiano i medefimi nell’ Af- 
femblea che nel Configlio di Guerra 5 ma fuori di 
quello cafo portano eflere diverfi . 

ART. LVII. Per fupplire la mancanza degl’ indi- 
j vidui , che compongono 1 ’ Aflemblea del Proceflo 
, contro Subalterni } Bafli-Ufiziali , 0 Soldati , fi of- 


Contro Biffi-U filia- 
li. 


Contro 1 Soldati. 


Come fi fcelgono i 
Membri dell’ Alleni, 
blea del Froccfib. 


Come fi fupplifcono 
i Membri mancanti. 
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ferverà la norma ftabilita ne’ precedenti Articoli ri- 
guardo ai Capitani. 

Proceffo contro Mi. ART. LVIII. Se Ufiziali , Bafli-Ufiziali , e Sol- 
^■HodiT^lrn C °di dati , foggetti a Configlio di Guerra , delinquifcono 
atcìparC in luogo , i u02 hi , dov’ efiftono foltanto Reggimenti , che 

dov* efiftono foltan- « . * 

ti> Reggimenti , che a( j e {fi non appartengono , colla complicità , o lenza 
gor.o . la complicità degl individui di tali Reggimenti ; le 

proceffiire fi accaperanno dall’ Aflemblea corrifpon- 
dentc , come fe i rei apparteneffero ai medefimi 
Reggimenti . 

In luoghi, dove non ART. LIX. Quando il Proceffo contro Capitani, 
e Subalterni , fottopolli alla giurifdizione de’ Confi- 


nili 

lata. 


Truppa rego 


gli di Guerra , deve compilarfi in luoghi , dove non 
efifte Truppa regolata ; l’ Aflemblea di quello fi com- 
porrà d’ individui delle Milizie Provinciali della cor- 
xifpondente Provincia : cioè nella refidenza de’ Pre- 
fidi fi comporrà del Comandante , o di un Capita- 
no come Prefidente; dell’Aflcflore del Tribunal Mi- 
litare ; di un Ufizial Subalterno da Fifcale ; e di un 
Foriere, o di altro Baflb-Ufizialc come Segretario: 
ma fuori della detta refidenza, in vece dell’Afleflbr 
Militare , interverrà il Giudice locale . 

Contro Baffi-Ufizia. ART “ LX * $ e 11 Proceffo è diretto contro Baffi- 

li, e Soldati di Tmp. ufiziali , e Soldati di Truppa regolata, i quali ab- 

pa regolata, in Ilio- . . \ 

ghi, dove quefta non biano dclinquito nelle Città di refidenza del Tribù- 
nal Militare, dove non efifle tale Truppa; l’ Aflem- 
blea farà la ftefla detta nell’ Articolo antecedente : 
ma fe il delitto fi è commeflo fuori della refidenza 
del Tribunale , dove non efifte Truppa regolata , il 

Pro- 
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Procedo verrà compilato da un Capitanp , o Ufiziale 
Subalterno come Prendente ; da un Ufìzial Subalter- 
no come Fifcale ; dal Giudice legale del luogo co- 
me Aflfeflbre ; e da’ un Foriere , o altro Bafio-U fi- 
ziale come Segretario : con oflervarfi che i detti 
Ufiziali, Forieri, e Bafli-Ufiziali delle Milizie fiano 
della Compagnia di quel diftretto , dov’ è accaduto 
il reato , o, in mancanza, della Compagnia più vi- 
cina ; e che mancando il Giudice del luogo , fup- 
plifca il Giudice viciniore. 

ART. LXI. Il Difenfore neceflario per la forma- Difenfore neeeffkno 
lità del Proceflo , nella refidenza del Tribunal Mi- ^mc^Tii^Tbo- 
litare, farà il fuo Avvocato de’ Poveri; fuori della eil ‘ 
refldenza , e ne* Cartelli , e nelle Ifole farà , a fcel- 
ta del reo , giufta la regola prefcritta nell’ Articolo 
XXIX. del Capitolo XIII. , qualunque Militare , o 
Pagano efiftente nel luogo, dove fi compila il Pro- 
cedo : colla condizione che fe fodero più rei , uno. 
folo farà fempre il Difenfore , da fceglierfi dal reo 
di maggior grado, o, in uguaglianza digrado, dal 
reo di età maggiore ; purché un folo Difenfore non 
forte incompatibile per la difefa di taluno de’ rei ; 
nel qual cafo farà lecito a tal reo di eleggere altro 
Difenfore . . 

ART.LXII. I Procedi contro i Sergenti, Capo- Pr ,* e{ro contro ; Mi . 
rali , e Soldati della Milizia Provinciale , nelle refi- hziottl • 
denze de’ Prefidi , fi compileranno da un Ufiziale 
Subalterno di Milizie come Fifcale ; facendo da Pre- 
fidente il Comandante , o un Capitano di erte ; da 

Giuri fdi^. E ‘ Aflef- 
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Afleflore quello del Tribunal Militare; e da Segre- 
tario un Foriere, o altro Baffo-Ufiziale di Milizie: 
fuori delle dette refidenze fi compileranno da un 
Capitano, o Ufizial Subalterno *di Milizie come Pre- 
fidente ; da un altro Ufizial Subalterno di effe co- 
me Fifcale ; dal Giudice locale come Affeffore ( che 
pelle Piazze , e ne’ Gattelli farà il rifpettivo Udito- 
re ) ; e da un Foriere, o altro Baffo-Ufiziale di Mi- 
lizie per Segretario. 

contro le perfon, ART. LX1II. Per le perfone foggette alla imme- 
foggetteaicopiìgi» (jj ata gi ur ifdizione del Configlio Supremo le procef- 
fure fuori di Napoli pelle Piazze , ne’ Gattelli , nel- 
le Ifole, ne’ Quartieri, nelle refidenze de’ Tribuna- 
li , e negli altri luoghi delle Provincie , fi compile- 
ranno , come per delegazione dello fteffo Consiglio 
Supremo, dalle diverfe Affemblee fiffate riguardo 
agl’ individui fottopofti a Configlio di Guerra : of- 
fervandofi che l’Affemblea delle proceffure contro 
Ufiziali di grado maggiore a Capitano farà la tteffa 
di quella ttabilita Contro i Capitani ; la quale avrà 
luogo benanche contro gli Uditori delle Piazze , e 
de’ Gattelli . Ma in Napoli il detto Consiglio Supre- 
mo o delegherà la compilazione de’ Procedi ad un* 
Affemblea corrifppndente , o li farà compilare dal 
fuo Fifcale , facendovi da Segretario un abile Fo- 
riere , o altro Baffo-Ufiziale della Guernigione ; dai 
più antico Configlier Militare come Prefidente ; e da 
un altro Configlier Militare, e da un Togato come 
Affeffori; efeguendofi ciò o in Ruota, o in cala del 

det- 
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detto Configliere più antico ; e facendovi le parti di 
Difènfore o un Militare , o F Avvocato de’ Poveri . 

ART.LXIV. La compilaxione de’ Procedi contro contro ghindivi, 
gl’ individui foggetti alla Giurifdizion Militare dell’ 

Udienza Generale di Guerra e Cala Reale , fuori Gue^\eCafoR*iu! 
di Napoli, ne’ diverfi luoghi, fi farà dalle Aflemblea 
deftinate contro i Soldati delle Milizie Provinciali t 
nelle Piazze , e ne’ Cartelli fi farà dal Maggiore , o 
Ajutante del luogo come Fifcale ; in prefenza del 
Comandante come Prefidente ; e dall’ Uditore come 
Afleflòre ; facendovi da Segretario un Foriere , o 
altro Balfo-Ufiziale : con fupplirfi la mancanza d’in- 
dividui di quell’ Aflemblea nel modo additato all* 

Articolo L. : ma in Napoli fi farà dal Fifcale , e 
dall’ Attuario dell’ Udienza , avanti ad un fuo Con- 
figliere, in cafa di quello , o in Ruota ; facendovi 
da Difènfore l’Avvocato de’* Poveri. 


ART.LXV. Nelle Città, dove Ha Tribunal Mi- ; Mi | Ì2 | 0 „r, 
litare di Provincia, e vi efifte Cartello, l’Aflemblea chld^dLv’lfifté 
del Procedo contro i Miliziotti farà quella ftabilita J rib “ naI d ,‘ 

J Provincia, e Caikl- 

pe’ medefimi nelle refidenze de’ Prefidi : ma contro lo - 
altri qualfivogliano godenti il Foro Militare farà 
fomminiftrata dal Cartello . 


ART. LXV1. Le Procedure compilate fuori di Metodo per dare 
Napoli da qualunque Aflemblea contro individui SSSiSjjiS 
foggetti a Configli di Guerra , fe nel luogo della f “ on Napol ‘ - 
compilazione non fi poflono quelli convocare, fi ri- 
metteranno pe’ canali de’ Superiori Maggiori , del 
Comandante della Provincia , o del Comandante Ge^ 


E 2 nera- 
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nerale delle Arme, fe vi efifta , al rifpettivo Corpo 
per l’ ulteriore procedimento ; o , fe tal Corpo fofle 
divifo in varj luoghi in modo da non poter con- 
vocare Configlio di Guerra , fi fpediranno pe' canali 
competenti al Consiglio Supremo , che o procederà 
eflo , o ne delegherà il procedimento ad altro Tri- 
bunal Militare , con rivederne le fentenze : contro 
Baflì-Ufiziali, e Soldati della Giurifdizione del Con- 
siglio Supremo fi giudicheranno, per delegazione di 
eflò , da’ Tribunali Militari delle Provincie , o da’ 
( Configli di Guerra, o dagli Uditori delle Piazze, e 
de’ Cartelli , fecondo i luoghi , e le circofianze , fino 
alla fentenza , e poi pe’ canali competenti fi rimet- 
teranno al Consiglio Supremo in revifione : contro 
gli Ufiziali della Giurifdizione di quello, ed Ufiziali 
delle Milizie Provinciali, fi rimetteranno al medefi- 
mo , il quale farà ufo di fue facoltà nel giudicare , 
o delegare^ e contro individui appartenenti alla Giu- 
rifdizione Militare dell’Udienza Generale, dopo pro- 
nunziatafene la fentenza dagli Uditori delle Piazze, 
e de’ Cartelli, o da’ Tribunali Militari delle Provin- 
ce, fecondo i luoghi, fi fpediranno alla rterta Udien- 
za per la revifione . 

n Difende , t il ART. LXVII. Ne’ Tribunali Militari di Provin- 
Miiiuri n di^Provfn- eia , per deciderli le caufe criminali , il Difenfore 
le farà l’Avvocato de’ Poveri ; e il Fifcale farà quello, 
che ha compilato il Proceflo , o , in mancanza , al- 
tro Ufiziale , desinando dal Comandante di Milizie 
coll’intelligenza del Prefide, 

ART. 
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ART. LXVIII. Ma nelle Piazze , e ne’ Cartelli , Nelle piazze , c » e 
facendoli il giudizio avanti all’Uditore, il Difenfore Calic111 ' 
farà quello già fcelto dal reo quando fi compilava 
il Proceflo ; e il Fifcale farà colui , che da tale è 
intervenuto nel Proceflo. 

ART. LXIX. Quando in Napoli accadefle delitto, Procedi , e giudico 
in cui foflero complici Pagani , ed individui della t T d? paganie mÌ- 
GiurifdizioHe Militare dell’Udienza Generale; quella htarI m NapoI “ 
compilerà il Proceflo, e procederà contro tutti. 

ART. LXX. Se vi fofle complicità di perfone fog- i„ ftedo. 
gette al Consiglio Supremo con Pagani, o cón chi un-, 
que altro godente il Foro della Guerra; o degl’in- 
dividui della Giurifdizione Militare dell’Udienza Ge- 
nerale con quelli fottopolli a Configli di Guerra ; 
il Consiglio Supremo formerà il Proceflo , e giudi- 
cherà tutti : ma fe la complicità è foltanto tra in- 
dividui foggetti a Configlio di Guerra , e quelli fog- 
getti al Consiglio Supremo ; quello potrà far ufo di 
fua facoltà circa il delegarne la procedura , e il giu- 
dizio ad un’Aflemblea, e ad un Configlio di Guer* 
ra corrifpondente , con rivederne poi la .fentenza . 

ART. LXXI. Se fuori di Napoli accadeflero de- to fte<r<J ftori d; 
litti , in. cui foflero complici Miliziotti , e Pagani , Na P° k * 
o Miliziotti , ed individui della Giurifdizione Mili- 
tare dell’ Udienza Generale , o quelli , e Pagani , 
o tutte tre le dette forte; le procedure fi compile- 
ranno nel modo rtabilito di fopra pe’ femplici Mili- 
ziotti ; fi decideranno contro tutti nel primo , nel 
terzo , e nel quarto cafo dal Tribunal Militare del- 

• E 3 la 
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la Provincia , unito all’Ordinario , ma fotto nome 
di Tribunal Militare , facendovi da Fifcale quello 
dell 1 Ordinario , e da Difenfore l 1 Avvocato de 1 Po- 
veri di Milizie ; c nel fecondo cafo dal femplice Tri- 
bunal Militare ; e quindi fi rimetteranno per revi- 
fione all 1 Udienza Generale : bene intefo che nelle 
Piazze , e ne’ Cartelli in cafo di complicità di Paga- 
ni interverrà alla procedura anche il Giudice locale, 
iotteffo. ART. LXXII. Che fe ne 1 cali defcritti nell 1 Arti- 
colo precedente vi forte complicità d’individui foggetti 
a Configli di Guerra, o al Consiglio Supremo cumu- 
lativamente , o feparatamente ; le procerture si accape- 
ranno come fe fi trattaflfe contro i foli detti indivi- 
dui : coll 1 avvertenza che nelle Piazze , ne 1 Cartelli , e 
ne 1 Quartieri, fe la complicità fi eftende ai Pagani, 
dovrà intervenirvi anche il Giudice locale . Di quelle 
procerture fe ne darà parte al Consiglio Supremo , il 
quale o procederà erto contro tutti, o, fe non fi tratti 
di Ufiziali, ne delegherà l’intera cognizione al Tribu- 
nal Militare della Provincia unito all 1 Ordinario , fe- 
condo le circoftanze, per rivederne poi le fentenze. 
io fteffo. ART.LXXIII. Nelle Città, dove fta Tribunal Mi- 
litare, e Cartello, l’Aflemblea del Proceflo per de- 
litti , in cui fono complici perfone godenti il Foro 
della Guerra con Miliziotti , o con Pagani , farà 
quella ftabilita pe’ Militari nelle refidenze de 1 Prefi- 
di , intervenendovi di più 1’ Uditor del Cartello . 
io ftcflo. ART. LXXIY. Se la complicità in un delitto fuori 
di Napoli è foltanto tra perfone foggette a Configli 

di 
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di Guerra, ed individui fotte porti al Consiglio Su- 
premo , i Procefli fi accaperanno dalle corrifpondenti 
Aflemblee rtabilite per le fole prime ; e fe ne darà 
avvifo al Consiglio Supremo , il quale o procederà 
erto contro tutti, o, quando non fi tratti di Ufizia» 
K , ne delegherà il procedimento a qualunque Tri- 
bunale , o Giudice Militare , con rivederne la fen- 
tenzas mentre eflertdóvi complicità di Ufiziali potrà 
unicamente delegare uri Configlio di Guerra corrifpon- 
dente , purché i medefimi fiano Capitani, o Ufiziali 
Subalterni; dovendo per gli Ufiziali di maggior carat- 
tere procedere foltanto lo fteflo Consiglio Supremo. 

ART. LXXV. Per regola generale , fempreché nel 
conflitto di varie Giurifdizioni Pagane, o Militari vi 
fia mifchiata quella del Consiglio Supremo , la me- 
defima prevarrà fopra tutte. 

ART. LXXVI. Quando in un delitto follerò com- 
plici più perfone di gradi diverfi , la procedura fi 
accaperà dall’ Afiemblea, che corrifponde al reo di 
maggior grado. 

ART. LXXVII. Ma fe il proceflb da compilarli in 
un luogo fi doverti; ivi giudicare dal Configlio di 
Guerra Millo , 1’ Aflemblea del Próceflo corri fpon- 
derà al reò di maggior grado ; e i Membri di erta 
faranno prefi da’ diverfi Corpi , dai quali fi formerà 
il Configlio di Guerra; oflervandofi che il Prefiden- 
te , il Fifcale , e il Segretario dell’ Artemblea fiano 
del Corpo del detto reo ; o del Corpo più antico, 
fo i rei non appartengono ai detti Corpi. 

E 4 ART- 


Net «Inflitto dette 
Giurifdiiioni ^quel- 
la del Consìglio Su- 
premo privale fopr» 


Procedo corri fon- 
derne al reo di mag- 

f ior grado ne’ cali 
i complicità. 


tó fteflo ; e quando 
c il caio del Confi- 
glio di Guerra. Millo. 
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Proecffo pc’ contrai- ART. LXXYIII. Nella compilazione de’ Procefll 
Militari , relativi a’ delitti di contrabbando , e di 
r.d ramo politico. f rQ( j- a j j^ e gj 0 Erario pel ramo politico , dovrà in- 
tervenire per un Afleffore di piu la perfona , che 
desinerà quel Tribunale , che tratta confimili caufe 
contro Pagani . , * 

Come fi trattano in ART.LXXIX. Quando ne’ Tribunali Militari delle 
perequali neciflù Provincie doveflero trattari caufe , per le quali fi 
gìa«> r ! bunaIc C ° ,Ie " richieda affolutamente il Tribunal Collegiato ; voglia- 
mo che i due Tribunali Militare , ed Ordinario , 
uniti fotto nome di Tribunal Militare , procedano 
alla derilione di tali caufe, colle fole dovute revifioni 
nel Consiglio Supremo di Guerra , e nell’ Udienza 
Generale di Guerra e Cafa Reale , fecondo i casi . . 
i Procedi Militari, ART. LXXX. E’ Noftra cfprefTa volontà che 
i^ondo P io a ftil« t MU tutte !e proce ffure criminali , che dovranno giudi- 
,ltaic * carii dal Foro Militare in prima iftanza, o in revi- 

fione , fi formino in tutti i Reali Dominj fempi;e 
fecondo lo ftile Militare Inabilito nel prefente Capi- 
tolo , e non altrimenti ; fotto pena di nullità di At- 
. ti.» la quale , ne’ cali non preveduti , fi potrà fulfa- 
nare foltanto coH’efprelTa Noflra Reai difpenfa. 
l’ udienza Gen*ra- ART. LXXXI. L J Udienza Generale di Guerra 
k e a i e^coiT q u a*e^>ei^ e Cafa Reale non potrà procedere a compilare pro- 
Efpr^.- cffi7 SI ce fil i e a< * efeguir fentenze contro individui godenti 
$mr femenze. F oro della Guerra , fenza intelligenza del rifpetti- 

vo Comandante del Ripartimento di Napoli, o Co- 
mandante Generale, fe vi efifia ; fuorché quando fi 
tratti di Miliziotti,e d’individui del fuo Tribunale. 

ART. 
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ART. LXXXII. E gli Uditori delle Piazze, e de 1 e gii uditori d : ji e 
Cartelli non potranno procedere contro alcuno , che laz2e,e ' C ' 1U * 
goda il Foro della Guerra , fenza permifiìone dal 
Comandante della Piazza , o del Cartello . 

ART.LXXXIII. Nelle refidenze de’ Tribunali Pro- In 511 il fito fi acci- 

. . , . , rr ^ r • -n P auo la Ptocofl'urc . 

vinciali le proceffure li accaperanno o m Ruota, o 
in cafa del Presidente dell’ Afferri blea : fuori di tali 
luoghi fi accaperanno Tempre in cafa del Prefidente, 
alla cui chiamata dovranno fubito ubbidire i Giudi- 
ci , e Governatori locali . 

ART. LXXXIV. Poiché il ritardo della giurtizia s’incuica il disbrigo 
è di fommo nocumento allo Stato ; perciò ordinia- d^udi^Miii'ari! 
mo che le proceffure , e i giudizj Militari fi fpedi- e u datfene cooto - 
- fcano colla maffima preftezza : che fi dia conto a 
Noi quando fuccedono i delitti , quando fe ne in- ‘ 
cominciano le proceffure , quando quelle fi compi- 
fcono , e quando fe ne decidono le caufe : che qgni 
fine di mefe ci fi avvilì quante, e quali caufe fian- 
fi decife , con notarvi P epoche fuddette : e che i 
Superiori , ai quali appartenga , fiano obbligati a fol- 
lecitame in ifcritto la terminazione preffo i rifpetti- 
vi Tribunali Militari : dichiarando Noi che le rela. 
zioni fatteci fugl’ indicati affunti non debbano punto 
interrompere il corfo delle dette caule; e che fenti- 
remo con molto rincrefcimento il ritardo in tali af- 
fari , e cartigheremo coloro , che ne faranno la ca- 
gione , e che non abbiano dal proprio canto fatte 
le dovute infiftenze per lo disbrigo. 

ART. LXXXV. Dovendoli praticar diligenze , o 

fia 
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mi itragiudiziali da 
chi ii prendono. 


AfGcnti Militari , e 
loro Delegati . 


Caufe di tali Alberi- 
ti come ci aerate in 
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£ fuori di Napoli. 
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fia prendere informi flragiudiziali , non farà necefla- 
rio impiegarvi le intere Aflemblec deftinate per la 
compilazione de’ procelli giuridici ; ma ballerà che fe 
ne dia la commilfione a quello , che in tali Aflem- 
blee fa le parti fifcali. 

CAPITOLO XIV. 

Degli Afjienti Militari . 

ART. PRIMO. CjLi Aflienti Militari di Terra, e 
di Mare continueranno per ora ad avere i loro par- 
ticolari Delegati per le cofe contenziofe , colla feguen- 
te norma. 

ART. II. In Napoli le caule civili de’ detti Affidi- 
ti, e quelle de’fuoi impiegati, relative a materia di 
Affiento , li tratteranno avanti ai proprj Delegati , 
colla delegazione de* rifpettivi Intendenti , e quindi 
per appello nel Consiglio Supremo di Guerra : le 
criminali fi agiteranno addirittura nel Configlio Su- 
premo , coll’ intervento del rifpettivo Delegato , do- 
po accapatafene la ProceiTura Militare da quello Con- 
figlio , affittendovi il Delegato . 

ART. III. Fuori di Napoli , fempre colla delega- 
zione degl* Intendenti , o de’ rifpettivi CommilTarj di 
Guerra , le caufe civili fi tratteranno per fuddele- 
gazione de’ Delegati , come fe foffero quelle dell* 
Udienza Generale, e per appello avanti a tali De- 
legati , e poi al Configlio Supremo : e le criminali 
fi tratteranno nello ItelTo modo, colla diretta revi- 
sione 
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fione nel Configlio Supremo , intervenendovi il ri- 
fpettivo Delegato . 

ART. IV. Quando occorre conflitto di varie giu- F°ro «fegji Affici* 
rifdizioni , il foro degli Affienii cederà alla fola So- 
prantendenza del Fondo de’ Lucri , e al Configlio 
Supremo ; e prevarrà fopra ogni altro foro , e fo- 
pra ogni altra giurifdizione . 

CAPITOLO XV. 

DelC Adempimento delle fentenze , e de' Seque-, 
jìri de' [oidi. 

ART. PRIMO. C Omandiamo che alle fentenze Alle fentenze fi aj>- 
pronunciate da qualunque Tribunale , e Giudice Mi- giorno , di cui deb- 
litare in caufe criminali fi apponga la data del gior- U 

no , da cui tali fentenze debbano incominciare a de- 
correre ; e che in piede delle medefime fia defcritta 
la dillinta filiazione de’ rei < 

H ART. II. Le fentenze pronunziate da’ Configli di copie delie fetenze 
Guerra , le quali doveffero efeguirfi fenz’ altra revi- ^ ^°cM 6 lì rimetto* 
fione , fi rimetteranno in copia valida pe’ canali com- loro * den,pi ' 
petenti de’ Superiori al Comandante del Ripartimento 
di Napoli, o al Comandante Generale delle Arme, 
fe vi fia; il quale, formatene le copie legittime, ne 
manderà una al Configlio Supremo , per confervarfi 
in Archivio, e le altre (quando fiano di galea, pre- 
fidio , o rilegazione ) ai rifpettivi Intendenti , per 
l’adempimento, anche per quella parte di efecuzione, 
che corrifponde alle diverfe Uficine di Conto, e Ra- 
gione . ART. 


E di quelle degli al- 
*f* Tribunali, e Giu- 
dici Militari. 


E dell’ Udienza Ge- 
nerale di Guerra e 
Cala Reale. 


Affranto de’ rei della 
piurifdizion Militare 
di Terra. 
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ART. IH. Ma quelle Temenze de’ Tribunali , e 
Giudici Militari, le quali , fecondo gli Stabilimenti, 
meritano revifione nel Configlio Supremo , faranno 
rimefie cogli Atti direttamente a quello ; il qua- 
le , dopo profferita la nuova fentenza , ne invierà 
urta copia valida con biglietto del Tuo Prefidentc al 
Comandante del Ripar timento di Napoli, o Coman- 
dante Generale delle Arme , fe vi efiffa ; e quelli 
ne imporrà 1’ adempimento , ficcome Ha detto nell’ 
Articolo precedente . 

ART. >V. L’Udienza Generale di Guerra e Cafa 
Reale delle Tue fentenze, che non ammettono ulte- 
riore revifione , ne fpedirà copie valide al Coman- 
dante del Ripartimento di Napoli , o Comandante 
Generale delle Arme , fe vi fia ; il quale ne difpor- 
rà 1’ adempimento nella maniera indicata di fopra . 

ART. V. L’ adempimento , o fia affiento pe’ rei 
della Giurifdizion Militare di Terra , ne’ varj dell ini, 
fi farà fempre per difpofizione del Comandante del 
Ripartimento di Napoli , o del Comandante Gene- 
rale delle Arme , fe vi fia ; il quale , quando fi tratti 
di condanne di galea , ne invierà il documento nella 
forma preferitta al Comandante della Marina ; da cui 
fe ne difporrà l’ ulteriore adempimento , e il regi- 
llro corrifpondente nelle Ufficine di quel ramo per 
via dell’ Intendente : ma non fi potrà mettere in li- 
bertà alcun Servo della pena fenz 1 approvazione No- 
ffra, da fpedirfi per mezzo della Reai Segreteria di 
Guerra, e Marina. 

ART. 
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ART. VI. Quando il Configlio Supremo ordina come n adempiono 
fequeftro di (oidi ; Te fi tratta d’individui foggetti pe’Mi'u-ari diTrup! 
alle varie Ifpezioni, ne fpedirà gli ordini agl’ lfpet- 1>A rt8olatl • 
tori ; Te d’ individui non (oggetti alle Ifpezioni , ne 
fpedirà gli ordini al Comandante del Ripartimento 
di Napoli , o Comandante Generale delle Arme , fe 
vi fia ; il quale li farà efeguire pe’ rifpettivi canali 
CQrrifpondenti . 

ART. VII. Per gl’individui delle Milizie Provin - e per u Milizie rro- 
ciali , l’ Ifpettore delle medefime farà il canale, per 
cui il Configlio Supremo dovrà dirigere gli ordini 
in materie di fequeftri di foldi , 

ART. Vili. Per le (entenze , e pe (èqueftri de sentenze, e fequeftri 
foldi , riguardanti al ramo della Reai Marina , il af Marta 1 !* 1 R3 ' r ‘° 
Comandante di ella ne curerà 1’ adempimento , fpe- 
dendone gli ordini all’ Intendente di Marina , quan- 
do : fiano condanne di galea, e fequeftri di foldi, ed 
a chi altro convenga; e fentendofela col Comandan- 
te di Terra per quel che fpetti alle condanne di 
prefidio , o rilegazione . Il Configlio Supremo Umil- 
mente in tali affari di Marina dirigerà gli ordini al 
detto Comandante della medefima , 


CAPITOLO XVI. 

De Tribunali Militari della Sifilidi 

ART. PRIMO. Essendo Noftra fovrana intenzio- uniformità, q ,„mo 
ne che le Dipendenze di Guerra in tutti i Reali Do- bun^if^riuTri T à<ìi 
minj abbiano, per quanto fi può, una collante fini- Re e. ,10 1 < |i N *i’?,! i . e 

• * 4 ' quei della Sicilia . 

for- 
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formità; comandiamo che nel Regno della Sicilia fi 
„ oflervi quanto fi prefcrive nella prefente Ordinanza , 

colle feguenti modificazioni , adattate al luogo . 

Caufe civili come ART. II. L’ Udienza Generale dell’ Efercito della 
^Generale «uiteI Sicilia , fino a nuov’ ordine , e quando Noi non 
fdagi^uditórfdi ifi ar enio di refidenza in quel Regno , continuerà a 
«ueiie a p^ne’ * ed trattare caufe civili jdi fua ifpezione , non eccet- 
lfole • tuate in quella Ordinanza . Siccome anche quegli 

Uditori delle Piazze, de’ Cartelli, e delle Ifole pro- 
cederanno tuttavia nelle caufe civili paflìve di loro 
pertinenza ; comprefe quelle contro le Milizie Ur- 
bane , quando faranno le medefime allimilate con 
particolare Ordinanza alle Milizie Provinciali del Re- 
gno di Napoli. > . 

Caufe criminali dell* ART. III. Le caufe criminali , che prima fi agita. 

Udienza Generale da ... TT .. , . 

trattarli da un Con- vano nell Udienza Generale , vogliamo che da og- 
ouerra^e^fua'fot gì innanzi fi trattino da una Corte Militare , che fi 
'"*• chiamerà Configlio Superiore di Guerra ; fi convo- 

cherà almeno due volte la fettimana in cafa del Co- 
mandante del Ripartimento di Palermo , o del Co- 
mandante Generale delle Arme , fe vi efirta ; e fi 
comporrà da quello come Prefidente ; dall’ Intenden- 
te dell’ Efercito dr quel Regno, dai due Ufiziali più 
antichi , e graduati della Guernigione di Palermo 
( i quali non potranno intervenire ne’ Configli di 
Guerra ) dall’ Uditor Generale , e dal Confervatore 
Generale, come Giudici; e dal Fifcale, Proccurator 
Fifcale , Sollecitator Fifcale , Avvocato de’ Poveri , 
e Procuratore de’ Poveri dell’ Udienza Generale . 

11 
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Il Segretario farà quello della Comandanza Genera- 
le delle Arme ; e l’Attuario , o fia Maflronotajo , 
farà quello della detta Udienza. 

ART. IV. La qualità de* voti , e la maniera di s 
decider le caufe in quello Confjglio Superiore, fa- 
ranno le ftelfe , che fi fono prefcritte pel Configlio 
Supremo di Guerra in Napoli ; fuorché ne’ cali di 
parità , ne’ quali vogliamo che fi oflervi la regola 
{labilità pe’ Configli di Guerra al Cap. VII. Art. Vili. 

ART. V. Le derilioni del Configlio Superiore di ] 
Guerra della Sicilia faranno inappellabili , purché J 
non fi tratti di pena di morte , e di pena afflittiva j 
a vita contro chiunque , e di caflazione , privazione 5 
d’impiego, e degradazione di Ufiziali: ne’ quali cali « 
vogliamo che fe ne rimettano gli Atti al Configlio < 
Supremo in Napoli per la revifione , e per quindi ' 
farfene confulta a Noi , ed attendetene la provvi- 
denza , 

ART. VI. I Configli di Guerra per le Truppe 
efillenti nel Regno della Sicilia fi elèguiranno , e ' 
fuppliranno colle regole, e forme prefcritte ne’ pre- 
cedenti Capitoli di quella Ordinanza, relativi a tali 
Configli ; e fi rivedranno da quel Configlio Superio- 
re di Guerra, quando fi verifichi il cafo delle filia- 
te revifioni , 

ART, VII. Il Configlio Supcriore di Guerra prò- , 
cederà in tutte le caufe criminali palfive di quegl’ 
individui foggetti al Foro Militare, i quali non ap- 
partengono a particolari Configli di Guerra. 

ART. 
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come fi compii* il ART. Vili. Se in Palermo fi commcrtefie delitto 
pe^MiMtxrì non fòg° da Perfone Militari , non fottopofte a Configlio di 
cuerra. Con ^ eI ° d * Guerra ; fe ne compilerà il Proceflo dal Fifcale del 
Configlio Superiore di Guerra, in prefenza del più 
antico de’ due Tuoi Giudici Ufiziali Militari come 
Prefidente ; e dall’ Uditore come Afleflore ; facendo 
da Segretario un abile Foriere , o altro Barto-Ufi- 
ziale della Guernigione , da deftinarfi dal Coman- 
dante Generale . 

E fuori di Palermo ART. IX. Quando il delitto accada fuori di Pa- 
lermo nelle Piazze , ne 1 Cartelli , ne’ Quartieri , e 
Lne U nei;è ll purM r ” nelle Ifole adjacenti , e fi tratti contro Militari di 
tK^^t'ncìie'iZie? Truppa regolata , ed Ufiziali delle Milizie Urbane 
( che fiano da Noi Patentati , e non altrimenti ) ; 
le proceffùrc fi accaperanno dalle ftefiè Artemblee 
rtabilite nel Cap. VII. per gl’individui foggetti a 
Configlio di Guerra , i quali delinquifcono in luo- 
ghi , dov’ efifte Truppa regolata : ma trattandoli 
. contro altri individui godenti il Foro della Guerra , 

e Bafii-Ufiziali , e Soldati delle Milizie Urbane , fi 
accaperanno dal Maggiore , o Ajutante del luogo , 
come Fifcale ; facendo -da Prefidente il Comandante 
di tal luogo; da Afleflore l’Uditore; e da Segreta- 
rio un Foriere, o altro Baflo-Ufizialc. 
e dove non vi è ART. X. Ma fe accada in luoghi , dove non efi- 
Truppa regolata. Q uern jgi one di Truppa regolata , le dette pro- 

ceflure in ambedue i cafi citati nel precedente Arti- 
colo fi compileranno da un’ Aflemblea comporta del 
Maggiore, o Ajutante della Fortezza, o Guernigio- 
ne 
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ne più vicina , come Fifcale , e Prefidente ; dell’ U- 
fiziale di Milizie Urbane ( da Noi come fopra Pa- 
tentato ) del luogo , dov’ è accaduto il delitto , e 
del Giudice legale di quella Corte politica , come 
Affeffori ; e di un Foriere , o< altro Baffo-Ufiziale di 
detta Guernigione per Segretario . 

ART. XI. Siccome nel Regno di Napoli, per fa- 
cilitarli il corfo della Giuftizia , fono fiati ftabiliti i 
Tribunali Militari di Provincia, i quali, fra l’altro, 
procedono pe’ delitti di molta Gente di Guerra , com- 
meflì nella refidenza degli fiefii Tribunali , e fuori : 
così per egual motivo ordiniamo che ne’ Cartelli , 
nelle Piazze , e nelle Ifole della Sicilia , dove flanno 
gli Uditori di Guerra, fi formi per le caufe crimi- 
nali una Corte Militare , comporta dal Comandante 
del luogo come Prefidente ; e dal Maggiore , o A- 
jutante di tal lùogo, e dall’Uditore, come Giudici; 
facendovi da Pifcale un altro Ufiziale della Guerni- 
gione, a fcelta del Comandante; da Avvocato quel- 
lo già fcelto da’ rei , o l’ Avvocato de’ Poveri , fe vi 
efirta ; e da Segretario un Bafio-Ufiziale . 

ART. XII. Quella Corte giudicherà quelle caufe 
criminali, che prima fi giudicavano dal folo Udito- 
re , e le altre , che appreffo s’ indicheranno ; eoa ri- 
vederfene le fentenze dal Configlio Superiore di Guer- 
ra in Palermo : giacche le caufe civili , comprefe 
quelle contro le Milizie Urbane, fi continueranno a 
trattare dal folo Uditore, come fta detto all’ Art. II. 
del prefentc Capitolo . 

Giuri/di F 


Corti Militari for- 
mare nelle Piaste, 
ne' Caftelli, • nelle 
Ifole per le caufe 
criminali. 


Quali lituo quelle 
caufe , 


ART. 


Procedi formaci fuo- 
ri di Palermo , da 
chi fi giudicano. 


Procedura, e giudi- 
aio in Palermo pe’ 
delitti di complicità. 
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ART. XIII. Le procedure compilate fuori di Pa- 
lermo contro perfone foggette a Configli di Guerra, 
fi giudicheranno da’ rnedefimi ; o , non potendoli que- 
lli convocare fecondo le regole llabilite di fopra, li 
rimetteranno pe’ canali competenti al Comandante 
del Ripartimento di Palermo, o al Comandante Ge- 
nerale delle Arme , fe vi efilla , per giudicarli dal 
Configlio Superiore di Guerra : contro iniziali non 
foggetti a Configlio di Guerra , fi rimetteranno , co. 
me fopra , per giudicarli dal detto Configlio Supe- 
riore , che potrà anche delegarne il giudizio ad al- 
tro Tribunale , o Giudice Militare : e contro qua- 
lunque altro individuo godente il Foro Militare , fi 
giudicheranno dalla rifpettiva Corte Militare , (labi- 
lità nell’ Articolo precedente , delle Piazze , de’ Ca- 
llelli, e delle Ifole, dond’ è (lata fomminillrata l’Af. 
femblea del ProcelTo; e li rimetteranno in revifione 
al Configlio Superiore di Guerra : nella intelligenza 
che fe fi tratta di Soldati, e Bafii-Ufiziali di Trup- 
pa regolata , i cui Corpi non pofiano fomminiftrare 
Configlio di Guerra , la giudicatura da farfene dalla 
rifpettiva Corte Militare farà come per delegazione 
del detto Configlio Superiore . 

ART. XIV. Accadendo in Palermo un delitto , 
in cui fiano complici Pagani con qualunque perfona 
godente il Foro della Guerra per qualftvoglia titolo , 
o individui foggetti a Configlio di Guerra con altri 
Militari al medefimo non fottopofti; il Configlio Su- 
periore di Guerra compilerà il procedo , e procederà 
contro tutti. ART. 
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ART. XV. Quando in un delitto commeffo fuori Fuori di Palermo, 
di Palermo fbflero complici cumulativamente , o fe- 
paratamente Soldati , e Baflì-U fiziali di Truppa re- 
golata con Pagani , o con qualunque altro godente 
il Foro della Guerra , ma che non fia llfiziale ; fe 
ne compilerà il Proceffo come fe fi trattaffe d’ indi- 
vidui fottopofti a Configlio di Guerra ; e fi giudi- 
cherà contro tutti dalla corrifpondente Corte Mili- 
tare locale , o viciniore : colla circoftanza che ne’ luo- 
ghi, dov’ efifte Truppa regolata, fe l’ accennata com- 
plicità fi efiende ai Pagani , interverrà al Proceflo , 
e alla giudicatura il Giudice legale del Sito ricetti- 
vo : e le Temenze pronunciate dalla fuddetta Corte 
Militare faranno rivedute dal Configlio Superiore di 
Guerra. Ma fe la complicità folle di Ufiziali delle 
Milizie Urbane ( da Noi Patentati ) o di altri qual- 
fi vogliano Ufiziali con Pagani , o con perfone go- 
denti il Foro ,' le quali non fiano di Truppa rego- 
lata ; le procedure , dopo efferfi compilate nel mo- * 
do fuddetto , fi rimetteranno allo ftelfo Configlio Su- 
periore di Guerra, il quale procederà contro tutti. 

ART. XVI. Se fuori di Palermo fi commettelfe Loft*®».' 
delitto , in cui folfero complici Pagani con indi- 
vidui godenti il Foro , i quali non fiano di Trup- 
pa regolata , nè Ufiziali delle Milizie Urbane ( Pa- 
tentati come fopra ) ; fe ne compilerà il Procedo , 
come fe fi trattafle di Soldati delle Milizie Urbane, 
ma coll’ intervento del rifpettivo Giudice legale della 
Corte politica ; e fi giudicherà dalla Corte Militare 
* 1 F 2 del 
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del luogo , da cui fi è fomminiftrata l’ Aflfemblea del 
Proceflb , intervenendovi il Giudice legale della Cor- 
te politica di tal luogo ; con rivederli la fentenza 
dal Configlio Superiore di Guerra. 

ART.XVlI. Se in un delitto commeflo fuori di 
Palermo foflero foltanto complici Militari foggetti a 
Configlio di Guerra con altri Militari di Truppa re- 
golata a quello non fottopolli , le ne compilerà la 
procedura come fe fofiero tutti della giurifilizionc 
de’ Configli di Guerra; e fe ne darà parte al Con- 
figlio Superiore , che o procederà elio , o ne dele- 
gherà il procedimento ad altro Tribunale , o Giu- 
dice Militare , con rivederne la fentenza . 

ART. XVIII. Generalmente il Configlio Superio- 
re di Guerra nelle caufe di fua pertinenza potrà 
delegare la compilazione del Procelfo , e il giudizio 
alle Aflemblee, ed ai Tribunali , e Giudici Milita- 
ri corrifpondenti , fecondo la norma prefcritta pel 
Configlio Supremo di Napoli. , .. 

ART. XIX. I gravami de’ decreti dell’ Uditor Ge- 
nerale dell’ Efercito in caule civili fi difcùteranno 
tutti nel Configlio Superiore di Guerra , ed ivi ri- 
marranno decisi fenz’ appello. ad altro Tribunale. 

ART. XX. Gli Uditori , e le Corti Militari del 
Regno della Sicilia non potranno procedere nelle 
caufe civili, e criminali, fenza l’ordine de’ rifpettivi 
Comandami Militari ; i quali dipenderanno dal Co- 
mandante del Ripartimento , o dal Comandante Ge- 
nerale delle Arme , fe vi efifla . [. .. ; . 

ART. 
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ART. XXI. Similmente il Configlio Superiore di io Redo p«i Confi, 
Guerra non potrà da fe procedere nelle caufe di s,,perloie 
fua pertinenza , nè rivederle , nè delegarle , fenza il 
preventivo ordine del Comandante del Ripartimene 
to di Palermo , o del Comandante Generale , fe vi 
efilla , come fuo Presidente ; per mezzo di cui anco- 
ra dovranno efeguirfcne le decifioni : o fenza 1 * or- 
dine del Viceré , quando fi tratti de 5 familiari di que- 
llo ; il quale potrà anche delegargli altri affari di 
particolare fua Viceregia pertinenza , e prerogativa . 

ART. XXII. L 1 Uditor dell 1 Efercito nello fleffe i 0 fteflb per ny;- 
modo continuerà \ procedere nelle caufe civili paf- tor Geaetlle * 
live de 1 godenti il Foro della Guerra , colla delega- 
zione del Comandante Generale ; o con quella del 
Capitano degli Alabardieri , fe fi tratti di tali indi- 
vidui; o coll’ordine del Viceré, fe fi tratti de’ fuoi 
familiari , o di altri afTunti di fua pertinenza . 

ART. XXIII. Nelle caufe criminali paflì ve de’ det- Caufe criminali it- 
ti Alabardieri il Capitano ne farà biglietto al Prefi- 
dente del Configlio Superiore di Guerra , affinchè 
quello Configlio porta procedere. , , 

ART. XXIV, Le caufe del ramo degli Affienti Mi- c»*fe degli Affino», 
litari faranno quelle flabilite ne 1 Capitoli I., e XIV* 
di quella Ordinanza . 

ART. XXV. In Palermo le caufe civili degli Af- come trattate in pa- 
llenti, e quelle contro degl’impiegati nel Miniflero 
di Guerra , ed Azienda, e ne 1 Reali Spedali Milita- 
ri , e degli altri individui fubordinati all 1 Intendenza 
dell 1 Efercito , fi tratteranno dall’ Uditor dell’Efer- 
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cito, colla delegazione dell’Intendente dell’ Efercito; 
e finiranno per gravame nel Configlio Superiore di 
Guerra : le criminali fi agiteranno in quello , come 
le altre caufe Militari , introducendovifi dall’ Inten- 
dente con biglietto di ufizio al Prefidente del detto 
Configlio . ' * 

£ fuori di Palermo, ART, XXVI. Fuori di Palermo le fuddette caufe 
civili, e criminali fi tratteranno colla delegazione dell 1 
Intendente , o de’ rifpcttivi Commifiarj di Guerra , co- 
me fe fòdero caufe delle Milizie Urbane , coll’appel- 
• lezione all’ Uditor dell’ Efercito , ed indi al Coni- 
glio Superiore di Guerra per le civili ; e colla re- 
vifione direttamente a quello per le criminali . 

ART. XXVII. Le caufe del Fondo de’ Lucri fa- 
ranno quelle fidate ne’ Capitoli I. , e VI. ; e fi agi- 
teranno col metodo praticato finora. 

ART. XXVIII. In Medina fi efeguiranno le dede 
cofe flabilite per le altre Piazze della Sicilia ; colla 
diverfità che il Giudice più? antico di quella Regia 
Udienza farà le veci de’ Giudici locali , di cui fi è 
parlato ne’ precedenti Articoli . 

Vrefi-reiua della giu- ART. XXIX. Nel confiitto delle varie giurifdizio- 

n {dizione del Conti- . ^ ° 

silo superiore fopra m , quella del Conligho Superiore di Guerra prevar- 
rete le altre. , .. 

ra lopra tutte . 

Riempimenti delle ART. XXX. Gli adempimenti delle decifioni de’ 

deciiiòni de’ Configli 1 

di Guerra, dei Con- Configli di Guerra (relativamente a Prefidio, o Ga- 

figlio Supcriore , e ° , 

Auditor cedale. lea, o Rilegazione) e quelle del Cónfiglio Supeno- 
re di Guerra, e dell’ Uditor dell’ Efercito, fi difpor- 
ranno nelje Piazze, né’ Cartelli, nelle lfòle, e nelle 

cor- 


eani del Fondo de 1 
lucri. 


Affari Militari come 
trattati in Meffma. 
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corrifpondenti Uficine della Sicilia per mezzo del 
Comandante del Ripartimento di Palermo , o del 
Comandante Generale delle Arme, fe vi efirta, con 
avvili diretti ai Governatori Militari rifpettivi , ed 
all* Intendente . 

ART.XXXI. Il Comandante del Ripartimento di ricolti ad conm. 
Palermo, o il Comandante Generale delle Arme, le i tr'r.”"" aa 
vi efifla , come tale , e come Prefidente del Confi- j G ,' fc'C'ì 

glio Superiore di Guerra , continuerà ad avere le ftef- fia • » 

le attuali facoltà negli affari di fua pertinenza , fino 
a nuov’ordine ; e tratterà quelle cofe , che non me- 
ritano formale giudizio , fpedendole da sé , o col 
configlio dell’ Uditor dell’ Efercito . 

ART. XXXII. Per gli altri cafi non efprefiì nel R e?0 ie generili adì* 
prefente Capitolo, che occorreranno nella Sicilia ri- varf^ndus.ah/pd 
guardo alla compilazione de’ Proceffi ,' alla loro giu- ,ioianclul Clfl • 
dicatura , e ad altro , fi offerveranno le regole ge- 
nerali flabilite in quella Ordinanza . 

CAPITOLO- XVII. 

J)d Tribunali Militari ne ’ Prefidj della Tof caria , 

e nella Giurif ditone di Longone . 

». » . . 

ART. PRIMO ..Le Udienze di Guerra di Orbe- Formt d , Ue Uflicf ,. 
tello , e di Longone rimarranno nel piede , in cui betcìi<f ?*e Vira- 
rono, riguardo alla loro forma. 6 one - 

ART. II. Nell’ Udienza di Guerra di Or bercilo fi Caufe ?itiIi come 
tratteranno le caufe civili paflìve di quegl’individui " atca “ “ ° rbete1 ' 
godenti il Foro Militare le quali , fe fono della 
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Giurifdizione del Confi glio Supremo di Guerra, paf- 
feranno a quello in appello ; ma fe appartengono 
alla Giurifdizion Militare dell’ Udienza Generale di 
Guerra e Cafa Reale , fi agiteranno per appello nella 
medellma . 

f.iufc criminali di ART. III. La lìella Udienza Militare di Orbetello 
quell udienza. procederà nelle caule criminali de’ Servi della pena, 
e di altri individui godenti il Foro Militare, i qua- 
li non fono della giurifdizione de’ Configli di Guer- 
ra , e del Configlio Supremo : e le fentenze ne fa- 
ranno rivedute dall’ Udienza Generale di Guerra e 
Cafa Reale . • } 

eaufe degli 'Affisati ART. I\ r . Procederà ancora nelle caufe di quégli 
Militari. Affittiti Militari, colla regola preferitta per le Piaz- 

ze del Regno di Napoli . 

caufe criminali del ART. V. Le caufe criminali de’ fottopofli alla giu- 
come^muteYnOr- Adizione del Cònfiglio Supremo (purché non fiano 
bcteiin. • Ufiziali del grado di Maggiore in fopra ) fi giu- 

‘ dicheranno in quella Piazza , per delegazione di ef- 
fo, da’ Configli di ‘Guerra , corrifpondenti al grado 
del reo , come fe apparteneflcro ai medefimi : ma 
farà libero al Configlio Supremo di far ufo delle fue 
facoltà in ogni occorrenza . 

Caufe criminali in ART. VI. In Longone, per le caufe criminali del 
longone. Foro Militare , fi ofierverà rifpettivamente la confi- 

nale regola {labilità riguardo ad Orbetello . 
e ic civili. ART. VII. Ma in quanto alle civili di detto Fo- 

ro , P Udienza di Guerra di Longone procederà , e 
darà luogo all’ appello a quella di' Orbetello . 

i ART* 
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> ART. Vili. I Proceffi Militari nelle Piazze di Or- 
betello , Portercole , e Longone , e ne’ Cartelli di 
S. Stefano , e Montefilippo li compileranno col me- 
todo fiffato di fopra in quefta Ordinanza dalle Affem- 
blee corrifpondenti , come fe fi tractaffe nelle Guer- 
nigioni del Regno di Napoli : fenonchè nelle refiden- 
ze di Orbetello , e Longone gli Uditori faranno la 
figura anche de’ Giudici locali ^ Nella Piazza di Piom- 
bino l 1 Affemblea del Proceffo farà comporta del Co- 
mandante come Prendente , dell’ Aju tante come Fi- 
fcale , e dell’ Ufiziale del Dirtaccamento come A bef- 
fo re ; facendovi da Segretario un Baffo-Ufiziale . Fuo- 
ri de’ detti Cartelli , e delle dette Piazze , 1’ Affé al- 
bica del Proceffo , farà fomminiftrata da quella di ef- 
fe Piazze , - che sia la più vicina al luogo del com. 
meffo delitto ; ma il giudizio non potrà farfi in al- 
tro de’ citati luoghi che nelle rifpettive Piazife di 
Longone , e di Orbetello . 

ART. IX. La formazione, e l’efecuzione de’ Con- 
figli di Guerra , e le loro revifioni nel Configlio Su- 
premo fi adempiranno colla norma generale , che 
l’Ordinanza preferive. 

ART. X. Ne’ cafi di complicità avrà luogo la leg- 
ge generale che il Foro Militare compila le infor- 
mazioni , e procede contro Militari , e Pagani , ad 
eccezione di queL che fi dirà in appreffo . 

ART. XI. Se in un delitto fiano complici perfo- 
ne foggette a’ Configli di Guerra con altri Militari 
di Truppa regolata , efenti dalla giurifdizione di tali 

Con- 


fidine fi compilino i 
Procedi in Orbetello, 
Portercole , Longo- 
ne , S. Stefano . Mon- 
tefilippo, e Piombi- 
no ; e fuori di tali 
luoghi , 
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Configli ; la proceflura, e il giudizio si faranno co- 
me fe si trattafle contro le fole prime , purché non 
siano Ufiziali del grado da Maggiori in fopra : nel 
qilal cafo la proceflura si farà nel modo Aabilito pe’ 
Capitani ; ma il giudizio apparterrà al Supremo Con- 
siglio di Guerra. 

ART.XII. Quando in Longone, o Orbetello qual- 
sivogliano individui di Truppa regolata siano com- 
plici con Pagani , o con altri godenti il Foro Mili- 
tare, che non siano di Truppa regolata; la procef- 
fura si compilerà nel modo Aabilito per le perfone 
foggette ,a Consiglio di Guerra , ma coll’ intervento 
dell’ Uditore rifpettivo ; si giudicherà da queAo , fe 
tra’ complici non vi siano Ufiziali ; e si rivedrà dal 
Consiglio Supremo: eflendovi Ufiziali, il giudizio si 
farà foltanto da queAo . , 

A%T. XIII. Ma fe 1’ accennata complicità è fola- 
mente di Pagani con individui godami il Foro Mi- 
litare, i quali non siano di Truppa regolata ; la pro- 
cedura si accaperà dal Maggiore , o Ajutante *tìalla 
Piazza come Fifcale , in prefenza del Comandante 
come Presidente, e dell’ Uditore come Afleflore, fa- 
cendovi da Segretario un Foriere , o altro Baflo-U- 
fiziale ; si giudicherà dall’Uditore; e si rivedrà dall’ 
Udienza Generale di Guerra e Cafa Reale . 

ART. XIV. In Portercole-, S. Stefano , e Monte- 
, filippo pe’ casi di complicità interverrà alle Aflem- 
blee del Procedo il Giudice , o Luogotenente Paga- 
no , fe vi siano « Ne’ rimanenti luoghi de’ Presidj 

della 
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della Tofcana per tali casi 1’ Affemblea verrà fom- 
miniflrata dalla Piazza più vicina di Orbetello , o 
Portercole . Il giudizio però si farà Tempre in quella 
di Orbetello , giufta le regole filiate , e si rivedrà in . - 
Napoli da’ corrifpondenti Tribunali Militari Superio- 
ri , fuorché quando vi sia complicità di Ufìziali , a - 
tenore dell’ Art. XII. ; 

ART. XV. Fuori del Dillretto della Piazza di i 0 ftelfo. 
Longone , così nell’ Ifola dell’ Elba , come nella Piaz- 
za di Piombino , e nelle fue pertinenze , accadendo 
le accennate complicità ; le procedure si accaperan- 
no dal Foro Militare , fecondo le regole prefcritte , 
coll’ intervento del Giudice , o Luogotenente Paga- 
no ; e fe ne formeranno le copie , le quali si rimet- 
teranno al competente Foro Pagano , per giudicarsi 
in elfo i rei di fua giurifdizione: mentre quelli fog- 
getti al Foro Militare si giudicheranno dal medesi- 
mo colle norme ftabilite. ■ 

ART. XVI. Le due Udienze di Guerra di Orbe- permiffione di 
tello , e Longone non potranno procedere in caufe 
civili , e criminali attinenti al Foro Militare nè e ^ ton 6<»n«* 
farne efeguire i corrifpondenti decreti , fenza la dele- 
gatone, e l’ordine dé’ rifpettivi Comandanti di quelle 
Piazze ; ó dei Miniftro Principale di Guerra , ed A- 
zienda , fe si tratti di cofe della coftui giurifdizione . 

ART. XVII. Gli affari criminali Militari de’ Pre- C an*ie p«r gii 
%idj della Tofcana , e della Giurifdizione di Léngo- " cr * awull ‘ 
ne dovranno paffare per la via rifpettiva de’ Coman- 
danti delle fuddette due Piazze. '• ■ ' 

ART. 
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Dipendenze del Fon- 
do de’ lucri. 


ART.XVIII. Gli Udii Comandanti daranno gli av- 
visi a quelle Uficine , e a chi altro convenga, per l’adem- 
pimento delle condanne, e de’ fequeftri de’foldi. 

ART. XIX. Le Dipendenze del Regio Fondo de* 
Lucri remeranno nel siftema attuale . 
e circi a retto degli ART. XX. E circa il rimanente degli affari Mi- 
f!r verà^r Ordì uiua litay fi offerverà quanto si ftabilifce in generala nella 
m generale . prefente Ordinanza . 

CAPITOLO XVIII. 

• * 

Della condotta de' Magi firati e della loro Famiglia 
armata nc c a fi di arrcflo de’ Militari. 

Udziali , che delia- ART. PRIMO. Se un Ufiziale commetteffe delitti 

quifcono dove fi am- . . 

raini/iragiuftizii, co- meritevoli di pena afflittiva di corpo in unLdincio, 
dove risiedono Magiftrati amminiftranti attualmente 
Giuftizia ; il Magifirato , o i Tuoi Subalterni potran- 
no nel Nofiro Nome intimar l’arrefto all’ Ufizial de- 
linquente , fenzachè alcuno ardifca di mettergli le 
mani addoffo ; dovendo egli immediatamente ubbi- 
dire . Che fe il medesimo ricufaffe di ubbidire , al- 
lora folamente farà lecito alla Famiglia armata d’ im- 
pugnar le arme contro di lui per impedirgli la fu- 
ga. Il Magifirato dovrà fubito avvifarne il Pofio di 
Truppa più vicino, per confegnargli il delinquente; 
e ne farà relazione al Miniftro della Guerra , e al 
Comandante Militare del luogo; mentre il detto de- 
linquente si tratterrà arredato in una ftanza fepa- 
rata , e decente . 

ART. 
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ART. II. Se le mancanze commefle nel citato E- Se iddim non Ano 
dificio da un Ufiziale non siano gravi ; il Magiftra- 6 ' 4V1 * 
to potrà nel Reai Nome ordinargli di andare a pre- 
fentarsi in arrefto in cafa , dandone Cubito parte al 
Miniftro della Guerra , e al Comandante Militare ; 
e T Ufiziale dovrà ubbidire . 

ART. III. L’ Ufiziale colto nella flagranza di fcan- ufizìiiì coiti ndi* 
dalosi eccelli dalla Famiglia armata de’ Magiftrati po- ^| r e C «flì d àaUa n F^ 
trà effere arredato dalla medesima ; la quale non dt 

dovrà porgli le mani addoffo , ma folamente avrà la 
facoltà di circondarlo colle arme impugnate , e te- 
nerlo arredato in una ftanza immediata , con darne 
fubito avvifo al Pollo di Truppa più vicino per far- 
gliene la coufegng , precedente ricevuta : e fe non 
vi siano Polli di Truppa , il Magillrato corrifpon- 
dente ne darà parte al luogo Militare più vicino , 
per fargli la detta confegna. Ma in ognicafo .il Ma- 
gillrato ne farà relazione al Miniftro della Guerra, 
e al Comandante Militare . 

ART. IV. La Famiglia annata potrà anche arre- Altri Miliari *1 irr- 
itare i BailL-Ufijiali , Soldati , e altri Militari non 2atTdfuaT4i^ia 
Ufiziali, nè considerati come tali, i quali follerò fei arma “ - 
di delitti importanti pena afflittiva di corpo ; ma do- 
vrà immediatamente confegnargli al Pollo di Truppa 
più vicino , o alla Pattuglia Militare , che incontre- 
rà , esigendone l’ atto della confegna . Che fe neh 
luogo dell’ arrefto non vi sia Truppa, allora il de- 
linquente farà tenuto nelle Carceri locali r a nome 
del Tribunal Militare corrifpondente . Sempre però 

ti 
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il Magiftrato dovrà farne relazione al Minierò della 
Guerra, al Preside, e al Comandante della Provin. 
eia , o al Comandante Generale delle Armi , fe vi 
sia, per P ulterior corfo di giuftizia, a norma delle 
Reali Ordinanze . - . 

Militari arreftatì per ART.V. L’ Ufiziale , Baffo-Ufiziale , o Soldato ar- 
a*cM°p£ffoTO cònfc r eff ato nel modo fuddetto per delitto non capitale , 
giu «mici* Flm1 ' & fede chiedo in confegna da altro Ufiziale, dovrà 
fubito concederglisi , rifeuotendofene V atto della con» 
legna , e fàcendofene i preferitti rapporti . 

Efccutori it' M*gi- ART. VI. Non farà impedito agli Efecutori de* 
Ma g iftrati di adempir carcerazioni , ed altre efecu- 
Pagam . . z ioni di Paefani nelle còftoro cafe, quantunque ne- 

gli altri appartamenti delle medesime vi abitaffero 
Militari . 

Prati.;* da offervarfi ART. VII. I detti Efecutori non potranno far le 
quando r efecuaioni mcntovate efecuzioni , e carcerazioni in quelle Cafe, 
bano fare nelle cafe, dove unitamente ai Paefani vi foffero Ufiziali Supe- 

dove abitano Ufiiia* - 

li superiori . riori , i quali innanzi al Portone , o nel Cortile avel- 
fero delle Guardie , o delle Ordinanze Militari . Ma 
in tali casi Tefecuzione si farà dalla forza Militare, 
oppure, colla permiflìone degli Ufiziali Maggiori Mi- 
litari , dalla mano armata de’ Magiftrati ; la qual per. 
miflione non potrà venir negata. ì 

Rifpctto delia Fa- * ART. Vili. Incontrandosi qualche Partita della 
migli» armata verfo Famiglia armata de’ Magiftrati con Pattuglie Milita- 

le Pattuglie Militari. " ° n 

ri , le prima dovrà cedere affolutamente il luogo al- 
le feconde , e dimoftrare verfo di effe la maggiore 
circofpezione , e fubordinazionc » 

ART,. 
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ART.IX. I Militari, che ricufartero di fottoporsi r^Mintari, che dir- 
agli arredi indicati di fopra , oltre alla pena corri- refu ; e i Magiftra- 

c i . , 1# . rr r r n contravventori a 

ipondente ai delitti commetti , faranno leveramente qu ert© capito^, co- 

caligati per la difubbidienza . Ed egualmente in- rae puIUH ‘ 
correranno nella Reale indignazione, e faranno pu- 
niti con altre rigorofe pene , rifervate al Noftro ar- 
bitrio , a mifura delle circoftanze , quei Magistrati , 
che contraweniflero agli Articoli del prefente Capi- 
tolo , o in qualunque modo eccedettero contro de* 

Militari . , ’ * . 

ART. X. T Pagani , i Subalterni, e la Famiglia Pag* n i , suUlterni, 
armata de’ Magiftrati , fe averterò data preventiva d/Magiiuàii 1 ™*^ 
caufa ai difordini commefli da’ Militari , o contrav- ^n? d^MìlStjfriì 
venirtero alle preferizioni fatte di fopra , si dovran- 
no fubito catturare , e quindi punire a tenor delle me i >unra - 
leggi , e delle Reali Ordinanze , 

CAPITOLO XIX. 

Della, giuri /ditone , o autorità de' Comandanti 
- delle Truppe . 

ART. PRIMO. "V Ogliamo che il Comandante Ge- del coman- 
nerale di un Efercito abbia piena autorità su di £ cneril * Jl un 
tutti gl’ individui , che lo compongono , o che vj 
siano impiegati fotto qualsivoglia denominazione . 

ART. II. Potrà fofpendere dall’ efercizio delje lo- 
ro funzioni gli Ufiziali Generali , o altri , che fa- 
ranno fotto i fuai ordini , gl’ Intendenti dell’ Efer-, . 
cito , i Commiffarj Ordinatori , e di Guerra , i Di- 

ret- 
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rettori , ed Artentifti generali de’ viveri , e foraggi , 
e qualunque altro impiegato nell’ Armata . 

ART. III. Potrà mandare i detti Soggetti in arre- 
fio , o inviarli riftretti in qualche Cartello , o For- 
' tezza con quelle precauzioni , che crederà opportu- 
ne per impedire la loro fuga , o la comunicazione 
al di fuori . Ben intefo che nell’ uno , e nell’ altro 
cafo di fofpensione d’ impiego , o di reftrizione in 
Cartello , o Fortezza , sia obbligato di darne fubito 
parte al Minirtro della Guerra, il quale prenderà i 
Nortri ordini per 1’ ulteriore provvidenza . 

ART. IV. Potrà il detto Comandante Generale 
dell’ Efercito di fua propria , e privata autorità ob- 
bligare economicamente le mentovate perfone alla 
rertituzione di tutto quello , che da erte fi farà con- 
vertito in loro profitto o ufurpato ingiurtamente , 
e con violenza , in contanti , o in effetti , apparte- 
nenti al Noftro Erario, nel Paefe dove l’ Efercito è 
accampati , o in quelli dov’ è fiato , o porta ritro- 
varli nel decorfo della Campagna ; oppure apparte- 
nenti a particolari Militari , o dell’ ordine civile , 
che fi trovino nell’ Efercito , p Naturali di quel di- 
flretto , e paefe , purché le pruove fiano chiare , e 
non meritevoli di difcuflione giudiziaria . Ma fe il 
cafo meritarti una formale punizione , allora potrà 
benanche cartigarli con arrefto , o reftrizione in Ca- 
rtello , o Fortezza , con darne parte al Minirtro della 
Guerra, per l’ ulteriore Noftra fovrana determina- 
tone . 

ART. 
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ART. V. Il Comandante Generale potrà ordinare io ftefib. 
la convocazione de’ Consigli di Guerra di qualunque 
natura', eccetto ne' casi riferbati al Consiglio Supre- 
mo di Guerra . 

ART. VI. I Generali Comandanti de’ Corpi fèpa- Autorità degenerali 
rati dall’ Efercito , ma che fono agli ordini del Co- preparaci 4a ir ri- 
mandante Generale, e gli Ufiziali Generali , Coman- agn ordini" dii Ró- 
dami., o impiegati nelle Provincie, oltre alla facol- ^facoltà dca'iT u*fiÌ 
tà di ordinare i Consigli di Guerra , avranno fulla “o } J$L 

loro Divisione , e Tulle perfone , che vi fono in neIle Plovl “- 
qualunque modo impiegate , tutta 1’ autorità econo- 
mica per fofpendere chiunque dal fuo impiego ,. in- 
viarlo in arrerto , rirtrignerlo in Cartello , o in qual- 
che Fortezza , e condannarlo a pena pecuniaria ; ma 
faranno nell’ obbligo di darne parte immediatamente 
al Comandante Generale dell’Efercito , e di efeguire 
fubito ciò , che dal medesimo farà ad erti ordinato 
su di quanto gli avranno partecipato . 

ART. VII. Agl’ Ifpettori Generali , ed Ifpettori Autorità degl’ ifpet- 
Particolari comunichiamo similmente l’autorità eco- ricoiar; n . eriJl ’ c P * r ' 
nomica per fofpendere d’ impiego , inviare in arre- 
rto , riftrignere in Cartello , o Fortezza , e condan- 
nare a pena pecuniaria tutti quei , che compongono 
i Corpi direttamente loro foggetti , o che abbiano 
correlazione co’ inedesimi . 

ART. Vili. Gl’ Ifpettori Particolari faranno ob- Lomdoveri quando 
bligati di dar parte all’ Ifpettor Generale delle ca- 
gioni , per cui avranno fpfpefo d’impiego , o rirtret- ' d n iv ^^ 110 alcufl In " 
to in Cartello , o obbligato a pena pecuniaria qua- 
Giurifdi G lun- 
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lunque de’ loro dipendenti : e l’ Ifpettor Generale 
parteciperà il tutto al Minidro della Guerra , ed efe- 
guirà la Reda regola per quello, che avrà egli me- 
desimo ne 1 defcritti casi ordinato . 
io {WTo per-giiufi- ART. IX. Gli Ufiziali Generali, Comandanti, o 

xiali Generali , Co- 

mandami, o impiegati nelle Provincie , daranno anche parte di 
gau nelle Provincie. q Uanto abbiano ne’ fuddetti adunti praticato agli 

Ufiziali Generali , che avellerò autorità fopra di lo- 
. ro ; dai quali si riferirà il tutto al Minillro della 
Guerra : e fe non vi fodero i detti Ufiziali Gene- 
rali fuperiormente impiegati , adempiranno elfi me- 
desimi la prefcritta partecipazione ; onde polla il 
Minillro della Guerra prendere i Nollri ordini , e 
difporre quanto da Noi farà Rimato conveniente. 
Autorità de’ coman- ART. X. Ai Comandanti delle Piazze concedia- 
danu delie piazze. jnQ tutta y autorità economica Tulle Truppe della 

Guernigione; ma non si mifchieranno eflì adatto in 
dar ordini particolari riguardanti alla difciplina in- 
teriore , e alla idruzione delle Truppe . 
to fteffo. ART. XI. Tali Comandanti potranno inviare gli 
Ufiziali della Guernigione in arredo, o ridrignergli 
in Cadello , con darne però immediatamente parte 
al Minidro dèlia Guerra , e al Comandante della 
Provincia , o al Comandante Generale , fe vi esida : 
e potranno ordinare la convocazione de’ Consigli di 
Guerra ne’ foli casi , in cui il fervizio, o la sicu- 
rezza delle Piazze fodero interedati , dirigendone 
l’ordine al Comandante della Truppa , che farà nel- 
la Guernigione; quantunque non si pofla radunare 

alcun 
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alcun altro Consiglio di Guerra fcnza prima chie- 
derfene ad eflì Comandanti la conveniente permiffio- 
ne , conforme da fidato nell 1 Art. IV. Cap. VII. 

ART. XII. Avranno i Brigadieri tutta 1* autorità Autorità de’ Brigs. 
economica fulla loro Brigata , ed i Colonnelli fopra nèui.’ * de C ° loa " 
i loro Reggimenti. Potranno far paffare in arredo , 
o ridrignere in Cadello gli Ufiziali delle loro Bri- 
gate , o de’ loro Reggimenti . Potranno ordinare la 
convocazione de’ Consigli di Guerra ne’ casi pre- 
ferirti , e dare gli ordini , che crederanno opportuni 
relativamente alla difciplina , alla dabilità , all’ ordi- 
ne interno , e alla idruzione degl’.individui della 
loro Brigata , o del loro Reggimento ; purché tali 
difposizioni non contengano cofa oppoda agli ordi- 
ni generali fpediti ad un tal uopo da Noi , o dai 
loro Superiori . 

ART. XIII. Gli accidentali Comandanti di Briga- 
te i Reggimenti , o Battaglioni avranno la deda au- 
torità , deferitta nell’Articolo precedente . 


Degli accidentali Co. 
mandanti di Brigate, 
Reggimenti , o Bau 
taglioni . 


ART. XIV. 11^ Comandante Generale di un Efer- Facoltà particolari 

• ........ ti i c . . .del Comandante Ge- 

cito potrà riltabilire nelle loro funzioni tutti quei , neraie di -un Efebi- 
che avrà egli fofpesi , o che avranno fofpesi i Ge- ufiziai^fo^X mi- 
nerali fuoi fubordinati , ogni qual volta lo faccia pri- ma ' dl darne ra “ e * 
ma di darne parte al Minidro della Guerra : ma le 
poi ne avrà dato parte , dipenderà dal Nodro fovrano 
arbitrio il rimettergli ih efercizio; o pure, fè si dime- 
rà , farà delegato un Consiglio di Guerra per la cor- 
rifpondente decisióne , eccetto il cafo quando vi avede 
data provvidenza il Supremo Consiglio di Guerra. 

- G z ART. 
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Egli non potrà con- ART. XV. Il Comandante Generale di un Efer- 
mone" tó caflìre* cito , in qualunque diftanza si trovi dalla Capitale , 
!k"u a fimH ; d nTd- non potrà di Tua privata autorità condannare alcu- 

t^lurVoni^ito 1 di no a morte • Parimente non pptrà punire coll’ infa- 
c.uerra , e ì licen- m j a 0 ca {Tare , o licenziare alcun Ufiziale di qual- 

ziaxi dal ler vizio per 

Noftro ordine . sivoglia grado . Non potrà neppure di fua autorità 
privata di nuovo abilitare coloro , che per fentenza 
di un Consiglio di Guerra fono flati cafTati , o di- 
chiarati infami , o che fono flati licenziati dal No- 
flro Reai fervizio con efpreffo Noflro ordine . Po- 
trà bensì , in casi che richiedano pronto riparo , ed 
efempio , mandare in deposito, a Nostra deposizio- 
ne , in galea , o rilegazione , o presidio , fecondo 
la rifpettiva condizione , gl’ individui , che Ranno 
. ' fotto il fuo comando . 

Autorità di un Co- ART. XVI. Ogni Comandante di Truppa , o Ca- 
pa^o" capò diTn po di un Corpo avrà il dritto di mandar riflretto 
eoi T 0 ' un Ufiziale in Cartello; ma farà tenuto di riferirne 

fubito il motivo al fuo Comandante immediato , o 
Brigadiere . . 

nfiziaii riftretti in ART. XVII. Niun Ufiziale potrà effere riflretto 
tre^mefi pcr pm dl * n Cartello per più di tre mesi ( purché non sia per 
debiti ) fenza condanna efprefla di un Configlio di 
Guerra , o fenza Noftro precifo ordine . Ma il Su- 
periore , che avrà difpofta la fuddetta reflazione , 
dovrà darne parte al Miniftro della Guerra pel ca- 
nale corrifpondente . 

segue l’ autorità del ART. XVIII. Un Comandante di Truppa, o Ca- 
conwndamcdiTtu^ p° yn c 0 rpò potrà mandare un Ufiziale inarre- 
Crpo- fio , 
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fio , anche per otto giorni , fenza effer nell’ obbligo 
di darne parte ad alcuno , quando fia per ragion di 
difciplina interna del Corpo . 

arI. XIX. Apparterrà alla propria giurifdizione • 
del Comandante , q Capo di un Corpo la cognizione 
de’ delitti , che meritano la caffazione di un Baffo- • 

Ufiziale , qualora non debba effere accompagnata da , 
infamia ; la pena di venti giri di bacchette per cen- 
to Uomini , o al di fotto di quello numero , fia pe’ 
giri , o fia per gli uomini ; e le altre pene minori , 
ed economiche , che fiffa il Regolamento particola- 
re , che abbiamo ordinato ftabilirfi , per togliere ne’ 

Corpi ogni luogo all’ arbitrio . 

ART. XX. Un Ufiziale , che non farà Capo di ricolti j; „„ 
un Corpo, ma che lo comanderà, o ch’effendo di- ma 

fiaccato comandaffe cento Uomini , o più di effì , lo comantU « ° 

potrà fofpendere dall’ efercizio un Baffo-Ufiziale , e ftaccamento di ccn- 

r r ... to, ° piu uomini. 

potrà ordinare dieci giri di bacchette , efeguiti da 
cento Uomini , o meno , del fuo Diftaccamento : ed 
anche potrà far efeguire le altre pene minori deter- 
minate nel particolare Regolamento . 

ART. XXI. Un Ufiziale particolare, fubordinato d; un UGziaic, 
ad un altro Ufiziale , fe comanda un Battaglione 9 ero , c Comandante 
una Compagnia , o un Diftaccamento , potrà ordi- $ u u „“ compagni ’ 
nare le fole pene prontuari , che ftabilifce il parti- t ° 0 dlun Dlftacc * In ' ;J1 ‘ 
colare Regolamento . * 

ART. XXII. Un Ufiziale , o Baffo-Ufieiale , che Di un Ufiziale , o 

t i i— ■ tn • a Bailo— Ufiziale « che 

non comandaffe Compagnia , o Diftaccamento , po- non comanda con», 
tri , quando il fuo Superiore immediato , o altro SV 0 D ‘ ftact *' 

G a non 

r • » * 


I 


Digitized by Google 


Pi qualunque Ufi- 
ziale , o Eallo-Ufi- 
ziale , Supcriore ad 
un altro . 


limite della prigio- 
nia de’ Balli- Ululali, 
< Soldati. 


102 . Giuri /dizione Militare. Part.I. 

non fia prefente , ordinare , o dare egli fteffo , fé 
farà Baffo- Ufiziale , quei gaftighi , che fi preferivo- 
no nel particolare Regolamento pel Baffo-Iniziale, 
o Soldato , che mancato aveffe al fuo dovere , o 
che con difubbidienza negaffe di efeguire il coman- 
do ripetutogli . 

ART. XXIII. Qualfivoglia Ufiziale , o Baffo-Ufi- 
ziale , che pel fuo grado , o per la fua antichità ab- 
bia il dritto di comandare ad un altro , avrà pari- 
mente quello di ordinargli l’àrrefio ; e , fe il colpe- 
vole è un Baffo-Ufiziale, o Soldato , potrà mandar- 
lo prigione : dovrà dar però fubito parte di tutto 
al fuo Superiore immediato . 

ART. XXIV. Niun Baffo-Ufiziale , o Soldato po- 
trà effer condannato a piò di due giorni di prigio- 
ne , fuorché nel cafo che bifognaffe affi curarli deila 
fua perfona per l’informazione indifpenfabile da pren- 
derli , onde venire in chiaro della verità de’ fatti , 
e determinare la giurifdizione di chi debba giudicar- 
lo , o nel cafo di doverfi quello tenere in cufiodia 
per evitar difordini colle Parti da elio offefe. 


I ' ' 
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PARTE SECONDA. 

De' Delitti y e delle Pene » 


Iberiche ì generofi (entimemi di onore , e la inte- 
grità de' codumi , di cui adorni fono gli Ufiziali de’ 
Nodri Reali Eferciti , ci renda perfuafi che non 
mai fi pollano efli allontanare dall’ adempimento di 
quei doveri , che conducono alla vera gloria , con 
commettere de’ delitti , o delle mancanze , che alla 
didima loro profefiione difconvengano ; pure po- 
tendo alcuni di efil per qualche combinazione man- 
care , o commettere de’ delitti , che abbifognino di 
emenda, o di gadigo, abbiamo perciò difpodo che, 
nel doverli nella prefente Ordinanza enunciare i de- 
litti della Genté di Guerra , e le pene corrifpon- 
denti , fi faccia anche parola di ciò , che in quedo 
propofito polfa particolarmente riguardare agli Ufi- 
ziali : volendo Noi che le indicate pene fi facciano 
inviolabilmente efeguire da’ Superiori, da’ Magidrati 
Militari , e da altri , a cui (petti , onde venga a to- 
glierli su tale alfuntò qualunque abufivo principio 
di arbitrio . • 


* • - 

G 4 • CA- 


Tntfodnzione su’ de- 
litti , e fulle pene 
de’ Militari . 
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l’ene contro gli Ufi- 
Ziaii , che non adem- 
piono il loro dovere 
per pigrizia , tra fcu. 
rarezza, o infuttkien- 
za. 


Che per cattiva vo- 
lontà manchino al 
dovere . 


Che non mantenelfc- 
ro nel dovere i loro 
Subordinati , e con 
tutto l’impegno no» 


104 Delitti , e Tene. Part.II. 

CAPITOLO I. 

Delitti degli U filiali in. materia, di Servigio . 

ART. PRIMO. (Qualunque Ufìziale , di qualfi- 
' voglia ordine , e grado , il quale per pigrizia , per 
; trafeuratezza , o per infufficienza non adempirà il 
proprio dovere , o lo farà indolentemente , e male ; 
farà pollo dal fuo Superiore per la prima , e per 
la feconda volta in arrefto , conforme lo richiede- 
ranno le circortanze : fe ricadrà nella (leda colpa , 
farà rirtrettò- in Cartello per maggiore , o minor tem- 
po , fecondo la gravezza di quella : e fe fi moftri 
inemendabile , fe ne darà parte colla regolarità ne- 
ceflària , pel mezzo preferitto de’ corrifpondenti Su- 
periori Militari , al Minirtro della Guerra , il quale 
riceverà, da Noi gli ordini 7 affinchè porta il detto. 
Lfiziale licenziarli dal Serviziò , tf concedergli il 
ritiro , a mifura delle circortanze-; non dovendo par- 
tecipar dell’onore di fcrvice effettivamente nelle No- 
rtre Truppe chi non abbia le neceflarie qualità , c 
T attività diffidente a poter adempire con efattezza 
le funzioni , che gli fono addofiate . 

ART. II. L’Ufizialc , che per cattiva volontà farà 
con negligenza il proprio dovere , o vi mancherà ; 
la prima volta farà rirtretto in Cartello per tre meli , 
c la feconda volta farà caffato dal Servizio. 

ART. III. Ogni Ufìziale, di qualfivoglia grado, 
che per indolenza , per lentezza , o per indulgenza 
degenerata in debolezza non badaffe a mantenere ne’ 

* prò» 
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prj doveri i Tuoi Subordinati , e con tutto 1’ impe- offervaffcro u difd- 
gno non attendere all’ ofTervanza della più fi retta foo Visoitri ordid* 
difciplina , ed alla più precifa efecuzione de’ Nortri 
Ordini ; la prima , e la feconda volta farà caftigato 
coll’ arrerto , o col Cartello ; la terza vol|;a farà di- 
chiarato incapace di avanzamento ; e fe nuovamente 
ricadérti nello rteflò delitto , fe ne darà conto a Noi 
per la via regolare , affine di fpedirglili la dimiffio- 
ne dal Reai Servizio . 

ART. IV. Se quello tale Ufiziale commetterti: le che commettevo 

- , , ; .. ... *le dette mancanze 

luddette mancanze con premeditazione , e malizia , con premeditazione, 

/ .... ..... . e malizia, o per un 

o per un mal intelo pregiudizio , o per ìlpinto mal- ma i i nce f 0 pr :- K it.di. 
vagio di contraddizione ; la prima volta farà riftretto duòntraddiz'one? 0 
» per tre meli in Cartello ; e la feconda farà formal- 
mente carta to dal Servizio. 

m 

ART. V. Qualunque Ufiziale , che mancando per- C he mancando, « 
iemalmente al proprio impiego , o permettendo che ^"Jrancaffe ^avef- 
vi mancaflero i fuoi Subordinati , abbia dato occa- c d a a E s ‘°“ at ^'^ 
fione onde liane rifultato notabile pregiudizio al No- Scrvm ® • 

Uro Reai Servizio ; farà punito feveramente a pro- 
porzione del male avvenutone , ed anche di pena 
capitale , fe averte porto in cimento la ficurezza del- 
lo Stato , dell’ Efercito , della Città , ove egli fi ri- 
trovi di Guernigione , o del Porto , in cui forte ftato 
Comandante . . ■ . , 

ART. VI. Quell’ Ufiziale , che per difetto di ta- che per difètto dì 
lento , o di -applicazione forte infufficiente a fegno ziònVVifa/wfùfr 
di non poterfi affattp iftruire fopra i doveri del prò- cientl * 
prio impiego , non men per quanto fi appartenga- 

al 


Digitized by Google 


I 


io6 Delitti , e Pene . P art. IL 

al Servizio , alla i finizione del Soldato , alla efecu- 
zione degli Efercizj , che per quel che riguarda alla 
ofTervanza della difciplina , della meccanica , e dell’ 
ordine interno delle Truppe ; dopo due anni , da 
principiar^ dal tempo che farà flato fatto Ufìziale 
( fe non avrà in alcun modo profittato ) farà fofpe- 
fo dal fuo impiego : e Noi , a tenore dell’ informo , 
che ce ne farà dato dal Miniflro della Guerra fulle 
relazioni avutene dai corrifpondenti , e diverfi Su- 
periori di lui , gli faremo fpedire la dimifficne dal 
Servizio , o gli concederemo il ritiro , a proporzio- 
ne delle circoflanze . 

che io fo Aero per ART.V1I. Ogni Ufìziale talmente infermo, e tanto 

malattia, o vecchia- i • , , . r .. , 

ja. vecchio , da non poter dmmpegnare colla dovuta 

energia le funzioni del fuo impiego ; fe per oflina- 
zione , capriccio , o fpirito di contraddizione perfi- 
fleffe ad opporli alle infinuazioni dei Superiori per 
chiedere il ritiro , fi troverà nel cafo di riceverlo 
fuo malgrado : riferbandoci Noi di concederglielo 
quale gliel’anno fatto meritare l’antichità, e la qua- 
lità del proprio fervizio . - 

che per leggerezza, ART. "Vili. Quell’ Ufìziale , che per leggerezza , 

o debolezza rivelaf- ili . « • t iii«i \ i *r 

fero le commilìioni O per debolezza rivelerà, o pubblicherà le commil- 

gr«ezzaf lte C ° n f " fioni , o gli ordini , che coll’obbligo della fegretezza 
gli faranno flati affidati ; farà riflretto in Caflello 
*per tempo più breve , o più lungo , ed anche farà 
privato, del fuo impiego , quando lo riehiedeffero la 
natura , o le circoflanze del cafa : fé però lo abbia 
egli fatto con efpreffa volontà di non far riufeire 

con 
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con effetto la cofa ordinata , o (labilità , e fi tratti 
di affare rilevante ; oltre alla privazione dell’ impie. 
go , farà condannato a diece , o più anni di Caftel- 
Jo : ma fe le circoftanze fodero molto aggravanti , . 

in modo che fiafi arrecato notabile danno allo Sta- 
to , e al Noftro Reai Servizio , foffrirà la pena ca- 
pitale . 

ART. IX. Ogni Ufiziale Comandante di un Porto , eh’ eflendo coman- 
o di un Dirtaccafnento , fe lafcerà fuggire qualche a; "m ^marcamento 
Prefo , che averte ricevuto in confegna , farà riftret- i^.»ro f er ° fl,gsireun 
to in Cartello per tre mefi : ma fe egli medefimo 
gli averte facilitata la fuga , filrà caffato dal Servizio-: 
ed in quell 1 ultimo cafo , qualora il Prefo gli forte 
(lato confegnato vita per vita , farà condannato a 
morte . * • 

ART. X. L’ Ufiziale , che dimenticaffè i doveri che fi uhhriacafiero 

.11 . . ... 1 r 1. 11 . r r ftando di Servizio . 

della propria condizione al legno di ubbriacarli el- 
fendo di Servizio ; la prima volta foffrirà il Cartello 
per tre mefi ; e la feconda farà licenziato dal No- 
rtro Reai Servizio . 

ART. XI. Ogni Ufiziale, o Baflo-Ufiziale Coman- che comandando una 
dante di una Guardia , o di un Diftaccamento , il fiacca mento 
quale nello fmontar dalla Guardia, o nel ritornare c° ^r/foffero'Baffi- 
dal Diftaccamento faccia un Rapporto equivoco di ufiiiah ' 
quanto farà accaduto in tempo della Guardia , o 
del Diftaccamento; (e fia Ufiziale, farà punito con 
quindici giorni di arredo; e fe è un Baffo-Ufiziale , , 

col gaftigo economico fidato nel Regolamento parti- 
colare . Se poi dal detto Rapporta ne forte inforto 
< qual- 
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qualche pregiudizio al Noftro Reai Servizio , farà il 
gaftigo aumentato a proporzione : e fe fi fotte fatto 
il Rapporto falfo , con difegno premeditato , o eoa 
• patente malevolenza ; R U fiziale farà cattato , e ri- 

ftretto in Gattello per maggiore , o minor tempo , 
fecondo le circottanze ; ed il Batto-Ufiziale cattato , 
e pattato per le bacchette per più , o meno giri , 
anche fecondo le circottanze del cafo . 

die comandando un ART. XII. Se un Uhziale , o Baflb-Ufiziale Co- 

Polto rirciaflero i’ man dante di un Rotto facefle fapere l’Ordine rice- 

santo, la segna , e vu t 0 a qualche altro, oltre di coloro, a cui debba 

la Contraflegna : e fe * 

foiTero Baffi-ufiiiaii. comunicarfi ; 1’ Ufiziale* farà riftretto in 'Gattello per 
un mefe ; e il Batto-Ufiziale avrà un gaftigo econo- 
mico , fecondo le circottanze . Ma fe lo avrà fatto 
fapere al Nemico; l’Ufiziale, o il Baflb-Ufiziale fa- 
rà degradato dalla Milizia , e condannato alla mor- 
te . Generalmente poi ogni Ufiziale , o Baflb-Ufizia- 
le , che facefle fapere al Nemico il Santo , la Segna , 
o la Contraflegna , farà punito di morte . 

Che ictraprendeflero ART - XIIL L ’ Ufiziale ^ che intraprenderà qual- 
sia contro le perfo- c h e co f a contro le perfone , e i luoghi , a cui o da 

nìti di sairaguardia. Noi , o dal Generale dell’Efercito fiafi conceduta 
la Salvaguardia ; farà riflretto in Gattello per mag- 
giore , o minor tempo ; o farà fofpefo dal fuo im- 
piego , ed anche cattato dal Servizio , quando lo 
efigeflero le circottanze del cafo . 

Che .per favorire ART. XIV. Ogni Ufiziale , che per favorire il 

51 Nemico tramaffero Nemico tramerà qualche congiura contro il Noftro 

congiura contro del * © 

Kcai servizio , deli’ Servizio , o contro la ficurezza , e la confervazione 

del 
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del Ncrtro Efercito , delle Noftre Piazze , o de’ Pacfi Efercito , adk pia*. 

zs, c de’Paelrde’Rca- 

de’ Noftri Reali Dominj , che fi farà fubornare , ed li nomini ; o vi fi fa- 
indurre a tale grave delitto , o che fapendolo non 
l’avrà rivelato ; farà degradato dalla Milizia , e con- 
dannato alla morte • 

ART. XV. L’Ufiziale, che diferterà in tempo di che difertiffero m 
pace , non eflendo di Servizio , farà caflato : ma guerra. P 
dando di Servizio , oltre la caffazione , foffrirà due 
anni di Cartello • Qualora poi difertafle in tempo di 
Guerra , non eflendo di Servizio, farà caflato , di- , 

chiarato incapace di fervir nella Truppa , ed in al- 
cun altro impiego onorifico , e condannato a quat- 
tro anni di Caflello : ma fe fi tròvafle in Servizio , 
allora la condanna di Cartello fi accrefcerà a venti 
anni di Rilegazione ; ' e fe difertando forte paflato al 
Nemico , farà condannato a morte . 

* ART. XVR Ogni Ufiziale, che per difetto di co- che per viltà abW 
raggio , o per viltà abbandonerà il fuo Porto , o non non'opéraflS- 
farà in faccia al Nemico quanto farebbe un uomo 
valorofo ; farà degradato dalla Milizia , caflato con 
infamia , e difcacciato : ma fe la fua codardia avelie 
prodotto qualunque pregiudizio al Noftro Reai Ser- 
vizio , farà anche condannato alla morte . 

ART. XVII. Niun Ufiziale potrà mantenere cor- che teneflero corri- 

• /• j > -\t » • /• j» • /* » fpondenza co Nemici» 

rifpondenza co Nemici , lenza ordine , o permilTione 
del Generale , fotto il comando del quale egli fer- 
' ve : e fe contravviene a tal divieto , farà fofpefo 
d’ impiego , benché trattato averte folamente di ma- 
terie indifferenti: ma -farà punito qolla morte, fe fi 
'• . fofle 
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1 • m 

m foffe mifchiato in affari , che avefiero correlazione 

col Noffro Reai Servizio . < 

CAPITOLO II. 

Delitti degli U filiali in materia di Subordinatone . 

tJhhidien*» degli ART. PRIMO. O Gni Ufiziale , di qualfivoglia 
al’’ loro Superiori 'In grado , dovrà fubito ubbidire gli ordini di colui , 
Tuio^^enrùfr"- f° tto ^ comando del quale fi troverà , non Colo in 
c«T[T, e delle ouer'- c ^ c P u ^ direttamente intereffare il Noffro Reai 
mgiom. Servizio , ma ancora in tutto ciò , che può riguar- 

dare alb iffruzione , al buon ordine , ed alla gene- 
rale , o particolare polizia , che farà Rata introdot- 
ta nella Guernigione , nel Quartiere , nel Campo , 
nel Reggimento , o nel Corpo ove fi trova ; come 
• altresì in quel che ha rapporto al buon efempio , 

al quale fono tenuti fra eflo loro gli Ufiziali , e 
che per proprio dovere fono obbligati dare al Sol- 
dato . 

Anche nell’ econo- ART. II. E’ Noftra Reai intenzione che qualfivo- 
varTe P pene! 1,,fotto glia Ufiziale , fubordinato ad un altro , fia tenuto 
ubbidirlo anche ne’ divieti delle cofe falfamente fin 
ora riputate arbitrarie ; come farebbero , per le fpefe 
fuperflue , onde ne poteflcro nafcere de’ difordini*; 
il prezzo più o meno eforbitante degli alberghi; la 
pigione della cafa eccedente le proprie forze ; le fpe- 
fe relative a’ pubblici divertimenti ; la frequentazio- 
ne delle particolari convenzioni , quando fiano di 
quelle indecenti ; ed in fine generalmente qualfivo- 

glia 
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glia oggetto , che porta intereflare 1’ ordine genera- 
le , o la particolar condotta di ciafcheduno Ufiziale. 

La pena per quelli , che ricuferanno fottoporfi a 
quanto loro venga ordinato per quello riguardo da’ 
proprj Superiori , farà ( fecondo le circoftartze più , 
o meno aggravanti ) dell’ arrello , o del Cartello , 
per più , o meno tempo ; di erter dichiarati incapaci 
di avanzamento ; ed anche di erter privati del loro 
impiego , dopo eflerfene dato conto a Noi dal Mi- 
niftro della Guerra , a cui i Superiori competenti 
col regolar cammino della fubordinazione averterò 
dato parte di quanto farà avvenuto , e degli efpe- 
dienti prefi da’ medefimi , 

ART, III. Ogni Ufiziale, benché aliente dal prò- uguali con licenza, 
prio Reggimento , farà rifponfabile egualmente della cò^ni ai coion- 
fua condotta al fuo Colonnello; e potrà quelli fpe- ) e fotto <liuh 
dirgli tutti quegli ordini , che ftimerà convenevoli 
pel Nortro Reai Servizio , o pel vantaggio del Reg- 
gimento ; P Ufiziale farà nell 1 obbligo di adempirli , 
come fe forte prefente al Corpo ; e potrà erter co- 
ftretto dal Colonnello , fe cortui lo ftimerà necefla- 
rio , a ritirarli al Reggimento prima di terminare il 
tempo della fua licenza , dandoli conto dal Colon- 
nello medefimo al Brigadiere della fua Brigata per- 
chè abbia così determinato ; fotto pena al detto U- 
fiziale , in cafo di difubbidienza , di edere riftretto 
in Cartello per più , o meno tempo , ed anche di 
erter caflato , a tenore della qualità , e delle circo- 
lianze della difubbidienza . 


ART. 


Pine contro gli U fi- 
liali, che per negli- 
genza , leggerezza , 
o difetto di attività 
non efeguiffero pun- 
tualmente gli ordini 
de’ Superiori in ma- 
teria di Servizio. 


Che commctteffcro 
tali mancanze per 
malizia, e fpirito di 
follev azione. 
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ART. IV. L’ Ufìziale , che in tempo di pace per 
negligenza, per leggerezza, o per difetto di attività 
non efeguifle puntualmente gli ordini, imponigli da 
chi aveffe diritto di comandargli , in materie , che 
pofiono interefiare il Noftro Reai Servizio ; farà pu- 
nito coll’ arredo , o col Cartello più , o meno lun- 
go , fecondo la qualità , e 1 ’ esigenza dell’ accaduto , 
e fecondochè il colpevole flava , o non irtava di 
attuai Servizio col detto fuo Superiore . E per co- 
lui , che abitualmente ricadrà nella rtefla mancanza , 
vi farà la privazione d’ impiego , dappoiché ne fia 
flato dato conto a Noi per la via regolare . Ma in 
tempo di Guerra il gartigo farà più fevero. 

ART.V. Che fe l’enunciate mancanze, commeffe 
in tempo di pace , veniflero da uno fpirito di folle- 
vazione , o da un difegno premeditato , e provato 
di refiftere all’ autorità , che abbiam Noi confidata 
a tutt’ i Superiori , ed a tutt’ i Comandanti fopra i 
loro Subalterni ; è Noftra intenzione che fubito l’U- 
fiziale colpevole fia riftretto in Cartello , e che fe 
ne dia conto , giuda le regole di fubordinazione , 
dai Superiori corrifpondenti al Nortro Miniftro del- 
la Guerra, il quale avrà gli ordini da Noi , affin- 
chè l’ Ufiziale fia giudicato nelle forme per efier caf- 
fato , ed anche con infàmia , quando il fuo pravo 
difegno abbia prodotto qualche confeguenza . Ma 
fe tali falli fi commetteflero in tempo di Guerra , la 
caflazione farà feguita dalla pena di diece , o più 
anni di Cartello, a proporzione delle circoftanze. 

ART.VI. 
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ART. VI. Sarà egualmente per più , o meno tem- 
po riftretto in Cartello , a proporzione delle circo- 
ftanze , quell’ Ufiziale , che in tempo di pace efe- 
guirà un primo ordine , quando farà provato di 
averne egli ricevuto dallo rteflo Superiore un fe- 
condo ordine diverfo ; eh’ efeguirà per negligenza , 
o per leggerezza troppo tardi , e fuor di tempo gli 
ordini ricevuti ; e che potendo proccurarfi i lumi 
neceflarj al difimpegno degli ordini , avrà trafeurato 
di farlo ; o che avendo finalmente pe’ motivi ftefiì 
interpretato irregolarmente gli ordini fuddetti , ne 
averte confufa l’ efecuzione . Ma s 5 egli avrà fatto 
ciò per malizia , o per farne ricadere il biafimo fui 
fuo Superiore , o fopra i fuoi Compagni ; farà caf- 
fato , e , richiedendolo le circoftanze , anche con in- 
famia . In tempo di guerra le mancanze contenute 
in quello Articolo faranno punite con maggior fe- 
verità . 

ART. VII. Nel cafo che gli ordini , che un Ufi- 
ziale riceva dal fuo Comandante , contenertero cofe 
evidentemente contrarie alle Ordinanze , ed ai par- 
ticolari Regolamenti rtabiliti , fia nel Campo , fia 
nella Gucrnigione , o nel Quartiere ; permettiamo , 
anzi ordiniamo al detto Ufiziale di fare su tal pro- 
pofito delle femplici riflertìoni , e di rapprefentare 
fenza infirtenza a colui , fotto gli ordini del quale 
fi trova , gli efpedienti , che crederà conformi alle 
Ordinanze , ed a’ Regolamenti , o utili al Nortro Reai 
Servizio. Che fe il Superiore perfirte nella fua opi- 

Giurijdi H nio- 


Ch’efsguiflero il pri- 
mo ordine, dopo ri- 
cevutone un fecondo 
diverto j o che in al. 
tro modo mincaflero 
nell’ efecuzione degli 
ordini . 


Che fi opponeflero 
agli ordita de' Supe- 
riori . 
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nione; il detto Ufiziale farà tenuto indifpenfabilmen- 
te di fubito ubbidire; e l’ Ufiziale Comandante farà 
obbligato dargli l’ordiÉe in ifcritto , quando fia pof- 
fibile di farlo ; purché per quello ritardo non foffra 
detrimento il Noftro Reai Servizio . Nell’ uno , e 
nell’ altro cafo però 1’ Ufiziale , che avrà ricevuto 
1’ ordine a voce , o in ifcritto , e che l’ avrà efegui- 
to , potrà portarne le doglianze al fuo Colonnello , 
al fuo Brigadiere, al fuo Ifpettore, all’ Ifpettore in 
capite , agli altri Superiori corrifpondenti , o al Mi- 
nierò di Guerra , fecondochè la fubordinazione lo 
richieda , e dimandare un formale giudizio , per ve- 
nir il tutto decifo dal Giudice competente . 
lo ftcflo. ART. Vili. Se però gli ordini dati da qualfivo- 
glia Comandante fodero evidentemente contrarj alla 
ficurezza dell 1 Efercito , o di una Piazza dei Noftri 
Reali Dominj ; fe fodero direttamente , e manifeffa- 
mente oppofti agli ordini del Generale dell’Efercito, 
o del Comandante della Piazza nell’ efecuzione di 
una intraprefa ; o tendeffero a fufcitare un tumulto , 
o una ribellione : intendiamo in quelli cali che gli 
Ufiziali fubordinati polfan ricufare di cfeguirli , ki 
avendo elfi rapprefentato , fi ofiinafie il Comandante 
a volerfi far ubbidire . Ben intefo però che quefti 
Ufiziali fubordinati dovranno provare la legittimità 
della loro refiftenza , producendo pruove convincenti 
dello finarrimento di fpirito , o del tradimento del 
loro Comandante : e quando ciò non potettero di- 
mofirare con evidenza , faranno caflati , degrada» 

dalla 
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dalla Milizia , ed , erìgendolo il cafo , privati anche 
de’ beni , e della vita . Fuori de’ defcritti cali , ogni 
Ufiziale, che in tempo di pace formalmente difubbi- 
dilfe nelle materie di Servizio all’ Ufiziale, che gli co- 
manda, ftando infieme di attuai Servizio, farà cattato: 
ma in tempo di guerra farà condannato alla caflazione 
con infamia , ed a diece anni di Cartello ; e fe vi con- 
corrano circortanze aggravanti , anche alla morte . 

ART. IX. Qualora vi fia pruova fondata che un Contro ; cominci- 
Comandante di Piazza, Cartello , Quartiere , o Cam- 
po , per malizia , debolezza , o altro motivo qualun- " 
que , ponga in imminente pericolo la ficurezza del lo mmnente^fieu- 
Viogo di fuo comando , o della Truppa , e non vi loro comando, e del. 
fia tempo di darne parte a Noi, o ad altro Ufizia- 
le Superiore , fenza grave pregiudizio del Nortro 
Reai Servizio ; in tal cafo vogliamo che 1’ Ufiziale * 
immediato nel comando di detti luoghi , col confi- 
glio fegreto di due , o più Ufiziali della maggior 
graduazione ivi efirtenti , fecondo più , o meno per- 
mettano le circortanze , e la riferva dell’ affare , deb- 
ba fubito arreftare il Superiore delinquente , e dar- 
ne parte a Noi per via del Miniftro della Guerra, 
ed anche al Superiore immediato : con provvedere 
intanto al fu&detto pericolo , fiftemare la pruova in 
genere , ed acquiftare i lumi conducenti alla verifi- 
cazione del fatto ; per indi determinarli da Noi l’ul- 
terior provvedimento , e il modo come debba con- 
tinuarfi la proceflùra. Ben intefo che T Ufiziale , il 
quale avrà ciò difporto , e gli accennati fuoi Confi- 
li 2 gl ieri 
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Contro gti Ufiziali, 
che li aminogliallcro 
fetizi Reel licenza , 
o vergano fornente : 

e coic.o i Superiori , 

eh. co Ucr alierò cali 

abiUi, 


Gli Ufiziali rifpctte- 
ranno i loro Superio- 
ri » e ne riceveranno 
gli ordini con fom- 
miffione, fenza for- 
malizzarli de’ galti- 
ghi : e, dopo purga- 
to l’ arredo , li rin- 
erazieracno della li- 
bertà . 


glieri faranno a Noi Erettamente rifponfabili degl* 
indicati palli , qualora non fiano flati dati con tutto 
il ragionevole fondamento . 

ART.X. Ogni Ufiziale, che prenderà Moglie fen- 
za Noftra Reai licenza , anche fe fotte aliente dal 
Corpo ; farà privato del fuo impiego : fe poi aveffe 
efpofto il falfo per ottenere la licenza , o avefle con- 
tratto matrimonio vergognofo ; farà riflretto in Ga- 
ttello per un anno , ed indi licenziato dal Servizio ; 
e fe i Capi de’ Corpi tolleraflero ne’ loro Subordinati 
tali pregiudizievoli efempj , fenza renderne fubito in- 
formati i loro Superiori per la Noftra fovrana in- 
telligenza , faranno i detti Capi feveramente puniti. 

ART.XI. E’ Noftra fovrana volontà che ogni Ufi- 
ziale , che troverafli direttamente fotto il comando 
di un altro , di qualunque grado quelli fia , non tras- 
curi giammai la confiderazione , ed il rifpetto dovuto 
a quel tale Ufiziale rivettato della fua autorità . In 
confeguenza di ciò ordiniamo a quali! voglia Ufizia- 
le , che fi troverà fotto gli ordini di un altro , tan- 
to fe fia quelli fuo naturai Superiore , quanto fe lo 
fia accidentalmente , di ricever con rifpetto , e fom- 
niilfione gli ordini , che gli faranno impofti non folo 
pel Noftro Reai Servizio , ma ancora per la fua par- 
ticolar condotta . Proibiamo perciò efpreflamente ai 
detti Ufiziali fubordinati di formalizzarfi de’ gaftighi 
ad elfi dati da chi farà loro Comandante , in qualun- 
que circoftanza, e per qualunque caufa ciò accada: 
od ordiniamo a tutti gli Ufiziali , che faranno flati 
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in arredo , o in Cartello , di prefentarfi ( allorché 
ottengano la libertà ) in cafa del Superiore , o del 
Comandante , che difpofe tali arredi , per ringraziar- 
lo della libertà ottenuta . 

ART.XII. Ogni Ufiziale, che uferà affettazione a Pene contro gii uff. 
non predare al fuo Comandante , ancorché forte del- urbanSTe^u 
lo deffo grado , o al fuo Superiore , ancorché non 
forte Comandante , tutt’ i doveri di civiltà , e di ur- nun . caffero ai “* 
banità , fecondo 1’ ufo ricevuto generalmente , o che 
in quald voglia circodanza mancherà al riguardo , e 
alla venerazione , da cui l’ Inferiore per niuna caufa 
può verfo il Superiore difpenfarfi , e per doppia ra- 
gione verfo il fuo Capo -, farà podo in Cartello per 
un mefe , e anche per più lungo tempo , fe così vo- 
glia il Superiore , o il Comandante . Ma fe ciò ac- 
cadeffe per effètto di un ammutinamento tra più 
Ufìziali , e per una comune determinazione ( cioc- 
ché dobbiamo riguardare come di una perniciofa con- 
feguenza per lo fodegno della fubordinazione , e dell* 
autorità conceduta agli Ufìziali Superiori su di quelli, 
che fon loro fottoporti ) ; vogliamo che tutti gli Ufì- 
ziali , i quali faranno convinti di aver fomentata l’u- 
nione , o fianfì ritrovati in qùeda , vengano puniti 
o con fei meli almeno di Cartello , o colla perdita 
del loro impiego , o col? effer caffati , e foffrire ben- 
anche uno, o più anni di Cartello, fecondo le cir- 
cortanze , e gli effetti dell’ammutinamento. 

ART. XIII. Ogni Ufiziale , che o fcrivendo , o che uMero efpref- 

parlando al fuo Superiore uferà efpreflioni poco ri- Co i" Superiori fcri- 

JJ j f pet _ vendo > ° pulaad® . 
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fpettofe ; farà porto , c tenuto in Cartello per più , 
o meno tempo , a tenore della gravezza del delitto. 

che fi ferviffero di ART. XI Y. Ogni Ufìziale, che fcrivendo, o par- 

termini mfuitanti. j an j Q a C g]j f an \ fubordinato fi fervide di ter- 
mini infultanti ; farà caduto , e rirtretto in Cartello 
per un anno : e fe ciò accaderte full’arme , o quan- 
do il detto Ufìziale forte di fervizio ; farà egualmen- 
te cartato ; e la reftrizione in Cartello durerà dieci 
anni . 

che vi aggingneffe- ART. XV. Ogni Ufìziale , che dimenticando il fuo 
dovere aggiugn,efle agl’ infiliti le minacee verfo un 
Ufìziale , di qualfivoglia grado , fotto al cui coman- 
do egli fi trovi , o un Ufìzial Superiore del proprio 
Reggimento , o di qualunque altro Corpo della fterta 
Guernigione , o dello rteffo Corpo d’Armata , o Di* 
rtaccamento ; farà cartato , e rirtretto in Cartello per 
venti anni . 

che ohhiigaffero i ART. XVI. Ogni Ufìziale , che obbligherà il fio 
Superiore , o il fuo Comandante a porre mano alla 
Spada , o a batterli fecolui in duello , benché il cafo 
' poterti fupporfi come un incontro accidentale ; fi ra 

cartato, e rinchiufo in Cartello per trentanni, 
che , dopo lardato ART. XVII. Ogni Ufìziale , che, dopo lafciato 
corpf infuitaìfooi l’impiego per entrare in altro Corpo , o ritirarfi dal 
sup«non. Servizio , o dopo di crterne flato fcacciato , provo- 

cale , infultafle , o attaccarti uno degli Ufiziali , 3 
cui flava fubordinato prima di tal epoca ( tanto fe 
quelli fi ritrovi tuttavia al Servizio , quanto fe fe 
ne fia ritirato ) fotto pretefto di averne ricevuto de 

torti , 
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torti , o gaftighi , o per altra confimil caufa , deri- 
vante dal Noftro- Reai Servizio, o dall’efercizio dell’ 
autorità del Superiore verfo l’Inferiore ; farà caflato , 
fe ha impiego , ed in ogni cafo condannato a venti 
anni di Cartello. Se ciò forte un femplice acciden- 
tale incontro ; l’ Inferiore ertendo Ufizialc farà caf- 
fato , e dichiarato incapace di più fervire , perderà 
le fue perfonali penfioni , e ftarà dieci anni in Ca- 
rtello ; ma trovandoli di aver lafciato il Servizio , 
farà parimente dichiarato incapace di poterlo più 
dimandare , ed ottenere , perderà i foldi , e le per- 
fonali penfioni , e ftarà fei anni in Cartello . 

ART. XVIII. Ogni Ufiziale , che fi lafcerà traf- che attentiflero alia 
portare fino all’ eccello di attentare alla vita , e all* Superiori con traili* 

1 1 r r* • t* r mento, o altro ma* 

onore del ilio Superiore con tradimento., con ior- a u infame ; n C om- 
prefa, con apportamene, o con altro modo infame 
da fe rterto, o per mezzo di gente invitata, ftipcn- rantu 
diata , o apportata ad un tal fine ; farà , per l’azio- 
ne ftefia , riguardato come decaduto da ogni privi- 
legio del fuo Stato , e di Nobiltà ; e farà giudicato, 
e condannato dal Foro Militare a perpetua rilega- 
zione in un’ Ifola ; ed anche alla morte con efacer- 
bazione di pena , qualora l’attentato abbia prodotta 
uccifione . Lo fteflo fi oflerverà per tutti coloro , 
che commettcfiero qualche altro atroce delitto , di 
fua natura , e per le fue circoftanze , difonorante . 

ART. XIX. Ogni Ufiziale , che crederà poter prò- M Cto do come R u 
durre legittime lagnanze contro un Ufiziale , che ab- 
bia autorità , o comando su di lui , farà tenuto di 1 lor ® s ' ,p *' 

H 4 rap- 
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riorir e pene di quel- rapprefentargliele in termini decenti , e proprj ; e 

i», che producono la- , n Tjr . , ^ 

gnanze infufiìllcmi . quando quclto Urizialc non iltimafie tenerne conto, 
quegli rifpettofamente lo preverrà dell’intenzione , in 
cui è , di far giugnere le fue doglianze al Capo del 
Corpo , fe entrambi trovanli fotto il comando imme- 
diato dello Beffo Capo ; al Brigadiere , fe dovrà dolerli 
del fuo Colonnello, o Comandante ; all’ Ifpettore, 
o al Comandante delle Armi , fecondo la natura de- 
gli affari , fe doveffe lagnarli del fuo Brigadiere; 
al? Ifpettore in capite , fe doveffe lagnarli del fuo 
Ifpettore ; ed al Minillro della Guerra , fe le do- 
glianze follerò dirette contro l’ Ifpettore in capite , 
o Comandante delle Armi , dimandando formale giu- 
dizio, fe il cafo lo richiede. Niuno Uliziale di un 
grado fuperiore , o che abbia il comando , e l’auto- 
rità fopra di un altro , potrà impedire a quello di 
un grado inferiore , o a lui fubordinato , di pren- 
dere un tal indirizzo per produrre le fue ragioni : 
nè potrà difpenfarlì dal fottofcriverc • il memoriale 
contenente la lagnanza da efporfi o al Capo del Cor- 
po , o al Brigadiere , o all’ Ifpettore , o al? Ifpetto- 
re in capite , o al Comandante delle Armi , o al 
Minierò della Guerra , fenza prima confegnarc al? 
Ufiziale inferiore un foglio da lui fottoferitto , ove 
fpieghi il motivo del fuo rifiuto: il qual foglio farà 
quell’ Ufiziale in obbligo di prefentare , col fuo me- 
moriale , al Soggetto , che dovrà giudicare fe tale 
lagnanza fia fondata . Se però la lagnanza del? Ufi- 
ziale farà conofciuta patentemente ingialla , o fenza 

fon- 
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fondamento ; allora non gli verrà conceduto neppu- 
re il formale giudizio dimandato ; ma farà egli con- 
dannato ad una pena doppia di quella , con cui 
l’avrà punito quel Supcriore , del quale fiafi que- 
relato. 

ART. XX. Proibiamo efpreffamente ad ogni Ufi- Pene contro gli u- 
ziale , di qualfivoglia grado fiafi , di lamentarli pub- t a itero pubbiicamerv 

... , , - - te, cd ir.dcccntrtmn- 

blicamente , ed indecentemente del luo Superiore , te contro i superiori, 
del fuo Comandante , o di qualunque altro Ufiziale, 
a cui trovili fubordinato , per gli ordini , che ne 
avelfe avuti , o pe’ gallighi , co’ quali fofie fiato pu- 
nito ; c di tener de’ difeorfi , che potcflcro tendere 
ad attaccare, o direttamente, o indirettamente quell’ 
autorità , che Noi vogliamo che ogni Ufiziale Co- 
mandante abbia fopra i Tuoi Subordinati ; o do’ difi- 
cori! diretti ad indebolire la fubordinazione , e l’ub- 
bidienza , che vogliamo efiere loro dovuta non me- 
no in quella , che in ogni altra occafione ; fiotto pe- 
na agli Ufiziali di efiere rifiretti in Cartello per più, 
o meno tempo , ed anche di efler cadati , a pro- 
porzione della natura , e della circoftanza de’ proffe- 
riti difeorfi . 

ART. XXI. Se accadeffe ehe qualche Ufiziale fofie come gtl 
in circofianza di produrre delle legittime doglianze com^aul’i 
contro un Ufiziale, di qualfivoglia grado, di diverfio ^gTrncnti 1 dlT5 ' rt 
Reggimento o al Brigadiere della Brigata , o all’ Ifpet- 
tore , o all’ Ifipettore in capite , o al Comandante del- 
la Piazza, ove fi trovafie di Cuemigione, o a quel- 
lo della Provincia , o al Comandante dell’ Efcrcito , 

ed 
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Pene contro gli U- 
fiziali , che produ- 
cdTcro lagnanze , o 
accufe maliziofe , e 
fenza prue ve. 


Superiori, che anno 
il dritto di convocar 
l’Aflemblea de’ Cor- 
pi , e come . 


«d anche al Minirtro della Guerra ; dovrà egli pre- 
ventivamente dirigerli al Comandante del fuo Reg- 
gimento , o del Corpo , dove fi ritrovi , il qual Co- 
mandante gl’ indicherà la condotta, che dovrà tenere. 

ART. XXII. Se un Ufiziale producete doglianze, 
o accufe maliziofe , e fenza pruove almeno apparenti, 
contro di un altro Ufiziale , e quelli rifultalfe inno- 
cente ; l 1 accufatore farà calligato con tre meli di 
Cartello , fe 1’ accufato gli è eguale , o inferiore di 
grado > e con dieci meli ^ le gli è fuperiore . 

ART. XXIII. I foli Colonnelli , o Comandanti na- 
turali de’ Corpi avranno il dritto di convocare l’Af- 
femblea de’ Corpi . Tali Superiori , fe fono adenti , 
ma non fuori del Regno , la faranno convocare or- 
dinandola in ifcritto ai Comandanti accidentali . Que- 
lli in tale afienza potranno anche da fe foli fame 
la convocazione , precedente permiflione da chiederli 
ad erti Colonnelli , o Comandanti naturali , i quali 
dovranno darla con ordine in ifcritto : ed i detti Co- 
mandanti accidentali nell’uno, e nell’altro cafo non 
potranno trattarvi altro che quanto fi contiene negli 
accennati ordini feriti . Se poi i Colonnelli , o Coman- 
danti naturali fono adenti fuori del Regno , o fi trovi 
vacante il Corpo ; allora i Comandanti accidentali non 
avranno obbligo di chiedere l’ indicata permiflione . 
Similmente i Comandanti dell’ Efercito , i Comandan- 
ti Generali delle Arme , quei di Divifione , quei di 
Provincia , e quei di Piazza, l’ lfpettore in capite , 
gl’ lfpettori particolari , e i Brigadieri potranno or- 

dina- 
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dinaro PAflemblea de’ Corpi , quando la limino ne- 
cefTaria ; ma dovranno Tempre dirigerne 1 ’ ordine in 
ifcritto , contenente quel che avrà da trattarvi!! , al 
Colonnello, a Comandante naturale, o, in aflenza, 
al Comandante accidentale prefente al Corpo ; il qual 
Comandante accidentale allora non farà in obbligo 
di dimandarne la permifllone al Colonnello , o Co- 
mandante naturale affente . Quelli Colonnelli , o Co- 
mandanti naturali , e gli accidentali non potranno , 
fotto qualunque preteflo , ricufare di ubbidire gli 
ordini dati loro full’ allumo da’ mentovati Superiori-: 
ma fe trovaflero che il motivo della convocazione 
dell’ Aflemblea , o gli oggetti da trattarvi!! follerò 
contrarj al Nollro Reai Servizio , o alle Ordinanze ; 
in tal cafo dovranno renderne conto fui momento 
direttamente a Noi per via del Minillro della Guer- 
ra . Indipendentemente dalle cofe fuddette permet- 
tiamo a qualunque Comandante accidentale di Cor- 
po di unire in Tua cafa , fenza la permifllone del 
Colonnello , o Comandante naturale aliente dentro 
Regno , quel numero di Ufiziali , che fembreragli 
opportuno , ed anche P intero Corpo , per dargli 
parte degli ordini ricevuti , o darne altri , che non 
iflimafle conveniente di far pubblicare all’Ordine del 
Corpo , relativi alla condotta perfonale di ciafcuno 
de’ Subordinati , ed al Nollro Reai Servizio t ma 
non potrà eflo Comandante in quella unione farvi 
difcutere alcuna cofa , nè prendere delle rifoluzioni; 
non dovendo l’unione fervirgli ad altro che per co- 

muni- 
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municare agli Ufiziali fubordinati gli ordini fuddettì , 

Rajppiefentaiizè degli ART. XXIV. Non farà ricevuta alcuna rapprc- 

d^com-miantf de' f entanza i nè alcuna memoria particolare , quando 

corpi Pene p«’ con- non f ia fottofcritta dall’ Ufiziale , che comanda il 
ravvolto»! . 

Corpo , anche allorché contsneffe doglianze contro 
di lui medelimo . E regolando Noi , come abbiara 
fatto, il modo, che debba tenere ogni Ufiziale per 
far giugnere in particolare le fue doglianze ; o le 
fue fondate rapprefentanze , di qualunque natura fia- 
no ; intendiamo che in niun cafo , nè fòtto qualfi- 
voglia preteso più Ufiziali di un Reggimento poffa- 
no fottoferivere in .comune una memoria , o una rap- 
prefentanza , che non ila antecedentemente autoriz- 
zata dalla firma del Capo, o di chi comanda il Reg- 
gimento ; fotto pena a coloro , che avranno fotto- 
fcritta la memoria , il foglio , o la rapprefentanza , 
di tre meli di Cartello , ed a que’, che ne faranno 
flati gl’ irtigatori , di un anno di Cartello , e , fecon- 
do le circortanze più , o meno aggravanti , anche 
della perdita dell 1 impiego , e della caffazione . 

i. Proibiamo fotto le pene rterte qualunque clan- 
deftina unione in ifcritto per parte degli Ufiziali 
delle Nortre Reali Truppe , anche fe non averte 
avuto effetto , e l 1 oggetto , per cui forte fiata for- 
mata , non averte prodotta alcuna confeguenza , o 
efecuzfone . 

Lo (Urto. ART. XXV. Xe Memorie , che conterranno le 
dimande degli fffiziali di un Reggimento, di qualun- 
que grado elfi fiano , per gli avanzamenti , o per 

i 
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qualunque grazia , di cui credonfi meritevoli , do- 
vranno e (Ter Tempre autorizzate dalla firma del Co- 
lonnello , o del Comandante del Reggimento flefìo ; 
ed i Brigadieri , e gl’ Ifpettori non ne ammetteran- 
no quando non fìano accompagnate da tal formali- 
tà ; purché non vi concorrano forti ragioni , di cui 
ne renderanno conto nello fpedirle regolarmente al 
Miniflro di Guerra. 

ART. XXVI. Proibiamo efpreflamente a qualfivo- i comandati delie 

* 1 Truppe non pofiono 

glia Unziale Comandante delle Noflre Reali Truppe, da fe licenziare un 
di arrogarli il dritto di farli la giuflizia di propria ficaie può riferire la 

• \ i • • i tt/* • i i cattiva, condotta dt 

autorità licenziando un Unziale da un Corpo , an- un a i tro > qua ndo 
che quando lo flimaffe indegno di continuare a fer- ^"corpó* 

vire . In confeguenza di ciò dichiariamo che condu- 
cendofi qualche Ufiziale tanto male , da non efler più 
fofFerto in un Corpo , potrà in particolare ciafcun 
Ufiziale iflruire il Colonnello de 1 fatti , che fono a 
Tua cognizione . Se il Colonnello fi trovaffe adente, 
dovrà fard il rapporto a chi comanderà il Corpo ; e 
quello Comandante ne informerà fubito il Colonnel- 
lo , purché il medefimo non fi trovi fuori 4e’ Reali 
Dominj ; il quale dovrà iflruirne con egual follecitu- 
dine il Brigadiere della Brigata ; coflui P Ifpettore ; 
dal quale fe ne darà parte all’ Ifpettore in capite , 
che ne ragguaglierà il Miniflro della Guerra : e in 
cafo di rifiuto , o di negligenza dal canto del Co- 
lonnello , avrà in particolare ciafcun Ufiziale il drit- 
to d’ iflruirne il Brigadiere , ed anche P Ifpettore , 
quando non fi foffe nominato il Comandante della 
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Brigata . Nel cafo poi che ancor eflì rifiutaflero , o 
trafeuradero di dare sfogo alle rapprefentanze dei 
mentovati Ufiziali , permettiamo a’ medefimi di far 
pervenire le loro rapprefentanze , nel modo {opra 
preferitto , all 1 Ifpettore in capite , ed anche al Mi- 
nierò della Guerra, il quale, fui conto, che fe n’efi- 
gerà , e fulla verificazion de 1 fatti , proporrà il tutto 
a Noi , che , {limandolo a propofito , ne rimettere- 
mo la cognizione giudiziaria al Giudice competente . 
Pene contro gii V- A.RT. XXVII. Dichiariamo confeguentemente che 
fl P unirà con fevero 8 a %° q ua hì voglia unione , o 
q'.aiche loro Com- concer to , tanto fe fia della maggior parte degli Ufi- 
ziali di un Reggimento , quanto fe fode folamente 
di taluni di edi , che tendede ad efpellere alcuno 
de’ Compagni , o a ricufare di far Servizio infieme 
con quello , per qualunque ragione ciò fi facefie : 
riferbandoci di dar gli ordini per ifeoprir coloro, 
che follerò fiati gli autori di tale unione, acciocché 
fiano eflì licenziati dal Noftro Reai Servizio, aggiu- 
gnendovi un gaftigo proporzionato alla maggiore , o 
minore gravezza del loro delitto . 

che formaiTero unìo- ART. XXYIII. Similmente vogliamo che in qua. 
ne per difubtkitre « j un q ue a i tro ca fo , in cui un Ufiziale formade unio- 

Rea) servizio; o que- Jie p er difubbidire ai Superiori in cofe di Reai Ser- 
pio agli altri. vizio , o quella fervide di efempio , e di pretedo 
per indurre altri a confimile misfatto; il detto Ufi- 
ziale fin cadato , e rifiretto in Cafiello per più , o 
meno tempo ; o degradato dalla Milizia, e dalla No- 
biltà , e dichiarato incapace per fempre di edere al 

No- 
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Noftro Reai Servizio ; o anche caftigato con pene 
capitali , fe la natura , le circoftanze , e l’importan- 
za del cafo lo richiedeffero . In quanto poi ai com- 
plici del citato delitto , comandiamo che i medefimi 
folFrano la fofpenfione d’ impiego , o il Cartello , o 
la caflazione , o altre pene più Tevere , a mifura del- 
la maggiore , o minor parte avuta nella fuddetta 
unione , e della gravità dell’ affare . 

ART. XXIX. Ordiniamo che ogni Ufìziale, il qua- 
le tencfle pubblicamente de’ difcorfi fediziort contro 
1’ ordine rtabilito , contro la difciplina , o contro il 
Servizio ; la prima volta foffra fei meli di Cartello ; 
la feconda Ila privato d’ impiego ; e quando limili 
difcorli potettero gravemente intereffare il buon or- 
dine , e la difciplina dell’ Efercito , o della Guarni- 
gione in tempo di guerra , fia con infamia cattato 
alla terta del Reggimento , venga rirtretto in Cartel- 
lo per più , o meno tempo, ed alcune volte punito 
di pena capitale., ove il cafo lo ricerchi . 

ART. XXX. Quallivoglia Ufiziale , convinto di 
aver ordita una cofpirazione tendente alla difubbi- 
dienza , o ad una formale follevazione , tanto contro 
la ficurezza delle Nortre Piazze , e de’ Nortri Do- 
mili]’ , del governo , e della difciplina delle Piazze , 
de’ Campi , e delle Armate; quanto contro la fub- 
ordinazione , e la difciplina interna de’ Corpi , o 
contro P autorità , 1’ onore , o la vita de’ Coman- 
danti delle Nortre Armate , di quei delle Nortre 
Provincie , o delle Piazze , o de’ Capi delle Nortre 

Bri- 


che teneffero pubi 
blicamente dilcorli 
fedizioli contro dell’ 
ordine ({abilito , del- 
la difciplina, o del 
Servizio . 


Che ordì Itero corpi- 
razione tendente a 
difubbidienza , o fol- 
levazione contro la 
ficurezza, ilgovcryo, 
e la difciplina delle 
Piazze, de’ Reali Do- 
mini > del Campo, o 
dell’Armata ; e con- 
tro la fubordinazio- 
ne , e difciplina de’ 
Corpi , o contro l’au- 
torità , l’onore , o la 
vita de’ Comandanti. 
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Brigate , o de’ Nortri Reggimenti , o Corpi ; farà ^ 
fecondo le circoftanze , rinchiufo in Cartello per die- 
ci , venti , o trent’ anni , cartato , degradato dalla Mi- 
lizia , e dalla Nobiltà , dichiarato incapace di occu- 
pare alcuno impiego Militare , o Politico , e punito 
anche di morte , fe la gravezza del cafo lo efigefle . 
che ftpeffero , « ta- ART. XXXI. Ogni Ufiziale , che averte avuto no- 

ccflero tali reati; e.... , 

che ne rimproverai; tizia di qualche radunanza , congiura , o rnoluzione 
fero gir fcopmon, p re p a f uo j compagni, o dagli Urtziali della Guer- 

nigione , o dell' Efcrcito , ov’ egli fi trova , diretta 
alla difu.bbidienza , o alla follevazione , e per debo- 
lezza , per un falfo punto di onore, per leggerezza , 
o per malizia trafeurafle d’ impedirla , potendolo fa- 
re , o di avvertirne il Comandante dell’ Efercito , 
della Piazza , o del fuo Reggimento ; vogliamo che 
fia foggetto alla rtefia pena , come fe forte partecipe 
del delitto : ordinando intanto a’ Tribunali Militari, 
incaricati di giudicare i colpevoli di un così grave 
delitto , le cui confeguenze potrebbero edere tanto 
funefte , di procedere con tutto il rigore , e fenza 
baciare al rango, cd alla dignità , contro ogni Ufi- 
. ziale , il quale in menoma guifa facerte de’ rimpro- 

veri ad un altro Ufiziale , che , a tenore di quanto 
abbiam preferitto , averte feoperto , e manifertato al 
fuo immediato Superiore , o al Comandante del Reg- 
gimento , della Brigata , della Dividono , della Pro- 
t vincia , della Piazza , o dell’ Efercito , o al Nortro 

Minirtro della Guerra , o a Noi rterto tutto ciò , 
che averte potuto intereflare il Nortro Rcal Servizio , 
il buon ordine , e la difciplina . CA- 
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CAPITOLO III. 

Delitti degli Ufi ali in materia di Peculato . 

ART.PRIMO. (Qualunque Ufiziale , che produr- p en e contro gì; u- 
rà pretenfioni indoverofe, ed irragionevoli di dana- So^^onTlìn^ 
jo , o robe contro Militari , o contro Pagani ; farà fò°“ V rot e per dani * 
caligato coll’ arredo, col Cartello , colla fofpenfione 
delle fue funzioni , e alle volte colla perdita dell* 
impiego , fecondo la natura , e l’importanza del cafo- C he faceffero debiti 

ART. II. Gli Ufiziali , che fopra i loro foldi fa- su ’ loro roUl * 
celierò debiti onerti , e non eccedivi , nelle forme 
ftabilite dalle prefenti Ordinanze ; non potranno ef- 
fcr cortretti a foddisfargli a ragione maggiore del 
terzo menfuale de’ detti foldi . 

ART. III. Ogni Ufiziale non potrà contrarre fui lolUff. . 
fuo foldo debiti maggiori della fua paga di un mefe 
nè , durante la foddisfazione di tali debiti , potrà 
contrarne altri, che uniti ai primi oltrepaflaflero la 
detta paga ; fotto pena di un mefe di Cartello . 

ART. IV. L’Ufizialc , che averte pofitiva necefiità Lo fteflb; 
di fare fui fuo foldo un debito, importante più della 
fua paga di un mefe ; potrà farlo fol tanto in forza 
dell’ approvazione in ifcritto del fuo Comandante . 

ART. V. Se mai un Ufiziale contraefle fui fuo io Aedo . 
foldo un debito maggiore della fua paga di un me- 
fe , fenza T approvazione del Comandante ; il credi- 
tore perderà il credito ; e 1’ Ufiziale , fe il debito 
non fia 'ecceflìvo , ftarà per un mefe in Cartello . 

Quando poi 1’ Ufiziale contraefle con diverfe perfo- 
Giurifdi^. I ne 
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ne debiti , i quali uniti infieme oltrepaffaffcro la Tua 
paga di un mefe , Tenia effervi interceduta l’ appro- 
vazione del Comandante ; allora i creditori dovran- 
no e (Ter foddiifatti fui terzo mcnfuale del foldo di 
lui ; ed egli foffrirà un mefe di Cartello , come fo- 
pra : e Te tali debiti fiano ecceflìvi , la rertrizione in 
Cartello farà più lunga ; con affcgnarglifi foltanto 
quattro ducati il mefe fui Tuo foldo , cedendo il di 
più a beneficio de’ creditori , purché i quattro du- 
cati non eccedano i due terzi del foldo ,• altrimenti 
avrà luogo la fola ritenzione del terzo, 

ART. VI. L’Ufiziale, che nafcondendo il fuo ca- 
rattere Militare , e non avendo altra rendita che il 
foldo , contraerte debiti non eccedenti , fenza però 
adoperarvi altri doli , nè altre frodi , o truffe ; li 
pagherà col terzo menfuale del fuo foldo, e foffrirà 
tre mefi di Cartello; ma fe i debiti fiano eccedenti, 
allora del fuo foldo ne avrà foltanto quattro ducati 
il mefe , lafcerà il refto a favore de’ Creditori , e 
ftarà in Cartello finché duri la foddisfazione de’ detti 
debiti ; Tempre però fervata 1’ eccezione che i quat- 
tro ducati non oltrepaffmo i due terzi del foldo . 
ART. VII. Quell’ Ufiziale , che , oltre ai foldi , 
^ ri \ gU°dm C JorQ averte altre penfioni, e rendite proprie, potrà con- 
:lVen • trarre moderati debiti fopra tali averi , ma non già 

debiti eccellivi ; altrimenti farà egli porto in Cartello 
con quattro ducati il mefe fui fuo foldo, e tenuto- 
vi finché col rerto , e co 5 proprj averi vengano ad 
eftinguerfi i debiti contratti . , 

ART. 


Che faeeffero debiti 
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ART. Vili. Gli Ufiziali, che nel contrarre debiti che nel contrarre 

. , . c , . ff. r debiti commettclfero 

commettellero doli , frodi , o truffe , faranno licen- doli , frodi , trutte , 
ziati dal Reai Servizio , e tenuti in Caftello per due, Ógti' akró rincontro 

0 più anni , a proporzione del delitto ; e dovranno “ mmettefl ’ ero 
pagare il debito : con fomminiftrarfi loro , durante 

l’ arretto , un carlino il giorno per gli alimenti , 
qualora non abbiano eflì altro modo da foftentarfi . 

Che fe nella detta contrazion de’ debiti gli Ufiziali 
commetteflero falfificazione di fcritture pubbliche ; 

1 medefimi faranno cadati con infamia , e condan- 

7 \ 

nati a diece, o quindici, o venti anni di relegazio- 
ne , a tenore delle circoftanze del reato , col fuccek 
fivo sfratto da’ Reali Dominj : pene, che dovranno 
aver luogo in ogni altro cafo , in cui gli Ufiziali 
fàlfificaffero delle fcritture pubbliche . 

ART. IX. Gli Ufiziali , che negheranno odi nata- che adiratamente 
mente 1 loro debiti certi, e non contrattabili , la- biu certi, „ non con. 
ranno tenuti in Cartello con quattro ducati il mefe tralublil< 
de' loro foldi ; o col terzo , quando i quattro du- 
cati eccedono due terzi di tali foldi , finché col re- 
tto vengano foddisfatti i detti debiti: e fe poteflero 
pagarli cogli altri loro averi , faranno coftretti di 
farlo ; ma ciò non ottante rtaranno in Caftello al- 
meno per un mefe . 

ART. X. Quell’ Ufiziale, che colla fua cattiva con- ch« colla cattiva 
dotta ti riducetfe nella necefnta di contrarre continui ro continui debiti, 
debiti , pe’ quali vi fodero de’ riclami ; non farà con- V1 
fervato al Noftro Reai Servizio , ma come inemen- 
dabile ne farà licenziato . 

I a ART. 
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teiellì de’ loro Supc. 
riori , Compagni , o 
Inferiori . 


ciiejedcfTero gl’ in- ART. XI. Ogni Ufiziale , che abbia lefo gl’ inte- 
refli de’ Tuoi Superiori , Compagni , o Inferiori , ap- 
propriandoli ciò , che a loro fpettava ; o che fpen- 
dendò , diffipando , e profondendo aveffe alienato 
il danajo , e gli averi da quelli affidatigli ; farà li- 
cenziato dal Servizio , e dovrà rifarcire co’ proprj 
averi il danno cagionato . 

che c*m frode , e 1 - ART. XII. Sarà caflato , e eaftigato con tre anni 
fm! neifamici* ia di Cartello qualfivoglia Ufiziale , il quale per frode, 
di taluno , prevaien- 0 con malizia fi fofTe infinuato nella intrinfichezza 

colenc per iipogliar- 

io delle foftanze . di qualche perfona Pagana, o Militare , e fe ne fofTe 
prevaluto per ifpogliarla di una porzione delle fo- 
flanze in danajo , o in roba . 

che rivoigeiTero in ART. XIII. Sarà caflato con infamia , e riftretto 
jo^ddfegTo Erario,' i n Cartello per venti anni quell’ Ufiziale , che rivol- 
ti del Reggimento . ggj.^ j n u f 0 proprio il danajo del No Aro Reai Era- 
rio , o del Reggimento , che gli farà affidato . 

che foffriffero tali ART. XIV. Sarà caflato , e condannato a diece 
abui., fenza rivelarli. ann j Caflello 1' Ufiziale , che o per connivenza , 

0 per debolezza avrà fofferto , fenza rivelarlo , che 

1 fuoi Compagni di amminiftrazione , o i fuoi Subor- 
dinati difiìpaffero il danajo del Noftro Reai Erario, 
o del Reggimento . 

che, dopo aver eom- ART. XV. Sarà licenziato dal Servizio, e riflret- 

o offerto "chequi to per un anno in Caflello quell’ Ufiziale , che , do- 
l^fferT'riftSw’ li P° di aver egli o male amminiflrato , o fofferto che 
danno . ] 0 faceffero gli altri fuoi Compagni di amminiftrazio- 

ne , o i fuoi Subordinati , rimborfaffe de’ beni pro- 
prj quel danno , che fi fofTe cagionato al Noftro Reai 
Erario , o al Reggimento . ART. 
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ART. XV I. Sarà pollo in Camello per più , o eh’ erioforo illeciti 

/• j i * a i profitti da una com« 

meno tempo, lecondo le circoltanze, e la gravezza miifione. 
del delitto , quell’ Ufiziale , che, incumbenzato da 
Noi , o dal fuo Superiore di qualche amminiftrazio- 
ne , n’ efigefle illeciti profitti . 

ART. XVII. Ogni Ufiziale , che commettefle de- eh* commetttlTcro 
litto di contrabbando , importante pena afflittiva di tootrabbindi - 
corpo , o vi preftafle ajuto ; farà licenziato dal No- 
ftro Reai Servizio , e foflrirà il Caftello pel tempo 
proporzionato alle circoftanze , oltre alla corrifpon- 
dente pena pecuniaria : ma s’ egli di perfona con 
mano armata efeguifle i detti contrabbandi , allora 
farà caflato , e , fecondo il cafo , condannato a die- 
ce , o più anni di Caftello , o rilegazione , colla con- 
fifeazione de’ beni . 

ART. XVIII. L’ Ufiziale , che folle reo di con- che fortero rei a» 
cuftìone in paefe amico, o nemico, farà caflato con concuflione * 
infamia , e condannato a diece anni di Caftello . 

ART. XIX. E quell’ Ufiziale, che folle reo di ra- dì rapina; o a; f ur - 
pina; o di furto di ftrada pubblica in campagna; o S S 
di furti ne’ luoghi abitati in campagna ; o di ricat- ££1 
to ; o di furti di ftrada pubblica , commeflì con vio- " ca "° a > a ° u ai 
lenza in quella Capitale, o ne’ fuoi Borghi, efeguen- bl >c a > commeffi enn 

j a . , r _ . 6 6 violenza in Napoli, 

do tali reati da se Hello, o facendogli efeguire con ene’ tuoi Borghi; o 
ordine, o confenfo fuo; o che folle reo di aver ri- 
cettato , ed ajutato Scorritori , Banditi , o Fuorgiu- 
dicati ; farà degradato dalla Milizia , e condannato 
alla pena capitale pe’ citati furti , e ricatti , e per la 
rapina : ma per la ricettazione , e l’ ajuto farà de- 

.1 * g ra " 


Digitized by Google 


Delitti j e Pene . P art. IL 


•3 4 

gradato , e rilegato venti anni in un’ Ifola . 
cKe commetteffero ART. XX. Qualunque Comandante di Corpo , o t 
frodi ncUe Riviite. Dift accame nto , fé ordina , o confente , che nel 

Corpo , o Diftaccamento di Tuo comando fia paflato 
in Rivifta di Commiflario , o in altra Rivirta , pro- 
ducente paga, un Ufiziale, o Barto-Ufiziale, o Sol- 
dato , fenza edere effettivamente accettato , arrolato , 
o ingaggiato in tal Truppa; farà pollo, e tenuto in 
Cartello pel tempo corrifpondente alle circoftanze ; 
e farà fofpefo del fuo comando , o anche privato 
d’impiego, fe il cafo lo richiede: e 1’ Ufiziale com- 
plice foffrirà il Cartello , la fofpenfione , ed anche 
la privazione dell’ impiego , occorrendo . 
le itelo. ART. XXI. Saranno puniti colle pene indicate 
nel precedente Articolo i Comandanti di Truppe, 
o di Dirtaccamenti di Cavalleria , e gli altri Ufizia- 
li , che o faceflero paflar Rivifta , o dare il foraggio 
a Nortre fpefe a Cavalli , che non fodero del detto 
. . Corpo: ed anche quegli Ufiziali di Cavalleria , e di 

Fanteria , i quali prendeflero , o fi faceflero pagare 
il foraggio a Noftro conto per Cavalli , che non 
averterò . 

!• fttfl’o. ART. XXII. Non fi potranno prefentare nelle 
Rivide di Commiflario degli Squadroni della Caval- 
leria, ed in ogni altra occafione Cavalli, che appar- 
teneflero al Capitano ," e agli Ufiziali , o che fode- 
ro flati predati da qualche altra perfona: nè fi po- 
tranno fotto alcun preterto introdurre Cavalli , ap- 
partenenti agli Squadroni , nell’ equipaggio partico- 
lare 
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lare di alcun Ufiziale , o di altro qualunque ; poiché 
faranno cafligati colle pene dette nell ? Articolo XX. 
quegli Ufiziali , che commetteffero , tolleraffero , o 
permetteffero tali abufì . 

ART. XXIII. Sotto le rteffe pene annunciate nell’ 
Articolo XX., non potrà alcun Comandante di Cor- 5 
po , o di Dirtaccamento ammettere* nella Truppa di [ 
fuo comando Soldato, o Baffo- Ufiziale, che non fac- ' 
eia il fuo Servizio , o non fia impiegato come ope- 1 
rajo pel Servizio del Reggimento : nè permetterà 
che i fervitori fuoi, o di altri fiano impiegati come 
Soldati ; nè che alcuno adoperi Soldati per fcrvito- 
ri , falvo ne’ cali , ne 1 quali- le Noflre Ordinanze po- 
tranno permetterlo in appreffo. 

ART. XXIV. Quel Comandante di Corpo , il qua- 
le foffrirà che fi faccia torto al Soldato nella 'paga, l 
o nell’avere, di qualunque genere quello fia, fenz’ £ 
apporvi rimedio , nè produrne le fue lagnanze a chi 
fpetta ; farà fofpefo del comando , riflretto in Ca- 
rtello , ed anche caffato , fe la fua negligenza , o con- 
nivenza foffe durata lungo tempo. Quell’Ufiziale poi, 
che per fuo profitto fi riterrà il rancio , il pane , 
parte del vertiario , o altro , fpettante al Soldato ; 
farà caffato ( precedente il rimborfo dell’ ingiurto pro- 
fitto) e, fecondo le circoftanze , anche con infamia, 
e colla condanna di diece , o più anni di Cartello . 

ART. XXV. Se per negligenza „ pigrizia , o tra- < 
feuraggine i Configli di amminirtrazione de’ Reggi- 
ni enti non prendeffero la cura neceffaria degl’ inte- 
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rolli de’ meddìmi , e fé contraeffero debiti \ o non 
poteflero render conto efatto del danajo , che loro 
è flato confidato ; tutt’ i Membri di tali Configli 
verranno privati del .fopraffoldo, finché abbiano pa- 
gata la fomma mancante, o male impiegata: fé poi 
vi fi trovale della frode , faranno cadati , e riflretti 
in Caflcllo , fictome prefcrivono gli Articoli V. , e 
VI., col fequertro de’ loro beni; il cui prezzo s’ in- 
vertirà per rimborfare la Calla del rifpettivo Reg- 
gimento della frode fatta. 

Contro gii ufiria- ART. XXVI. L’ Ufiziale, che commettefTe qualun- 

li , che cuiiuncttcllc- r , . r r \ rr • r 

ro furti . que iurto non qualificato, farà caffato con infamia. 

Se poi nel furto vi concorreffero le circolarne di 
domeflico , o di furto commeffo con chiavi adulte- 

• fine ; oltre alla cafiazione ' con infamia , fi aggiugne- 
rà ' la pena di diece , o più anni di rilegazione , fe- 
condo i cafi . 

ART. XX VII. Ogni Ufiziale, che fofTe reo di fal- 
fificazione di monete , farà caffato con infamia , e con- 
dannato a venti anni di rilegazione , col fucceflivo 
.sfratto da’ Reali Dominj. 

Che in Campagna , ART. XXVIII. Nel tempo che in Campagna, in 
t' - uT) 1 Velie Gi,er" Marcia , ne’ Quartieri , o nelle Guernigioni ( così in 
p VII" 1 '•]ìib? ; «voie ’ Paefì amici, come nemici) fi permette alla Truppa 
provvederli de’ foraggi pe’ Cavalli, e delle legna, 
de’ legumi , o di altro per ufo di ella , non potran- 

• no gli TJ laziali prenderne più del bifognevole , e del- 
lo flabilito, fotto pena di fei meli di Cartello, con 
dover fubito rifare il danno cagionato. 

ART. 


Che foffero rei di fa 1- 
f. Reazione di mone* 
tc . 
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ART. XXIX. Ogni Ufiziale , che con violenza ob- 
bligale il Padrone della cafa , dov’ egli alloggia , a 
fomminiftrargli più di quello , ch^ flabilifcono le Or- 
dinanze , o che volontariamente ne malmenalTe , rom- 
peffe , o diftruggeffe i mobili ', e le provvifioni do- 
meniche; foffrirà tre meli di Cartello, ed allertante 


Che con violenza 
prendeffero da’ Pa- 
droni di Cafa piu dì 
quello prefiffo dal- 
le Ordinanze j o ne 
malmenaflero, e di- 
ftruggeflcro i mobi- 
li , e le provvifioni 
domeftiche . 


rimborferà il danno arrecato . Ma fe egli fi avan- 
zale a commettere furti nel fuddetto luogo , fubirà 
le pene rtabilite pe’ furti . 


CAPITOLO IV. 

i • 

Delitti degli [/filiali in materia di violenta. 

ART.PRIMO. C^Uell’ Ufiziale, che terrà difeorfi pene contro gii u- 

• . fi. rr r • • • • r r fondi * che teneifero 

ìngiulti , o ottenlivi contro 1 proprj Compagni ; tot- difeodi ingiuftì , ed 

frirà più , o meno tempo di Cartello, e farà anche 
caffato , fe le circoftanze , la natura , ed i motivi de’ 
difeorfi tenuti lo richiederanno < 

ART. II. L’ Ufiziale , che COn malignità, falfltà , Checalunniaflèroal. 
e con intenzione di nuocere calunniarti; qualche Ufi- 
ziale , o perfona dell’ Ordine Pagano ; foffrirà dieci 
anni di Cartello , c farà precedentemente caffato : 
ma fe il calunniato è Ufizial Superiore , foffrirà quin- 
dici anni di Cartello, oltre allalcaffazione . 

ART. III. L’ Ufiziale , che fenza effere gravemen- che infultaflero » 
te provocato , o fenza avere il motivo di effere fta- q^Tiche’^erfona’ di 
to trafportato da zelo pel Reai Servizio , infulterà deir 

con parole ingiuriofe , e lefive dell’ onore , e della 
delicatezza , taluno de’ fuoi compagni , o qualche 

per- 
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■Che col bilione , o 
colla mano minac- 
ciaflcrojo percuotef- 

fcio i li. diletti . 


Che pubblicamente 
provocad'ero a duel- 
lo iniziali ( che non 
fono fuoi Superiori } 
o perfone dell’Ordi- 
ne Civile ; o che in- 
timati a dividerli dal 
duello, riculkflcro. 


Che porta ffero arme 
proibite . 


perfona di confiderazione dell’ Ordine Civile ; farà 
caflato , e porto in Cartello per dieci anni • Ma quan- 
do vi concorrerti la circoftanza della grave provo- 
cazione , o del zelo pel Reai Servizio ; fé ne farà 
rapporto al Miniftro della Guerra pel canale corri- 
fpondente , onde darli da Noi le dovute provvi- 
denze . 

ART. IV. L’ Ufiziale , che minaccerà col baffone, 

0 colla mano qualche Compagno , o qualche perfo- 
na di confideraztone dell’ Ordine Civile ; farà cafla- 
to , e foffrirà dieci anni di Cartello : ma fe giugne- 
rà a percuoterlo ; oltre alla caflazione , farà rilega- 
to in un’ Ifola per venti anni . 

ART. V. L’ Ufiziale , che provocherà pubblicamen- 
te un altro Ufiziale ( che non è fuo Superiore ) o 
qualche perfona dell’ Ordine Civile per batterli in 
duello ; farà rirtretto in Cartello per più , o meno 
tempo, cd anche calfato, quando le circoftanze, ed 

1 motivi , che anno accompagnato quello atto di vio- 
lenza , lo efigelfero . Le fteflfe pene foffriranno que- 
gli Ufiziali , che battendoli in duello , ed intimati in 
Noftro Nome da altro Ufiziale , Baflo-Ufiziale , o 
Soldato , veftiti in uniforme , a dividerli , continuai 
fero F attacco , e fi feriflfero : ma fe dal duello ne 
rifultarte la morte; allora l’uccifore farà punito col- 
le pene ftabilite per gli omicidj , fecondo i varj cali . 

ART. VI. Gli Ufiziali , che portafifero arme proi- 
bite , foffriranno un anno di Cartello; ed in cafo di 
recidiva faranno privati del loro impiego . 

ART. 
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ART. VII. Ogni Ufiziale , che commettere ornici- che commeiteffem 
dio volontario , o premeditato , farà condannato alla affaffinj • 
pena capitale : ma fé commetteflfe omicidio con tra- 
dimento , o prodizione , o con vantaggio , o con fur- 
to , o commettefle aflfafiinio , o uccideflfe taluno con 
veleno; farà degradato, e impiccato. Le fteflfe pene 
foffrirà 1’ Ufiziale , che inducete altri ad efeguire 
tutti quelli delitti . Se poi le ferite fatte ne* fuddetti 
cali , e il veleno propinato non producelfero morte 
negli offefi allora l 1 Ufizial delinquente farà caflfato 
con infamia , e condannato a venticinque anni di 
rilegazione . 

ART. Vili. L 1 Ufiziale, che in riffa, eflfendo egli to fteffb. 
il principale autore di quella , uccide alcuno con 
arme proibite , farà caflfato , e condannato a venti 
anni di rilegazione : fe non è autor della riffa , fof- 
frirà dieci anni di Cartello , colla privazione del fuo 
impiego : ma fe l 1 omicidio accadeflfe con arme non 
proibite , allora il reo nel primo cafo fubirà la pe- 
na della privazione dell’ impiego , e di diece anni 
di Cartello ; e nel fecondo cafo la pena di foli cin- 
que anni di Cartello , colla perdita della fua anti- 
chità per egual tempo. 

ART. IX, Quell’ Ufiziale , che uccide, o ferifee Lo A*ob. 
gravemente altri negli ftretti termini di naturai di- 
fefa , da conteftarfi con pruova pienilfima , ed evi- 
dente ; rtarè uno , due , o tre mefi in Cartello , fe- 
condo le circortanze , per evitarli i difordini colle 
Parti ofiefe : mancando tal qualità di pruova, farà 


I 


lo fteflo . 
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foggetto alle pene flabilite per le ferite , e per gli 
omicidj in riffa . 

ART. X. L’Ufiziale autor della riffa, il quale in 
quefla ferifee altri gravemente con arme proibite , 
farà privato del fuo impiego , e flarà diece anni in 
Cartello : fe le arme non fiano proibite , vi rtarà 
quattro anni , colla perdita dell’ antichità per egual 
tempo : ma fe le ferite fodero lievi , nel primo cafo 
foffrirà due anni di Cartello , colla privazione del 
fuo impiego ; e nel fecondo due anni , con perdere 
la fua antichità di tal tempo. Che fe l’ TJ fizial feri- 
tore non è autor della riffa , allora fubirà egli la 
pena di fei meli , fino ad un anno di Cartello , fe- 
condo la levità , o gravità delle ferite , qualora que- 
fte fiano fiate fatte con arme non proibite : ma fe vi 
concorra la qualità delle arme proibite , allora egli 
farà privato d’ impiego , e foffrirà un anno , o più 
di Cartello , a tenore delle circortanze . 

ART. XI. Le pene indicate ne’ precedenti Arti- 
coli non fi minoreranno , quantunque per errore 
forte fiata uccifa , o ferita una perfona diveda da 
quella , che fi era prefa di mira dal reo . 

ART. XII. Le ftefle pene faranno aumentate , an- 
che con efacerbazione , fe gli ortefi fodero Ufiziali l 
Superiori , o fi fodero ritrovati in atto efercitando 
le funzioni de’ loro impieghi, o fé vi fi forte aggiun- 
ta fevizia da parte de’ rei , o fe vi concorreflero al- 
■ tre circortanze aggravanti , di cui fi fa menzione in 
quella Ordinanza , relative al luogo , e al tempo de’ 
coir.nicflì delitti. ART. 
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ART. XIII. Gl’Intendenti dell’ Efercito di Terra, Incendenti , e Com- 
e di Mare , ed i Commiflarj Ordinatori , e di Guerra di Guerra , confide- 
faranno comprefi fotto la denominazione di Ufiziali, SìtTda U iorò a com. 
o di Compagni di Ufiziali, tanto pe’ delitti , che po- aTeffi a commette™, 
iranno etti commettere, quanto per quelli , che po- ^ J u «[ 0 e n f f 1 ' 
tranno effere commeffi contro di loro: effendo No- 
Rra volontà che vengano rifpettati nelle loro funzioni 
come Ufiziali, che fiano di Servizio; e dichiarando 
eh’ efli , trovandoli graduati di gradi Militari dell’ 

Efercito , debbano confiderai come tali graduati , c 
goderne le onorificenze , fenz’ averne però il coman- 
do, qualora non vi folfe Noftro particolare ordine. 

ART. XIV. Saranno riputate perfone di confide- Quali fiano le irro- 
razione nell’ Ordine Civile , ogni Gentiluomo fore- nciròrX^cwi'ie”* 
Riero , o del paefe , ogni Magifirato della Città , o 
delle Provincie , ogni Governatore , o Magifirato de’ 

Paefi nel corfo- della fua carica , ogni Sacerdote re- 
golare, o fecolare , ogni Gentildonna, ed ogni Ne- 
goziante , Mercatante , o Cittadino benefiante , i cui 
cofiumi , ed averi lo innalzino evidentemente al di 
fopra della clafle del Popolo. 

ART. XV. I Bafli-Ufiziali di attuai Servizio , le to fteffo: e come fi 
Sentinelle , le Salvaguardie , i Prevofii , gli Ufiziali ?ommeffi°dàgii e Liu! 
de’ primarj Tribunali quando fono in funzione , gl’ fa,e. contro tallpe ‘ 
impiegati negli Appalti , e nelle Dogane , e tutte le 
perfone , che pe’ Noftri generali , o particolari ordi- 
ni, o per quei de’ Noftri Miniftri ? de’ Generali dell’ 

Armata , o de’ Comandanti di Brigata , e di Reggi- 
mento c Rato preferitto doverfi rifpettare durante il 

tem- 
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tempo che eferciteranno le loro funzioni ; vogliamo 
che fiano riguardati , come fe foflero perfone da 
confiderarfi nell’Ordine Civile; ed i delitti, che con- 
tro di quelle perfone faranno commeffi dagli Uffizio- 
li , fi caligheranno nel modo di fopra indicato . 
violenze degli ufi- ART. XVI. Ogni violenza commelfa dagli Ufiziali 
ziah , snidaci , e pie- verfo i Baffi- U fiziali , o Soldati , e contro qualfifia 
lu e ' perfona , anche della clalfe la più inferiore del po- 
polo , farà punita fecondo le circoltanze . 
similmente per le ART. XVII. L’ Ufiziale, che trafportato dalla vi- 

ingiurie difbnoranti, . . rr • rr • • • » ■ r • - 

ed otfefe factc dag li vacità profiernie ingiurie dilonoranti contro un Bal- 
fo-Ufiziale o Soldato del proprio, o di altro Reg- 
gimento , o Corpo , fenza elfere fiato eccitato a ciò 
fare da qualche relìftenza ofiinata , o rifpofta info- 
lente del Baffo- Ufiziale , o Soldato ; farà tenuto , fe 
1* offelo lo richiede , di fargli pubblicamente delle 
feufe in prefenza del Comandante del Corpo , della 
Brigata , o della Piazza . Quell’ Ufiziale poi , che 
avefle colpito un Baffo-Ufiziale col baftone , o un 
Soldato colla mano , o col piede , anche in cafo di 
meritato gartigo , non folamente ne farà le feufe al 
Baffo-Ufiziale, o Soldato; ma ancora farà meffo in 
arrefio per otto giorni , ed inoltre rifiretto in Ga- 
ttello , fe le circoftanze lo richiedono . 
e per grinfoitì fat- ART, XVII I. Ogni Ufiziale, che colle arme, col 
Senmdle. fiZ1 * h * Ue battone , o con altro mezzo infultaffe un Soldato in 
fentinella , falvaguardia , fazione , o vedetta ; farà cala- 
fato , ancorché potette feufarfi di averlo fatto per 
trafporto di zelo del Reai Servizio. 

ART. 
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ART. XIX. Gli Ufiziali , Baffi-Ufiziàli , Soldati , Pene contro i Mili- 
e tutti quelli (oggetti al Foro Militare per natura , tori , o complici ne’ 
o per accidente , i quali fodero correi , affilienti , d tEI ‘ 
fautori , iftigatori , ed in generale complici per qua- 
lunque titolo ne’ delitti , che fi defcrivono in quella ✓ 

Ordinanza ; foffriranno la (lefifa pena de’ rei princi- 
pali , o minore , a proporzione della maggiore , o 
minor parte avuta ne’ delitti medefimi, e fecondo le 
diverfe limitazioni fatte in tale Ordinanza . 

ART. XX. Saranno condannati alla morte dal Fo- Contro gli Ufiziali, 
ro Militare quei Paefani, o Ufiziali, i quali dolofa. e Pl8ini incendurj ‘ 
mente incendiadero Quartieri , Magazzini di viveri , 
e di guerra , ed altri edifizj , e luoghi Militari . E 
generalmente foffriranno la (leda pena gli Ufiziali , 
che con dolo incendiadero feminati , bofchi , cale , 
e qualunque altro luogo abitato . 

ART. XXL L’ Ufiziale , che a mano armata vio- contro gii ufimiì 
lentade nell’ onore , o rapide donna con edòtto , ó J" dl 
fenza ; farà cadato , e rilegato in vita : fe la violen- donne - 
za , o il ratto fi forte commedia fenz’ arme , e fenza 
effetto , farà cadato , e foffrirà quattro anni di Ca- 
rtello : ma fe in tali affarti fenz’ arme , e fenza effet- < 
to fi fode cagionato male grave fulla perfona della 
donna, la pena del Cartello farà aumentata a diece, 
ed anche fino a venti anni di rilegazione , a mifura 
del danno inferito . 

ARI. XXII. Gli Ufiziali , che (anno infiliti , O Che facellero intuiti, 
violenze ai Governanti delle Univerfità , ed agl’ In- nawfdeiTe umvlrfi" 
caricati delle Gabelle , c Dogane ; faranno riftretti atufoXiTe^enÓi 

per s ane ‘ 
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per due , o più anni in Cartello , a mifura delle cir- 
cortanze deirecceffo, colla perdita dell’antichità per 
egual tempo . 

ART. XXIII. Gli Ufiziali , che infultaffero i Mi- 
nirtri , o gli Efecutori della Giuftizia Ordinaria in 
atto che coftoro efercitano il proprio impiego ; fa- 
ranno riftretti in Cartello per più , o meno tempo, 
ed anche caffati , fe gl’ infulti follerò gravi relativa- 
mente agl’ infultati . 

CAPITOLO y. 

Delitti degli Ufiziali in materia di cojlumi , 
e di condotta . 

ART. PRIMO. OGni Ufiziale , che affetterà di 
effere irreligioso , o che co’ fuoi difeorrt cagionerà 
pubblico fcandalo ; farà la prima volta riftretto in 
Cartello per uno , o più meli , a proporzione delle 
circoftanze , e del maggiore , o minore fcandalo ca- 
gionato ; e fe forte recidivo , verrà licenziato dal Ser- 
vizio . Ordiniamo intanto che tutt’ i Superiori Mili- 
tari di quallìvoglia claffe debbano colla maflima efat- 
tezza aflolutamente invigilare che i loro Subordinati 
non li avanzino a difprezzare , o a ledere in mini- 
ma parte con fatti , o con parole , o con altro mo- 
do qualunque la noftra Santa Religione Cattolica ; 
volendo Noi che diano erti il vero efempio della 
neceffaria loro maniera di penfare in quello effen- 
ziale allumo : e dichiariamo che tali Superiori , in 

cafo 
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cafo di contravvenzione dal proprio canto a cosi 
Importante prefcrizione , ne faranno Erettamente ri- 
fponfabili a Noi , che li faremo punire con efem- 
plarità a mifura delle ciròoftanze . 

ART. II. Quell 1 Ufiziale , la cui condotta fia pub- che teneiTero co«- 
blicamente feandalofa , o che inantenga predo di se f°indaioa. Ucimcnt ' 
donna prortituta ; farà la prima volta rirtretto in 
Cartello per più , o meno tempo , a mifura delle 
circoftanze ; e fe ricadrà nel fallo fterto , farà licen- 
ziato dal Servizio . 

ART. III. Sebbene per la proibizione , che vi è che eùio»ffcru . 
nell’ Efercito , e nelle Guernigioni, i giuochi di az- 
zardo fiano dati finora trattati con pene in certo 
modo rigorofe : tuttavolta però derogando Noi a 
dette pene , in quanto ai Militari , ed all’ incontro 
confiderando che non fedamente i giuochi di azzar- 
do , ma ben anche quei di Società , efeguiti in grof- 
fe fomme, polfono rovinar la fortuna degli Ufiziali; 
vogliamo che continui nel fuo rigore la proibizione 
de’ giuochi di azzardo , e fiano anche vietati quei 
di Società eforbitanti ; con pena , al trafgreflore , di 
un mele di reftrizione in Cartello per la prima vol- 
ta ; di fei meli per la feconda ; e della perdita dell’ 
impiego , fe vi farà forprefo per la terza volta . 

ART. IV. Ogni Ufiziale, che contraefle l’abitò di che contraeffero r*. 

1 . /. j/rii v . . biro di ubbriacaili . 

ubbriacarli , ne 11 emendafle alle replicate ammoni- 
zioni de’ Superiori ; farà caflato dal Servizio . 

ART. V. L’ Ufiziale , che forte liquidato reo del che foiTero rei di »i- 
detcftabile vizio nefando , farà licenziato dal Servi- 210 ncflndo ‘ 

Giuri/Ji K. zio ; 
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zio ; c (offrirà quattro anni di rilegazione , col di- 
vieto di più afeendere a cariche Militari, o Politiche. 

ART. VI. Ogni Ufiziale, che condannato a pene 
di Cartello , o Rilegazione non averte modo da vi- 
vere ; riceverà di Reai conto dal Fondo del Ramo 
Militare, durante la condanna,. un carlino al gior- 
no per fuo fortentamento . 

CAPITOLO VI. 


Doveri degli [/filiali Comandanti verfo i lo re 
Inferiori . 

ART.PRIMO. ORdiniamo efpreffamente ad ogni 
Capo , e Comandante de’ Corpi , di foftenere colla 
maggior fermezza l’autorità loro confidata fugli Ufi- 
ziali ad erti fubordinati , Ci riferivamo di efiger con- 
to da coloro , che per una punibile condifcendcnza 
trafeurartero l’adempimento di quella parte eflenzia- 
le del proprio dovere : e dichiariamo che farà pu- 
nito colla fofpenfione , ed anche colla privazione 
dell’impiego ogni Superiore , per la cui provata ne- 
gligenza dell’autorità affidatagli fi forte indebolita la 
fubordi nazione degli Ufiziali , che fervono lotto il 
fuo comando . 

ART. II. Ordiniamo inoltre ad ogni Ufiziale Ge- 
nerale , o a chiunque altro rivertito di autorità su 
di altri Ufiziali, di non celare, mafeherare , o di- 
minuire i delitti , che cortoro avranno conimeflo ; 
altrimenti faranno i trafgreflòri puniti con feverità 

di 
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di tal mancanza, quando pervenga a Noltra noti- 
zia ; e li dichiariamo inoltre rifpoufabili in loro pro- 
prio , e particolar nome del pregiudizio , che potreb- 
be cagionacene al Noftro Reai Servizio . 

ART. III. Proibiamo a qualfivoglia Capo , o Co- I Capì de* Corpi non 
mandante di qualunque Corpo , di efigere dagli U- dinati cofe contrarie 
fiziali fubordinati alcuna cofa contraria alle Reali n/ponderànno^dègii 
Ordinanze , ed a’ Regolamenti flabiliti nell’ Efercito, or<lini irrc s oUrI • 
e nelle Guernigioni : e vogliamo che tali Capi , e 
Comandanti debbano rifpondere per tutte le cofe o 
ingiufte , o irregolari da eflì ordinate per difetto di 
riflcffione , 0 per altro motivo : molto più fe non 
avellerò voluto aderire alle rapprefentanzc , fatte lo- 
ro , nelle forme prefcritte, dagli Ufiziali fubordinati; 
ciò che però non avrà potuto efentar quelli dall’e- 
feguire puntualmente , e fenza dilazione gli ordini 
ricevuti , fuori de’ cali eccettuati » 

ART. IV. Niun Superiore , o Comandante potrà Non negheranno d« 

. 1 . /> fottofcrivere , ed in- 

liegare di lottolcnvere , e rimettere a chi li conven- camminare i giudi 
ga la memoria, che gli farà prefentata da qualche ncorfldesl1 ufimh - 
Uliziale , per ritiro , per congedo , per follecitar gli 
avanzamenti , per qualche grazia particolare , per li- 
cenza di matrimonio , per Configlio di Guerra , ò 
per altra fimil cofa , quando le ragioni di dimanda- 
re fiano valevoli , e concordi alle OriSnanze : in ca- 
lo contrario gli dovrà dare in ifcritto i motivi del 
rifiuto . 

ART.V. Efiendo Noi informati che Un fallo prin- I Superiori nbn ren- 

.. .. rr \ -1. . * deranno ragione col- 

cipio di onore , alfolutamente difcorde da veri prin- le arme agl’inferiori; 
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14.8 

cipj della fubordinazione , del buon ordine , e della 
giurtizia, alle volte abbia impegnato gli Ufìziali Ge- 
nerali , o altri ne* gradi fuperiori , a rendere perfo- 
nalmente ragione degli atti di giurtizia , e di feveri- 
tà , che nell’efercizio , e nelle funzioni del loro co- 
mando anno dovuto ufare verfo gli Ufìziali fubor- 
dinati ; e volendo in tutto allontanare abufi tanto 
opporti non meno all* autorità Militare ( fenza di 
cui non può reggere alcuna difciplina nella Trup- 
pa ) che al rifpetto dovuto per Noftro fovrano vo- 
lere a coloro , i quali , incaricati a mantenerla , non 
debbono in alcun cafo erter tenuti di renderne con- 
to a’ loro inferiori : perciò proibiamo , fotto pena 
della reftrizione di un anno in qualche Fortezza , 
o Cittadella , e di eflere privati d’ impiego , o di 
non poter per dieci anni erter impiegati nell’eferci- 
zio della loro Carica, a tutti gli Ufìziali Generali, 
Colonnelli , Capi de’ Corpi , o Ufìziali di qualfì vo- 
glia grado , che tengano , o abbiano avuto autori- 
tà , c comando , e che foflfero provocati da un U- 
liziale ad erti fubordinato , di rendergli ragione col- 
le arme alla mano , anche fe forte in un incontro 
fortuito, per fatti recenti, o antichi, accaduti nell’ 
efercizio delle loro funzioni , immediatamente , o in- 
direttamente 4 quefte relativi , fia , o non fia più 
lòtto il loro comando il detto Ufiziale , o ritrovili 
il medefimo ritirato dal Servizio ; eccetto il folo ca- 
lò , quando ciò forte flato per difendere la propria 
vita, fenz’aver campo di evitare, nè fare arrertare 

l’Ufi- 
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1 ’ Ufiziale provocante per farlo caligare , fecondo è 
flato prefcritto nell’ Art. XV. e XVI. del Cap. II. 
di quella Parte II. , dove lì parla de’ delitti degli 
Uliziali in materia di fubordinazione . Comandiamo 
perciò loro , fotto pena di un anno di Cartello^ di 
dar parte fubito al Comandante della Provincia , 
ed al Miniltro di Guerra delle circoflanze de 1 fatti, 
onde fiano date quelle provvidenze , che Noi {li- 
meremo ; fenzachè il detto Ufiziale Generale , o al- 
tri pollano difpenfarfene , ed eflere efenti dagli enun- 
ciati gaftighi , col pretello , che la provocazione non 
abbia avuto effetto. 

ART. VI. In quanto ai Colonnelli , Ufiziali Su- a,nchefe befferò n- 

• • j j • 1*1 « /* • / fólto il Rcal Sin 

periori de Corpi, o altri, che avendo elercitato an-^. 
tecedentemente autorità , o comando , avefTero poi 
lafciato il Noflro Reai Servizio , e s’ imbattettero in 
uno de’ cali di fopra fpecificati ; vogliamo che fiano 
effi tenuti in Caflello per tanto tempo, per quanto 
vi farebbero flati , fe fi foffero trovati al Servizio 
attuale ; privandoli per P avvenire di tutte le pen- 
doni , del ritiro , e de’ trattamenti loro conceduti , 
e di tutt’ i proventi , decori! fino a quel giorno , e 
non ancora efatti ; e concediamo la cognizione , e 
il giudizio di fintili affari al Supremo Configlio di 
Guerra in efclufione di ogni altro ,* fecondo quel 
eh’ è flato prefcritto nelle prefenti Ordinanze . 

ART. VII. Ogni Ufiziale , di qualfivoglia grado , Nè oM>r;gfc=n?mir> 

. />• «• . * 1. j 1- 1 1 * Inferiore al paU*> 

rivelato di autorità , e di comando su di un altro, {addetto ; e 
fe in un incontro , o cafo fortuito , nel quale le qual pf<u " 
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Nè tiferanno termi- 
ni ingiuntili , o in. 
fulianri co’ Subordi- 
naci ; c fatto qual 
peni . 


E i Subordinati all’ 
incontro non fi for- 
malizzeranno delle ri- 
preniioni eccedenti 
de' Superiori. 


leggi contro i duelli non porto no aver luogo, pro- 
vocale il detto Tuo Subordinato per obbligarlo a 
rendergli ragione colle arme alla mano , qualunque 
fiane il motivo ; farà licenziato dal Servizio , e chiu- 
fo in un Cartello per un anno . 

ART. Vili. E’ Noftra Reai Volontà che gli la- 
ziali Generali , i Superiori de’ Corpi , e i rimanen- 
ti Ufiziali,che anno autorità fopra gli altri , foften- 
gano con fermezza , con dignità , e colla convene- 
vole decenza l’ autorità , che abbiamo ad erti confi, 
data : ma proibiamo loro in qualfivoglia cafo di ufar 
termini ingiurio!! , diretti nominatamente a taluno 
degli Ufiziali fubordinati, onde potertero offenderlo 
nell’ onore . E nel cafo che qualche Ufiziale delle 
Noftre Truppe , di qualfivoglia grado , dimenticherà 
fino a quello punto i fuoi doveri verfo il fuo Infe- 
riore ; permettiamo a coftui d 1 indirizzarli al Supre- 
mo Configlio di Guerra per efigere la dovuta fod- 
disfazione ; comunicando Noi in tal cafo tutta l’au- 
torità al detto Configlio , di rinchiudere in Cartello 
per più , o meno tempo , di privare , o di fofpen- 
dere d’ impiego , ed anche di calfare quegli Ufiziali 
Superiori , che avelfero gravemente infultato , o toc- 
cato ingiuftamente nell’ onore qualche Ufiziale a lo- 
ro fubordinato ; con doverne dare a Noi conto per 
T ulteriore rifoluzione . 

ART. IX. Nel tempo però che ricordiamo agli 
Ufiziali , che anno comando fopra gli altri , le pe- 
ne , a cui fon foggetti fe iufultino i Subordinati ; 

fotto 
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(otto le più Tevere pene proibiamo a tutti gli Ufi- 
ziali di grado inferiore 1 di formalizzarli delle ripren- 
fioni , che da 1 Superiori , e da’ Comandanti faranno 
ad ellì fatte per cofe appartenenti al Noftro Reai 
Servizio , o alla propria condotta perfonale , qualun- 
que fia il tuono , e la vivacità , di cui 1’ Ufiziale , 
che ha dritto di comandar loro , abbia fatto ufo nel 
pronunciarle ; conte altresì di tutte l’efprcflìoni im- 
proprie ) profferite unicamente per foperchia vivez- 
za : la quale , lungi d’ approvarla , defìderiamo ar- 
dentemente che non fi ufi mai in alcuna occafione 
da chiunque degli Ufiziali delle Nofire Truppe ; tut- 
toché fi poffa talvolta confiderare per ifcufabile , quan- 
do fia originata da un primo moto di calore , o d’ 
impazienza , cagionato fpeffo da zelo lodevole ; i cui 
effetti , benché degni di riprenfione , pure , non toc- 
cando direttamente la perfona , non poffono nè im- 
pegnare , nè compromettere 1 ’ onore di alcuno . 

CAPITOLO VII. 

Delitti di lefa Maejìa . 

ART. PRIMO. N E’ delitti di lefa Maeflà in Penj . p; . dclirti di 
primo capo , che fi fofTero commeffi dai Militari , vo- al* MUuari 0 a * 

gliamo che fi faccia ufo delle pene ftabilite dalle 
Leggi : ma per quegli in fecondo capo , e per quei» 
che dipendono da leggerezza di lingua , o di penna, 
vogliamo che , prima di procederli , fi riferifca il « 
tutto a Noi , per rifolvere fe meritino difprezzo , o 
; i & 4 per- 
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perdono , e decidere dalle particolari circortanze ciò, 
che fi {limerà conveniente . 

CAPITOLO Vili. 

De' delitti de' B a JJi-U fidali . 

rene re' delitti del ART. PRIMO . I Delitti de’ Baffi-Ufiziali , do- 
colfid'iaa vcn ^° eflfere per neceflìtà della fteffa natura di quelli 
«e’varjcafi. degli Ufiziali , o de’ Soldati , faranno puniti nello 
fleflo modo ; con quella differenza che quando un 
Baffo-Ufiziale comanderà Pofio , o Truppa , o quan- 
do eferciterà autorità fopra un fuo inferiore , le fuc 
trafgreflìoni faranno riguardate come quelle di un 
Ufiziale , e cafiigate colla proporzione che , fe l’Or- 
dinanza preferiveffe arrefìi , o Cartello per un Ufi- 
ziale , il Baffo-Ufiziale fia punito colla fofpenfione 
del fuo impiego , o colla caffazione ; e dove l’ Or- 
dinanza pronunciaffe per P Ufiziale privazione d’im- 
piego , caffazione femplice , caffazione con infamia , 
o pena capitale , s’ intenda pel Baffo-Ufiziale caffa- 
zione con più , o meno giri di bacchette , marca col 
ferro rovente indicante il genere del commeffo de- 
litto , prefidio , o galea per più , o meno tempo e 
morte , anche con efacerbazione di pena , fe occor- 
rerà : offervandofi che fe la fteffa fpecie di pena fia, 
più dura pe’ Bafli-Ufiziali che per gli Ufiziali , di- 
pende dal confiderai che la privazione de’ vantag- 
gi della nafeita , e dell’ impiego è già una feverirtì- 
• ma vendetta pe’ fecondi . 

ART. 
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ART. II. I Baflì-Ufiziali , ne’ delitti da loro com- 
incili come particolari, e che fiano perfonali ad efti 
mcdcfimi , faranno confiderai come Soldati , e pu- 
niti colle pene prefcritte per quelli ; colla circoflan- 
za che tutte le volte che fianfi polli nel cafo di fof- 
frire un pubblico galligo , faranno precedentemente 
fofpefi del loro impiego , oppure calfati . 

' ART. III. Benché s’ intenda per Balfo-Ufiziale 
ogni perfona dello Stato Maggiore, che non è Ufi- 
ziale commilfionato , ed ognuno , che fa numero nel- 
le Compagnie , o negli Squadroni , fenza eflcre nè 
Soldato , nè Tamburo , nè Tromba , nè Sonatore ; 
nondimeno gli Ajutanti , i Cadetti , i Porta-Bandie- 
re , i Porta-Stendardi , e i Volontari aferitti come 
gentiluomini , faranno riguardati , ne’ loro delitti , e 
nella punizione di quelli, come fe folfero Ufiziali . 

CAPITOLO IX. 

Di alcuni delitti de ’ Vivandieri , Tavernai , Affentifli , 
Provveditori > e Munizionieri delle Truppe . 

ART.PRIMO . I Vivandieri , e Tavernai addet- 
ti al Reai fervizio delle Truppe , i quali falfificafle- 
ro il pefo , o la mifura de’ generi , che vendono 
per ufo di quelle , foffriranno la pena di fei anni 
di prefidio, e la confifcazione de’ generi efillenti nel 
luogo della vendita , per indennizzarne i defraudati, 
e darne il premio al denunciarne : ma fe con dolo 
vi mifchialfero materia pregiudizievole alla pubblica 

GllU- 
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Chi s’ intenda per 
Baffa-Ufiziale : e gli 
Ajutanti , Cadetti , 
< Volontari cun/ì tic- 
rati ne’ loro delicci 
come Ufiziali : fi- 
milmente i Porta- 
bandiere, e i Porca- 
ftendardi . 


Punizione di alcuni 
delitti , relativi al 
Reai Servigio , de’ 
Vivandieri , Taver- 
nai , A (Temidi , ed 
altri fienili. 
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falute , faranno condannati alla galea a tempo , o a 
vita , o anche alla morte , a proporzione del dann© 
inferito . 

io ttcfl*. ART. II. Gli Attenuili , Provveditori , e Muni- 
zionieri , i quali commetteflero Y accennata falfifica- 
zione di pefi , e mifure , fubiranno la pena di fei 
anni di prefidio , di rifarcire la frode fatta , e di 
darne egual compenfo al Regio Fifco , e il premio 
al denunciarne : fe poi ne’ generi mifchiaflero dolo- 
famente cofe pregiudizievoli alla pubblica falute , fa- 
ranno condannati a prefidio a tempo , o in vita , o 
anche alla morte*, fecondo le circoftanze . 

lofteff». ART. III. I delitti enunciati ne’ due precedenti 
Articoli faranno giudicati dal Foro Militare , facen- 
doli preventivamente riconofcere dal Tribunal della 
Salute , coll’ afiìfienza Militare , i generi adulterati 
in danno della falute pubblica . 

CAPITOLO X. 


De' delitti de' Soldati in materia di Servigio. 

&Ua preliminare de* ART.PRIMO . Tutte le mancanze de’ Soldati, 
«Mira de soldati. p er Xe quali il Noftro Reai Servizio potrà efler com- 

promefTo , faranno caftigate feveramente fecondo le 
circoftanze : fe poi i colpevoli follerò di Servizio 
attuale , tali mancanze faranno punite con maggior 
feverità . 

Vene contro i Soldi- ART. II. Ogni Soldato , che in una Piazza d’Ar- 
AÌ»ir«9d foAon*- mi attediata , 9 a portata del Nemico , o nell’ Efer- 

cito 
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cito in Campagna, di giorno, o di notte, dopo et zseffeme rilevati a*’ 
fere flato poflo in fentinella , in vedetta , o in fa- 
zione , abbandonale il poflo fenza efTerne rilevato 
dal fuo Caporale , o da quello incaricato di farne 
le funzioni dal Comandante del Poflo ; farà punito 
di venti giri di bacchette per dugento uomini : ma 
fe quello abbandonamene accadeffe in luoghi diver- 
fi da’ fuddetti , foffrirà dieci giri di bacchette di cen- 
to uomini ; purché non fi tratti di diferzione ; nel 
qual cafo fi offerverà quanto fi flabilifce pe’ Difertori. 

ART. III. Ogni Soldato , che non offerverà pun- che non oir«rvaffe»o 
tualmente la fua Confegna, efTendo di Sentinella , 
farà punitp con dieci giri di bacchette di cento uo- 
mini : fe poi avefTe fatto ciò per viltà , .0 malizia , 
ne foffrirà venti giri per dugento Uomini : ma fe 
ne foffe rifultato , o poteffe rifultare qualche danno 
per la ficurezza della Piazza , o deli’ Efercito , farà 
condannato a morte . 

ART. IV. Ogni Soldato , che rivelafTe al Nemico che rìveiaffero ai 
il Santo, o la Segna, o la Contraffegna , farà pu- ^gnà^'i^o.'ntra^ 
nito di morte . fe8 “" 

ART.Y. Ogni Soldato in fentinella, in vedetta, che i n sentineUa , 
o in fazione , che fi troverà addormentato , farà con- dor®itf.ro? f “* on * 
dannato a quindici giri di bacchette di dugento Uo- 
mini : ma fe aveffe ciò fatto in Campagna , o in una 
Piazza affediata , farà condannato a morte . 

ART. YI. Ogni Soldato, che fi trovaffe ubbriaco che fi trovaflero „b- 
in Sentinella , farà condannato a dieci giri di bac- *e 
chettc per cento Uomini : e provandoli che fi foffe ^'féhe'pemeneffwo 

ub- carie abufo. 
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Contro i Soldati , 
che in Sentinella non 
avvifafTero quando 
taluno (cali Mura- 
glia , Follo , o Pa- 
lizzata . 


Che in Sentinella non 
avvifalfero 1’ avvici- 
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fenza ordine . 
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dia, donde accade la 
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ubbriacato avanti di montar la Sentinella ; il Baffo- 
Ufiziale , che lo avrà pofio in Sentinella , farà cala- 
fato , e condannato a dieci giri di bacchette per cento 
Uomini ; ed il Comandante della Guardia, fe è un 
Ufuiale , farà melfo in arrefto per otto giorni , e fe è 
un Baffo-Ufiziale , verrà fofpefo per quindici giorni. 
Ma fe ciò fofle accaduto in Campagna , o in una 
Piazza aflediata , il gaftigo per tutti tre farà doppio . 

ART. VII. La Sentinella, che in tempo di pace 
vedendo perfone fcalare , o faltare Muraglia , Folfo, 
o Palizzata della Piazza , del Forte , o Recinto fer- 
rato, non lo avvifafle fubito collo fparo del fucile, 
o in altra guifa ; foffrirà venti giri di bacchette per 
cento Uomini : ma £e ciò accada in tempo di Guer- 
ra , fubirà la pena di morte . 

ART. Vili. La Sentinella , che vedendo avvici- 
nare i Nemici al fuo pollo non lo avvifalfe colla 
voce , o collo fparo del fucile , o che fi ritiralfe 
fanza ordine ; farà punita di morte . 

ART. IX. I Soldati in fazione , e i Eafiì-Ufiziali 
Comandanti una Guardia , alla quale fia fiata affi- 
data la cufiodia di qualche Prefo , fe lo lafceranno 
fuggire per trafeu raggine , faranno puniti con venti 
giri di bacchette per dugento Uomini : ma fe la fu- 
ga folle avvenuta per loro dolo , o malizia , faran- 
no inoltre condannati al prefidio , o alla galea per 
tre , o più anni , a proporzione della qualità , ed 
importanza del cafo ; ed anche alla morte , fe il 
Prefo dava confegnato vita per vita . 

ART. 
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ART. X. Un Soldato , eh’ eflendo di Servizio fi eh® ftando ai survì- 
allontanafle dal fuo Pollo fenza permiflìone del fuo io™ i\!u " fenz^r- 
Comandante , farà condannato a dieci giri di bac- dame" e de ' Co ‘“ i ' 1 ' 
chette per cento Uomini : ma fe quello allontana- 
mento potefie caratterizzarfi per diferzione , allora 
foffrirà le pene preferitte pe’ Difertori . 

ART. XI. Un Soldato, eh’ offendo di Servizio fi che ftando di sem- 
leverà la bandoliera , o altra marca del fuo Servi- ftmriVt'eTaUo!*. 
zio attuale , per non edere riconofciuto , e fi allon- Puft °’ c °‘ 

tanerà dal fuo Pollo fenza permifilone del fuo Co- 
mandante ; farà condannato a venti giri di bacchet- 
te per cento Uomini . 

ART.X1I. Ogni Soldato , che ufcilfe della fua Guer- che ufeifiero dalia 
nigione , o dal Campo del fuo Reggimento , o della o.n\"l S f°"Vbt°ehc a :- 
Brigata ferì za biglietto in forma, quando non folfe t0 1,1 foriua - 
tale ufeita generalmente permefla ; farà punito con 
più o meno giri di bacchette per cento Uomini , fe- 
condo le circollanze : fe poi tale ufeita degenerali 
in diferzione , allora fi efeguirà la legge de’ Difertori. 

ART; XIII. Quel Soldato , che ufeirà da’ detti che ne ofeifln-o dopo 
luoghi dopo battuta la Ritirata , ancorché potclfe battut * la Rlt,rata - 
provare che non aveva intenzione di difertare ; farà 
condannato per lo meno a dieci giri di bacchette 
per dugento Uomini . 

ART. XIV. Sarà punito della {Iella pena quel che fi ft-panflcro 
Soldato , che in Marcia fi feparerà dalla fua Com- ai! 
pagnia , o dal fuo Dillaccamento ; e fe fi folfe allon- MarCJi ‘ 
tanato troppo , e non vi giugnelfe a tempo , incor- 
rerà nelle pene llabilite ne’ Capitoli relativi a’ Difer- 
tori . ART. 


Che ufciffero d* un 
luogo di guerra fenia 
pittar per le vie or- 
dinarie . 


Ohe vi rian tra (l’ero 
nello fteflo modo. 


Ciré , dopo battuta 
la Ritirata , fparalfe- 
ro , o faceflero altro 
romore da eccitare 
un allarme. 


Ch’ ecciraflero am- 
mutinamento , o fa- 
cederò illecita com. 
briccola. 
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. ART. XY. Ogni Soldato , che ufeirà da una Piaz- 
za d’Armi, da una Fortezza, o da un Campo trin- 
cerato , fcalando i ripari , o ufeendone in altra ma- 
niera , fenza pattar per le porte , e per le vie or- 
dinarie ; farà confiderato Difertore , e punito fecon- 
do il rigore dell’ Ordinanza riguardante alla difer- 
zione . 

ART. XVI. Ogni Soldato , che rientrerà nel Cam- 
po trincerato , in una Piazza d’Armi , o in una For- 
tezza , fcalando i ripari , o in altra maniera , fuor- 
ché per le porte , e per le ttrade ordinarie , farà 
pattino per quindici giri di bacchette di dugent» 
Uomini . 

ART.XVII. Dopo battuta la Ritirata in una Piaz- 
za d’Armi , o nel Quartiere , fe un Soldato tirerà 
uh colpo a fuoco , o farà altro romore , o tumul- 
to , capace di fufeitare un allarme ; farà condanna- 
to a dieci giri di bacchette di cento Uomini . 

ART. XVIII. I Soldati, eh’ eccitaflero fedizione, 
tumulto , o ammutinamento , o che faceflero qual- 
che illecita combriccola per qualunque caufa , e fotto 
qualfifia pretefto ; faranno condannati alle forche . E 
fe , ftando in Battaglia , o in altra funzione di guerra 
un Reggimento , Diftaccamenro , o altra porzione 
di Truppa , fi udifle nelle loro Suddivifioni qual- 
che voce , o difeorfo fediziofo , tendente alla difub- 
bidienza; ordiniamo che gli Ufiziali, o Baflì-Ufiziali, 
che lo fentiranno , o lo fapranno per rapporto , ar- 
reftino , o facciano arredare chi avrà profferito il 

det- 
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detto difcorfo , e ne diano parte al Comandante del- 
la Truppa ; il quale convocherà un Configlio di 
Guerra Subitaneo , per far condannare il reo alla 
morte , dopo comprovato il fatto . Che fe coftui fa- 
cefle refiftenza , e i Soldati pròffimi al medefimo non 
volefiero arreftarlo ; dichiariamo che in tal cafo 
l’Ufiziale , o Baflb-Ufiziale , fe mollo da zelo pel 
Reai Servizio uccidefle il detto reo , non dovrà elfer 
efpofto a renderne conto in giudizio ; e che i Sol- 
dati fuddetti nel momento fteflò , o dopo finita la 
funzione , fiano arrefiati , e condannati a venti giri 
di bacchette per dugento Uomini . 

ART. XIX. Saranno anche condannati a morte che ìnduceffer» 
quei Soldati , che avelTero chiamato , eccitato , o efor- c«V« im^X 
tato altri alle unioni fediziofe , o di ammutinamen- g'uftiiiaX 0 "' d ' U * 
to , e quelli che fi trovaflero in tali unioni ; come 
pure quelli , che nel momento di qualunque efecu- 
zion di giuflizia gridafiero Grafia , o in qualfivoglia 
maniera daflero luogo a far credere che 1’ efecuzio- 
ne dovefie eflere fofpefa , o contrammandata . 

ART.XX. Saranno condannati a quindici , o ven- che dicevo eó& 
ti giri di bacchette per dugento Uomini, ed anche te,Kls,rtl 
alle galee per più , o meno tempo , fecondo la na- 
tura , e 1' efigenza del cafo , quei Soldati , che in 
tempo di pace avranno detto delle cofe tendenti a 
(edizione , ammutinamento , o ribellione . 

ART. XXI. I Soldati , che tali cofe avranno in- che rapendo non r». 
tefo fenz’ avvertirne fubito il loro Capitano , o l’U- vck(r "° tali cofe- 
fiziale Superiore , avranno la pena indicata nel pre- 
• ccden- 
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cedente Articolo , a tenore del male derivatone , o 
che derivarne potea al Noftro Reai Servizio . 
che nelle brighe ART.XXII. Il Soldato, che, impegnato in qual- 
J.Xddi^L a, Na! che bri 8 a ’ «tacco, o in altra fimil quiftione , chia- 
xione , o dei loro m afle in fuo aiuto quelli della fua Nazione , del Tuo 
macero radunamen- Reggimento , o della fua Compagnia , o formafle un 
radunamento di perfone ; farà condannato a paflar 
per le armi . 

che eofpìraffero con- ART.XXIII. Quei Soldati , che avranno attenta- 

contr^ia 1 ìkurezià to ì ° cofpirato contro il noftro Reai Servizio , o 
piazze ^Tdè’ paliì contro la ficurezza delle Città , delle Piazze , e de’ 
de> R.ah Dommj, e p ae fi de’ Noftri Domini, contro il Governo , ed il 
romana., delie piaz- Comando delle Piazze , o contro gli Ufiziali di que- 

ze , e degli Ufiziali 7 ° 

di quelle ; o che ne Re ; come altresì quei , che vi avranno dato il loro 

fodero complici ,cd 1 

intelligenti . conlenfo , e che rapendolo non ne avranno avvita- 
to i Comandanti delle loro Compagnie , o l’Ufizia- 
le Superiore ; faranno condannati a morte con efa- 
cerbazione di pena . 

contro i Pagani, ART.XXJV. Similmente faranno puniti di morte 
coTt'rodeHeTruppe" dal Foro della Guerra quei Paefani , i quali aveffe- 
«eiii, edTóitriiuoI ro attentato, o cofpirato contro la ficurezza delle 
gin Militari. Reali Truppe, delle Piazze d’Armi, de’ Cartelli , o 
di altri luoghi Militari. 

contro soldati , e ART. XXV. Niun Soldato , o altra perfona qua- 
fempo' di Ì- lunque , comprefa nel numero della Guernigione , o 
za l c^°Ncim2 > ! >n<i ' tk ' dell’ Efercito , potrà in tempo di Guerra , fenza or- 
dine , o licenza efpreffa del Comandante del Reggi- 
mento , della Piazza , o dell’ Efercito , aver corri- 
fpondenza con chififia dell’Armata, o delPaefe ne- 

• rrdco , 
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mico , per qualunque firada poffa ciò avvenire , 
fotto pena di venti giri di bacchette per dugento 
Uomini: e Te ne riceve delle lettere ultroneamente, 
dovrà moflrarle ai detti Comandanti , fotto la fteffa 
pena , ancorché non contengano cofe rilevanti • Che 
fe la corrifpondenza reciproca trattale di affari re- 
lativi al Noftro Reai Servizio , il colpevole farà con- s 
dannato a morte . 

ART. XXVI. Quel Soldato , o qualfifia altro Sog- che fervido 
getto, che ferviffe di fpia al Nemico, farà giudica- ai ^ cluici - 
to dal Configlio di Guerra Subitaneo, e condanna- 
to fenz’ altro alle forche . 

ART. XXVII. Quel Soldato, che per codardia ^ contro isolati, che 

0 tradimento in un’azione di guerra non voleffe «liubbia5feo 8 “Sl 
ubbidire al fuo Ufiziale , o che non faceffe tutto fer^viìmenM.* 8 *^ 
quello , che fi può , e deve afpettare da un bravo 

Soldato ; farà punito di morte . Ed è Noflra Reai 
Mente che fe un Ufiziale , o Baffo-Ufiziale , trafpor- 
tato da zelo pel Noftro Servizio , uccide fui mo- 
mento un tal codardo, o malvagio, non glie fe ne 
poffa mai fare alcun rimprovero. 

ART. XXVIII. Se più Soldati , o una Truppa contro unt Truppa 
intera , foffero capaci di commettere la viltà defcrit- 
ta nel precedente Articolo , e non efeguiffero ap- 
pieno il loro dovere in una funzione di guerra ; fa- 
ranno i Soldati , o la Truppa decimati ; cioè un 
Uomo per ogni diece colpevoli farà impiccato ; e 

1 rimanenti faranno condannati a, venti anni di 
galea . 

Giurifdi j. L AR.T. 
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Contro una porzione ART. XXIX. Se Pattuglici , DlfiacCUmentO , O al— 
«i^ r con l’Jlìrenzì, tra porzion di Truppa , incaricata di arrecar Difer- 
fcttjffiS: tori ’ 0 altri delinquenti , agiffe con patente negli- 
•e/fe fuggire . genza , o con malizia , o prefi i rei li faceffe fug- 
gire ; il Comandante della Partita non giuflificando 
la fua condotta , fe è Ufiziale , farà privato d’ im- 
piego , e condannato a tre anni di Caftello ; e s’è 
Bafio-Ufiziale , farà caffato , e foffrirà venti giri dì 
bacchette di dugento Uomini , e tre , o più anni di 
prefidio, o di galea, a tenore della importanza de’ 
fuggitivi. I Soldati della Partita fubiranno la fletta • 
pena del Bafio-Ufiziale . 

Contro ì Soldati, che ART.XXX. Quel Soldato , che nel tempo di guer- 
ra in Marcia » in Campagna , o in una Piazza affé- 
*'» comandau- diata , qualunque fia lo flato della Truppa , fi la- 
gnerà in pubblico , o in privato de’ difagi , che que- 
lla foffre , ed incolperà il Comandante di oftinazio- 
ne di non voler renderli , ritirarli , o cedere al Ne- 
mico ; farà fubito arrellato , giudicato dal Configlio 
di Guerra Subitaneo , e condannato a morte , dopo 
comprovato il fatto . 

CAPITOLO XI. 

Delitti de ’ Soldati riguardo alla Subordinazione . 

Pene contro isoida- ART.PRIMO . Qualunque Soldato , fotto pena 
ro agli utóuf e della vita, farà obbligato di ubbidire a tutti gli U- 
La ni- u filiali, fìziali , c Bafli-Ufiziali del Nofi.ro Efercito in mate- 
ria di Reai Servizio , quando fi ritrovi in attuai Ser- 
vizio 
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vizio co’ medefimi : ma fuori dell’ attuai Servizio , 
farà obbligato di ubbidir loro , fotto pena di diece 
giri di bacchette per cento Uomini ; e fe i difubbi- 
diti fono del proprio Corpo , fotto pena doppia : 
nella intelligenza che in tutti gli accennati cafi deb- 
bano i fuddetti Ufiziali, e Bafli-Ufiziali indifpenfa- 
bilmente efler veftiti di Uniforme . Che fe la difub» 
bidienza fuori di Servizio accadere in tempo di guer- 
ra , allora la pena farà di venti giri di bacchette 
per dugento Uomini . 

ART. II. Tutti i Bafli-Ufiziali , o Soldati , che Contro i Soldati , e 
metteflero mano alle Arme contro gl’individui del- mefte'rtir^m'nò alle 
1’ Efercito , veftiti in Uniforme , i quali fiano Ufi- u<> 

ziali , o confiderai come tali ; che maltrattaflcro , 
battettero , o feriflero i medefimi in qualunque mo- 
do ; o che gli minacciafiero accollando la mano al- 
la guardia della fciabla , bajonetta , ò di altra arma, 
o facendo atto di appuntare il fucile , o ferire colle 
indicate arme ; faranno impiccati , col fucceflivo tron- 
camento della mano , ancorché gli accennati infulti 
folTero accaduti dopo di efler gl’ infultanti flati mal- 
trattati , o bullonati da’ dett’ individui . 

ART. III. Il Soldato , che batterà un Ballo-Ufi- Contro i Soldati, che 

impugnaflero le arme 

ziale del fuo Reggimento,, o delle altre Truppe del contro i Baifi-utuia. 
Quartiere , o della Guernigione , eflendo di Guardia, * * ^ batteir “°" 
o di attuai Servizio infieme , avrà la pena di mor- 
te . Fuori del cafo dell’ attuai Servizio , quel Solda- 
to , che batterà un Baflo-lffiziale del proprio Reg- 
gimento , o di un altro Corpo , o che impugnerà 
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la fpada , o altra arma contro di lui ; farà condatv 
fiato a venti giri di bacchette di dugento Uomini , 
e mandato in prefidio per più , o meno tempo , fi*- 
pondo le circoftanze del delitto . 

che d«eiu^ofi , td ART. IV. Se ftando due Soldati colle arme al- 

noiTubbia i(Tero dcrl * mano P er batterli foprawemfle qualunque Ufi- 

liale, o Baffo- Ufiziale , o Soldato (vefliti in unifor- 
me ) ed ordinale loro in Nome Noftro di feparar- 
fi ; dovranno effi all’ iftante ubbidire fenza tirare 
alcun altro colpo , fotto pena di dieci giri di bac- 
chette per dugento Uomini al trafgreffore t ma fe 
dall’ attacco , dopo 1* ordine della feparazione non 
ubbidito , ne rifultaffe in quell’ atto ferita di uno , 
o di ambedue i combattenti , il feritore , o i feri- 
tori faranno condannati a diece anni di prefidio . 

Che eontrceflero ma- A ^ T * V ’ Niun Soldato , o Bafso-Ufiziale potrà 

trimonio ftm» licea- contrarre Matrimonio , fotto qualunque fiafi prete- 

fio , fenza averne ottenuta la licenza in ifcritto dal 
Comandante del Corpo ; poiché fe altrimenti lo con- 
traeffe , farà obbligato di fervire per tutta la fua 
Vita in qualità di femplice Soldato . 

CAPITOLO XII. 

Delitti de' Soldati in materia di violenta • 

... ART.PRIMO. Il Soldato , che metterà mano alle 

Pene contro t Sol- 

dati, che mmeflero arme per offendere , infultare , o intimorire altri , farà 

maro alle arme con- ...... , 

tro altri. caligato con più, o meno gin di bacchette , ed an- 

che col prefidio > a tenor delle circcfianze del fatto, 
e del luogo. _ ART. 
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ART. II. Ogni Soldato , che metterà mano alle < 
arme per batterli in duello conu^ un altro Solda- 
to , foflrirà diece giri di bacche^Pper dugento Uo- 
mini , s’ egli Ila Rato 1- aggreffore . Quella pena poi 
(àrà comune a due Soldati , i quali volontariamen- 
te , fenzachè uno di efll vi lia collretto per difefa 
della vita , follerò venuti alle arme fcambicvolmen- 
te. Ma quei Soldati, che li batteflero da aggreffo- 
ri con Padani , o eh’ eflendo d’ indole rilfofa li for- 
ièro battuti più volte da aggrelfori con Soldati , o 
Paefani, faranno puniti con pena doppia . Che fe 
da tali attacchi ne rifultalfe morte di taluno , allo- 
ra P uccifore farà punito colle pene Rabilite per gli 
omicidj , e fecondo i varj cali . 

ART. III. Il Soldato , che fia Rato offefo di pa- , 
role , o di fatti lievemente da un altro Soldato del \ 
Reggimento flelfo , pel canale regolare ne porterà 
le doglianze al Comandante del Reggimento ; il qua- 
le , intefe le ragioni di ambedue , ordinerà una fod- 
disfazione convenevole a favore dell’ offefo , ed un 
proporzionato gaRigo per 1’ offenfore : e fe i Solda- 
ti follerò di diverli Reggimenti , 1’ offefo ricorrerà 
al Comandante del fuo Reggimento ; il quale lo par- 
teciperà al Brigadiere della Brigata ; da cui deter- 
minerafli la foddisfazione dovuta all’ offefo , ed il 
gaRigo all’ offenfore . 

ART. IV. Il Soldato , che con arme di qualun- < 
que forta , o con colpi di mani , baffone , o fallì ' 
Uifultaffe un altro Soldato , il quafo Ria in Senti- ] 

1 4 ) nella, 1 
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nella, Salvaguardia, Fazione , o Vedetta farà patta- 
to # per l 1 arme : fatale infulto fi facctte da un Pae- 
fano , farà cortui^phdannato a venticinque anni di 
galea dal Giudice Militare dell 1 infiltato : ma fe fi 
facctte da un Barto-Uttziale Comandante il Porto , a 
cui appartiene la Sentinella , o efeguendo ivi le fun- 
zioni dell 1 attuale fua incumbenza ; il Barto-Ufiziale 
farà cattato , ancorché l 1 averte fatto trafportato da 
zelo pel Reai Servizio . 

d,e j'.ort» fiero arme ART.Y. Vietiamo aflblutamente ai Soldati di por- 

proibice . tare Adotto ? 0 di tenere confervate prerto di loro 

Arme proibite, come Stili, Coltelli lunghi j che non 
fi piegano , Pillole da faccoccia , o altre arme con- 
finili , che non fiano riputate armi del Corpo , nel 
quale fervono ; fotto pena di venti giri di bacchet- 
te per dugento Uomini . 

che commetteifero ART. VI. Il Soldato , che commeitcrte omicidio 
ì’a ite /* ’ atU1IÌn ^ ° volontario, o con premeditazione , farà impiccato : 
e fe lo commetterte a tradimento , o con vantaggio, 
o con prodizione , o con furto , o commetterti: af- 
faflìnio , o ucciderti taluno con veleno , o induceffe 
altri ad efeguire tali delitti ; farà impiccato con efa- 
cerbazione di pena . Se poi le ferite fatte ne 1 fud- 
detti cali , e il veleno propinato non producertero 
morte negli ofTefi , allora il Soldato reo farà con- 
dannato alla galea in vita . 

Xo fteflb . ART.VIT. Il Soldato autor principale della ritta, 
che in quella uccide altri con arme proibite , patte- 
rà venti giri di bacchette per dugento Uomini , e 

fubi- 
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fubirà la pena di venti anni di galea : fé non è au- 
tor della riffa , oltre a venti giri di bacchette per 
dugento Uomini , Itarà quindici anni in galea : ma 
le T omicidio avviene con arme non proibite , allo- 
ra il reo nel primo cafo avrà la pena di venti giri 
di bacchette per dugento Uomini , e di quindici an- 
ni di galea ; e nel fecondo cafo la pena di dieci 
anni di prefidio , terminata la quale , dovrà ritor- 
nare a fervire nel Reggimento da Soldato per quat- 
tro anni oltre l’ ingaggiamento primiero . 

ART. Vili. Ogni Soldato, che uccide, o ferifee 
gravemente altri negli llretti termini di naturai di- 
fefa , da contellarlì con pruova pieniflìma , ed evi- 
dente , Itarà uno , due , o tre meli in prigione ( fe- 
condo i cali ) per evitare i difordini colle parti of- 
fe fe : mancando tal qualità di pruova , fubirà le pe- 
ne fidate per le ferite , e per gli omicidj in ridia - 

ART. IX. Il Soldato autor della rifsa , il quale in 
quella ferifse altri gravemente con arme proibite , 
farà condannato a venti giri di bacchette per du- , 
gento Uomini , e a diece anni di galea : fe le arme 
non fiano proibite , foffrirà diece giri di bacchette 
per dugento Uomini , e la pena di cinque anni di 
predefio , e poi fervirà di nuovo da Soldato per 
quattro anni , oltre l’ ingaggiamento : ma fe le fe- 
rite fofsero lievi , nel primo cafo Itarà fette anni 
in galea , dopo aver fofferto venti giri di bacchette 
per dugento Uomini ; è nel fecondo fubirà la pena 
di dieci giri di bacchette per dugento Uomini , e 

L 4 fer- 
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fi fccmeranno. 
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aumenteranno anche 
con efacerbazione ; e 
per qual motivo . 


Pene contro ì Solda- 
ti , che battettero , o 
ìnfultaflitro i Sieda- 
ti, gli Eletti, i Can- 
cellieri, i Governa- 
tori , e Majlxodatw 
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fervirà da Soldato quattro anni di più dell 1 ingaggia»’ 
mento . Quando poi il Soldato feritore non è autor 
della riffa , allora , fe le ferite fono gravi , e fatte 
con arme proibite , farà egli condannato a venti gi- 
ri di bacchette per dugento Uomini , e a tre anni 
di prefidio , con dover poi fervir da Soldato quat- 
tro anni oltre l’ ingaggiamento ; mancando la quali- 
tà di arme proibite , foffrirà due anni di prefidio , 
e fervirà quattro anni di più dell’ ingaggiamento : 
fe le ferite fono lievi , e fatte con armi proibite , 
flarà un anno in prefidio , dopo aver fofferta 1’ in- 
dicata bacchetta , e quindi fervirà quattro anni co- 
me fopra : non concorrendovi la circoftanza delle 
arme proibite , farà foggetto al folo aumento di quat- 
tro anni di Servizio. 

ART. X. Le pene defcritte ne’ precedenti Artico- 
li non fi fcemeranno punto , benché le uccifioni , c 
le ferite foffero per errore accadute in perfone di- 
verfe da quelle prefe di mira da’ rei . 

ART.XI. Inoltre tali pene faranno aumentate an- 
che con efacerbazione , fe gli offefi foffero perfone 
qualificate , o fi fofsero ritrovati in atto efercitando 
le funzioni de’ loro impieghi , o fe vi fi foTse aggiun- 
ta fevizia da parte de’ rei , o fe vi concorrefsero al- 
tre circoftanze aggravanti di tempo , e di luogo . 

ART. XII. Efprefsamente proibiamo a’ Soldati di 
battere , o infultare i Sindaci , gli Eletti , i Can- 
cellieri , i Governatori , ed i Maftrodatti de’ luoghi, 
ove effi Soldati fono di Guernigione , o per dove 

pa£ 


Digitized by Google 


'Relitti dà Soli, in materia, di violenta. Cap.XII. i 

pafsano; fotto pena di venti giri di bacchette per 
dugento Uomini , o di altra proporzionata alla gra- 
vezza del reato . 

ART. XIII. Proibiamo ai Soldati di ufar violen- che ufaffero vioien; 
za agl’ Incaricati delle Gabelle , e Dogane , e di op- nL p.,.ffi eUot * * * 
porli con fatti , o con parole alle vifite , che tali 
Incaricati anno autorità di poter fare ; fotto pena 
di più , o meno giri di bacchette , o di altro gadi- 
go , fecondo lo richieggono le circodanze . 

ART. XIV. Quando i Servienti de’ Tribunali po* che ccfmmetteirero 
litici arrederanno Soldati , o altre perfone accufate, fiati, 
non deve alcun Soldato opporvi^ , toglierli dalle lo- 
ro mani per forza , o metterli in atto di farlo ; fot- 
to pena di venti giri di bacchette per dugento Uo- 
mini : e fe lo efeguirà colle armi , fotto pena della 
ftefsa bacchetta , e di più , o meno anni di galea , 
a tenore della gravità cieli’ avvenimento . 

ART. XV. I Paefani , che colle arme alla mano, Contro ì Pa«ùni,che 
con badoni , o pietre afsaltafsero qualche partita di Militare^* Trufp * 
Truppa , per qualunque motivo , faranno condanna- 
ti dal Foro Militare a venti anni di galea fe fona 
Ignobili , e di prefidio , o rilegazione , fe fono Nobili. 

ART. XVI. Quel Soldato, ch’efsendo reo di de- contro i Soldati r*ì; 

. . , .11 c " e ne W’ e ^ er e arre- 

litto fi difenderà colle armi alla mano contro un da’ Militari fi 
Ufiziale , Bafso-Ufiziale , o Didaccamento , che fofse me ^ na * ircro c ° Ue 
Venuto per arredarlo, farà condannato a morte. 

ART. XVII. Proibiamo ai Soldati di andare a che danneggiando ì 
troncare, abbattere, o a recidere de’ rami agli alberi gaii/é de^°p r Tva^ 
de’ goffri bofehi , e poderi , ed in que’ de’ privati; ftro 


Digitized by Google 


ìjo Delitti , e Pene. P art. TI. 

diti,- f^aratTero agii di andare a caccia, o di pefeare in luoghi banditi; 
danneggiartelo moli- o di fparare ai palombi , ai polli , a conigli , e ad 
m, fiumi, e ftagm. an j ma ii domertici ; e di danneggiare i molini , 
i fiumi , e gli rtagni , fotto pena di più , o meno 
giri di bacchette fecondo la gravezza del cafo ; di- 
chiarandone tenut’ i Comandanti del Corpo , e gli 
Ufìziali della Compagnia, ed anche tutti gli Ufizia- 
li del Reggimento , i quali , a tenore del proceflb 
verbale , e degli apprezzi , che verranno fatti dagli 
Efperti , nominati dal Giudice del luogo , coll’ aflì- 
rtenza di un Ufiziale desinato dal Comandante del 
Reggimento , faranno obbligati ad indennizzare il 
danno ; cioè la metà fi pagherà dal Comandante , e 
1’ altra dagli Ufìziali della Compagnia , quando fiafi 
feoperto di qual Compagnia erano i rei : quando 
ciò fia ignoto , e fi fìano riconofciuti foltanto dall’ 
Uniforme , allora una metà la pagherà il Coman- 
dante , e 1* altra fi riterrà proporzionatamente da* 
Soldi di tutti gli Ufìziali prefenti al Corpo . Se fi 
ricufafle il pagamento , i Giudici faranno compilare 
un proceflb verbale ; che , colle relazioni degli Efper- 
ti , dirigeranno al Nortro Miniflro della Guerra . 
die (landò di Salva- ART. XVIII. Sotto pena di gartigo corporale, o 
della v * ta ’ k ^ ca f° lo richiede , proibiamo ai Sol- 
dati di attentar cofa alcuna contro le perfone , i 
. Borghi , i Villaggi , i Cartelli , le Cafe , e qualun- 

que altro luogo , in cui erti fono rimali per Salva- 
guardia . Proibiamo altresì a’ Servitori di chiunque 
di entrarvi per efigeme qualche cofa, o per cagio- 
narvi 
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narvi alcun difordine , fotto pena della vita : ed or- 
diniamo che ai detti Soldati di Salvaguardia , oltre 
della fuflìltenza , li dia mezzo ducato al giorno per 
ciafcuno ; fotto pena di eflere i medelimi trattati 
come rei di concullione , fe efigelfero più , e di ef- 
•fere , come tali , impiccati con decilìone del Confi- 
glio di Guerra del Quartier Generale: colla circo- 
ftanza che i detti Soldati debbano sloggiare dal luo- 
go di Salvaguardia per raggiugnere l’Armata , fecon- 
do gli ordini ricevuti , o allorché quella fiali tanto 
allontanata dal detto luogo , che la loro dimora co- 
là ii reputi inutile. 

ART. XIX. Qualunque Soldato , che a mano ar- 
mata violentali neironore , o rapifie donna con ef- 
fetto , o fenza , andrà a 'galea in vita : fe la violen- 
za , o il ratto fi folfe commelTo fenz’arme , e fenza 
effetto , foffrirà fette anni di galea : ma fe in tali 
affalti , commefli fenz’ arme , e fenza effetto , fi folfe 
cagionato male grave fulla perfona della donna , fa- 
rà condannato a quindici , o venti anni di galea t 
fecondo il maggiore , o minor danno inferito . 

ART. XX. I Soldati, che con dolo incendiaffero 
Quartieri , Magazzini di viveri , e di guerra , altri 
edifizj , e luogi Militari , feminati , bofehi , cafe , e 
qualunque luogo abitato, faranno impiccati. 


QAPI-, 


Che commettefTera 
violenza, e tatto. 


Che commettefiero 
incendi con dolo . 


Digitized by Google 


JJX Delitti, e Pene. P art. II. 

CAPITOLO XIII. 

Delitti de 1 Soldati in materia di furto . 

Ptne contro i Sol. ART.PRIMO . Q^Uel Soldato , che rubafle da- 
£lnio C , he móS^o na J° » mobili , o utenfilj nelle Città , o ne’ Quartie- 
utcniìij . ri , dov’è di Guernigione, o in Marcia, farà cafti- 

gato con più , o meno giri di bacchette , ed anche 
condannato alle galee per più , o meno lungo tem- 
po , fecondo le circoflanze del delitto , e le parti- 
colari. preferizioni fatte dal Generale dell’ Armata , 
o Comandante della Piazza. 

che eommetteffero ART. II. Ogni Soldato , che commettelfe , o fa- 
S"avlTd£ì„° e ' 0 o cefre commettere di fuo ordine furti di flràda pub- 
blici fn SpaS; blica in Campagna ; o furti ne’ luoghi abitati in Cam- 

° ricatti; ° furti dì ^ada pubblica con vio- 
lenza in Napoli » farà Impiccato . Se commettelTe 
violenza in Napoli; furti domellici , o con chiavi adulterine: o ricettali 

o riceccaflero, ed a- r . _ ’ 

imadero scorritori , *e , e ajutalfe Scorritori-, Banditi, o Fuorgiudicati, 
dicati ? * ° Fu ° r6 ‘ u ' farà mandato alla galea in vita . 

Che rubaflero dana- ART. III. Quel Soldato, che rubalfe danajo, ve* 
mento , o altri averi ^h*rio , armamento , o altri averi de’ fuoi Compa- 
io- loro Conipagni . gni ? foffrirà venti giri di bacchette per dugento 

Uomini , e cinque , o più anni di galea , a : mifura 
de’ cafi : e fe vi ricadelfe più volte , o fe il furto 
folle grave , farà frullato per le mani dell’ Efecuto- 
re della Giuftizia Ordinaria , marcato fulle fpalle 
della lettera L. con un ferro rovente , e condanna- 
to alle galee per dieci anni , o più , a tenore delle 
•circoftaoze . 

ART. 
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ART. IY. Il Soldato , che ruberà le armi del Tuo che ruhsffero le Si- 
Camerata , o di altro Soldato, in qualfifia luogo ciò me de SoUau ' 
accada , foffrirà venti giri di bacchette per dugento 
Uomini, e la condanna alle galee per diece anni. 

ART. Y. Quel BafTo-Ufiziale , o Soldato facendo- Contro i Baffi-Ufi- 
Ite le funzioni , eh 1 elTendo incaricato degl’intereffi de’ £*0* fogli TveH af’ 
fuoi Compagni, o Subordinati, applicale al proprio eJ Inf< ‘ 

profitto gli averi loro ; foffrirà venti giri di bacchette 
per dugento Uomini, e dovrà redimire il mal tolto . 

ART. VI, Ogni Militare , che o in pace , o in contro i Militari , 
guerra (tanto ne’ Noflri Dominj , quanto ne’ Pad] sieri f ublffet0 Vifl 
nemici ) rubaffe Calici , Piffidi , o altri Vali Sacri , 
farà impiccato ; e fe fra le circodanze del furto vi 
concorra quella della profanazione delle cofe Sacre* 
farà impiccato con grave , ed efemplare efacerbazio- 
ne fuccefiiva . 

ART. VII. Proibiamo, fotto pena della vita, ad contro i soldati , 
ogni Soldato di rubare, o faccheggiare i Vivandieri, 
o i Venditori, che fi portano nelle Città , o negli 
Accampamenti ; e fotto pena di diece anni di galea, 
dopo aver fofferto venti giri di bacchette per dugen- 
to Uomini , di prendere per forza , fenza pagamen- 
to , il pane , il vino , la carne , P acquavite , o al- 
tre derrate , così ne’ Mercati , e nelle Botteghe delle 
Città , come negli Accampamenti , e nella Marcia , 

ART.VIII. Proibiamo fimilmente ai Soldati fotto che llft:rrero 
pena di quindici giri di bacchette per dugento Uo- 
mini, di ufeir fuori del Campo, o della Guernieio- contrare coloro, die 

1 0 portano viveri, 

ne ad incentrare coloro , che portano i viveri , per comperarne . 

com- 
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comperarne ; anche quando la compera feguifle dì 
buon grado , e fenza violenza . 

contro ì dpi di ART. IX. Ogni Capo di Camerata, o Quartiglie- 
papero 1 ?! re i il quale diflìpalfe il Preft desinato per compe- 
ìimato pel Rancio . rar p Ordinario , o fi a Rancio , che gli fia Rato af- 
fidato , farà punito con quindici giri di bacchette di 
dugento Uomini ; e fe folle un Baffo-Ufiziale , farà 
di più calfato , e dichiarato ultimo Soldato . Quando 
poi fodero tali le circofianze , che fi potelfe riguar- 
dare come furto , il reo farà condannato alle galee 
per fette anni , o più , a proporzione della gravità 
del cafo , dopo di aver fofferto dieci giri di bacchet* 
te per cento uomini . . 

Contro ì Soldati , ART. X. 11 Soldato , che fi venderà le fue armi, 

che lì vendettero le r i • n i , , , , 

loro armi. tara impiccato ; e quello , che venderà la polvere , 

o il piombo , che gli farà fiato difiribuito , foffrirà 
venti giri di bacchette per dugento Uomini , o al- 
tro gaftigo più lignificante , fecondo le circofianze . 
che ruhaffero nte». ART.XI. Ogni Soldato , convinto di aver rubato 
.i!j di Artiglieria. uten £ij ^ arm j ? 0 munizioni di Artiglieria nelle Ar- 
mate , negli Arfenali , ne’ Magazzini , e nelle Con- 
ferve delle Piazze , o in tempo de’trafporti de’ detti 
generi da un luogo ad un altro ; farà frullato per 
mano degli Efecutori della Giuftizia Ordinaria , e 
mandato per diece , o più anni in galea , ed alle 
volte impiccato, quando la gravezza del delitto., e 
le circofianze lo richieggono . 

Che rubaffero , o ART. XII. I Soldati , che ruberanno , o cambie- 

cambiaffero alcri at- , . . • i ut n -r* i n 

trezzi attinenti su ranno altri attrezzi attinenti al No Uro Reai Servi- 

rai Servizio. • 
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zio, faranno fruttati per mano degli Efecutori del- 
la Giuftizia , e mandati in galea per diece anni . 

ART.X1II. Ordiniamo che in Campagna, in Mar- 
cia , ne’ Quartieri , o nelle Guernigioni ( così in Paefi 
amici , che nemici ) quando farà permetto ai Solda- 
ti di provvederfi de’ foraggi pe’ Cavalli , e delle le- 
gna , de’ legumi , o di altro per proprio ufo , non 
portano erti , fotto pena di venti giri di bacchette 
per dugento Uomini , prenderne più del bisognevo- 
le , fia , o non fia quello flato fidato dal Coman- 
dante ; il quale dovrà Subito di fuo conto rifarcire 
il danno a chi P ha Sofferto . 

ART. XIV. Il Soldato , che con violenza obbli- 
garti: il Padrone della cafa di fuo Alloggiamento a 
fomminiftrargli più di quello , che fta fidato nelle 
Ordinanze , o volontariamente ne malmenarti: , rom- 
perti: , o diftruggefle i mobili , e le provvifioni do- 
mettiche ; Soffrirà diece giri di bacchette per cento 
Uomini . Il danno arrecato verrà fubito rifarcito dal 
Comandante della Truppa, il quale poi ne difporrà 
il rimborfo Sugli averi del reo . Ma Se coftui fi a- 
vanzafle a commettere furti in detto Alloggiamen- 
to, farà fottopofto alle pene rtabilite per tali delitti. 

ART. XV. Qualunque Sqjdato , il quale , non e£ 
fendo di Guardia , danneggiarti: le Fortificazioni di 
una Piazza , • e Svellerti: , o portarti: via qualche Pa- 
lizzata , farà punito con più , o meno giri di bac- 
chette , fecondo le circoftanze lo richieggono ; e fe 
forte di Guardia, e commettefle lo fletto danno, o 

per- 


che abufalfero nel 
provvederli de’forag- 
gi , c de’ viveri . 


Che con violenza 
efigeflero da’ Padro. 
ni delle cale più del 
dovuto per Ordinan. 
za , o ne malmenali 
fero le cofe domeni- 
che» 


Che danneggiaflero 
le Fortificazioni , e 
Palizzate ; o permet- 
relfero che da altri 
ciò li II celle. 
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Che ft) Itero troriti 

carichi di abiti, ed 
utenti Ij, preti in gual- 
che Scorreria . 


Che commetteffero 
contrabbando. 


Che eemmeeteffero 
frode nelle Rivitie . 
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permettere che altri lo faccia , farà condannato al 
prefidio per più , o meno tempo , a proporzione 
delle circoflanze, dopo di aver fofferto dieci giri di 
bacchette per cento Uomini . 

ART. XVI. Quel Soldato , che troverai!! carico 
di abiti , o di utenfilj prefi in qualche Scorreria , 
ila nel paefe amico , o nemico , farà condotto al 
Gran-Prevofto , e condannato a morte dal Configlio 
di Guerra Subitaneo nel Quartier Generale . Sog- 
gettiamo alla fleffa pena i Soldati , i Vivandieri , e 
le altre perfone , che in tempo di guerra vendeffe- 
ro abiti , o utenfilj del? Armata fenza permiffione 
in ifcritto del Comandante di quel Reggimento , a 
cui fono addetti i Soldati, ed i Vivandieri ; e del 
Gran-Prevoflo del? Efercito per tutte le altre per- 
fone di qualflfia Rato» 

ART.XVII. I Soldati, che commetteffero delitto 
di contrabbando, importante pena afflittiva di Cor- 
po , Offriranno venti giri di bacchette per dugento 
Uomini , e fette , o più anni di galea , a tenore del 
cafo : ma fe lo commetteffero con mano armata , an- 
dranno a galea in vita. 

ART.XVIII. Quel Soldato , che fi lafciafTe indur- 
re , fotto qualunque precedo , o promeffa , a paffa- 
re inKivifla in un Corpo, nel quale non foffe in- 
gaggiato , farà condannato a dicce giri di bacchette 
per dugento Uomini , ed obbligato a fervire otto 
anni di più del fuo ingaggiamento nel Reggimenti 
pel quale trovali veramente ingaggiato. 

ART.XIX# 
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ART. XIX. Ogni Soldato, che fenza permiffione ch« , t-mi licenzi ; 
* del Tuo Capitano , o Comandante vendeffe gli abiti, munitone. r ° 
o parte di eflì , ricevuti dal Reggimento , o a fpefe 
Noflre , come anche il Tuo Correame , o parte di 
efTo ; farà caligato con più , o meno giri di bac- 
chette 'per cento , o dugento Uomini , fecondo le 
circoflanae , o la ripetizione del cafo ; ed inoltre fa- 
rà obbligato per più , o meno tempo alla prolunga- 
zione di Servizio , per rifarcire il Reggimento delle 
perdite cagionate : fe poi foffe • incorrigibile in tali 
mancanze , farà condannato a tre , ed anche a fei 
anni di prefidio . Che fe il detto Soldato folle di Ca- 
valleria , o di Artiglieria ( Corpi , in cui vi è maggior 
libertà ) alla terza recidiva foffrirà gl’indicati giri di 
bacchette , e farà ceduto ad un Reggimento di Fan- 
teria, per fervirvi otto anni oltre airingaggiamento. 

ART. XX. Que’ Soldati , che fenza licenza del lo- chr> ftnzt lic4nlt> 
ro Capitano , o Comandante comperalfero da un al- ^ a j^ ri 

tro Soldato abiti , o effetti di qualfifia fpecie , dati niziune • 
a collui a fpefe Noflre , o del Reggimento , anche 
che non foffe flato per facilitare la fuga , o il mez- 
zo di commettere qualche delitto al Venditore ; fa- 
ranno condannati a dieci giri di bacchette per du- 
gento Uomini . 

ART.XXI. Contro i Soldati , ed Ufiziali , che fot. contro gii 
to nome di Corte commetteffero qualche delitto , la l^[ d ficonl 
pena fiffata per quello .lì aumenterà , attefa la cir- m<ttefr * ro 
collanza di efferfi fatto abufo del Reai Nome , e di 
quello della Giullizia . 

Giuri/dii. M ART. 
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Contro ! soldati fau ART. XXII. Ogni Soldato, che farà reo di falli - 

latori di Monete , o ° 

th c Scritcure fubbli * Reazione di monete , o di fcritture pubbliche , fot 
frirà venti giri di bacchette per dugento Uomini , 
venticinque anni di galea , e il fucceflìvo sfratto da’ 
Reali Dominj . 

mon° ffer ° A£eul “* ART. XXIII. Quel Soldato, il quale comperale 
roba rubata , occultaffe furto commeffo da altri , vi 
teneffe mano , e in fomma faceffe 1’ ufizio volgar- 
mente detto di Agguantatore ; foffrirà diece giri di 
bacchette per dugento Uomini , e cinque anni di 
galea . 

che" man!utT rU a P d*f ART. XXIV. Ogni Partita di Truppa , mandata 
erezione, ofia galli, a diferezione , o fia eaftieo di un luogo , o di una 
di una famiglia, eli- famiglia , dovrà efigere , oltre all’alloggio , foltanto 
fuCto . P u a il doppio foldo , corrifpondente a ciafcun individuo 

di elfa Partita : e fe mai efigeffe di più ; il fuo Co- 
mandante , qualora egli vi abbia colpa per trafeu- 
raggine , o per malizia , dovrà rifare il danno fopra 
i proprj averi , e foffrirà la pena di Caftello pro- 
porzionata alle circoftanze: e gl’individui della Par*, 
tita faranno caftigati con più , o meno giri di bac- 
chette , a mifura del cafo . 

CAPITOLO XIV. 


Delitti de' Soldati in materia di Coftumi. 


Pene contro i Sol- 
dati Giuocatori , e 
Capi-can. ornili. 


ART. PRIMO. PRoibiamo efpreffamente ai Sol- 
dati delle Noftre Truppe qualfifia giuoco per dana- 
jo , Yeftiario , o altre cofe , che anno un prezzo qua- 

lun- 
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Iunque, ancorché non forte giuoco d’azzardo; fotto 
pena di fevero gartigo , proporzionato alle circoftan- 
ze , ed alla reiterazione del fallo : e vogliamo che i 
Protettori de’ giuochi , volgarmente detti Capi-Ca- 
morrifìi , foffrano la pena di diece giri di bacchette 
per dugento Uomini , 

ART. II. E’ vietato ai Soldati di tener con loro elictene itero f«» 

loro donne di cacti- 

delie donne di cattiva vita , fotto pena , fe ciò ac- va viti, 
cada nella Guernigione , a’ Soldati , di quindici giri 
di bacchette almeno di dugento Uomini ; ed alle 
donne , di un anno di carcere : fe poi avvenga in 
Campagna , allora quelle faranno confegnate al Gran 
Prevofto , affinchè le difcacci dall’ Armata ; e i Sol- 
dati fortriranno la pena fuddetta . 

ART. III. I Soldati, che mentiranno per ifeufarfi che mentite™ per 

. r . , ifcufiriì di qualche 

su qualche mancanza, faranno caligati con piu, o mancane , o abufaf. 
meno giri di bacchette . E quelli , che fi avvalerti- pcriori . 
ro del nome di qualche Superiore per giugnere a’ 
loro particolari fini , o per aflunti di Servigio , fen- 
zachè ne abbiano avuto la facoltà; faranno con tut- 
to rigore caltigati , fecondo le circortanze del cafo . 

ART. IV. Con ogni rigore farà caftigato quel Sol- che giunterò il 61. 
dato , che per particolare interefle giurarti il falfo . 

Quello poi , che in caufa criminale incolparti un al- 
tro con falfo giuramento , dovrà eflere punito colla 
pena fterta , che 1’ accufato avrebbe dovuto foflrire 
a cagione di tal falfo giuramento : e nella medefi- 
ma pena incorrerà il Soldato , che con premeditata 
malizia averte perfuafo giurare il falfo ad altri . 

M i ART. 
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che malmetuffero le ART. V. Quel Soldato, che con irriverenza, e 
deliberazione conofciuta di difprezzo malmenale di 
fatti qualche Sacra Immagine , o altra cofa dedicata 
al Divino Culto , farà condannato per diece anni 
alle galee ; o , richiedendolo le circoftanze, farà con- 
dannato a galea in vita; qualora non' fi rilevafle di 
efler ciò accaduto perchè era egli fatuo , o mente- 
catto, come per lo più è da prefumerfi » nel qual 
cafo paflerà nello Spedale degl’ Incurabili, 
che beftemmiaflero. ART. VI. Quel Soldato, che profFerifle delle be- 
ftemmie contro il Santo Nome di Dio , della Ver- 
gine , da’ Santi , e di tutto ciò , che comprende i 
Mifteri della N olirà Santa Fede Cattolica, o giurafle 
efecrabilmente ; farà calligato con dieci giri di bac- 
- chette di dugento Uomini: e fe ricadelTe in tali de- 
litti , farà mandato per diece , o più anni alle ga- 
lee , a mifura della gravità del cafo , 

ART. VII. Se un Soldato rifùltalfe reo del dete- 
flabile vizio nefando, fofFrirà diece giri di bacchette 
di dugento Uomini , e cinque anni di galea . 

ART. Vili. 11 Soldato , che nelle cafe delle don- 
ne libere face He il lenone , o il protettore , foffrirà 
diece giri di bacchette per dugento Uomini, e cin- 
que anni di galea . 

che ftroriifero i rei ART. IX. Niun Soldato ricetterà, faciliterà nella 
contrawen:on ^aik f U g a ? nafeonderà aftutamente , e di propria feienza. 


Che foffero rs! del 
vùto nefando. 


Che nelle eafe dell# 
Ponne libere facefle- 
ro i lenoni , o i pro- 
tettori . 


Ordinanze, j>- 
Urli dal galtigo. 


o difenderà apertamente , e con violenza un reo , 
per non farlo arreilare , il quale fia contravvenuto 
a qualcheduno degli Articoli della preferite Ordinan- 


za; 
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za ; (otto pena , fé il reo è fuggito , dello fteflo ga- 
li igo dovuto al fuggitivo ; e fe è flato arredato , di 
più , o meno giri di bacchette , o anche del prefi- 
dio , o delle galee , fecondo le circoftanze . 

ART. X. Vietiamo efpreflamente l’antico abufo , Pene !«• 

di tenere col ferro, o colla catena i Soldati incor* 
rigibili per ifcontar 1* uòmo da porfi in loro vece i 
ma vogliamo che i detti Soldati incorrigibili , fenz’ 
attenderli 1’ accennato fconto , fi debbano pronta* 
mente licenziare dal Reai Servizio ^ dopo fofferto il 
gaftigo corrifpondente ai loro falli , prefcritto nelle 
prefenti Ordinanze , e nel Regolamento privato delle 
pene economiche . 

ART. XI. Per niuno de’ delitti contenuti in que- t* 6u& deiy»t>t>n*. 
Ita Ordinanza potrà fervir di fcufa 1 ’ ubbriachezza ^"^ non 5 ic,Ya P d 
al delinquente : nè 1’ aflerire di efler egli flato ub- 
briaco nel momento , in cui commeflo fi forte il de- 
litto , potrà efler di confeguenza per produrgli la 
minima minorazione di pena . 

CAPITOLO XV. 

Delle pene pronunciate Contro i Difértorì • 

ART. PRIMO. Confiderando Noi che la di- Uti preliminare del 

r t „ , delitto della difer*io» 

ierzione e uno de delitti contro lo Stato , e che ne,e«ieJi»fHip«n*. 

non ve ne può efler altro più nocivo al Noftro Reai 

Servizio , fpecialmente fe queflo delitto vien cotti* 

meflo in tempo di Guerra ; è perciò Nóftra Reai 

Mente che i rei di tal delitto fiano puniti colla pg- 

M 3 na 
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na della morte in alcuni cafi gravitimi , come an- 
dremo divifando qui apprelìo . Ne’ cali poi meno 
gravi, o accompagnati da circollanze infamanti, vo- 
gliamo che tali rei fiano condannati al prelìdio , o 
alla galea , o frullati , e marcati dall’ Efecutor di 
Giullizia . E finalmente quando la diferzione non 
fia accompagnata da circoflanze aggravanti , vogliamo 
che fia in parte punita colla pena della bacchetta , 
ed in parte , o interamente contraccambiata colla 
prolungazione del tempo di fervizio, fecondo verrà 
fpiegato ne’ fcguenti Articoli . 


CAPITOLO XVI. 

1 

Del Ritorno volontario de' Difertori. 

Quando un Soldati ART. PRIMO . Se un Soldato fiali allentato dal- 

fcuore , e quando la fua Compagnia fenza licenza , non vi abbia fatto 
Emanforc > nlJonw» « c \ • * p re* • 11 i i 

nauti ufi dalia Com~ ritorno ira due giorni luccefim a quello , nel quale 
p " 8 ‘“ a ' avrà mancato alla vifita , e feguiti a mancare alla 

villta del mattino del terzo giorno; farà egli conll- 
derato Cóme Difertore , regillrato come tale dal gior- 
no della fua alTenza nel libro delle Filiazioni , e de- 
nunciato fubito dal Comandante del Corpo ai Supe- 
riori immediati , e Maggiori , al Miniltro della Guer- 
ra , ed a’ Comandanti di Milizie , Prelìdi , e Gover- 
natori de’ luoghi , dove lì pofia credere elfere rifug- 
gito il Dilèrtore per motivo di avervi parentele , 
ed aderenze , o per altra caufa ; affinchè polla farfe- 
ne pronta ricerca . Ben intefo però che quando il 

. detto 
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detto Difertore non fia arredato fuori de’ limiti , da- 
biliti da’ bandi dell’ Efercito per la confumata difer- 
zione ( i quali nelle Piazze d’ Armi , o ne’ Quartie- 
ri , dove vi fiano Truppe di Guernigione , o anche 
di padaggio , non debbono mai oltrepadare la diftan- 
za di un miglio , contando dalla Barriera , o ultima 
Gaia della Piafcza , o del Quartiere , purché le por- 
te non ne fiano date confegnate ) farà cadigato co- 
me Emanfore , colle pene dabilite per la difciplina 
del Corpo , a proporzione della durata del tempo, 
in cui fi farà mantenuto lontano della fua Compa- 
gnia ; purché non fi provi ch’egli fia ufcito fuori de’ 
limiti fuddetti , e poi ritornato dentro de’ medefimi: 
nel qual cafo farà confiderato come Difertore . 

ART. II. Se un Soldato , in luogo di eflerfi al- 
lontanato dalla fua Compagnia , fi adenti dalla Guar- 
dia,© da un Didaccamento , e, oltre al non ederfi 
ritirato colla fteda Guardia , o col Didaccamento , 
abbia ancora mancato alla vifita nel mattino del 

4 

feguente giorno ; farà egli da quel punto confi- 
derato come Difertore : e fi praticheranno tutte le 
diligenze , e raifure defcritte nell’ Articolo prece- 
dente . 

ART. III. Oltre a quanto vien determinato , e 
preferitto ne’ precedenti Articoli, fe verrà arredato 
qualche Soldato , che fiafi portato fuori de’ limiti 
fidati , fenza la dovuta permidìone ; farà foggettato 
alle pene , che fi dabilifcono appredo contro i Di- 
fertori . 

M 4 ART. 


Ed allontanandoli 
dalli Guardia , o da 
un Diilacoamenco . 


* 


E quando fiafi por- 
tato fuori de' limiti 
{(abiliti . 
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ta diluzione. 


Idea generale de’ Di' 
fertori , che ritorna- 


e quando ritorni pri. ART. IV. Ogni Soldato, eh’ eflendofi aflentato 

ma del tempo ftabi- r r . , , ..... 

li» per la confuma- lenza licenza taccia ritorno prima de termini indica- 
ti negli Articoli precedenti , non farà giudicato co- 
me Difertore ; ma farà {blamente punito a norma 
della difciplina del Corpo , fuorché ne’ cafi eccettua- 
ti in quella Ordinanza. 

ART. V. 11 Soldato, che ritorna fpontaneamente 
no fpoiitancamcme . alla fua Compagnia , ma dopo il termine preferitto 
di fopra , fperimenterà ancora gli effetti della No tira 
indulgenza; e non incorrerà in altra pena, fenon- 
chè dovrà riparare al fuo fallo con un numero più, 
o meno grande di anni di Servizio nel Reggimen- 
to , nel quale l’ avrà commelfo . 

limite pei Ritorno ART. VI. Limitiamo però a tre mefi in tempo di 

di’p"« > l °e interni P ace 1 « a dieci g iomi in tem P° di g Uerra lo f P az5 °’ 
che Noi lafciamo al pentimento , ed a’ rimorfi de’ 
Difertori, da contarli dal giorno della loro aflenza, 
per elfere ammelfi all’ indulgenza ; elalfo il qual tem- 
po , non faranno più ammelfi al Ritorno volontario. 
ART. VII. Il Soldato , che in tempo di pace Ila 
nTfra dìiS'giornT" difertato , e ritorni volontariamente fra lo fpazio di 
• dieci giorni , fervirà un anno di più del tempo del 
fuo ingaggiamento . 

che ìn tempo di gucr- ART. Vili. Se poi fia difertato in tempo di guer- 
ra, e li predanti fra dieci giorni , farà due anni di 
più di Servizio . 

ART. IX. S’ egli è difertato portandofi al Nemi- 


ci guerra . 


Il Difertore , che in 


ra~ ritorna fia dieci 
giorni. 


Che vi ritorna , do- 
po eflere {fcaco al Ne- 
mico. 


co , e fi prefenti in detto termine , fervirà otto an- 
ni di più . 

ART. 
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ART. X. Se fari difettato il giorno precedente n Soldato , ohe di: 
a quello di una Battaglia , o pure da un Diftac- ma della battaglia,' 
camcnto di guerra , da una Piazza affediata , o guerra lu ° S ° *** 
da una Trincea , tuttoché non folle paflato al Ne- 
mico ; farà efclufo dal beneficio del Ritorno vo- . 
lontario . 

ART. XI. Il Soldato , che fia difettato in tempo che direnando in 

... tempo di pace mor- 

di pace , quando ritorni volontariamente dentro lo na fra tre meli , nja 

fpazio di tre meli , ma dopo dieci giorni della di- delia affarone?™* 
ferzione ; fervirà due anni di più del fuo ingaggia- 
mento . ^ . 

ART. XII. Se avrà fcalatp le Mura , e ritorni ne- che avendo ftalato 
gli accennati tre meli , fervirà per tre anni di più fra ”7^1* 
del fuo ingaggiamento : ma in tempo di guerra fer- Scorni b*cen* 
vlrà quattro anni di più , purché ritorni fra dieci 1)0 dl £uciril 
giorni . 

ART. XIII. Quattro anni di più di Servizio farà che direnando atbia 
quel Soldato , che nel difettare in tempo di pace co , "ritorni fi» tre 

i i . . ir ... meli in tempo di p*. 

abbia portato via arme da luoco, e ritorni *nel ter- ce , e fra diece giorni 
mine indicato di tre mefi : ma ne farà cinque in n te:ni>0 dl 6 utir ** 
tempo di guerra , purché il ritorno fi verifichi fra 
dieci giorni •: >. .*• 'f. ■'[ c . 

ART.XIV. Se mai un Soldato faceife ritorno ne- che abbia portato le 

....... .... , , . . fue arme da fuoco , e 

gli lpazj di tempo indicati ne precedenti due Arti- ftalato le Muraglie . 
coli , dopo di elfere difettato colle medefime circo» 

Ranze cumulativamente , cioè fcalando le Mura , e 
portando via le fue arme da fuoco ; dovrà egli fer- • 
vire altri fette anni , oltre l’ ingaggiamento , in tem- 
po di pace,. ed otto in tempo di guerra. . 

. ART. 
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che in tempo di pa- ART. XV. Ogni Soldato, che in tempo di pace 
Scremo” «intorni diferta , e fiondo di Servizio , e ritorna al Corpo fra 
fta urTmefi?™ 1 ’ ° 1° fy az i° di dieci giorni , farà altri quattro anni di 
Servizio di più dell’ ingaggiamento ; e ne farà otto, 
. quando ritorni fra tre raefi . 
che in tempo di guer- ART.XVI. Ritornando fra dieci giorni colui, che 

servìzio *, ^mornì tempo di guerra fia difertato effondo di Servizio, 
fra diece giorni . f erv i r à otto anni 0 l tr e l’ ingaggiamento . 

che difttti ftando in ART. XVII. Se alcuno diferti effondo in Senti- 

sentinella, o vedet- ne li a 0 Vedetta, e ritorni fra tre Hiefi,forvirà per 

ta, t ritorni fra tre 7 * 7 r 

meli in tempo di pa- altri fei anni di più oltre l’ ingaggiamento , fe la 

ce yt fra duce giorni # 1 ° 

ii» tempo di guerra, ditemene fia accaduta in tempo di pace ; ma le fot 
fe accaduta in tempo di guerra , fervirà dodici an- 
ni di più , purché ritorni fra diece giorni . 
n capo dei compio-' ART. XVIII. Il Difertore , che fia flato Capo del 

te, che ritorni fra tre _ . .. . . , 

mefi in tempo di pa- Com pioto in tempo di pace , ritornando nel ternu- 
in\cmpo d diBuerra n ! ne di tre mefi , fervirà dodici anni oltre l’ ingaggia- 
mento : fe ciò accada in tempo di guerra , ne fer- 
virà venti, qualora il ritorno fi verifichi tra diece 
giorni . 

n Direttore, che ah. >. ART. XIX. Quel Difertore , 'che avrà portato via 
fuo , P oTlhruf ca- d fuo , o l’altrui Cavallo , farà tenuto a fervire per 

diece° giÓrniTnlem* Veflti anni » P Ufchè rit0rni fra dieci g“> rni in *0X1. 

^‘ ti j a “ t ’. n p 0 r ^ P° d ‘ guerra : in tempo di pace poi , ritornando fra 
guerra. tre mefi , 1’ aumento di Servizio farà di otto anni. 

T1 ... e- ART. XX. Il Soldato , che fia difertato due voi- 

vo , che riwrni n*’ te , e goda del Ritorno volontario , dovrà fervire 

termini Itabilui. r t . 

pel tempo corrilpondente alla qualità della feconda 
diferzione , ed una metà di più : ma fe fia diforta- 

t © 
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to tre , o più volte , e goda del fuddetto Ritorno » 
dovrà fervire il doppio del tempo corrifpondente 
alle circoftame dell’ ultima diferzione . 

ART.XXI. Ogni Soldato , che lìa ritornato fpon- n soldato direttore, 

t r t> i -il c h £ gode del Ritor- 

taneamente al luo Reggimento , e che vi goda la no volontario, con- 
grazia del Ritorno volontario , conferverà nella fua k'ftdrf m- 

Compagnia la ftefla anzianità , che prima avea ; e libile di avi,»- 
farà fufeettibile di avanzamento , fe per la fua buo- ufi^iaic'^inc'.mnce* 
uà condotta giunga a meritarlo: ma i Balfi-lJ fiziali fenrir da sol. 
difertori , che lì rellituifcono al Reggimento colla 
detta grazia , rimarranno femplici Soldati , fino a 
tanto che la buona condotta de’ medefimi faccia di 
nuovo meritare ad elfi il palfaggio al loro primo 
impiego . 

ART. XXII. Quando un Soldato difertore voglia Metodo come i Di- 
profittar della grazia del Ritorno , fi prefenterà al 
CommiUario di Guerra della Città ^ ove lì ritrovi j ÌÌ 0 * ltorno volon ' 
o della più vicina , e, in difetto del CommiUario 
di Guerra , a qualunque Magiftrato del Regno ; di- 
chiarando la fua diferzione da tale , o tale altro Reg- 
gimento , o Corpo ; fpecificandone la data , e le cir* 
coRanze ; ed alficurando di elfere nell’ intenzione di 
riparare al fuo fallo , e di ritornare a proprie fpefe 
quanto prima al fuo Reggimento -, 0 Corpo . Il Com- 
milfario di Guerra , o il Magifirato , a cui egli lì 
folle indirizzato , gli farà il certificato della fua di- 
chiarazione , il quale durerà per tanti giorni , quan- 
ti il detto Soldato ne avrà bifogno a fare -il fuo ri- 
torno j e quelli giorni verranno fpecificati in piè 

del 


Digitized by Googl 



ìSS Delitti, e PeM . Part.ìL 

del certificato , col cui documento non potrà egli 
eflere arrecato fra detto . tempo 4 efeguendo , fenza 
deviare , il cammino indicato * 

I Certificaci de* Cem- ART. XXIII. Il detto Certificato però non àVrl 

f° rza di eftendere pel Difertore la grazia del volon* 
dì f«r t <* r F r 'no” 1 'fon o tar ‘° Ritorno oltre ai tre meli in tempo di pace * 
f* 1 u° 1 raiii r del n I? e °l tre ** dieci giorni in tempo di guerra , fi fiato 
wrno oliere ai termi, in quella Ordinanza 5 e neppure potrà prefervare 
tal Difertore dall’ eflere arreftato per ifirada , o ar- 
rivando nel fuo Reggimento , quando abbia egli ol- 
trepaflato detti termini . 

II Difertore ritorna. ART. XXIV. Il Difertore , che arriverà al fuo 

to al Corpo aduli .. . t 

prefenterà. Reggimento per dimandar la grazia del Ritorno vo- 

lontario , fi prefenterà immediatamente al primo Po- 
llo 4 che s’ incontri ; il cui Capo lo farà condurre 
al principal Pollo della Guernigione , o del Quar- 
tiere 4 palefando al Comandante di quell’ ultimo Po- 
Ilo P oggetto del fuddetto Ritorno ; il qual Coman- 
dante ne darà parte fubito al Comandante della Piaz- 
za , e a quello del Reggimento . Lo Hello Diferto- 
re farà condotto in prigione per ordine del Coman- 
dante della Piazza 4 alfin di rellarvi quel tempo T 
che lì richiede per contellare legalmente l’ epoca , e 
le circollanze della fua diferzione , quelle del ritorno, 
ed il tempo del Servizio , eh’ egli farà obbligato fare 
in riparazione del fuo fallo : e quindi farà liberato* 
dall’arrello , dopo adempiute le dette folennità . 
e fa ì! Reggimento - ART. XXV. Se il Reggimento del Difertore fofie 
fa m campagna. a ]p £f erc i t0 ì 0 all’Accampamento , il Soldato farà 

• la 
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la detta dichiarazione al Comandante del primo Po- 
llo, che ritroverà. Coftui ne darà parte all’ Uiìzial 
Generale , o ad altro , incaricato del dettaglio di 
Servizio dell’ Efercito ; e , dopo ricevutine gli ordi- 
ni , fara condurre il Difertore al fuo Reggimento , 
dove coftui farà trattenuto alla Guardia del Campo 
per efler foggettato alle formalità preferitte nel pre- 
cedente Articolo . 

ART. XXVI. Le difpofizioni della prefente Or- 
dinanza, tanto negli Articoli precedenti , quanto ne’ 
fufleguenti, relativamente alla diftinzione della pa- 
ce , e della guerra , avranno la loro applicazione ne’ 
feguenti termini . 

1. Ogni volta che un Reggimento farà fuori Re- 
gno , o Culle Frontiere nel cafo di doverli quelle 
guardare dall’ Inimico , il Difertore del detto Reggi- 
mento farà fottopofto alle pene preferitte in tempo 
di guerra. 

2. Per confeguenza i Difertori del Reggimento , 
che ftarà fulle Colle durante una Guerra di Mare, 
faranno fottopofti alle ftelTe pene . - 

3. Quelli del Reggimento , che fi trovi nell’inter- 
no del Regno , o su di una Frontiera lontana da 
quella , dove Ila il Teatro della Guerra , faranno 
foggetti alle ftelTe pene ftabilite in tempo di pace 
contro i Difertori . 

4. Ma fe un Difertore voglia profittare della gra- 
zia del volontario Ritorno , e in quello intervallo 
il fuo Reggimento palli all’ Rfercito , o fi conduca 

fulle 


I vari C3ÌÌ , in crii il 
Soldaco li confid ra 
difettato in tempo 
di nace, o d 1 s; er- 
ra : ed applicammo 
delle pene relative. 
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fulle Frontiere , dov 1 è il Teatro della Guerra ; tal 
Difertore non farà più ammeflo al Ritorno volon- 
tario , fe abbia oltrepaflato il termine di dieci gior- 
ni , da contarli dal dì dell 1 arrivo del Reggimento 
all’Efercito, o fulle Frontiere: poiché, fcorfo que- 
llo termine , non viene più conceduta la fuddetta 
grazia durante la Guerra . 

Direttori dì un Cor- ART. XXVII. Concediamo intanto la grazia del 

In ùn akró n . Ea8iim0 Ritorno volontario a quel Difertore delle Noli re 
Truppe , il quale , ne’ termini fidati per detta gra- 
zia, abbia prefo ingaggiamento in un altro Reggi- 
mento , qualunque fia il tempo , in cui dichiari la 
fua diferzione,; purché quella non fia accompagnata 
da circofhnze , che 1’ efcludano . Egli adunque farà 

. la dichiarazione al Comandante della fua Compagnia, 

il quale ne darà parte al Maggiore, e quefli al Co- 
mandante del fuo Reggimento . Il Difertore farà ar- 
rellato , e condotto al fuo primo Reggimento , dove 
farà giudicato nella flefifa maniera che tutti i Difer- 
tori ammefli a profittare della grazia del Ritorno vo- 
lontario , fenz 1 abbonargli il fervizio predato nel 
Reggimento non fuo.. 


CAPITOLO XVII. 


De' Dijertori arrejlati. 


Annunzio delle pene 
pe’Difertori arrelU- 
ti. 


ÀRT.PRIMO. N^On avendo Noi nel precedente 
Capitolo preferitto altro pe 1 Difertori delle Noftre 
Truppe , i quali volontariamente ritornino nel tem- 


po 
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po ^abilito , fe non fé quello di dover efli riparare 
al loro fallo con un numero più , o meno grande di 
anni diservizio; comandiamo ora che fi ano fogget- 
tati alle feguenti pene coloro , i quali faranno arre- 
flati fenz’ aver profittato di detta grazia , o che ne 
faranno indegni per le circoftanze della diferzione . 

ART. II. Qualunque Soldato arredato , quando fia 
difertato in tempo di pace , non effendo di Servi- tc ™P° di . pace , non 

_ , , effendo di Servizio . 

zio , panerà quindici giri di bacchette per dugento 
Uomini; e fervirà otto anni di più del tempo , che 
gli rimaneva a fare . 

ART. III. Se fia difertato durante la Guerra, non che », emendo ii 
effenefc di Servizio , patterà venti giri di bacchette t S em^^ d CMr'r*. W 
per dugento Uomini ; e fervirà fedici anni di più 
del tempo , che gli rimaneva a fare . 

ART. IV. Se fia difertato dall’ Efercito la vigilia, che direnino dall’ 


o il giorno di una battaglia , o fe fia difertato da jf 1 " * 

un Diftaccamento inviato contro il Nemico, da una 

1 no da un Diitacca- 

Piazza attediata , o da una Trincea ; farà frullato ment ° inviato con- 

7 _ tro del Nemico, da 

per mano degli Efecutori della Giullizia Ordinaria , Piazza aff«di«a, 
fegnato colla lettera C. alla fpalla , e condannato 
alle galee per venticinque anni . 


ART. V. Quando colle fteffe accennate circoftan- che colie dette cìr. 

. coftanze difercaio al 

ze folle difertato al Nemico , farà impiccato . Nemico. 

ART. VI. Ogni Soldato arredato in tempo di pa- che, non effendo dì 
ce dopo di avere fcalato le Mura , o altro Riparo, doVÓ^rcaiate'i"'^ 
non effendo di Servizio , foffrirà venti giri di bac- difmfno 'Ì^Nel 
chette per dugento Uomini , e fervirà dodici anni " uow * 
più del fuo ingaggiamento ; ma in tempo di Guer- 


ra, 
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ri j farà condannato alle pene prefcritte nell 1 Art. TV.; 
e fé vi fi aggiunga la circodanza di effer egli anda- 
to al Nemico , (offrirà la pena di morte . 
ette in tempo ai pj. ART. VII. Ogni Soldato, difertato nell’atto eh’ 
dì Servìzio , o in Sen- era di Servizio in tempo di pace, ed arredato , farà 

lineila , o Vedetta . * * 

condannato a venti giri di bacchette per dugento 
Uomini ; e fervirà Tedici anni di più del Tuo ingag- 
giamento : e fé la diferzione accada in Sentinella , o 
Vedetta , (offrirà venticinque giri di bacchette per 
dugento Uomini ; e fervirà venti anni di più dell 1 
ingaggiamento . 

che in tempo di ART. Vili. Il Soldato , che , dando di Servizio, 
le dette circoitanz». difertafie in tempo di Guerra , farà condanno a 
venti anni di galea , dopo venti giri di bacchette di 
dugento Uomini : e fe dava in Sentinella , o Ve- 
detta , farà impiccato . 

che vendano trovati ART. IX. Qualunque foldato difertore , arredato 

tua.' Nemici. , n 

« colle arme alla mano nelle Truppe nemiche , o fo- 

lamente arrolato in quelle , farà impiccato , col fuc- 
ccffivo taglio della mano nel primo cafo , e fenza 
tal efacerbazione di pena nel fecondo . 
che fimo capi dei ART. X. Ogni Capo di un Compioto di diferzio- 

Comploto di difer- . 1 

alone. ne, arredato in tempo di pace , farà paffato per 

venti giri di bacchette di dugento Uomini , marca- 
to colla lettera D. fu Ha fpalla dall 1 Efecutor di Gin- 
flizia , e condannato a venticinque anni di galea s 
ma in tempo di Guerra farà impiccato . Se poi la 
diferzione non aveffe avuto effetto , allora foffrirà 
egli venti giri di bacchette di cento Uomini , e la 

pena 


v 


Digitized by Google 


Di] ertoti arrecati. Cap.XVII. 193 

pena di quindici anni di galea in tempo di pace ; 
ma di venti anni in tempo di Guerra , con venti 
giri di bacchette per dugento Uomini . 

ART. XI. 11 Soldato , che in tempo di pace farà che fimo pirtecìp; 

„ . . - r del Compiono non 

nato partecipante del Compioto , ed avrà allato il perfezionato . 
giorno della diferzione col Capo , fenzachè per altro 
quella abbia avuto effetto ; paflerà dieci giri di 
bacchette di dugento Uomini ; e fervirà otto anni 
di più del Tuo ingaggiamento : ma in tempo di Guer- 
ra , oltre alla bacchetta , foffrirà la pena di dieci 
anni di galea . 

ART. XII. Il Soldato che , fenza efler intrigato che non Coprano ì 
nel Compioto di diferzione, ne avelie avuto frien- £°^ < ^' avelulot>e 
«za , e non lo palefalfe ai Tuoi Superiori , farà obbli- 
gato a fervire per otto anni di più del fuo ingag- 
giamento in tempo di pace , e per dodici in tem- 
po di Guerra . 

ART. XIII. Il Soldato, che feoprirà un Compio- Ricompenfa P e* s 0 l- 
to formato per difertare , o un Difertore di qualun- un Comploco , o un 
que Corpo ( facendolo arrellare ) ingaggiato in al- DlC,rwre * 
tro Corpo della {Iella Guemigione , o Armata -, o 
occultato in altro fito di quelle , fenza elTerlx di- 
chiarato tale ai Superiori Militari , o Politici del 
luogo ; riceverà di Reai conto dal Fondo del Ramo 
Militare trenta ducati di ricompenfa , fecondo li ac- 
cenna nell’ Ordinanza di Piazza ; ed inoltre otterrà 
immediatamente la fua licenza, fe la delldera : ma 
fe preferilTe di rellare nel Corpo , riceverà quaran- 
ta ducati , in vece di trenta j e il fuo nome rellerà 

Giuri/di 1. M alfo- 
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a{Tolutamente occultato . Che fe il detto Soldato fco- 
pritore foffe autor dell’ indicato Compioto , riceverà 
pure le defcritte gratificazioni , e non farà foggetto 
ad alcun galligo . , 

Pene contro il sol- ART. XIV. Il Soldato, che in tempo di pace di- 
ardtfem 0 d ne? rt0,e do P° d * aver rubato, farà frullato dall’ Efecu- 
tor di Giuflizia , marcato alla fpalla colla lettera D., 
ed L. , e condannato per dieci , o più anni alla ga- 
lea , a proporzione della natura del furto commef- 
fo : in tempo di Guerra potrà effer condannato an- 
che alla morte fe vi concorrano circollanze aggra- 
vanti nel furto , e nella diferzione . 
che nei diTerttre ai> ART. XV. Ogni Soldato , che difettando in tem- 

ìvo cavano ,’o f 'e Aie P° ^ P ace a bbia condotto feco il fuo Cavallo , o 
Ar"iii o cavalli, o j £ p ue arm i farà condannato a venti giri di bac- 

chette per dugento Uomini , e a diece anni di ga- 
lea , qualora nella diferzione non vi concorrano cir- 
collanze aggravanti . In tempo di guerra la pena 
della galea farà di quindici anni , purché non vi fi 
unifcano le dette circollanze , che potrebbero pro- 
durre pena maggiore , ed anche di morte , a tenore 
del prefcritto ne’ precedenti Articoli . Ma fe il fud- 
detto Soldato avelfe portato feco Cavalli , o armi 
di altri, allora farà egli fottopollo alle pene ftabi- 
te nell’ Art. XIV. 

cke nell’ rflere arre- ART. XVI. Il Difertore , che venga arrenato di- 
£’Mi C |imifi f Sfendendofi a mano armata contro un Dillaccamento 

H^n”ndoTffaUat e , delle Reali Tru PP- ’ dalle S uali ^ infeguko , farà 

e Jilarniaffe Semine!- couc ^ annato a morte . E la fiefia pena foffrirà il Sol- 
le, e Polli diGuamia. , 

dato 
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datò, che per difertare affaltafle, e difarmafle Sen- 
tinelle , e Polli di Guardia . 

ART. XVII. Ogni Soldato , reo di diferzione , o C h e fi direnato col- 
di altro delitto, fé venga arredato da Birri, o Pae- wutVcoL^rVÒ 
fani di qualunque dalle , ed a mano armata fiali Bit- 

contro loro difefo , farà condotto al fuo Reggimen- ri > < vagam . 
to , o Corpo per paflarvi venti giri di bacchette di 
dugento Uomini; e fervirà quattro anni di più dell’ 
aumento di Servizio dabilito per la femplice difer- 
zione , qualora da il cafo di tale aumento : ma fe poi 
al detto Soldato corrifpondelfe pena di galea , o pre- 
ddio , farà queda accrefciuta di quattro anni di più. 

ART. XVIII. Qualunque Soldato , che in Guer- ch e f acc (r c conato 
n igiene faccia conato di diferzione , o venga incon- i^tu^cònatui 
trato in abiti mentiti , col fofpetto di edere per com- " e 1 n “ tl l> * commct - 
metterla ; patterà dieci giri di bacchette per dugen- 
to Uomini , e fervirà quattro anni di più del fuo 
ingaggiamento : ma fe ciò avvenga in Campagna , 

P aumento del Servizio farà di otto anni . 

ART.XIX. Ogni Soldato , che per la feconda voi- ^ 2'JÓnlfÌ™ 
ta da arredato come difertore , foffrirà e la pena 
corrifpòndente a tal feconda diferzione , ed inoltra- 
la metà di tal pena: fe poi da arredato per la ter- 
za volta , o più , farà condannato al doppio della 
pena dabilita per la qualità dell’ ultima diferzione . 

In qualunque cafo però la bacchetta non oltrepaf- 
ferà venticinque giri di dugento Uomini. 

ART. XX. Se un Difertore d farà ingaggiato in che direnando dii 
altro Corpo , e non d da dichiarato per profittare gì^aTi^iu^àitTo' 


N 


della Corj? °- 
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( he abbia di più il 
re» co di fuico. 


della grazia del Ritorno volontario , defcritta nell* 
Articolo XXVII. del Capitolo XVI. di quella II. Par- 
te ; eflendo fcoperto nel Reggimento , nel quale fiali 
ingaggiato , farà ricondotto al fuo primo Reggimen- 
to, dove foffrirà la metà della pena corrifpondente 
alla qualità della fua ultima diferzione. 

ART. XXI. Se il Difertore ingaggiato venga fco- 
perto in un altro Reggimento , e ricondotto per con- 
feguenza al fuo primo Corpo , avendo la qualità ag- 
gravante di aver rubato ; farà frullato per mano 
dell’ Efecutor di Giuflizia , marcato alla fpalla colle 
lettere D., ed L. , e condannato in galea per dieci, 
o più anni, fecondo la natura del furto commeffo. 
Scldr.i rei, degrada.- ART. XXII. Tutte le volte che un Soldato, reo 

riVafflutiva'per ma" di diferzione, o di altro delitto. fofTc nel cafo di fu- 
GÌif:tui^ fecut ° ridl bire qualche pena afflittiva per mano degli Efecu- 
tori di Giuflizia , dovrà prima dell* efecuzione de- 
gradarli dall 1 arme . 

rene o 0 a»do ri fono ART. XXIII. Quando le circoflanze complicate 
riguardo alla di- della diferzione avranno rapporto a varj Articoli di 
quella Ordinanza , farà giudicato il Difertore per le 
circo flanze più gravi , e condannato alle pene più 
rigorofe di effi Articoli. 

Sartì.Ufiiialije Sol- ART.XXIV. Ogni Baffo-Ufiziale , o Soldato arre- 
caci air‘aumcmo b dI fiato , trovandofi nel cafo di effer obbligato ad una 
ih aiVa’coch"^» prolungazione di Servizio , verrà pollo alla coda 
compagnia. della Compagnia : ma quando non fiali preferitto che 
debba fervir da femplice Soldato , farà fufeettibile 
delle maggiori paghe , e deglTmpieghi Militari , che 

pe’ 
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pe’ buoni Tuoi Servizj poterte meritare, incomincian- . 
do però a godere di un tal vantaggio del primo 
giorno del detto aumento di Servizio . 

ART. XXV. I Bafli-Ufiziali difertori faranno con- i Biffi ufimiì di. 
lìderati , e caligati come i Soldati : e fe difertartero ^ on come caft,g *‘ 
eflendo Capi di un Porto , o di porzion di Truppa 
in attuai Servizio Reale , faranno riputati come Sol- 
dati , che difertano in Sentinella . 

ART. XXVI. I Difertori in qualunque modo ri- i Difertori, eli* do. 

. . . . . r . - vertero continuare a 

cuperati , i quali dovettero continuare a lervire , ta- f ;rv ire , faranno e- 

. . . .. « re . qif paaeiati iu’ fondi 

ranno equipaggiati di ciò , che porta mancare al com- riflettivi, 
pleto di tutti i generi del loro corrifpondente Ve- 
trario , Correame , ed Armamento , fugli averi de* 

Fondi di Reclutazione , e di Armamento . 

ART.XXVII. I Soldati , che averterò indotto al- Soldati, chea vertero 

, . iniioito altri alla di- 

tti alla diferzione , o cooperato alla medefima con fenione,o coopera. 

, r r n r to alla medefima, co. 

qualunque mezzo , nati quella conlumata , o no, me puniti, 
(offriranno le rtefle pene ftabilite per coloro , che 
difertano , o tentano la diferzione , eccetto i cali di 
formale Compioto . 


CAPITOLO XVIII. 

De' Soldati ajfenti con licenza , o ufeiti dallo 
Spedale ; e delle Reclute . 

ART. PRIMO. Ooni Soldato , che ritorni al Soldati con licenza , 

__ . t, , ... ri che ritornano nel tcr- 

proprio Reggimento nel termine di tre meti dopo m j ne a, tre me fi do- 
girata la fua licenza , fenza giuftifìcare il fuo ritar- l^raCó'deiTi»^ 
do con fede di malattia in forma valida , o di altro 110 voIon “ r10 ’ 
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cafo fortuito inevitabile , profitterà della grazia del 
Ritorno volontario ; nia farà foggetto alle formalità 
prefcritte pe’ Difertori , che godono tal grazia. Quin- 
di fe il ritorno avvenga nel primo mefe , il detto 
. Soldato fervirà un anno di più del fuo ingaggiamen- 
to ; fe nel fecondo mefe , fervirà un anno , e mez- 
zo ; e fe nel terzo , fervirà per due anni . 

Dopo i tre mefi fa- * A11T. II. Al dilà del termine di tre mefi , da con- 
grazia . efJuf ' dd tal tarfi dallo fpirar della licenza , niun Soldato farà 
più ammefio al Ritorno volontario ;"e fe fia arre- 
nato , verrà fottopoffo alle pene • prefcritte contro i 
Difertori arrecati ; purché non produca validi do- 
cumenti d’ infermità , o di altro legittimo , ed ine- 
vitabile impedimento . 

se fono arredaci fra ART. Ili» Parimente foggiacerà alle lleffe pene 
quando venga arrecato nel fuddetto intervallo di 
tre mefi , fenzachè abbia profittato della grazia del 
Ritorno volontario. 

soldati ^iifciù dal- i ART. IV. Qualunque Soldato , eh 1 effendo ufeito 
giungono ài Reggi- dallo Spedale non giunga al fuo Reggimento nel 

nv.mo nei termine • r -r i • • i • i» 

fidato nei vinetto termine muto per tal viaggio , e notato nel vigliet- 
to di ufeita , o fia Balfa della Spedale , fenza giu- 
flificare il fuo ritardo con fede valida di convale- 
feenza , o di altro accidente fortuito inevitabile ; fa- 
rà ammefio alla grazia del volontario Ritorno , le 
quello accade fra tre mefi dopo fpirato il detto ter- 
mine : ma, paffuti i medefimi, non godrà di detta 
grazia ; purché non provi effer derivato il ritardo 
da legittimo , ed inevitabile impedimento . Che s’ e- 

. * gli 
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gli viene arrecato o fra tre meli fon za profittare del 
Ritorno volontario , o dopo quello termine fenza 
produrre 1’ accennata pruova , farà foggetto alle pe- 
ne de’ Difertori arrecati . 

ART.V. Se un Soldato ufcito dallo Spedale ven- se fono arredati fuo. 

n . .. « * /••ini ri della ftrada pre- 

ga arrenato in qualiivoglia tempo fuori la ftrada , fcr j tta ne i vulnero 

che gli è fiata preferitta nella Baffa dello Spedale , ukltl * 

farà fotto pollo alle pene Rabilite contro i Difertori 

arrellati . 

ART. VI. Og ni Uomo Recluta , eh’ eflendofi in- Radura fuggita , (è 

° - ritorna fra due mefi, 

gaggiato nelle forme preferitte , fia fparito , lenza 0 dopo . 
permillìone del Reclutante , dal luogo del fuo in- 
gaggiamento ; qualora pentito del fuo fallo ritorni 
al fuo Reggimento fra lo fpazio di due meli , farà 
ammeflo alla grazia del Ritorno volontario , ferven- 
do un anno di più. del fuo ingaggiamento , da de- 
correre dal giorno , in cui farà egli arrivato al Reg- 
gimento : ben intefo però che , feorfi gli accennati 
due meli , non farà più ammeflo al Ritorno volon- 
tario . 

ART. VII. Se fofle arrellato o fra i due mefi Se fia arredata fra 

r , . . „ . . i due meli, odopo; 

fenz’ aver profittato della mentovata grazia , o dopo e p e V i fi aggiunga 
icorfo quello termine ; farà condotto al tuo Reggi- a i tra v «iu. . 
memo , ed obbligato a fervirvi due anni di più del 
fuo ingaggiamento . Ma fe il fuddetto Uomo Reclu- 
ta avelie fervito altra volta , foflrirà di più dieci 
giri di bacchette per dugerito Uomini . 

ART. Vili. Ogni' Uomo Recluta partito dal luo- se fiafi allontanata 

. , r • • , - , . • , dal cammino , che 

go del preio ingaggiamento per andarli ad unire al conduce direttameli 
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te al Reggimento, e 
vi giunga f»a due 
mefi ; o fe fia arre- 
cata prima , o dopo 
i due meli : « fé vi fi 
aggiunga la circo- 
itanza di aver fervi- 
te altra volta. 


Se non abbia prolè- 
guito il camini ro, e 
fi prefenti al Corpo 
fra due mefi ; fe fia 
arredata fra due me- 
fi , o dopo ; o vi fi 
aggiunga la circo- 
ftanza di aver fer- 
vilo altra volta. 
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fuo Reggimento, fe fiafi allontanato dal fuo cammi- 
no con altro difegno , e non oliarne giunga al fuo 
Reggimento dentro lo fpazio di due meli , da con- 
tarli dal giorno , in cui traviò dal cammino ; profit- 
terà della grazia del Ritorno volontario , e fervirà 
due anni di più del fuo ingaggiamento . Se venga 
arrellato prima , o dopo i due meli , farà condottò 
al fuo Reggimento , ed obbligato a fervire quattro 
anni di più del fuo ingaggiamento : e fe vi concor- 
ra la circoltanza di aver egli altra volta fervito , fog- 
giacerà ancora alla pena di dieci giri di bacchette 
per dugento Uomini . 

' ART. IX. Se l’Uomo Recluta partito dal luogo, 
ove fiali ingaggiato , e munito dell’ itinerario , che 
filli il giorno , in cui deve giugnere al fuo Reggimen- 
to , non abbia profeguita la llrada , nè fia giunto al 
Reggimento nel tempo prefilfo ; non potendo giufli- 
ficare la fua tardanza con valido attcllato di malat- 
tia, o di altro cafo fortuito inevitabile , e prefen- 
tandofi al Corpo fra lo fpazio di due mefi , da con- 
tarli dal giorno , nel quale farebbe dovuto arrivar- 
vi , profitterà della grazia del Ritorno volontario 
colle ftelTe condizioni di due anni di Servizio di più, 
come viene preferito all’ Art. Vili. Se fia arrellato 
dentro lo fpazio di due mefi , o dopo feorfo quello, 
farà quattro anni di Servizio di più : e quando a- 
velfe altra volta fervito , paflerà inoltre dieci giri 
di bacchette di dugento Uomini . 

ART. X. Quando gli Ufiziali , Balfi-Ufiziali , o 

Sol- 
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Soldati abbiano fatto delle Reclute , e vogliano far- pratica per urna* 
le partire per raggiugnere il Reggimento , daranno a mento | UU R * 8 “ 1 ’ 
ciafcuna di loro , fe viaggia folo , o a colui , che le 
condurrà , e {fendo molte infieme , un Itinerario di- 
ftinto delle Città , e de’ Luoghi di paffoggio per giu- 
gnere alla Guernigione, o al Quartiere del loro Reg- 
gimento , Rifondo in quello le giornate di Marcia , 
e il giorno in cui le dette Reclute dovranno arriva- 
re, che lì noterà fulla Filiazione , o fia fui Foglio 
del loro ingaggiamento . Il Primo Maggiore del Reg- 
gimento , o colui , che ne fa il Servizio , avrà cura 
di munir gli Ufiziali , e Soldati , desinati a recluta- 
re, di Stampati per le Filiazioni , o fia pe’ Fogli 
d’ ingaggiamenti , di Paflaporti , e d’ Itinerarj , nella 
forma ricercata; e farà la fteffa provvifione ancora 
agli Ufiziali , che otteneffero licenza , i quali faran- 
no tenuti a fare delle Reclute . Il termine di due 
jnefr, fidato per lo fpontaneo ritorno a coloro, che 
faranno in grado di profittar di fumi grazia , farà 
contato dal giorno fegnato full’ Itinerario , e nelle 
Filiazioni , o fia ne’ Fogli d’ingaggiamento, che avran- 
no effi ricevuto per paflare al Reggimento. 

ART. XI. Quando un U<jmo Recluta , fuggito , o Pratica per le Recto; 
non giunto al fuo Reggim'ento nel termine a lui fif- ^onS^VfitMre^w 
fato , voglia profittare della grazia del Ritorno vo- R,,orno TOl ' >nur,u * 
lontario , potrà prefentarfi al Commelforio di Guerra 
della Città , nella quale fi trovi , e , in difetto , a 
qualunque Magiflrato del Regno : gli dichiarerà il 
fuo ingaggiamento' pel Reggimento N. , la fua fuga 

dai 
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dal luogo, dove &’ ingaggiò , o dalla ftrada , che do- 
vea tenere , o il Tuo ritardo in raggiugnere il Cor- 
po ; fpecificandogli le date , e le circoftanze : e gli 
paleferà l 1 intenzione, in cui è, di riparare alla Tua 
mancanza , e di ritornare al Reggimento per la piò 
corta ftrada . Il Commeflario di Guerra , 'o il Ma- 
giflrato , a cui fiali egli diretto , gli fpediranno al- 
lora un Certificato della Tua dichiarazione, valevole 
pel numero di giorni , de’ quali avrà egli bifognó 
pel viaggio , che farà diftinto , e fpecificato in piè 
del Certificato fuddetto ; mediante il quale , feguen- 
do il defcritto capi mino , non potrà effere arredato. 

Lofteflo.' - ART. XII. Il Certificato fuddetto non avrà vigo- 
re di prolungare in favore dell’ Uomo Recluta , ol- 
tre i conceduti due meli , la grazia del Ritorno vo- 
lontario ; nè potrà prefervarlo dall’ arredo, quando 
abbia oltrepadato il detto termine . 

Annunzio di altre ART. XIII. L’ Uomo Recluta , che non efiendo 
Recide, °che godono giunto al fuo Reggimento nel giorno , che gli farà 
dei Rnomo volontà- ^ atQ fidato , profittafle in feguito dentro lo fpazio 

di due mefi della grazia del Ritorno volontario ; fa- 
rà foggettato , arrivando al fuo Reggimento , alle al- 
. ’ tre preferizioni feguenti, fecondo i varj cafi . 

Recluta ingaggiata ART. XIV. Quando un Uomo Recluta fi fia in- 
chìar^if^fe'coni/o in- gaggiato per due Corpi , ed avendo goduto del prez- 
zo' culp'o!° nel 1 >ri 10 del primo ingaggiamento , dichiari volontariamen- 
te il fecondo nel primo Corpo ; farà tale Uomo 
giudicato a tenore dello dabilito per chi profitta della 
grazia del Ritorno volontario , e fervirà quattro an- 

ni 
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ni di più del Tuo ingaggiamento nel primo Corpo ; 
il quale renderà al fecondo la metà del prezzo dell* 
ingaggiamento , che 1 ’ Uomo avea ricevuto . 

ART. XV. Se, in vece di dichiarar volontaria- se non lo dichiara, 

., r ,. . r r r ed ' fco P crta * 

mente il ìecondo ingaggiamento preio , iia lcoperto 

nel primo Corpo , palerà egli dieci giri di bacchet- 
te per dugento Uomini , e fervirà otto anni di più 
nel primo Corpo ; con efeguirfi l 1 accennata reflitu- 
zione della metà del fecondo ingaggiamento . 

ART. XVI. Se 1 ’ Uomo Recluta , ingaggiato , ri- S c lo dichiara n*t 
torni al fecondo Corpo , ed in eflo faccia la fuddet- fccon<io Cori ’ 0 * 
ta dichiarazione ; il Maggiore corrifpondente , che 
la riceverà nella forma prefcritta nell’ Art. XI., glie 
ne fpedirà un Certificato , firmato di fua mano , ed 
approvato dal Comandante del detto Corpo ; il qual 
Certificato farà valevole pel numero di giorni , di 
cui il detto Uomo avrà bifogno per arrivare al fuo 
primo Corpo ; dove farà condotto , e fottopofto a 
fervire quattro anni oltre al fuo ingaggiamento : ed 
allora quello primo Corpo renderà al fecondo la 
metà dell’ ingaggiamento dato all’ Uomo fuddetto . 

ART. XVII. Lo fteflo Uomo , fe , in vece di far e fc non lo diehia. 
la dichiarazione nel fecondo Corpo , fia fcoperto , r *’ ed * fco ‘ ,ei ‘ J ' 
verrà allora condotto al fuo primo Reggimento , e 
paflerà diece giri di bacchette per dugento Uomini, 
fervendo otto anni di più del convenuto; con aver 
fempre luogo la {labilità reflituzione della metà del 
fecondo . ingaggiamento . 

ART.XV 1 II. Ogni Recluta , che fiafi impegnata 

in 
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Ceduta ingaggiata in due Reggimenti , fenza edere ritornata ad alcuno 
chignon ùturna'ai de* due ; quando fi a fcoperta , ed arrecata , farà con- 
aicuao oe due. dotta al Reggimento del fuo primo ingaggiamento , 
vi paderà venti giri di bacchette per dugento Uo- 
mini , e fervirà per altri otto anni, oltre dell’in- 
gaggiamento , e del dippiù defcritto nell’ Art. XIV. 
di quello Capitolo ; efeguendofi anche la redituzio- 
ne della metà del fecondo ingaggiamento . 

ART. XIX. Chiunque abbia prefo più di due in- 
gaggiamenti , non farà ammodo a dichiarazione vo- 
lontaria ; e qualora venga arredato , farà condanna, 
to ad elfer frullato dall’ Efecutor di Giudizia , mar- 
cato alla fpalla colla lettera L. , e condannato a 
dieci anni di galea . 

Recinta , che neii’in- ART. XX. Qualora la Recluta abbia nell’ ingag- 
ÌIÌ^SìS flTa^ g iar(I dato de ’ falfl re g ni delli fua perfona , menten- 


Che prende più di 
due ingaggiamenti . 


fona. 


do il nome , la patria , o altro , avrà un mefe di 
tempo a dichiararlo ; terminato il quale , fe venga 
fcoperta , farà condannata a dieci giri di bacchette 
per dugento Uomini , ed obbligata a fervire quattro 
anni oltre al fuo ingaggiamento . 
lo fteflo. ART.XXI. Se i detti fallì fogni gli avrà dati per 
occultarli alle ricerche della Giudizia Ordinaria , fa- 
rà detta Recluta confegnata alla Giudizia medefima 
per edere giudicata : ma dopo tal giudizio , fe rifia- 
terà innocente , o fe condannata non avrà fofferto 
una pena difonorante , farà ricondotta al Reggimen- 
to , nel quale incomincerà a fervire pel tempo con- . 
venuto . 

ART. 
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ART. XXII. Ogni Baflò-Ufiziale , o Soldato, ef- Baffi-ufizlali.eSoi- 

“ ^ (iati , riformati per 

fendo Rato riformato per infermità , o canato ver- infirmiti , o canati 

..... i vcr'*ogn“f unente, fe 

gognofamente , e non avendolo dichiarato nel pre- non io dichiarino nel 

^ ® . . c \ prendere nuovo in - 

fentarfi a prendere nuovo ingaggiamento ; lari gaggiaraento • 

dannato ; cioè il riformato per malattia , ad efler 

caflato vergognofamente ; e quello , eh era già Rato 

efpulfo con difonore , ad efler fruflato dall Efecu- 

tor di GiuAizia , marcato colla lettera S. come Scroc- j 

cone di un prezzo d’ ingaggiamento , e mandato in 

galea per diece anni . 

ART XXIII. Gli Ufiziali , che avranno fatto con- ufimii, che avrai* 

(uvi.ivìwiì t no t a[CO contrarre un 

trarre un fecondo impegno a' Soldati , avendo feien- fecondo imp gno ai 

10 _ .. Soldato, avendo feien. 

za del primo , faranno puniti con due meli di re- Z - À dei pruno . 
Rrizione in CaAello; cd i Soldati folciranno le pe- 
ne Rabilite ne’ precedenti Articoli . 

ART.XXIV. Un Gentiluomo , il quale nell’ in- Gentiluomini ^ che 
eaggiarfi avrà taciuta la fua condizione , potrà dichia- vraan > taciuta la lo» 

® .. , « 11 ro condizione . 

rarla quando voglia , e godere del privilegio della 
fua nobiltà , fuorché nel cafo di aver commeflb quei 
delitti , pei quali non giova tal privilegio . 

CAPITOLO XIX. 

Del Giudico de' Difertori . 

ART. PRIMO. Avendo Noi fatto conofcere , Annunzio pel giu- 

dizio contumaciale 

per la prefente Ordinanza , la NoAra fovrana volon- contro de’ niiixtori. 
tà riguardo ai Difertori e Rabilito le corrifponden- 
ti pene , ed anche i mezzi pel ritorno , e per la 
grazia fe quelli A pentiffero del loro fallo per ripa- 

rar- 
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rarvi ; vogliamo quindi che , fcorfo il termine pre- 
fcritto pel Ritorno volontario, cioè dopo dicci gior- 
ni in tempo di guerra , e dopo tre meli in tempo 
di. pace , s’ incominci il Giudizio contumaciale , fe- 
condo le regole , e fiano i Difertori giudicati in con- 
tumacia da’ Configli di Guerra , e condannati , fe r 
condo i cafi , ne’ quali fi troveranno , alle pene fta- 
bilite contro i Difertori arrecati . 
io fttffo , contro ì ART. II. Lo fleflo farà praticato, giuda il pre- 
tornano ‘nei "tempo Icritto nel Capitolo XVI IL , co’ Soldati , che non 
t^uh'cen^o^ò^ fiano ritornati ai loro Corpi allo fpirar della licen- 
ufcin dallo spedale. za li m i tata ^ Q . dopo ufeiti dallo Spedale , e che do- 
vranno efler trattati come Difertori ; volendo Noi 
che come tali fiano giudicati in contumacia dopo le 
indicate circoflanze . 

Lo fteflb , contro » ART. III. I Soldati, che per le circoflanze ag- 
tolmVvobntarlo'per gravanti delle loro diferzioni fo fiero efclufi dal Ri- 

le circoftanze aggra. . i ..... 

vanti della diiazio- torno volontario , verranno egualmente giudicati in 
ne ' contumacia ; incominciandoli il giudizio contumacia- 

le al termine di dieci giorni durante la guerra , e 
di tre mefi in tempo di pace . 

Sentenze m conni- ART. IV. Le copie delle Sentenze in contumacia 
macia a chi nmeiie. f aranno f u bit 0 rimefTe al Comandante della Provin- 
cia, o del Ripartimento , o al Comandante Generale 
delle Arme , fe vi fia , ed ai Configli , Supremo di 
Guerra in Napoli, e Superiore di Guerra nella Si- 
cilia , fecondochè i Difertori efiflono nell’ uno , o 
nell’ altro Regno , per l’ufo conveniente , e per ifpe- 
dirfi gli ordini onde fi arredino i Difertori condan- 
nati ; 
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nati , e le Sentenze, rtefie faranno notate nel libro 
delle Filiazioni del Reggimento fotto il nome del 
Soldato condannato . 

ART. V. De’ Difertori arrecati , e ricondotti al 
loro Reggimento, giudicati in contumacia , o non 
ancora giudruti , fi farà il giudizio dal Configlio di 
Guerra , fecondo le regole rtabilite nel Cap. XIII. 
della Proceflura Militare alla Parte I. 

ART. VI. Ordiniamo efprefiamente agli Ufiziali , 
Baffi-Ufiziali , e Magirtrati de’ Noftri Dominj di fare 
le ricerche le più efatte de’ Difertori in Alberghi , 
Locande , Ofterie , e Luoghi pubblici delle Città , 
in Borghi, Villaggi, Mandre , Mulini, Cave di pie- 
tre, ed altri luoghi de’ loro rirtretti ; di arrecargli, 
e condurgli in ficure prigioni; deformarne dell’ar- 
refFo i Superiori Militari corrifpondenti , e il Mini- 
ftro della Guerra; e di dare Umilmente avvifo de’ 
Cartelli, de’ Conventi, delle Cafe , o di altri luoghi 
privilegiati , dove averterò potuto feoprire . che fort- 
iera rifuggiti i Difertori; affinchè gli ordini necertarj 
pel loro arrefto in detti luoghi portano eflere fpe- 
diti , ed inviati al più prerto . Inoltre fi darà parte 
a Noi del nome delle Perfone , che avranno dato 
ricetto a’ Difertori , per cartigarfi , a proporzione del 
loro reato , colle pene ftabilite . 

ART. VII. Comandiamo parimente che ne’ cafi, 
in cui fi provi che gli Ufiziali locali, e i Magirtra- 
ti de’Noftri Dominj avendo avuto foienza di un Di- 
fertorc non lo abbiano fatto arre Care , nella peffi- 

bi- 


Ciudizio contro de* 
Difertori arredati . 
giudicaci , o no , in 
contumacia . 


Ricerche di farli da. 
gli U filiali , Badi- 
ti filiali, c Migliora- 
ti per rinvenire , ed 
arredare i Difertori. 


Punizione per gli U- 
fiziali locali, Magi- 
Arati , Birri, e Pada- 
ni ignobili, che traf- 
cuizno 1’ arrefto de* 
Difertori; epe’Bir. 
ri , e l'acfani ignoti- 
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li , che, incaricati di 
condurre Di (ertoti , 
li lafciano fuggire . 


Sorteggio pe’Diferro* 
ri di uno nello Reg- 
gimento , condanna- 
li a pena capitale . 


CapoXomploto ef- 
clufo dal Sorteggio. 


Pena per quelli, che, 
dopo il Sorteggio , 
(iano efelidi dalla 
pena Capitale . 


Prcfcrizione pc’ Sa- 
cri alili, dove rifug- 
gono i rei . 


io8 Delitti , e Pene . Pari. II. 

bilità di farlo, fiano puniti gliUfiziali, e Magiara ti 
colla privazione del loro impiego : e i Birri , i quali 
Umilmente averterò trafeurato tale arrefto , fiano pu- 
niti con cinquanta colpi di baftone , che loro faran- 
no dati da un Caporale nella Piazza pili vicina : 
ciocché fi praticherà ancora co’ Birri , e Paefani i- 
gnobili, che, incaricati di condurre uno, o più Di- 
fcrtori , gli averterò lafciati fuggire . 

ART. Vili. Se più Difertori dello fteflb Reggi- 
mento fiano nel cafo di fubire la pena capitale , fi 
tirerà la forte con un dado; e fe ne faranno mori- 
re, uno di due fino a fei; due di fette fino a die- 
ce ; tre di undici fino a quindici ; e cosi fucceflìva- 
mentc . 

ART. IX. Nel citato cafo il Capo del Compioto 
della diferzione non dovrà entrare nel beneficio del- 
la forte , ma farà fempre impiccato . 

ART. X. Quelli , che , dopo tirati la forte , .rima- 
neflero efclufi dalla pena capitale, faranno condan- 
nati a venti giri di baephette di dugento Uomini ; 
c ferviranno venti anni di più del loro ingaggia- 
mento ; purché non fodero colpevoli di furto , o di 
altro delitto infamante : nel qual cafo faranno fru- 
llati dall’ Efccutor di Giuftizia, e condannati a quin- 
dici anni di galea , o più , ed anche alla morte , a 
mifura della gravezza del delitto . 

ART. XI. Avendo l’efperienza dimoftrato il gra- 
ve danno, che reca nommeno al Noftro Rcal Ser- 
vizio, xhe alla quiete., c tranquillità de’ Sudditi l’a- 

bufo 
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bufo de’ Sacri Afili ,, che tutto dì fi pratica dagl’ 
individui (oggetti al Foro della Guerra, in pregiu- 
dizio dello Stato , e della Militar disciplina , la qua- 
le efige- di efler confervata nel dovuto Tuo vigore : 
e volendo Noi porre tutto il freno ad un tanto li- 
gnificante difordine ; dopo ponderato il parere de* 
Teologi , il Dritto delle Genti , e il Dritto Civile , 
e Canonico , ci fiamo determinati di rifolvere , ed 
ordinare che tutti gl* Individui del Noftro Rcal E- 
fercito , così di Terra ,• come di Mare , e di ogni 
altro Corpo Militare addetto al Noftro Reai Servi- 
zio, e tutt* i dipendenti da eflfo Noftro Efercito , 
Soggetti al Foro Militare , i quali commetteffero de- 
litti , godano l’ Afilo in quelle Chiefe Solamente , e 
per quei foli cali , che nel Concordato fatto colla 
Corte Romana fono efpreflì; ma che tale Afilo deb- 
ba giovar loro • Soltanto per efentarli dalla pena del- 
la morte , da quella della mutilazione di membra, 
e dalla pena d’ infamia : eflendo Noftra Reai V oton- 
tà* che , fuori delle indicate tre pene , fi dia a tutti 
gl’ Individui Militari delinquenti , che avranno pre- * 
fo l’Afilo , il g^ftigo dovuto ai loro delitti , fecondo 
è flato difpofto negli anteriori Capitoli , ed Artico- 
li . Perciò la pena de’ Difertori eftratti dal Sacro A- 
filo , che dovefiero condannarli a morte in tempo 
di guerra , dovrà commutarli in quella , che per le 
circoftanze aggravanti la loro diferzione fi farebbe 
ad effi data in tempo di pace,, purché non fia di 
galea ; nel qual cafo quella fi commuterà in prefi- 
Giurifdi 0 dio : 


I 


a io Delitti, e Pene. Part.II. .. 

dio: e la pena di galea, (labilità per la diferzione, 
e per altri delitti in tempo di pace , o di guerra , 
fi commuterà in altrettanto prefidio. In Comma la 
multa pecuniaria , le privazioni , e caffazioni d’ im- 
piego , e ruolo , gli arredi , le bacchette , un nume- 
ro di baronate , i ferri , gli aumenti di tempo di 
Servigio , il prefidio , la rilegazione , ed altri confi- 
mili gaftighi non infamanti , faranno punizioni , ed 
obblighi , che , fecondo le circodanze de’ commetti 
delitti , dovranno aver luogo ne’ cafi di godimento 
del Sacro A filo , a tenore delle preferizioni conte- 
nute nella prefente Ordinanza . Se adunque uno , o 
più Individui delle Nodre Reali Truppe , o che go- 
dano il Foro Militare , rifuggittero in Chiefa per qual- 
che commetto delitto , ordiniamo che dai Coman- 
danti delle Truppe , o dai Governatori de’ luoghi , / 

dove non elìdette Truppa , fi. difponga con ogni de- j 

cenza F edrazione de’ rei dal luogo dell’ Afilo con 
certificazione de’ Parrochi , ed, in mancanza di etti, 
della Perfona Ecclefiadica più in dignità , e che figu- 
ri il Superiore di quella Chiefa; onde poffa codare 
effer quei tali rei edratti dal Sacro Afilo , per poterfene , 
poi tener conto, per quanto riguardi al Concordato, 
nell’ efame del delitto , e nella condanna de’ delin- 
quenti • Ed acciocché fia nota a tutti gl’ individui 
Militari queda Nodra Reai Determinazione , non me- 
no che tutte le pene preferitte pe’diverfi delitti , or- 
diniamo ai Comandanti de’ Corpi delle Nodre Reali 
Truppe che ne’due primi giorni di ogni mefe facciano 
. ■» * ’ lc g- 
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leggere dagli Ufìziali Subalterni , in prefenza de’ prò 
prj Capitani , ne’ Quartieri delle rifpettive Compa- 
gnie , o de’ rifpettivi Squadroni , a’ Baflì-Ufiziali , e 
Soldati quanto fopra i delitti , e le pene , e fui go 
dimento del Sacro Alilo è flato difpofto. 

nota. 

Quel che li è detto fin qui nella prefente Ordi- a PP i Anione delie 
nanza, riguardo ai delitti de’ Soldati , avrà la fua Taffi-ufiziaf 1 " “ 
applicazione ai delitti de 1 Balfi-Ufiziali colla norma 
preferitta nella Parte II. al Cap. Vili. , dove fi par- ' 
la de’ delitti de’ Baflì-Ufiziali . 

CAPITOLO XX. 

/ ■ 

Della Pruova Tefiimoniale . 

ART. PRIMO . pErchè s’intendano provati pie- p ruova piena 
namente con pruova teftimoniale i delitti contenuti Contenuti ^ qS 
nella prefente Ordinanza onde poffano per mezzo 0ra ' n *"“ qu2lc f,a - 
di quella aver luogo fenza minorazione , o commu*. 
razione le ftabilite Pene Ordinarie , è neceffario che, 
nel farli ufo di tal pruova , la medeiima colli al- 
meno del detto di due teftimonj di veduta degni di 
fède , e in cui non concorrano legittime eccezioni 
i quali dovranno conteftare il delitto in quiftione 
uniformemente fra loro in tutte le fue circoftanze 

ART. II. Se un Ufiziale, Baffo- Ufi ziale , o Sol-p e i delitto a- infub- 
dato commetteffe delitto d’ infubordinazione verfo un ordinaaone * 
fuo Superiore , il Certificato giurato di quello farà 
valevole a formar pruova piena del fatto , purché ' 

O 2 l’ac- 
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T accufato non produca in contrario due teftimonj 
di veduta degni *di fede , ed efenti da legittime ec- 
cezioni t nel qual cafo il detto uniforme di coloro 
prevarrà a fronte del Certificato. 
p e ’ delitti accaduti ART. III. Pe’ delitti accaduti nelle Carceri , e ne* 
6hi e f C dovf ì^Mno°i luoghi , dove Ranno i Servi della pena, le teftimo- 
pnan'Te ’^r orni nianze di veduta , uniformi fra loro in tutte le cir- 
dei uo dì difficile co ft anze dei fatto , di due Carcerati , o di due Ser- 

vi della pena (quando manchino altre perfone) for- 
meranno pruova piena 5 purché tali teftimonj non 
foffrano legittime eccezioni circa 1* affare , di cui (i 
tratta , e fpecialmente rifpetto al ritrovarli efli con- 
dannati per falfe tellimonianze , e fcritture , o per 
altri delitti infamanti 5 nel qual cafo è peceffario un 
numero maggiore di teftimonj per formar pruova 
piena : reftando Tempre alla prudenza del Giudice 
il decidere fe effettivamente tal numero di teftimo- 
nj coftituifca pruova convincente , avendo riguardo 
alla maggiore , o minore uniformità de* loro detti 
per determinarli alla Pena Ordinaria , o Straordina- 
ria : regola , che dovrà offervarli ancora ne* giudi- 
zj pe’ delitti di difficile pruova , quando manchino 
teftimonj integri . Che fe li tratti di delitti accadu- 
ti ne* Lupanari , e non vi liano altre teftimonian- 
ze che quelle delle donne libere ; allora li ammet- 
teranno le depolizioni di effe; e refterà all’arbitrio 
del Giudice il vedere qual forta di pruova polla ri- 
fultarne , avendo riguardo al numero maggiore , o 
minore di quelle , alla uniformità maggiore , o mi- 
nore 
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nore de’ loro detti , e ad altre circodanze . 

ART. IV. Pe’ furti di Strada pubblica in Campa- Pe’ furti di strafa 

» * pubblica in Ca'upa» 

gna , per quelli , che li commettono nelle Cale , Pa- gna , ed altri furti 
gliaje , MalTerie , Taverne , ed in altri luoghi abitati catti -TpTL’ »«w 
in Campagna, e pe’ ricatti , la pruova piena tedi- tM10ne * 
moniale li avrà nel modo addditato nell’ Art. I., o, 
in mancanza , col detto uniforme di due dirubati , 
o ricattati , colla pruova della loro buona vita , e 
lama , e col loro immediato conquelto , da attedarli 
rifpettivamente da tre teftimonj integri ; oppure col 
detto uniforme di due Socj negli accennati delitti . 

Ed in quanto ai Ricettatori, e Fautori de’ Banditi, 

Fuorgiudicati , e Scorritori di Campagna , le depoli- , 
ìioni di due ricettati, o ajutati (quando manchino 
altre pruove ) pienamente convincono , ancorché 
contengano fatti Angolari , e diverfi . * ■ 

ART.V. Ma pe’ furti commeflì con violenza nelle Pe’ forti commefli 

r t i . , con vl °leori nelle 

Strade di quella Capitale , e de’ fuoi Borghi , la pruo- strade di Napoli . 
va piena fi avrà col detto di tre Socj del delitto 
( mancando altre pruove ) quantunque colloro de- 
ponelfero di fatti Angolari , e diVerA . 

ART .VI. La pruova piena privilegiata per gl’ in- Eper gl* incendi di 
cendj di biade , commeAi in Campagna dagli Scorri- 
tori , A avrà colle depoAzioni di tre Socj del delit- 
to , quantunque contengano fatti Angolari , 
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CAPITOLO. XXI. 


Divieto, e peue per 
chi proccgge.nafcon- 
de , ricetta , atlifto , 
o impiega Difertori. 


• • . 


Pene contro ì Pae- 
fani , che trafcuiano 

V arreilo de’ Diicr. 

tori. 


Editto per obbligare i Beali Sudditi ad arrecare 
tutt ’ i Difertori . 

ART. PRIMO . E Noftra fovrana Volontà che 
fia vietato- a tutti i Noflri Sudditi di qualfivoglia 
flato , e condizione , di proteggere , o nafeondere 
alcun Difertore delle Noftre Truppe , dargli asilo, 
o afiìdenza in qualche Calle Ilo , Spedale , Chiefa , 
Cala religiofa, o privilegiata , Vafcello , Barca , Far- 
gia , Molino , Miniera , Cava di pietre , e in qual- 
fivoglia altro luogo , e d’ impiegarlo in qualunque 
opera , o fervizio ; lotto pena di cento cinquanta 
ducati ; de’ quali , cinquanta . ne faranno pagati al 
Denunciarne, cinquanta ai Reggimento , di cui fia 
il Difertore , ed il reflo farà applicabile agli Spedali 
del luogo , o della Provincia rifpettiva : e fe il con- 
travventore al prefente divieto non folle in iftato 
di pagare , vogliamo che fia egli foggetto a fei mefi 
di carcere . 

ART. II» Ogni Particolare , di qualunque grado , 
flato , e profefiione , dovrà concorrere perfonalmen- 
te , o per mezzo di quelli , su cui ha qualche au- 
torità , ad arredare , e carcerare i Difertori , de’ 
quali potette venire in cognizione ; fotto pena di cin- 
quanta badonatc agl’ignobili , e di cinquanta ducati 
per ogni difertore ai Nobili : della qual foinma la 
metà fi darà al Reggimento del Difertore , e l’altra 
metà al Denunciarne . 

ART. 
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ART. ITI. Da Noi fi prOlbifce a tUtt 1 Noftri fud- Che colle arme liba. 

... ■. v .. . . .. , rano i Difertori daU 

diti pagani , lotto pena di venti anni di galea agl 1- i e mani <u* ciuu- 
gnobili , e di rilegazione ai Nobili , di ufar violen- 
za colle armi per liberare un Difertore arrecato , 
che venga condotto da Militari , da Paefani , o da 
Birri: e condanniamo le Univerfità delle Città, de’ 

Borghi , e de’ Villaggi , nel cui territorio farà com- 
meffa tal violenza , all’ammenda di cinquanta duca- 
ti per ogni Difertore liberato in tal guifa , pagabili 
al Reggimento , di coi era il Difertore ; purché non 
venga dall’ Univerfità medefima ricuperato , e redi- 
ni ito al _ Corpo , alla Partita , o Scorta il Difertore 
fuddetto . 


ART. IV. Colui , che farà accufato , e convinto che ftcnTero i s*. 
di aver tentato fubornare, o ingaggiare i Baffi- Ufi- unti (tramai, 
ziali, o Soldati delle Noftre Truppe a pattare fuo- 
ri Regno per fervire in altre Truppe , o fempliCe- 
mente per ufeire da’ Noftri Dominj , o che in forn- 
irla facefle l’ufizio di Seduttore, o Reclutante ftra- 


niero; farà condannato a venticinque anni di galea, 
fè fia Ignobile , e di rilegazione , fe fia Nobile , e 
contemporaneamente a pagare feicento ducati per 
ammenda ; de’ quali , dugento vogliamo che gli ab- 
bia il Denunciarne , altrettanti il Reggimento del 
Soldato , che fi fotte penfato di fubornare , ed il ri- 
manente gli Spedali del luogo 4 o della Provincia . 
Nel cafo che il Delinquente non abbia beni diffi- 
denti per pagare interamente 1’ ammenda , farà con 
preferenza pagato il premio al Denunciami fopra 
• > ' O 4 Patte 
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1’ affé del detto Delinquente : e quando fia adatto 
infolvibile , farà noftra cura il far foddisfare 1’ ac- 
cennato premio . Che fe il reo foffe donna di qua- 
lunque età , farà effa rinchiufa fua vita durante nel- 
la Cafa di Penitenza T c condannata all’ ammenda di 
cento ducati a beneficio del Denunciarne \ al quale 
faremo foddisfare dal Noflro Erario tal foinma , fe 
la perfona colpevole non foffe in i fiato di pagare . 
Ma i fuddetti Reclutanti r e Seduttori 1 fe con effet- 
.to aveffero fubornato Soldati , o Baffi-Ufiziali , i 
quali fi verificaffe effere ufciti da’ Noli ri Dominj. , 
faranno condannati alla forca ; ed il Denunciante fa- 
rà beneficato colle fomme defcritte , di conto del 
Noflro Reai Erario . 

che tenta fiero di ft- ART. V. Ogni Perfona pagana di qualunque con- 

« dizione , o feffo , che farà accufata , e convinta di 

re, c ad ingaggiarli aver tentato fedurre « per qualunque mezzo , un 

in altro Reggimeli- • ' * » ^ 1 

to, o a prendere al- Baffo-Ufiziale , o Soldato delle Noflre Truppe a di- 

tro fiato. rr 

fertare , e ad ingaggiarli in qualche altra Truppa 
de’ Noflri Eferciti , o gli- farà prendere qualunque 
altro flato ; farà condannata a pagare trecento du- 
cati di ammenda, di cui fe ne applicheranno cento 
al Reggimento del Difertore , cento al Denuncian- 
te , e il reflo agli Spedali della Provincia : e in ca- 
fo che il Delinquente non aveffe come pagare , fi 
terrà coflui in prefidio , o rilegazione per quattro 
anni . 

che vtndeflero , pre- ART. VI. Vogliamo che incorrano nella fleffa pc- 

vtfincenti fed u«n - 112 > deferitta nel precedente Articolo , quei Pagani, 

che 
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che faranno accufati, e convinti di aver venduto , fiij, per fuggirei 

n . , r . Soldati, e Balli-Ufi* 

preftato, o donato veftimenti di qualunque torta ad z i a u. 
ogni BaiTo-Ufiziale , o Soldato , e di averlo fornito 
di utenfili per facilitargli la fuga . E ficcomc il mez- 
zo più rnltato per ifcalare le fortificazioni è quello 
di proccurarfi delle corde , o molto fpago ; così da 
Noi fi vieta, fotto le rterte pene, ad ogni Cittadi- 
no o Mercatante dimorante nelle Città , nelle Piaz- ..... • 
ze , ne’ Borghi , e ne’ Cartelli , di vendere , o pre- 
ftare delle corde ,, o lungo fpago ad alcun Baffo- 
Ufiziale , o Soldato , quando ciò non avvenirti»' -in 
preferii* di -un Ufiziale della fua CQmpagnia r o del * - 
fuo Squadrone .... 

ART.VII. Sarà condannato a cento ducati di am- Che inftgnartero il 
menda qualunque Pagano , acculato , e convinto dt r i , „ ìi meiIO j* 
aver favorita la diferzione. di un Rafio-Ufiziale , o roe:cerfi 13 rilvt> • 
Sedato , cofrofcenjdolo per Difertore , con infegnar- 
gli il cammino da tenere , o il mezzo da metterli 
in Clivo i o da evitare le ricerche . Di tal fomma fi 
daranno cinquanta ducati al . Reggimento del Difer- 
tore , e cinquanta al Denunciante . Ed in cafo che 
il reo non abbia come pagare , rerterà egli fei mefi 
in' prigione . t , . . 

ART.VIII. A conumtl pena farà condannato ogni che compera&ro, « 

° ‘ nifcondctlero abiti di 

Pagano , che ua accufato , e convinto di avere o ' munizione de’ Baiiì- 

. '. r ... . Ufimli , e Soldati , 

comperati, o natoli gli abiti uniformi di muAio-o ne comperaflero 
ne de’ Bafli-Ufìziali , o Soldati , i quali rtiano al No- aI . tM ’ 
ftro attuai Servizio, e non abbiano ottenuta la loro 
licenza affolli ta . Vietiamo inoltre , fotto le fteffe pe- 
ne. 
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• : •’ ne 4 a qualfivoglia Pagano di comperare abiti , ed 

effetti di qualunque Torta , che'un Baffo-U fiziale , o 
Soldato voglia vendere , purché non fia in prefenia 
di un Ufiziale della fiia Compagnia , o del Tuo Squa- 
drone : e nel cafo che il colpevole non abbia come 
pagar l’ ammenda , vogliamo che il medefimo fia ri- 
ftretto per Tei mefi in carcere . 

eh* da pane de’ ART. IX. Ógni Pagano , che fi lafci fedurre da 
roamStoaK^o {et < I ua ^ c ^ e Corruttore a portare ambafeiata a Bafiì-U- 
o^oWatl^^n^ir’ ° Soldati , per indurgli a difettare , Affando 

gii a discare ; o che loro abboccamenti , o con feenando ai medefimi vi- 

portiflero ad elfi le 7 ° 

loro lettere , e non ghetti , o lettere ; farà condannato all’ ammenda di 

ai Comandanti. • 

dugento cinquanta ducati ; de’ quali >, cinquanta an- 
• dranrio a beneficio del Reggimento del Difertore , 
cinquanta al Denunciarne , ed il rimanente fi appli- 
cherà agli Spedali della Provincia r e -non avendo 
il Delinquente come foddisfar la pena fuddetta , fa- 
rà egli condannato a quattro anni di prefidio , o ri- 
legazione. Vogliamo inoltre che fia proibito ad ogni 
Paefatio £ fia Uomo , o Donna ) il quale ricevere 
per la Polla, o per altra via lettere di' Baflì-Ufì- 
ziali, o Soldati, prefenti ne’ loro Corpi, di confe- 
gnarle direttamente a quelli , a cui dette lettere fa- 
ranno. indirizzate j ma ordiniamo che le porti all* 
Ufiziale Comandante del Reggimento , o della Trup- 
pa f#ove fervono «i fuddetti Bafii-Ufiziali , e Solda- 
ti ; fcréto pena di .venticinque ducati di ammenda ; 
e non effendo in grado di pagare , fotto pena di 
tre mefi di carcere. 

ART., 
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ART. X. Vogliamo inoltre che tutte le Univerfì- contro le Unirne, 
tà delle Città, de 1 Borghi , Villaggi , e Cafali , fìtua- itinguere i colpi ili 
ti nelle vicinanze delle Piazze , e de’ Cartelli , o de’ ^"Tde* caltela* 
Quartieri di Truppe , a portata di poter diftinguere t ^r c ‘J r T(rIro di’ fpet 
i colpi di Cannone , o altri fegni Affati da’ Coman- ^ 2. n j>ifc* 0 |£ rTe ‘ 
danti dellé Provincie , fìano obbligate a fommini- 
rtrare un numero di Abitanti corrifpondente alle lo- 
ro Popolazioni , fecondo lo ftabilimento fattone da’ 

Comandanti fuddetti ; i quali Abitanti dovranno an- 
dare ad importarli ne’ luoghi , o paffaggi affegnati 
ad erti a farvi le Ronde per arredare i Difertori , 
che vi perveniffero : e in cafo di contravvenzione , o 
che li provaffe di effer partati Difertori per detti 
luoghi , o paffaggi , eh’ erti abitanti doveano guarda- 
re ; le Univerfità faranno tenute all’ ammenda di 
cento ducati per ogni Difertore , venticinque de’ qua- 
li andranno a benefìcio della Carta di Reclute del 
Reggimento del Difertore , venticinque al Denun- 
ciarne, e il refto farà impiegato a mantenere i peli 
delle Univerfità vicine . I fuddetti luoghi , e paffag- 
gi per farvi le Ronde faranno con prevenzione Af- 
fati dal Comandante della Piazza d’ armi , o del 
Quartier Militare più vicino ; il qual Comandante , 
dopo di averne ottenuta la N offra approvazione per 
via del Miniftro della Guerra , ne fpedirà 1’ ordine 
al rifpettivo Governatore locale , che farà rifponfabi- 
le dell’ cfecuzione del prefente Articolo . 

ART. XI. Sarà parimente foggettato all’ammenda contToi Borghi, vii- 
di cento ducati in prò del Denunciante ogni Bor- 

g°> 
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♦tufferò i seduttori go , Villaggio, o Cafalc , nel quale pofla provarli 
che un Seduttore , o una Seduttrice fiano dimorati 
tre meli , praticando tal inefliere , fenza eflere flati 
rivelati . ' ■ . ‘ 

Conno gii ufiziali ART. XII. Refìa benanche proibito , (otto pena 
MarcU^ioìgSffero di cinquanta ducati in beneficio del più vicino Spe- 
JSfKS’w S di' djde ♦ ad °8 n ‘ Governante , Sindaco , ed Eletto , e 
ijanti dair alleggio ac i 0 n, n i altro Ufiziale Municipale , di alloggiare Baffi- 

c;»l Reggimento j o in ° # r 

altra guifa contrav- Ufiziali , o Soldati ( che fono in Marcia co’ propri 

veniffero allo «ibi- . • * Ji 

limemo per j’aiiog- Reggimenti ) ne loro Poderi , o nelle loro Cale, 
g d *gl‘ tifiaiai* . dipendenti da’ luoghi principali dell’alloggio del Reg- 
gimento , e che fieno diffami da’ medefimi più di 
un miglio , e mezzo ; purché tali Cafe , e Poderi 
non follerò capaci di contenere un’ intera Compa- 
gnia co’ Tuoi Ufiziali < Che fé il luogo principale non 
foffe {ufficiente ad alloggiarvi tutta la Truppa , e il 
Comandante del Corpo preferire di farla .alloggiare 
dentro de’ Magazzini di grano , o di altro , piuttoflo 
che di lafciarla difperfa ; faranno effi Ufiziali Mu- 
nicipali obbligati di fomminiflrare tali Magazzini , 
quando non fiano pieni , o quando pollano . efler. 
votati fenz’ alcun danno , o inconveniente ; e fa- 
ranno dare un fafeio di paglia ad ogni Soldato per 
coricarvifi : nel qual cafo il Comandante del Reggi- 
mento , e il Reggimento fleffo faranno rifponfabili 
degli accidenti , o danni , che potranno accadere per 
cagione di detto alloggio, a villa del Procedo ver- 
bale, che in prefenza loro, e de’ Governanti delle 
Univerfità ne formeranno le rifpettive Corti locali : 


ma 
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ma in cafo di oppofmone , o rifiuto de' Governan- 
ti fuddetti, di conformarfi alle accennate difpofizio- 
ni , il Comandante del Reggimento ne farà formare 
un Proceffo verbale , di cui ne rimetterà copia al 
Prefide , al Comandante della Provincia , ed al Mi- 
nierò della Guerra . Ordiniamo inoltre ai fuddetti 
Governanti di alloggiare fcmpre gli Ufiziali delle 
Compagnie ( o fiano in Marcia , o in Guernigione ) 
a portata delle loro Truppe , e gli Ufiziali Superio- 
ri , e dello Stato Maggiore più da preffo che fia 
poffibile al loro Reggimento : proibendo efpreffamen- 
te ad ognuno de’detti Governanti di hver de’riguar- 
di , e di concedere P efenzioni contrarie agli Stabi- 
limenti . Laonde prefcriviamo af Comandanti de’ Cor- 
pi di prendere una nota efatta degli alloggiamenti , 
che da’ detti Governanti fiano flati efentati per par- 
ti colar favore contro il difpofto delle Ordinanze , e 
di darne immediatamente parte al Comandante della 
Provincia , e al Miniftro della Guerra . 

ÀRT. XIII. Qualunque Soldato di Truppa rego- 
lata , Miliziotto , Birro , o Pagano , che arreftaffe 
Baffi-Ufiziali , e Soldati difertori , riceverà in ricom- 
penfa otto ducati per ciafcun Difertore arrecato 5 la 
qual gratificazione fi pagherà fùbito da’ rifpettivi Cor- 
pi fui fondo di Reclutazione , fenza fard fugli averi 
de’ Difertori alcuno fconto per tal motivo , e verrà 
poi rimborfata di Reai conto dal Fondo del Ramo 
Militare : ben intefo che tali gratificazioni fi divi- 
deranno anche agli altri Catturami , fe vi fiano fia- 

• li » 


l 


Ricomperici pe’ Sol. 
dati, Miiiziotci, Bir- 
ri , e Pagani , che 
arredano Direttori. 
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Dove lì debbono con- 
durre i Difertori ar- 
redati da Milizìotti, 
Birri , e Pagani . 


Annunzio circa il mo- 
do di profeguire le 
Procedure, c i Giu. 
dizj pendenti. 


Per le caule civili . 


ti , ed a coloro , che denunciando i Difertori gli 
avellerò fatti arredare ; e che la fleflfa regola fi of- 
ferverà quando gli arredi dano dati efeguiti da in- 
fere Partite di Soldati , Miliziotti , Birri , o Pagani. 

ART. XIV. I Difertori arredati da’ Miliziotti , 
Birri , o Pagani , faranno condotti alla più vicina 
Piazza d’Arme , o Udienza Provinciale , e confegna- 
ti in quelle forze : ed i rifpettivi Corpi faranno (li- 
bito dare ai Catturanti la dabilita ricompenfa , nel 
modo detto nel precedente Articolo , indipendente- 
mente dalle fpefe del trafporto de’ detti Difertori , 
le quali dovranno pagard di Reai conto dal Fondo 
del Ramo Militare , anche fe l’arredo , e il trafpor- 
to (I fodero fatti da* Partite di Truppa regolata . 

CAPITOLO XXII. 

\ 

Delle Procedure , e de? Giudi-/ pendenti. , 

ART. PRIMO. Confiderando Noi che nel met- 
terli in efecuzionc la prefente Ordinanza potrebbero 
incontrarli de’ dubbj intorno al modo di profeguire 
le idituite procedure , e gl’ incominciati giudizj fo- 
pra delitti già commedi , e caufe già introdotte ; di- 
chiariamo , e vogliamo che fi odervino le feguenti 
regole , ad oggetto di togliere ogni motivo di ri- 
tardo , e di confufi one . 

ART. II. I procedi , e giudizj civili di caufe ap- 
partenenti al Foro Militare fecondo la nuova Ordi- 
nanza , pendenti ne’ Tribunali Pagani , fi termine- 
ranno 
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ranno ne’ medefimi ; purché le caufe fiano già Hate 
appuntate, e non manchi altro che la convocazione 
de’ Tribunali per votarli , e deciderli le dette caufe. 
Che fe quelle non li ritrovino in tale llato , allora 
paleranno elfe a terminarfi ne’ corrifpondenti Tri- 
bunali Militari , a tenore della nuova Ordinanza ; 
continuandoli il giudizio cogli atti medelimi già for- 
mati . Lo ftelfo li efeguirà da’ Tribunali , e Giudi- 
ci Militari inferiori verfo i fuperiori per le caufe 
civili in quelli introdotte , le quali , in forza della 
nuova Ordinanza, fpettano a tali Tribunali Militari 
fuperiori . 

ART. III. E vicendevolmente le caufe civili , di 
pertinenza del Foro Ordinario per la nuova Ordi- 
nanza , introdotte nel Foro Militare , lì continue- 
ranno in quello , o fi. rimetteranno a quello per 
giudicarfi cogli ftefli atti, fecondochè le dette caufe 
lì ritrovino , o non fi ritrovino appuntate per la 
derilione , giulla la regola preferitta nell’Articolo 
precedente . 

ART. IV. Le caufe criminali , che per la nuova 
Ordinanza fpettano al Foro Militare o perchè diret- 
te contro le fole perfone godenti il Foro della Guer- 
ra , b perchè contenenti la complicità di Militari , 
e Pagani , e lì trovano introdotte ne’ Tribunali Pa- 
gani ; paleranno a terminarli ne’ corrifpondenti Tri- 
bunali Militari , continuandoli il giudizio , per efpref- 
fa Nollra difpenfa , cogli Helli atti , fecondo lo Ili- 
le , con cui quelli li fono incominciati ; purché tali 

caufe 


Lo ftefto . , 


Per le caufe crimi- 
nali . , 
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caufe non fiano fiate appuntate per deeiderfi . Che 
fé ne fia fiata appuntata la giornata per la decifio- 
ne ; in quello cafo le dette caufe fi termineranno 
nel Foro Ordinario . 

io fteflo . - ART. V. Se delle caufe accennate nell’ Articolo 

precedente fi filano femplicemente accapando le in- 
formazioni giudiziarie o dal Foro Militare , o dal 
Pagano ; quelle fi continuerannp dagli ftefiì Inquifi- 
tori , che le anno incominciate , e collo Itile intra- 
prefo , per efprelfa Nollra difpenfa : ma poi paf- 
feranno a giudicarli col detto Itile ne’ Tribunali Mi- 
litari , a cui fpettino fecondo la Nuova Ordinanza . 

Vene a* ufarn pe* ART. VI. In quanto poi alla punizione de’ delit- 
i.iim tu commetti. ^ comme {£ ? de’ quali fi parla nella nuova Or- 
dinanza , e che fi giudicano dal Foro Militare per 
quel che fi è detto negli antecedenti Articoli ; fi 
farà ufo delle pene ftabilite in tale Ordinanza, 


PAR- 
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PARTE TERZA.'- 

Dell' Esecuzione delle Pene . 

CAPITOLO PRIMO. 

Degli Arredi per gli U fidali . 

ART.PRIMO. (Qualunque Ufiziale , che fofiè Arreftu ieirufiiìile 
inetto in arrefto , lo (offrirà nella fua Stanza , dalla "on\u»u p'ccmz’ì^ 
quale non potrà ufeire fenza licenza del Tuo Cornar.- 111 * 
dante' , fenonchè ne’ foli giorni di fetta per andare 
foltanto ad udir Metta, con doverli fubito ritirare. 

Non entrerà in detta Stanza perfona alcuna per far- 
gli compagnia , fotto quallivoglia pretetto ; e gli fa- 
rà anche proibito di far converfazione con chifitta 
dalla porta , o fineftra della fua Camera . K 

ART. II. L’ Ufiziale, quando riceverà l’ordine di Come 1’L’ filiale fi 
cottituirfi in arredo, confcgnerà la fua fpada all’U- cola “" f<;eIn *' refto - 
fiziale , o Ajutante , che gli avrà annunziato tal or- 
dine : ma fe il fuo Superiore detto glie ne fa l’ in- 
timazione , allora l’ Arredato invierà la detta fpada 
al fuo Comandante per mezzo di un Sergente del- 
la propria Compagnia. -. 

ART. III. Non ufeirà dall’arredo prima che quel- come ufcìrà dairar. 
lo , da cui vi è dato condannato , non lo abbia fatto 
avvertire , per mezzo di un Ufiziale , o- Ajutante , 
che la fua punizione è ceffata : ed allora 1’ Ufiziale 
arredato dovrà andare in Cafa di colui, che ordinò 
^varredo, a ringraziarlo della libertà concedutagli. 

Giuri/di P ART. 
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come narà vedi» , ART. IV. Ogni Ufiziale arrecato farà obbligato a 
'^aar^rreito 1 . lu °* rtar vertito in Uniforme , e decentemente comporto, 
come fe ftafle in pubblico ; fotto pena di eflere pu- 
nito con maggior feverità , fe il fuo Comandante 
giunga a fapere che lo trafcuri , o che rerti nel let- 
to più del 4empo neceflario per dormire . 

Se rufiiiaie in arre. ART. V. Se un Ufiziale in arrefto non oflervafle 
f- 0 /”""' o vi puntualmente quello , che fi contiene nell’ Art. I. , 
** i omore . o vi dà 0 f ace ffe romore , o dafle qualunque altro feeno di 
miflionc, c deceda. ^ oca fommiflione , o decenza; farà libero al Comari- 
dante di far levare le chiavi delle porte della Stan- 
za, o dell’Appartamento, dov’ è rinchiufb l’ Ufizia- 
le , ed anche di proibire che le fineftre fiano aperte. 
Se r ..ò far fcrviiio. ART. VI. Sarà pure libero al Comandante di far 
fare il Servizio agli Ufiziali arrertati , e di fargli an- 
dare. all’ Efercizio , ed alle Manovre ; con riman- 
dar loro per quel tempo la fpada , eh’ è deporta in 
Cafa fua . 

Arredo de B ii ufiaia. ART. VII. In Campagna gli Ufiziali faranno in 
h m campagna . arre ft 0 ne u e i oro Tende; ed pflerveranno le ftefle 

regole fpiegate negli Articoli fuddetti. 

y 0 T A. 

Prigione pe’ Baffi- Nella prefente Ordinanza non fi parla della pri- 
uauata’ndi^ordi- gione de’ Baffi-Ufiziali , e de’ Soldati , perchè ne fta 
“““ ^ PiaK *' fatta menzione nell’ Ordinanza del Servizio di Piazza. 


CA- 
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‘CAPITOLO II. 

Della Punizione di Caflello per gli Effigiali . 

ART.PRIMO . Sii un Ufiziale a vede commefio 
una mancanza, per cui fofs’egli meritevole di piu 
di quindici giorni di arrefto, farà mandato in Ca- 
rtello ; e fe ne renderà conto al Miniftro della Guerra. 

ART. II. L* Ufiziale , che commettefle mancanza 
degna di Cartello , quando non vi fia Cartello vici- 
no al luogo della dimora di lui, o quando neceflì- 
tino i Noftri Ordini per rinchiudervelo , fi terrà 
frattanto riftretto in una Camera , la cui chiave fa- 
rà confegnata al Preyofto ; il quale ogni fera la por- 
terà al Comandante del Reggimento , o della Piaz- 
za; e fi troverà prefente quando il Servitore dell* 
Ufiziale detenuto -entra , ed efce dalla Stanza del 
medefimo . 

ART.III. In cafo di bifogno , farà mefla una Sen- 
tinella avanti alla porta , o fotto la fineftra della 
Stanza dell’ Ufiziale detenuto . 

ART. IV. Ne’ Cartelli , dove fi rinchiudono gli 
ITfiziali, faranno preparate delle Stanze non infette, 
che fiano luminofe ; le cui fineftre abbiano de’ can- 
celli di ferro , e delle porte , che chiudano bene , 
e che portano ferrarfi al di fuori . In ciafcheduna 
Stanza vi farà un letto femplice , ma decente , e pu- 
lito , una tavola , uno fpecchio , due fedie di paglia, 
una brocca , ed un bicchiere per 1’ acqua , un ba- 
cile , e gli utenfilj i più necert^rj . 

P 2 ART. 


Ufiziale perchè man» 
dato io CaftcM^ 


Quando è degno di 
Cartello , e quefto 
non vi fia , o yi ne» 
cediti Ordine Sovra. 


Sentinella al luogo, 
dove fta detenuto I’ 
Ufiziale . 


Stanze in Cartello 
per la detenzione de. 
gli Ufiziali. 
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I 


Come l'UfiziiIe vien 
condotto in Camel- 
lo , t come n’ efee . 


Durante la detenzio- 
ne in Cartello , con 
cbi può (rateare l’U- 


Gli Vfiziali riftretti 
in Cartello per de- 
bito, in che debba- 
no impiegare il loro 
lilcgnamtmo . 


Lo fi eflo. 


%!tS ' Efecu^lone delle Pene. P art. III. 

** » * 

ART. V. Ogni Ufiziale , condannato ad effe re ri- 
rtretto in Cartello , vi farà condotto da un Ufiziale, 
o Àjutante , a tale ufizio comandato . Egli confe- 
gnerà la fua fpada a coftui . E quando ufeirà dal 
Cartello , lì porterà in cafa del Superiore , o Coman- 
dante , per ringraziarlo di aver confentito alla cef- 
fazione del gaftigo. 

ART.VI. Durante il tempo della fua reftrizionc, 
1* Ufiziale non potrà ricevere vifita di alcuno , fen- 
za la permiffione in ijfcritto del Comandante del fuo 
Corpo , e la licenza del Comandante del Cartello 
( fe ve ne fia ) coll’ approvazione di chi comanda 
nella Piazza . Lo fteffo Curtode non potrà vifitarlo , 
fuori delle ore del pranzo, e del tempo in cui gli 
raffetterà la Stanza : e non farà permeffo nè alla mo- 
glie, nè alle figliuole del Curtode’ il vedere alcuno 
de’ Prefi , o parlargli , fotto pena al Curtode di effer 
punito corporalmente , e della perdita del fuo im- 
piego . 

ART. VII. Gli Ufiziali rirtretti in Cartello per 
debito , e ridotti * al terzo , o meno de’ loro foldi , 
dovranno impiegarlo con preferenza a beneficio del- 
la Locanda , o Trattoria , che il Comandante dèi 
Corpo abbia defignata per alimentargli . Il Curtode 
non dovrà far loro credito nemmeno di un grano , 
fotto pena di perdere il fuo danajo , P impiego , e 
di effer punito corporalmente . 

ART» Vili. Gli altri bifogni , che avrà un Ufi- 
ziale rirtretto in Cartello per debiti , cioè la fpefa 

della. 
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della lavatura della biancheria, del Barbiere , e le 
altre piccole fpefe , dovranno fupplirfi fui redo del 
Tuo foldo , addetto alla foddisfazione de’ debiti : o 
pure , reftrignendofi il fuo vitto a fpefa minore del 
fidato afTegnamento , il rifparmio prodottone potrà 
impiegarli agl’ indicati bifogni . 

ART. IX. Gli Ufiziali rirtretti in Cartello non fa- Gli ufiziali ri firmi 

rr r , — . . . . .in Czftello non fa- 

ranno ammelh a lare il loro Servizio , ne ad anda- ranB o servizio , ne 

ii. rr • ■ andranno all’ Efer- 

re all Elercizio . ' C i ll0 . 

ART. X. Ogni Ufiziale , che per debiti , o altra Detrimento, die gli 
cattiva condotta dovefle ftar prefo in Cartello per cartello per un an- 
un anno , non potrà in tal tempo afeendere agl’ no’ncirànticldtà, e 
impieghi vacati in fuo favore : fe vi dovefle rtare più * ^riiv^'è . vwaU 
di un anno , non folamente non potrà ottenere tali 
impieghi , durante il fuo arredo ; ma ancora per- 
derà T antichità corrifpondente al tempo deli’arrefto 
mede fimo ‘ - 

AXT. XI. I Comandanti particolari de* Forti , o Proibizioni «gii ufi- 
Cartelli, ne’ quali foflero detenuti Ufiziali , vieteran- ftèiio di aver comi». 

i /, i_v. > .. j. , nicazione con altri 

no che coltoro abbiano comunicazione con alcun al- p re fi,o di far ami- 
tro Prefo , come pure che facciano conofcenza , o ftrin- ^"^«'uva 
gano amicizia, o confidenza con perfone private, o com P 3 s° 11 • 
di cattiva compagnia, dimoranti in detti luoghi . 

ART. XII. Gli fl'eflì Comandanti faranno giornal- Rapporti da farfi 
mente il rapporto della condotta de’ detti Ufiziali al ufidaiTp^fi' td^'a 
Comandante deh a Piazza , eflendo a portata della du ‘ 
medefima , o ptìre ogni otto giorni al Comandante 
della Provincia , e al Miiliftro della Guerra ; fpeci- 
ficando fe nel loro contegno , e difeorfo , e nella 
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Luogo della dctcn- 
lioiie di Cartello per 
gli UHziali in tem- 
po di Guerra . 


Come fi efegue la 
fofpenfione d'impie- 
go di un U filiale . 


■ i • • 


Come fi efegue la di- 
tnilT.one forzata dal 
Servizio contro un 
Ufiziale. 


ijo Efecu^ionc delle Pene. Pan. IH. 

loro maniera oflervino la decenza , che conviene ad 
un Ufiziale. 

ART. XIII. In tempo di Guerra, gli Ufiziali , che 
federo nel cafo di eflére mandati in una Fortezza , 
o in un Cartello, faranno frattanto detenuti in una 
Tenda, o Cannoniera , prefiò a quella del Prevo- 
fìo : e la Guardia degli equipaggi , che è fpecialmen- 
te folto il comando del Prevorto, darà una Sentinel- 
la avanti a detta Tenda. Se il Reggimento marciafle, 
r Ufiziale detenuto marcerà coll’ equipaggio, fotto la 
cuftodia di detta Guardia, dalla quale gli verrà proi- 
bito di allontanai , fotto pena di caflazione . 

CAPITOLO HI. 

Della Sofpenfione delle Funzioni per gli Ufiziali. 

ART.PRIMO . Subitochè un Ufiziale fia fofpe- 
fo dalle fue funzioni, il Comandante del Reggimen- 
to lo farà dire all’ Ordine ; e , durante un tal ga- 
rtigo , 1’ Ufiziale fuddetto rtarà in arrefto , e non 
farà Servizio . • . • ^ 

j . % r , t » f 

CAPITOLO IY. 

Della Dimijffione forcata dal Servigio per gli Ufiziali. 

ART.PRIMO . (^Uando un Ufiziale , per Tua 
cattiva condotta , avrà meritato che Noi,.-fenza la 
fua richieda , lo aveffimo. licenziato dal Reai Servi- 
zio ; è Nortra foyrana Volontà che ciò fi. dica all* 

Ordi- 


Digitized by Google 



Cajf arcione femplice per un U filiale . Cap. V. att- 
ortine particolare del Reggimento , come anche al* 
l’ Ordine generale di tutta la Guernigione ; e che 
vi fi preferiva che niuno lo confid,eri più per Ufi- 
ziale di tal Corpo . 

CAPITOLO V. 

Della CaJJ anione femplice per un Ufiziale. 

ART.PRIMO. vyUando verrà ordinato che fi a Come fcmplicemtit» 

_ . . tc fi cidi un Ufi»»» 

canato un Ufiziale, il mo Comandante ne darà ìm- u dai scmiio. 
mediatamente l’ avvifo all’ Ordine per l’ intelligenza 
di tutti ; e coftituirà in arrefto il detto Ufiziale caf- 
fato , colle precauzioni indicate per un Ufiziale de- 
sinato ad efiere riftretto in Cartello . Quindi per 
difpofizione del Comandante della Guernigione , o del 
Quartiere fi formerà una 'Parata generale , comporta 
di Truppe di tutta la Guernigione , o del Quartie- 
re : e V Ufiziale colpevole farà condotto da un Di- 
rtaccamento del grado ch’egli aveva , dirimpetto 
al centro della Parata , facendo fronte verfo di que- 
lla ; dove il Maggiore della Piazza., o 1* Ufiziale Su- 
periore di Servizio , dirà ad alta ed intelligibile voce: 

U filiali , e Soldati , e comando di Sua ( Maeflìt 
che non riconofciate piu per U filiale il Signor N.N. t 
che ha meritato di effere privato di tal onore per 
aver mancato alle Beali Ordinante . 
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• CAPITOLO VI. 

Velia Degradatone , o fia C affatone con infamia > 
per gli Ufit^li . 

Ufiziali degradati ,o ART.PRIMO • Se un Ufiziale , per aver com- 

mia” p*" quà/m^I nieffo qualche delitto oltremodo deteftabile , fofle fla- 
to condannato ad eflere degradato dai fuoi onori 
Militari ; fl efeguirà 1’ atto della Degradazione nel 
modo feguente . i ' • 

Metodo come fi efe- ART. II. Tutto il Reggimento , nel quale ferve 
nè' ò^i^caffaziouè l’ Ufiziat delinquènte', fi formerà in battaglia in luo- 
con infamia. g 0 conveniente colle fue Bandière , o co’ fuoi Sten- 
dardi . Gli altri Corpi di Fanteria , o Cavalleria , 
efiflenti in quella Piazza , o nel Campo , fi porte- 
ranno pure ài détto luogò : e fe non vi fofle fito 
badante' per limargli , e formare un quadrato' con 
un lato aperto , V* invieranno T dafeheduno , un Di- 
flaccamento di Capitano ; i quali Diftaccamenti for- 
meranno un angolo retto in- avanti fulia dritta , e 
finlftra del Reggimento , in miniera che la Cavalle- 
ria rimanga all’ eftremità de’ due lati . ; 

Xodurfo. ART. III. 'Quando là Truppa farà nelt’ofdine de- 
scritto , il Diflaccamentò di Capitano' , deftinato a 
prendere in ''.prigione il Delinquente , condurrà co- 
ftui fino avanti alle Bandiere ^ o agli Stendardi del 
Reggimento nel modo feguenteA cioè lo farà mar- 
ciare fra ’l primo , e ’1 fecondo Plotone , accompa- 
gnato dal Prevofto , da un Caporale , da un Cara- 
biniere , da dodici Soldati , e da due Difterrati , o 

For- 
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Forzati , e veftito in Uniforme , col Cappello , e col- 
la Spada portati dal Prevofto . I Tamburi-, o le 
Trombe de’ Diftaccamenti , e del Reggimento non 
batteranno , nè foneranno e s’ intimerà con anti- 
cipazione ai Soldati che coloro , che dimandalTero 
grazia , faranno condannati a. morte . 11 Diftaccamen- 
to , che conduce il Delinquente , giunto che fia 
a trenta , o quaranta palli dirimpetto al centro ,' do- 
ve dovranno edere radunate le Bandiere , o gli Sten» 
dardi, fi metterà in battaglia. Allora l’Ufiziale dè> 
linquente , rollando, dietro a lui il Prevollo , ed il 
Caporale, col fuo Dirtaccamento formato in due ri- 
ghe , lì avanzerà folo ; e quando farà a dieci palli 
dalle Bandiere , o dagli Stendardi , il Primo-Mag- 
giore T o quello , che ne là le funzioni , gli ordirte- 
li d 1 inginocchiarfi - Dopo un Rullo di ^ tutti i Tam- 
buri del Reggimento , il detto Maggiore facendo 
mettere ' al Delinquente il Cappello in tefta , e la 
Spada al fianco ( rotta alla punta , c ripolla nel fo- 
dero: intero ) dirà : • - 

-c- Ufitali , e Soldati , ecco davanti a voi N.N.', a 
cui da Clemenza del Re avea conceduto V onore di 
effer anime ffo al poflo di ..... . in cotefìo Reg- 
gimento ; e che effendofene renduto indegno pe' fuo i 
gravi misfatti y è fiato giufiamente condannato ad 
effere /pagliato delle Divife Militari , privato della 
fua Spada, degradato di nobiltà, e caffato con in- 
famia . Comanda S. M. che niuno di voi abbia nel C 
avvenire la minima comunicatone con qitefio indegno. 

Il 
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Il Maggiore , terminato il difcorfo , farà fegno al 
Prevofio : e quelli , e il Caporale leveranno al De- 
linquente il Cinturone , e la Spada , riducendo il 
lutto in pezzi , e buttandoli per terra ; ed anche gli 
toglieranno il Cappello, c la Sciarpa, e frapperan- 
no l’Abito uniforme, colla Sottovefie ; i quali ge- 
neri faranno incontanente bruciati con un fuoco pre- 
parato a tal effetto nel luogo fi effo , dove fi fa l’e- 
fecuzione . Al Delinquente così fpogliato faranno 
dai Difterrati, o Forzati tagliati i capelli , e legate 
le mani dietro alla fchiena:. dopo di che il Prevo- 
ilo i il Caporale col fuo Diflaccamento , ed i due 
Servi della pena lo trafporteranno in carcere , per 
indi farglifi fubire le altre pene , che gli reftartero 
ad efpiare Intanto il Caporale coi Difcaccamento 
parterà ad incorporarli nel rimanente della Truppa: 
c fe il luogo forte troppo dirtante , il Diflaccamento 
fe ne ritornerà a dirittura al Quartiere ; ed il Pre- 
vofto farà relazione del trafporto del Delinquente • 
Dopo ciò , il Diflaccamento del Capitano s’incor- 
porerà colla Truppa } ed il Reggimento , come pu- 
re tutti i Diftaccamenti , ritorneranno al Quartiere . 

CAPITO L*0 VII. 

Della Morte per un U filiale delinquente , 

Com* fi efegue ì» ART.PRIMO . C3uando dovefle efèguirfi la Sen- 
contro di uu ufi- tenia di morte contro di un Uhziale , -fi unirà la 
Truppa nel modo fpiegato per la Degradazione , col- 
le 
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le prevenzioni ivi indicate j e , battutoti il Rullo , 
il Primo-Maggiore del Reggimento , o quello , che 
ne fa le funzioni , farà inginoéchiare il Delinquen- 
te , e gli leggerà la fua Sentenza : e fe vi fi aggiun- 
ga la Degradazione , dirà precedentemente le parole 
di quella , e ne ordinerà l’efecuzione . Indi, lo con- 
durrà , col Difiaccamento , che l 1 ayea accompagna- 
to , fino al luogo del Patibolo . Ivi , nel breve mo- 
mento che il Delinquente dovrà rimanere col Con- 
fèflore per riconciliarti , il Difiaccamento alla difian- 
za di trenta patii dal Patibolo fi formerà in batta- 
glia , di fronte , o per metà , fecondo il fito : e il 
detto Delinquente , montato fui Patibolo , vi farà 
fubito decapitato , o impiccato « Se poi 1 ’ Ufiziale de- 
linquente doveffe eflfere paflato per le armi , fi farà 
egli mettere inginocchione , o a federe fopra di una . 
piccola fedia , dirimpetto al Reggimento , s’ è pofli-i 
bile , di modo che le palle non poflano offendere 
alcun altro: e quindi verrà bendato negli occhi dal 
Prevofto). Seguentemente il Maggiore difporrà che 
fi portino in filenzio davanti ai Delinquente a tre 
patii di diflanza fei Soldati formati in due righe col- 
le arme cariche con una palla 4 e ben cibate » i qua- 
li fi manterranno nella politura di tener le arme 
preparate - A due patii dietro a quelli faranno fi* 
tuati Tei altri Soldati pure su due righe colle arme 
caricate , ma portandole al portò dettarmi . Il Mag- 
giore fi limerà in avanti , e fulla dritta de’ fei pri- 
mi Soldati, che dovranno far fuoco , acciocché eflì 

lo 
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lo pollano vedere ; ed al fegno eh’ egli farà , alzan- 
do la fpada, i detti fei primi Soldati impelleranno, 
dirigendo la punteria, i due di mezzo fulla fronte, 
i due a delira fui cuore , e due a lìniltra fullo fto- 
maco del Delinquente ; e quando il Maggiore calerà 
la fpada , battendola fugli flivali , tireranno il gril- 
letto . Se rimanelTe all’ Archibugiato qualche fegno 
di vita , il Maggiore farà avvicinare i fei fecondi 
Soldati eh’ efeguiranno ad uno ad uno la loro fca- 
rica , © fi ritireranno . Il Dillaccamcnto afpetterà 
1 ’ arrivo del Reggimento , che dovrà sfilare davanti 
gl Cadavere ; e fi metterà poi alla .coda della Co- 
lonna , lafciando. il Caporale col fuo Diflaccamento, 
eh’ era Rato di cuilodia particolare del Delinquente, 
prefTo del Cadavere fino che fia feppellito . 

Qial Reggimento r ART.II. Quando l’Ufiziale delinquente non avefr 
ìione V . c,K * J1 efccu " fe in quel luogo il fuo Reggimento, o foife'annor 
verato tra gli Ufiziali dello Stato Maggiore della 
Piazza , ( o tra gli Aggregati , o Invalidi ; il Reggi- 
mento della ileffa Arme del Delinquente (' cioè di 
Fanteria, o Cavalleria) che fi trovaffe in detto luo- 
go , farà incaricato della deferittà efecuzione : ben 
intefo che fe è il Reggimento , ,nel quale il Delin- 
quente avefie fervito precedentemente , ne avrà quel- 
lo l’ incumbenza ; e fe vi fodero .più Reggimenti 
della fteffa Arme , in niuno de’ quali aveffe agli fer-. 
Vito , il più antico ne farà incaricato . 
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So/penjlonc d’impiego pe' B a ffi-U filiali. Cap.FIII. 
CAPITOLO Vili. 

Della Sofpenjione d'impiego pe' BaJJi-V filiali . 

ART.PRJMO . Cullando fi vorFà condannare Come fi fofpemie d* 

J impiego un Bino. 

un Bafio-U filiale alla fofpenfione del luo impiego , uhùa'e. 
dovrà dirfi all’ Ordine che coftui non debba efler 
confiderato più Bafio-Ufiziale fino ad altra nuova 
rifoluzione . Le Marche diflintive del fuo carattere 
gli faranno tolte nella Camera del Capitano'; non 
farà egli più riconofciuto per tale da’ Soldati ; e le 
ingiurie , o ofFefe , che gli veniflero fatte da un Sol- , . 
dato , faranno punite feuiplicemente come fatte da 
Soldato , a Soldato . 

ART. II. Quando finirà il termine del fuo galli - 1 come vi »Un *- 
go , verrà egli riverito delle Marche del fuo grado, 
colla ftefia folennità , colla quale ne fu fpogliato ; e 
{ì dirà all’ Ordine che debba confiderarfi come ria- 
bilitato . Durante il tempo della fua interdizione , 
non farà provveduto il fuo impiego . 

CAPITOLO IX. 

Della Cafj anione pe' B ajJi-V filiali . 

ART. PRIMO. Quel Baffo-Ufiziale ^ clic avrà Come fi caffi un 
meritata la calfazione , farà condotto con una Scorta 
di un Caporale , di un Carabiniere , e dodici Sol- 
dati alla teda della Parata della Guardia del fuo 
Reggimento . 11 Comandante della Guardia farà bat- 
tere il Bando , e dichiarerà ad alta , ed intelligibile 

voce 
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voce il delitto , per cui il BaiTo-Ufiziale vien cafla- 
to ; ingiugnendo ai Soldati di non riguardarlo più. 
come Baflo-Ufiziale : e in feguito gli farà togliere 
da un Sarto le Marche diftintive del fuo grado , e 

10 invierà al Corpo . 

CAPITOLO X. 

Della Degradazione e della Morte pe* 
Baffi-l) "filiali , e Soldati . 

Come (i (le^ruUno ART.PRIMO . Ocni Baffo-Ufiziale , o Soldato, 
* * che dovefle e (Ter e degradato dalle arme , e dichiara- 
to infame , farà condotto incatenato davanti la Pa- 
rata della Guardia del fuo Reggimento da una Scor- 
ta comporta di un Caporale , di un Carabiniere , di 
dodici Soldati, del Prevorto , e di due Servi della 
pena . L’ Ufiziale , che comanda la Guardia , dopo 
aver fatto battere , o fonare un Rullo , dichiarerà 
a voce alta , ed intelligibile la cagione dell’ accen- 
nata condanna. I Servi della pena, che fono colla 
Scorta , toglieranno al Delinquente la Cartocciera , 

11 Cinturone , e l’ Uniforme , e gli butteranno in- 
doro un cattiviamo abito , o una verte di tela . In 
feguito la Scorta confegnerà tal Delinquente agli E- 
fecutori della Giuftizia Ordinaria , i quali gli taglie- 
ranno i capelli , ed , a tenore della condanna , lo 
frulleranno , o marcheranno , o condurranno alle 
galee , o cacceranno fuori della Piazza , o del Quar- 
tiere . Ma fe non vi neceflìtaflero i fuddetti Efecu- 

tori 
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tori per tale efpulfione ; il Delinquente , dopo 1* 

Degradazione , farà condotto da due Caporali fino 
a mezzo miglio diftante dalla Piazza , o dal luogo , 
dov’efifte la Truppa ; ed ivi gli farà da e dì confe- 
gnata la Tua licenza . 1 

ART. II. Quando poi un Baflo-Gfiziale , o Sol- come fi «flgu« i* . 
dato dovefle morire paflato per le arme fenza U contai Baffi ?ufi' 
Degradazione , o giuftiziato , dopo di quella , dalle » * SoWlu ' 
mani dell’ Efecutore della Giu ftizia Ordinaria, fi oC 
ferveranno le fielfe formalità , fpiegate ne’ Capitoli 
riguardanti alle pene degli Ufiziali ; colla fola diffe- 
renza che la Scorta, la quale conduce il Delinquen- 
te , farà foltanto un Diftaccamento di un Sergente , 
oltre a quello particolare di un Caporale: che non 
mai tutta la Guernigione prenderà le arme, m» fel- 
lamente il Reggimento del Delinquente , e il Diftac- 
camento di un Capitano di ciafcun altro Reggimen- 
to : che il Maggiore , il quale comanda la funzione, 
fe il Delinquente deve degradarfi , dirà , dopo il 
Rulio, quelle fole parole: 

Soldati , ecco avanti di voi N. N. , cK effendofi, 
rendiuo indegno del grado , che gli era flato confi- 
dato , e dell ’ onore di portar le Divife Militari , e 
flato giuflamente condannato ad efferne fpogliato , ed 
a /offrire la pena , che merita il grave Juo delitto : 
e che lo fteffo Maggiore farà leggere la fentenza in 
faccia al Reo da un BaiTo-Ufiziale . 


CA- 
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CAPITOLO XI. 


Numero degl’ Indi- 
vidui componenti il 
Dillaccamenro defti- 
nato a far paffare un 
Soldato per le bac- 
chette. 

Formazione del Di- 
itaccaincnto . 


Lo licito . 


lo ftelfo. 


Altro Dillaccamen- 
to per condurre , e 
ricondurre il colpe- 
vole . 


Altro Diflaccamento 
di buon ordine. 


Come il Difiacca- 
tnento di efecuzione, 
« quello di buon or- 
dine li porteranno al 
luogo il.iunato . 


Della pena delle Bacchette . 

. ART.PRIMO .Il DiRaccamento , deRinato a 
far paflare un Soldato per le bacchette , farà di cen- 
to, o di dugento Uomini, fecondo la Sentenza, che 
farà Rata pronunziata . 

ART. II. Il detto DiRaccamento , nel prendere le 
Arme , farà formato in due righe . 

ART. III. Sarà comandato da un Capitano ; ed 
in ciafcheduno Plotone vi farà un Ufiziale Subalter- 
no , un Sergente , e due Caporali . 

ART. 1Y. Vi faranno fei Tamburi alla dritta , e 
fei alla finiRra del DiRaccamento: e fe queRo è di 
Cavalleria , avrà due Trombe aila deRra , e due al- 
la finiRra . 

ART. Y. Per condurre , e ricondurre il colpevo- 
le fi defiinerà un DiRaccamento di un Caporale , di 
un Carabiniere , e di dodici Soldati , con quattro 
Caporali , o Carabinieri armati di più , che marce- 
ranno dietro al DiRaccamento in una riga . 

ART. VI. Inoltre vi farà un DiRaccamento pel 
buon ordine , più o meno forte , il quale fituerà le 
Sentinelle neceflarie alla quiete del luogo , dove fi 
fa 1’ efecuzione . 

ART. VII. 11 DiRaccamento di cento , o dugen- 
to Uomini , deRioato all’ efecuzione , fi romperà in 
Plotoni , per portarli al luogo della medefi ma ; e fa- 
rà preceduto dal DiRaccamento di buon ordine . Se - 
\ la 
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la prigione, donde dovrà ufcire il Delinquente, è 
a portata del Quartiere del Reggimento , il Delin- 
quente marcerà colla Tua Scorta fra il Diltaccamen- 
to di buon ordine , e quello di efecuzione : in di- 
verfo cafo , farà condotto direttamente dalla prigio- 
ne al luogo dell® efecuzione . 

ART. Vili. Giunti che faranno i Diftaccamenti Formazione dei dì. 
fuddetti al luogo deftinato 5 quello di efecuzione fa- ^o^T° mètodo 
rà formato in battaglia . Il Capitano , che lo coman- ^ dlr la bacchccu ' 
da , farà aprire le righe a tre palli di dillanza , e 
far mezzo giro a dritta alla prima riga. Gli Ufiziali, 
eh’ erano alla delira della prima riga del loro Plotone, 
fi limeranno a due palli dietro al centro della pri- 
ma Sezione di detta prima riga ; i Sergenti , eh’ e- 
rano alla delira della feconda riga di ciafcun Ploto- 
ne , fi porranno a due palli dietro al centro della 
prima Sezione ; ed i Caporali , eh’ erano alla fini- 
lira della feconda riga di ciafcun Plotone , fi finte- 
ranno a due palli dietro al centro della feconda Se- 
zione. Dopo ciò, il Capitano comanderà per l’ese- 
cuzione = l’armi ; ed , efeguko un tal coman- , 
do , un Soldato della Compagnia , o dello Squa- 
drone del Delinquente , tirato a forte per portar le 
bacchette , avendone un fafeio fotto ciafcun braccio, 
col grolfo della punta di effe dietro , pafferà lenta- 
mente fra le righe , acciocché ogni Soldato poffa 
prenderne una . Quando tutti fe ne faranno prov- 
veduti , i quattro Caporali , o Carabinieri , coman- 
dati per l’ efecuzione (oltre del Dillaecamento ) to- 
- Giuri/di Q glie- 
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glieranno l’abito , e la camicia al Delinquente , con- 
fegnando 1’ uno , e 1’ altra al Prevoflo ; e gli rialze- 
ranno i capelli Cotto la coppola di Quartiere . L’ e- 
flremità delle due righe faranno ferrate da due Sol- 
dati della Scorta , che incroceranno le loro armi ; 
ed in ciafcuna di quelle vi farà il Caporale , o il 
Carabiniere di detta Scorta , con quattro altri Sol- 
dati , facendo fronte verfo l’efecuzione , 1 Tamburi, 
o le Trombe fi porranno in riga fuori delle fuddet- 
te eftremità ; batteranno , o foneranno al dato fegno 
il tocco corrifpondente ; ed incomincerà 1’ efecuzio- 
ne . Per ovviare ai danni , a’ quali , fecondo l’ an- 
tico metodo , flava foggetto il Reo nel correre fra 
le righe paflando per le bacchette , e nell’effere le- 
gato al Picchetto quando non potea , o non volea 
correre ; vietiamo efpreflamente da ora innanzi il 
citato pericolofo metodo del correre , e del Picchet- 
to : ma vogliamo che il Reo cammini tra le righe , 
marciando al pafio , preceduto da due Caporali , 
o Carabinieri dell’ efecuzione , e feguito da due al- 
tri . Quei , che lo precedono , avranno le arme ro- 
vefciate fotto il braccio ( fenza bajonetta impugnata ) 
colla bocca rivolta verfo i piedi del Reo : quei due, 
che lo feguono , porteranno V Arme , e faranno fi tua- 
ti a tre palli dietro a lui : e quando egli ritornerà 
indietro per lo fleffo cammino , i fecondi avranno 
le arme come fi è detto pe’ due primi , e quefli of- 
ferveranno ciò , che fi è prefcritto pe’ fecondi . Il 
Reo paflerà in tal maniera il numero de’ giri ordi- 
nato; 
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nato ; ed ogni giro confiderà in percorrere la lun- 
ghezza delle due righe , di modo che il detto Reo 
abbia fatto due giri quando farà ritornato nel (ito 
donde incominciò a marciare . Gli Ufiziali , e Baflì- 
Gfiziali , collocati dietro alle righe , invigileranno 
all’cfecuzione , acciocché quella fi adempia a dovere . 

Se il Reo , dopo alcuni giri , forte inabilitato a mar- 
ciare per qualche fvenimento , o per altro acciden- 
te , gli fi daranno i riftorativi dal Chirurgo ivi pre- 
dente » e gli fi permetteranno de’ ripofi intermedj , 
ond’ egli porta riacquirtar la lena , e profeguir la 
marcia : ma fe in quella occafione non potefle effet- 
tivamente foffrire l' intero gafligo ordinato , fenza 
evidente pericolo di danni rilevanti , il gafligo fi fo- 
fpenderà, e fi dividerà in più giorni, a giudizio del 
Comandante del Reggimento : ertàndo Noflra prin- 
cipal mira che nell’efeguirfi la pena della bacchetta, 
ed ogni altra confimile pena con quella efattezza, 
che la legge prefcrive , fi abbia fempre il dovuto ri- 
guardo alla umanità ; a cui Noi abbiamo coflante- 
mente avuto 1’ occhio, nel fidare i gaflighi colla pre- 
fente Ordinanza, e nel riformare gli antichi flabilimenti. 

ART. IX. Terminata 1* efecuzione , i Soldati get- zofteffo. 
teranno le bacchette per fopra la loro tefla ; e il 
Reo farà condotto allo Spedale, dove fi dovrà aver 
di lui la neceflaria cura . Ma s’ egli pe’ motivi in- 
dicati nel precedente Articolo non averte fofferto 
P intero gafligo , farà cuflodito da una Sentinella ; e 
ne’ giorni ordinati dal Comandante del Reggimento 

Q 2 farà 
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farà ricondotto al luogo dell’ efecuzione per fubfrvi 
la rimanente pena . Dopo l’ ultimo giro , la Scorta 
del Reo fi riunirà predo di lui, ed impedirà che al- 
cuno gli fi avvicini . 11 Chirurgo gli darà i conforta- 
tivi bifognevoli ; ed i Caporali , o Carabinieri lo ai- 
teranno a riveftirfi de ? fuoi abiti . Frattanto il Ca- 
pitano , che ha comandata l’cfecuzione , darà le vo- 
ci recedane per formar di nuovo la fua Truppa ; 
dopo formata, ordinerà ai Tamburi, o alle Trom- 
be dibattere, o fonare un Rullo; e facendo fituare 
il Reo a venti palli in avanti del centro deli Trup- 
pa , dirà ad alta , ed intelligibile voce : 

Soldati , avendo N. N. J offerta la pena da lui 
meritata per la fua mancanza , fiate avvertiti eh 1 è 
proibito ad ognuno di rinfacciargli il ga(ligo {offer- 
to > fotta pena Rincorrere nel gaffigo medefimo . 

Farà poi battere , o fonare un nuovo Rullo , e 
condurre dal Prevofto allo Spedale il caftigato, il 
quale , fubitochè farà in iflato di fare il fuo Servi- 
zio , ritornerà alla propria Compagnia , qualora non 
debba fubire altre pene . 

NOTA. 

Se la pena di bacchette importa al colpevole non 
fède finita , coficchè dovefs’ egli partare il refto de’ 
giri in un altro giorno , non avrà luogo l’ indicata 
riabilitazione al Servizio ; ma lo rtefio colpevole fa- 
rà condotto allo Spedale dalla fua Scorta , e guar- 
dato da una Sentinella al piede del fuo letto , fin- 
tantoché non fia riportato al luogo dell’ efecuzione 
per ricevervi l’intero gartigo. ART. 
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ART. X. Quando in un Quartiere non vi fofle 
un numero (ufficiente di Soldati per compire il Di- 
{Liccamento di cento , o dugento Uomini , fecondo 
la fentenza pronunciata delle bacchette ; il numero 
de 1 giri crefcerà a proporzione del minor numero di 
Uomini , acciocché la Sentenza abbia il fuo intero 
adempimento . Similmente fe nella vicinanza del 
Quartiere non vi foffie luogo di badante edenfione 
per fituarvi dugento Uomini su due righe dirette , 
ne faranno comandati folamente cento : ma allora il 
colpevole farà due giri in vece di uno . 

ART. XI. Le bacchette , s’èpoffibile, faranno di di quale albero deb- 

. 111 1 , „ . borio edere le bac- 

nocciuolo , lunghe tre palmi * e mezzo , della grol- c Kerte , e dì qual 

fezza , alla parte più groffia , di un dito mignolo ; e forma ’ 

faranno tagliate un giorno , o due prima dell’efecu- 
zione , e pode nell’ acqua , acciocché fiano più pie- 
ghevoli , e fi rompano meno . Ye ne farà doppia , 
o tripla provvifione per una efecuzione, onde pof- 
fano furrogarfi le intere a quelle , che fi rompe- 
ranno . 

. ART. XII. Nel cafo di mancanza di bacchette , i corree in mancami 
Baffi-Ufiziali , o Soldati colpevoli paleranno per metodo di farne ufo. 
le corree . La forza de’ Didaccamenti , e la maniera 

di efeguire la Sentenza faranno le defie che quelle 

della bacchetta . I Soldati del Didaccamento , inca- 
ricati dell’ efecuzione , fi porranno nelle loro tafche 
le corree prima di giugnere al luogo dedi.oato per 
quella . 

Q 3 \ CAPI. 
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CAPITOLO XII. 

Delle catene , e de' ferri pe? BaJfi.U fidali , e Soldati . 

Bafli-Ufiiiali , e Sol- ART.PRIMO . I Baffi- U fiziali * e Soldati, con- 
ferri d * o a'i ce^o*’ dannati ai ferri * o al ceppo , vi faranno fatti fitua- 
cd ufiiio dei Prevo- re j a ’ Baffi-Ufiziali Comandanti la loro Guardia, in 
prefenza del Prevofto . I condannati fteffi faranno 
obbligati di porli le catene , e i ferri ; e fe refiftefi- 
fero , il Prevofto ordinerà di farlo ad un Soldato 
della Guardia , o lo farà egli fteflo , e conferverà, 
le chiavi del catenaccio . Al Prevofto medefimo 
fpetterà di accompagnare i Delinquenti a tutti gl’in- 
terrogatorj, che loro fi faranno * ed anche ali’ efe- 
cuzione di qualunque gaftigo . 

CAPITOLO XIII. 

Della Riabilitazione . 

Come fi riabilitano ART.PRIMO. (jLi Ufiziali * ò Baffi-Ufiziali , ' 
ufizuii^oiìaefidw fofpefi delle loro funzioni , faranno riabilitati* dopo. 
p ‘ e£0 ‘ finito il tempo del loro gaftigo * col folo mezzo di 

farlo dire all’ Ordine del Reggimento* o della Guer- 
nigione . 

f quei «flati. ART. II. Quei, che fiano flati caflati,fe ottenef- 
fero la grazia di riaver gl 5 impieghi , vi faranno ria- 
bilitati colle ftefie formalità , con cui furono cafla- 
ti , eccetto quella della Guardia , o Cuftodia pofta 
ai medefimi . Se il graziato fia Ufiziale , il Coman- 
• dante del Reggimento, o della Guernigione lo pre- 

fen- 


Digitized by Google 



Riabilitatone . Cap. XIII. 147 

tenterà alla Parata generale , e fpiegherà alle Trup- 
pe in poche parole i motivi della Riabilitazione di 
lui . Se poi il graziato fia Baflb-Urtziale , il Mag- 
giore di Servizio farà tal funzione * 

ART. III. Quando poi doverte riabilitarli un Baf- 
fo-Ufiziale , o Soldato , condannato a pena infaman- 
te , o toccato nell’ efecuzione della fua Sentenza dall* 
Efecutore della Giuftizia Ordinaria $ e quando do- 
vefle fervir nelle Truppe un Prefidiario, o Forzato 
( pe’foli delitti però fufcettibili di tale grazia ) che 
non vi averte mai fervito ; la Riabilitazione fi farà 
nel modo feguente * 

1. Radunata la Parata del Reggimento, ed eflen- 
dovi prefenti tutti gli Ufiziali , e Baffi-U fiziali del 
medefimo; il Comandante, dopo aver fatto prende- 
re le Bandiere , o gli Stendardi colle prefcritte for- 
malità, e fituare in avanti del centro della Parata; 
farà condurre il Baflo-Uffiziale , o Soldato , o Ser- 
vo della pena, colla fua Scorta, a dieci partì davan- 
ti alle Bandiere , o agli Stendardi . Due Caporali , 
o Carabinieri della Compagnia , in cui il graziato 
dev’ entrare , porteranno il fuo Abito ,■ col Cappel- 
lo , colla Sciabla , e col Cinturone . Allora il Mag- 
giore di Servizio farà battere , o fonare un Rullo , 
e quindi dirà ad alta , ed intelligibile voce : 

[/filiali , e Soldati , ecco davanti a voi N. N., 
che per la fua trafgrefjione era flato condannato ad 
effer efclufo dall onore di fervire il Re Noflro So- 
vrano nelle fue Truppe (0 ad efferne riputato inde - 

Q 4 g no 


E i Baffi-iniziali , e 
Soldati condannati a 
pena infamante , o 
toccati ne It'ef edizio- 
ne dall’ Efeci tor di 
Giuftizia : e i Servi 
della pena , che non 
mai abbiano fervito 
ilei!' Eiercko . 
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gno per la qualità della fua condanna , fe non ha 
mai fervito ) : ma avendogli il fuo pentimento , e la. 
Beai Clemenza proccurata la grafia di effe re riabi- 
litalo ( o di effer ammeffo al Reai Servio ) vuole * 
S. M. che ibpaffato fia mcjfo in obblio 3 e che lo 
confideriate come fe non /offe avvenuto . Pertanto 
vien proibito , fatto le piu gravi pene , di rinfacciar- 
gli la paffata fua colpa , ed il gafligo da lui fofferto. 

2. Dopo quello difcorfo, il Maggiore farà mette- 
re il graziato inginocchione j il Portabandiere del 
Battaglione , o Squadrone , nel quale collui dovrà 
entrare , fi avanzerà , e gli farà pafiare la Bandie- 
ra , o lo Stendardo tre volte orizzontalmente fopra 
la tefta : e i due Caporali , o Carabinieri lo fpoglie- 
ranno de’ fuoi abiti , e lo veftiranno di quei di uni- 
forme , dandogli il Cappello , e cingendogli la Scia- 
bla , o Bajonetta . La fua Scorta fi ritirerà ; ed egli, 
co’ due Caporali , fi porterà alla Compagnia . Le 
Bandiere faranno ricondotte al loro luogo j e la Pa- 
rata sfilerà . 

* » . - * 

CONCHIU S IONE; 

E.Noftra fovrana Volontà che la preferite Ordi- 
nanza s’ imprima privativamente nella fola Stampe- 
ria Reale , precedente Difpaccio da fpedirfi per Se- 
greteria di Guerra ; proibendo ad ogni altro Imprefi* 
fore di darla alla luce, fotto pena di perderne tut- 
te le Copie , e fotto altre pene rifervate al Noflro 
arbitrio , Fi- 
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Finalmente comandiamo che quanto lì è prefcrit- 
to in tale Ordinanza fi oflervi inviolabilmente , e 
fenza interpretazione da ognuno , a cui appartenga; 
e che tutti i Capitani Generali, Comandanti Gene- 
rali , il Viceré della Sicilia, i Comandanti particolari, 
grifpettori Generali, e particolari, gli Ufiziali Su- 
periori de’ Notòri Eferciti di Terra, e di Mare, i Ma- 
gitòrati Militari, e Politici , gl’intendenti dell’Efer- 
cito di Terra , e di Mare , Commitòarj Ordinatori , 
e di Guerra , ed ogni altro , ch’eférciti legittima au- 
torità ne* Notòri Dominj , efeguano , e facciano efe- 
guire puntualmente la detta Ordinanza : la quale farà 
firmata di Notòra Reai mano , munita del Sigillo 
delle Reali Arme, fottofcritta dal Notòro Configlie- 
re di Stato , e Segretario di Stato del Ripartirne n- 
to di Guerra , Marina , e Commercio Marittimo , e 
pubblicata nelle folite forme . Dato in San Leucio 
ai ventidue di Maggio dell’ anno mille féttecento 
ottantanove . 

FERDINANDO. 

Luogo del *{■* Sigillo . 

GIOVANNI ACTON . 
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dal reo nell’atto delia Con- 
frontazione . 57 

Termine di tal efame . ivi 
Tefiimonj a difefa di coartata, 
come fi efam inano. ivi 
Si eliminano le dimande fug- 
gefiive, la Tortura, ed ogni 
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ra Subitaneo. ivi 

Modo come impinguarli il Pro- 
cedo . ivi 

Procedo , e giudicatura in con- 

tu- 


Dìgitized by Google 



INDICE. 


tumacia. 59 

Redole per compilare il Pro- 
ceffo . 60 

Membri dell’Affemblea delPro-r 
ceffo contro Capitani . ivi 
Se i Capitani fiano de’due Reg- 
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Come fupplirfi i Membri manr 
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Difenfore neceffario per la for- 
malità del Procedo in detti 
luoghi. 65 

Procedo contro i Miliziotti. ivi 
Contro le perfone foggette al 
Configlio Supremo. 66 
Contro gl’individui della giu- 
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ra e Cafa Reale . ivi 
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PARTE SECONDA. 

De' Delitti) e delle Pene. 
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pene de’ Militari. 105 
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Che commetteflero te dette man- 
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materia di Subordinazione . 1 io 
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Pene contro gli Ufiziali , che 
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• m. incarterò nella urbanità, e 
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Superiori . ivi 

Che attentaflero alla vita, e all’ 
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Rapprefentanze degli Ufiz. fot- 
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riferiVe la cattiva condotta eli 
un altro , quando quelli non 
venga piti ioffèrro in un Cor- 
po . 125 
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qualche loro Compagno. 126 
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fità . 1 2 r 

Che ollinatamente negaflero I 
loro debiti certi , e non con- 
traflabili. ivi 

Che 
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Che colla cattiva condotta con- 
rraeflero continui debiti , per 
cui vi fodero de’ ricorfi . ivi 
Che ledettero gl’interefiì de’ lo- 
ro Superiori , Compagni , o 
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Cn’efigettero illeciti profitti da 
unacommiflìone. 133 

Che commettettero contrabban- 
di . ivi 
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volta . ivi 

Se non abbia profeguito il cam- 
mino , e fi prefenti al Corpo 
fra due mefi ; fe fia arredata 
fra due niefi , o dopo ; o vi 
fi aggiunga la circodanza di 
aver fervito altra volta. 200 
Pratica per inviar le Reclute 
al Reggimento. 201 

Pratica per le Reclute fuggite, 
che vogliono profittare del 
Ritorno volontario. ivi 
Annunzio di altre preferizioni 
per le Reclute , che godono 
del Ritorno volontario. 202 
Recluta ingaggiata per due Cor- 
pi, le dichiara il fecondo in- 
gaggiamento nel primo Cor- 
po . ivi 

Se non lo dichiara , ed è feo- 
* perta . 203 

Se lo dichiara nel fecondo Cor- 
po . ivi 

E fe non lo dichiara, ed è Co- 
perta . ivi 

Recluta ingaggiata in due Reg- 
gimenti, che non ritorna ad 
alcuno de’ due. 204 


Che prende più di due ingag- 
giamenti . ivi 

Recluta , che nell’ ingaggiarli 
abbia dato falfi fegni di fua 
perfona. ivi 

BaiTì-Ufiziali , e Soldati, rifor- 
mati per infermità, o cadati 
vergognofamente , fe non lo 
dichiarino nel prendere nuo- 
vo ingaggiamento. 205 
Ufiziali , che avranno fatto con- 
trarre un fecondo impegno al 
Soldato , avendo fetenza del 
primo . ivi 

Gentiluomini, che nell’ ingag- 
giarli avranno taciuta la lo- 
ro condizione . ivi 

CAP.XIX. Del Giudizio de' Di* 
fertori . ivi 

Annunzio pel giudizio contuma- 
ciale contro de’ Difertori. ivi 
Lo Aedo , contro i Soldati, che 
non ritornano nel tempo Ila— 
bilito dopo fpirata la licenza, 

0 dopo ufeiti dallo Spedale.206 
Lo ftedo, contro i Soldati efclulì 
dal Ritorno volontario per le 
circodanze aggravanti della 
diferzione. ivi 

Sentenze in contumacia a chi 
ri mede. ivi • 

Giudizio contro de’ Difertori' 1 
arredati, giudicati, o no in 
contumacia . 207 - 

Ricerche da farli dadi Ufiziali, 
Badi-Ufiziali , e-Magiftrati 
per rinvenire , ed arredare i 
Difertori . ivi 

Punizione per gli Ufiziali loca* 
li, Magiltrati, Birri, e Pae- 
\ fini ienobili,che trafeurano 
l’ arredo de’ Difertori ; e pe’ 
Birri,ePaefani ignobili, che, 
incaricati di condnrre Dilet- 
toti , li lalciano fuggire . ivi 
Sorteggio pe’ Difertori di uno 

Aedo 


Digitized by Googl 


INDICE. 


269 


fletto Reggimento , condanna- 
ti a pena capitale. 208 
Capo^Comploto eiclufodaibor- 

leggio. . , tv \ 

Pena per quelli , che, dopo u 
Sortegaio , liano elclufi dalla 
pena Capitale . ..... ,vl 

Preterizione pe’Sacri alili 5 dove 
rifuggono i rei. tvt 

Applicazione delle pene de sol- 
dati ai Batti-Ufiziali . 21 1 

CAP. XX. Della Pruova Tejli- 

moni.de . . 

Pruova piena teftimomale pe de- 
litti contenuti in quella Or- 
dinanza quale lia. *vt 

Pel delitto d’ infubordm^zio- 

ne . ,vl 

Pe’delitti accaduti nelle Carce- 
ri , ne’ luoghi , dove fiatino. 1 
condannati , e ne’ Lupanari ; 
e per ogni delitto di difficili 

pruova. , . , z \ z 

Pe’ furti di Strada pubblica in 
Campagna, ed altri furti in 
Campagna ; pe’ ricatti ; e per 
la ricettazione. . 21 ? 

Pe'furti commetti con violenza 
nelle Strade di Napoli , e de 

luoi Borghi. *. w . 

E per gl’ incendj di biade, ivi 

CAP-XXI. Editto per obbligare 1 
Reali Sudditi ad arrejlare tutt 
1 Difertort. aI 4 

Divieto, e pene per chi proteg- 
ge , nalconde , ricetta, aliilte, 
o impiega Difertori . tvt 
Pene contro i Padani, che tra- 
scurano 1 ' arredo de’Dilerto- 

ri. . ,v .‘ 

Che colle arme liberano » Di- 
fertori dalle mani de Cattu- 
ranti. p 15 

Che faceflero i Seduttori, 0 Re- 
clutanti ftranieri. > vt 


Che tentaftero d i fedurre Bafli- 
Ufiziali , e Soldati a difetta- 
re, e ad ingaggiarfi in altro 
Reggimento , o a prendere 
altro dato . 216 

Che vendettero , predattero , o 
donattero vedimenti , ed u- 
tenfilj , per fuggire , ai Sol- 
dati, e Batti-Ufiziali. . tvt 
Che infegnaftero il cammino ai 
Difertori , o il mezzo da met- 
terli in falvo. 27 

Che comperaifcro , 0 nafcondef- 
fero abiti di munizione de* 
Batti-Ufiziali , e Soldati , o ne 
comperaflero altri effètti, ivi 
Che da parte de’Corruttori por- 
tadèro ambafciate , 0 lettere 
ai Baffl-Ufiziali , o Soldati per 
indurgli a difertare ; o che 
portaflero ad etti le loro lette- 
re , e non ai Comandanti . 218 
Contro le Univerfità,a porta- 
ta di didincuere i colpi di 
Cannone delle Piazze, e de 
Cadetti, ed altro legno , che 
trafcuraflèro di fpedir gente 
per l’arredo de’ Di lerrori. 2 19 
Contro i Borghi , Villaggi , e 
Cafali , cbe Ira tre mefi non 
rivelalTeio i Seduttori ivi al- 
loggiati . . . *y.‘ 

Contro gli ^finali Municipali, 
che in Marcia alloggiaflero 
Batti-Ufiziali, e Soldati in luo- 
ghi didanti dall’ alloggio del> 
Reggimento ;o in altra gui- 
fa contravveniffero allo dabi- 
limento per l’ alloggio degli 
Ufiziali. t 

Ricompenfa pe’ Soldati, .M1I1- 
ziotti, Birri, e Pagani, che 
arredano Difertori . . 22* 

Dove fi debbono condurre 1 Di- 
fertori arredati da Miliziot- 
ti, Birri, e Pagani. 222 
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de' Giudiz) pendenti. ivi 
Annunzio circa il modo di pro- 
feguire le Procedure , e i Giu- 
dizi pendenti . ivi 

Per le caule civili . ivi 

Per le caufe criminali. 22? 
Pene da ufarli pe’ delitti già 
commedi. 224 

PARTE TERZA, 

Beli' Ff eduzione delle Pene. 

CAP.I. Degli Arrcfli per gli li- 

filiali . 225 

Arredo dell’ Ufiziale nella fua 
Stanza, e con quali precau- 
zioni . ivi 

Come l’Ufiziale fi cofiituifce in 
arredo. ivi 

Come ufcirà dall’ arredo, ivi 
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nel luogo dell’arredo . 226 
Se l’Ufiziale in arredo contrav- 
viene alle prefcrizioni ,0 vi fa 
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CAP. II. Della Punizione dì Ca- 
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Ufiziale perché mandato in Ca- 
dello . ivi 
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quedo non vi fia , o vi necef- 
(ìti Ordine Sovrano. ivi 
Sentinella al luogo , dove da 
detenuto P Ufiziale. ivi 
Stanze in Cadello per la deten- 
zione degli Ufiziali. ivi 
Come l’Ufiziale vien condotto 


in Cartello, e come n’efce. 228 
Durante la detenzione in Ca- 
devo , con chi può trattare 
l’ Ufiziale. ivi 

Gli Ufiziali ridretti in Cadel- 
lo per debito , in che deb- 
bano impiegare il loro ade- 
guamento . ivi 

Gli Ufiziali ridretti in Cadello 
non faranno Servizio, nò an- 
dranno all’ Eferclzio. 229 
Detrimento, che gli Ufiziali ri- 
dretti in Cadello per un an- 
no , o piti foffriranno nell’an- 
tichità^ negl’impieghi va- 
cati a loro favore . ivi 
Proibizione aoli Ufiziali dete- 
nuti in Cadello di aver co- 
municazione con altri Prefi, 
o di far amicizia con perfó- 
ne private , o di cattiva com- 
pagnia . ivi 

Rapporti da fard sulla condot- 
ta degli Ufiziali prefi, ed a 
chi . ivi 

Luogo della detenzione di Ca- 
dello per gli Ufiziali in tem- 
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CAP.III. Della Sofpen/ìone delle 
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ziali . ivi 

Come fi efegue la dimiflione 
forzata dal Servizio contro 
un Ufiziale . ivi 

CAP. V. Della Ca/J azione fem- 
plice per un Ufiziale. zji 
Come femplicemente fi cada un 
Ufiziale dal Servizio. ivi 
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CAP. VI. Della Degradazione , 
o fia Colazione con infamia , 
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Unziali degradati , o fia caffati 
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Baffi- Ufiziali . ivi 

Come fi cafTà un Bafìo-Ufizia- 
le . ivi 
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ordine . ivi 
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di efecuzione , e metodo di 
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chette ; e metodo di farne 
ufo . ivi 
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e Soldati. _ 238 
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CAP, XIII, Della Riabilitazio- 
ne . ivi 

Come fi riabilitano gli Ufiziali, 
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ISTRUZIONE PRATICA 

Per ben compilare le Procedure Criminali Militari , 
e jpedirne i Giudizi , fecondo le Regole 
(ìabilite dalla nuova Regale 
Ordinanza . 

EiSsendofi nella nuova Regale Ordinanza ftabilite 
le Teorie del Procedo Militare , fenza farli parola 
delle forinole da ufarfi nel diftenderlo , e terminar- 
lo in Giudizio ; è fembrata cofa neceffaria , ed utile 
il formare la prefente istruzione, divifa in Articoli, 
nella quale riepilogandofi , e dichiarandoli le dette 
teorie fi defcrivono le formole indicate ; onde av- 
venga che le perfone destinate a compilare , e giu- 
dicare i Procelfi Militari abbiano un lume da rego- 
lare i loro palli in un affare di tanta importanza. 

I. 

Accadendo delitti , la cui cognizione fpetti al Fo- Permìflìone da chic- 
ro Militare , l’Affemblea corrifpondente del Procedo 
fi difporrà a compilarlo , col farne chiedere dal Fi- 
fcalc la preventiva permiffione a’ rifpettivi Superio- 
ri , giufta l’Art. IV. Cap. VII. Part. I. della nuova 
Ordinanza . Ecco la formola della richiefta : 

N.N..... (fi dirà il fuo carattere Militare ) rive- 
rentemente efpone a V. . . che net luogo .... è ac- 
caduto delitto di .... , del quale viene imputato N. 

N. ( Soldato , o Caporale , o Ufìziale, o altro ) del 
Corpo . . . . E ficcome di tal fatto deve prenderfi la 
informazione giuridica ; così V Efponente , previo Cor- 
dine ricevuto dal Comandante del fuo Corpo , fuppli- 
ca V. . . a compiacerli permettere che dalC Affemblea 
corrifpondente fi poffa compilare la giuridica infor- 
mazione fulV accennato fatto , a norma delle Regali 
Ordinanze , con formare tutti gli Atti necejfarj a ta- 
le uopo j per poi darvifi il dovuto efito di giufizia 
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dal Configlio di Guerra competente (o da altro Tri- 
bunal Militare). (La data.) 

N.. 'N. 

IL 

si donazione delie D°P° rice , vuta la chiefta permiflione , l’AlTem- 
uove ne’ delitti . blea proccurera di liltemare il delitto in quiltione 

f irima colla pruova in genere , quando la pruova è 
iippletoria (poiché effendo primaria, fi dovrà pren- 
dere dalle perfone dcfcritte nell 1 A rt. X 1 II, del Cap, 
XIII. Part. I.) e quindi con quella in ifpecie, giu- 
da T Art. IV. del detto Cap. XIII, Gl 1 Inquifitori per 
acquetare tali pruove dovranno aver riguardo alla 
natura de 1 diverfi delitti , su cui efli inquinano , te- 
nendo per altro Tempre prefente le regole generali . 
Ma ad oggetto di dare un certo metodo fopra que- 
llo allumo, giova Tcnunciare la feguente pratica da 
. tenerli ne 1 varj delitti , le cui pruove anno fra loro 
della diverfità ; potendo tal metodo fervir di norma 
ne 1 cafi limili . 

III. 

pruova in g«nere Nell’ Omicidio la pruova in genere confi He nel- 
Kr l’Omicidio. i a ricognizione , che dell’ Uccifo faranno due Periti 
Chirurgi ; i quali , efiendo privilegiati , formeranno 
il feguente Certificato; 

Certificato de’ chi. Si certifica da noi qui fottofcritti Dottori Fifici , e 
Chirurgi del Reggimento . . . . (o dello Spedale....) 
che jeri verfo le ore . . , fummo chiamati da ... . .per 
offervare nel luogo .... il Cadavere di un Uomo, che 
in tempo che vivea faceaji chiamare N.N. Soldato , 
del Reggimento di ... . ( o altro individuo ) ; e , do- 
po di averlo denudato , offervammo che tenea una 
ferita nella parte . . . , lunga circa . . . ., penetran- 
te ... . Ed avendo proceduto alla Sezione del Cada- 
vere medefimo , vedemmo che la detta ferita giunge- 
va fino . . . . , ed era fatta , e cagionata da ijlru - 
mento .... (fi fpieghi la qualità deli 1 Arme ) ; la 
qual ferita, per effer di fua natura mortale , filmia- 
mo 
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mo che fìa fiata l’unica , e vera cagione della mor- 
te del } addetto N. N. Il che deponiamo con giura- 
mento, e fecondo le regole di nofira Profeffione . (Qui 
fi appone la data ) . 

Dott. Fifico N. N. 

Dott. Fifico N. N. 

IV. 

Se i Periti non foflero privilegiati, devono for- de’ciii. 

mare le loro depofizioni giurate , giufta P Art. VI. “ on ptl ' ,re ' 
del detto Cap.XlII., le quali faranna concepite così: 

Fì e II a Citta di ..... oggi .... , in virtù della fa- 
coltà concedutami , ho chiamato avanti di me il Te- 
fìimonio N.N.; e , dopo di avergli fatto dare il giu- 
ramento nella f olita forma , gli ho dimandato: 

I. D. Giurate a Dio , e promettete al Re di dire 
la verità su di quanto farete interrogato ? 

11 . Siffignore , lo giuro , e lo prometto . x 

2. D. Come vi chiamate ; qual è la vofìra età , Pa- 
tria, Profeffione , e Religione? 

R. Mi chiamo N. N. ; di anni ... ; nativo di . . . ; 
di Profeffione ....; e fono Crifliano Cattolico. 

3. D. Avete fatta mai qualche ricognizione ; quan- 
do ; dove ; per ordine di chi ; ed in perfona di chi? 

R ( Dirà ciocché avrà oflervato , diftinguen- 

do fpecialmente la qualità della ferita , le Armi , con 
cui lì è commefla , e tutto ciò , che fta efpreflo nell’ 
antecedente Certificato ) . 

Quindi fi dimanderà : 

4. D. Avete altro da deporre su quanto fiele flato 
interrogato ? 

R. Non ho altro da deporre. 

Lettagli tale fua depofifione , e dimandatogli 
fe vi ha da aggiugnere , 0 levare ; ha rifpofìo di non 
aver nè che aggiugnere , nè che levare , e di efferc 
uniforme quello , che fìa fcritto , a quello , che ha 
deporto ; e folto il giuramento dato fi firma in mia 
prefenzp* ‘ N. N. Pratico in Chirurgia. 
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Se il Perito non fa fcrivere , fi dirà ; e fitto il 
giuramento dato , per non fapere fendere , fa il fe- 
gno della Croce in mia pre fenica. . 

Segno di Crofce di N. N. Pratico in Chirurgia, 

( Si mette la firma di chi prende l’ Ingenere ) . 
Quella è la formola per le altra confimili perizie . 

V. 

pruova delia mone. Nell’ Art. VII. di detto Cap. XIII. trovali fla- 
ciio del1 Uc ' bilito eh’ è neceffarià la pruova della morte , e fepol- 
tura dell’ Uccifo , da farli o colla fede del Parroco, 

0 di altro , o colle depofizioni giurate di due Tc- 
flimonj . La fede dovrà effere del modo feguente s 
Io fede io qui fottoferitto Parroco di .... ( o Con- 
traloro . . . o Cappellano . . . ) che avendo perquifti 

1 libri de* defunti ( o regiftri dello Spedale ) ho tro- 
vato la prefente nota nel libro . . . fogl . . . . , cioè : 
N. N. Soldato del Reggimento di .... ( o altro ) , 
dopo di aver ricevuti i SS. Sacramenti , è pajfato a 
miglior vita , ed è fiato fepolto nella Foffa comune 
della Chiefa .... ai .. . del mefe di ... . dell an- 
no ... . Ed in fede . ( La data). 

D. N. N. 

( Si {pieghi la qualità del Soggetto ) . 

Mancando la fuddetta fede , fi dovrà fupplire 
colle depofizioni di due Teftimonj , a ciafcuno de’ 
quali , dopo del primo , e fecondo interrogatorio , 
contenuto nella precedente depofizione, fi dimanderà: 
D. Avete conofciuto N.N. , e fapete cofa prefen- 
temente ne fa ? 

IL V ho conofciuto’, e nella giornata N. P ho ve- 
duto morto , e quindi portare a feppellire nella Chiefa 
N. ; e , per quanto ho intefo dire , fo che fa morto 
per ferite fattegli da ... .>. 

Quindi gli fi farà la dimanda fegnata col nu- 
mero 4. ; e fi conchiuderà la depofizione nel modo 
come fopra. 

Nello {tendere fimili depofizioni fi ofierverà di 

de- 
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deferiverc fui principio il luogo , la data , e l 1 atto 
del giuramento , ficcome Ita indicato nell’ Art. IV. 
per le perizie . 

VI. 

Se il Cadavere dell’ Uccifo li folle occultato , Quando il cadavere 
allora li fupplirà l’ Ingenere col detto de’ Teftimonj, " è ' >ccnluto * 
i quali, giuda l’ Art. XI. Cap. XIII. , attedino l’efi- 
flcnza , e mancanza dell’ Uccifo dall’ ultimo giorno , 
in cui eflì lo videro , fino al giorno che lì efami- 
nano . 

VII. 

Ritrovandoli le Arme micidiali , lì faranno ri- Ricognìzlona delie 
conofcere da due de’ migliori Periti dell’ Arte ; i quali due^ptnn! 
ne dovranno deferivere la qualità , ^individuando an- 
cora fe diano , o no , proibite . 

A ciafcuno di edì adunque, oltre del primo, e 
fecondo Interrogatorio , lì dimanderà : 

D. Conofccte voi quefto Coltello , che vi fi confe- 
rma ? Dite corti 1 e formato , s' è proibito , e tuli aU 
tro , che riguarda alla voftra perizia . 

R ( Dirà quel che oflerva fulla qualità dell’ 

armatura ) . 

D. Che altro potete deporre fulla perizia di tale 
armatura ? 

R. Non ho altro da deporre. E per effer la veri- 
tà mi fottoferivo . 

N. N. depongo come fopra . 

Se non sa fcrivere, dirà: non f apendo Jcrivere fo 
il fegno di Croce. 

Segno di Crofce di N.N., che depone come fopra. 

( La firma di chi prende l’Ingenere . ) 

vm. 

Se nelle arme micidiali , o nelle vedi dell* Uc- Pernia delie mic- 
cifo fianvi rimafe macchie di fangue , fi dovranno 
quelle far riconofcere da due Periti Cavamacchie ; da f*r<ì a» du« cv 
a’ quali , fra 1 ’ altro , fi dimanderà : fe avefiero fat- vainlcchie - 
ta qualche ricognizione attinente al loro mefiiere : ed 
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efld nel rifpondere dovranno individuare fé le mac- 
chie fiano di Sangue ; formandofene del loro detto 
anche la giudiziaria depofizione • Similmente le det- 
te macchie lì faranno riconofcere da due Medici , o 
da due Chirurgi , i quali devono individuare fe quel- 
le lìarib macchie di Sangue umano , o no, forman- 
done un Certificato , che farà valevole a fupplire 
anche la perizia de’ Cavamacchie ove quelli non e- 
fillano . 

IX. 


Perizia rulla laceri- Finalmente due Periti Sartori dovranno ricono- 

far iT da' du t S inori! fcCre le Vefli dcl1 ’ U ° m0 UCrìfo 1 <ì>ecificand 0 la fl- 
tuazione de 1 laceramenti, la loro larghezza, e Mlru- 
mento , con cui fi fono fatti » Di tal ricognizione fe 
ne difenderanno le giurate depofiziofti colle formole 
defignate di fopra. 

X. 


^Deposizioni de* Te- Si paHerà in feguito all’ efame de’ Teftimonj in 
amon; m ifpecie . £{p ec j e ? [ quali primieramente in forma ftragiudizia- 
le , a modo di convenzione , faranno dal Fifcale 
dimandati del delitto accaduto; e poi verranno for- 
malmente interrogati nel modo , che fegue ; cioè : 
Nella Città di ... . ( o altro ) ai .. . del mefe di .. . 
deW anno .... Noi fottoferitti dell' Affemblea , dejli- 
nata , in for~a dell' anneffa legittima facoltà , a com- 
pilare la giuridica Informazione pel delitto di ... , 
commeffo in perfona di . . . . } abbiamo chiamato a- 
vanti di Noi N. N., Te/limonio da efaminarfi nella 
prefente caufa , a cui il Fifcale , dopo fattagli al- 
zar la mano deftra per la folennità del giuramento , 
ha dimandato : 

I). Giurate a Dio , e promettete al Re di dir la 
verità su di quanto farete interrogato ? 

R. Siffignore , lo giuro , e lo prometto . 

. . D. Qual è il vojlro nome , e cognome , e la voflra 

patria , profefjìone , età , e religione ? 

R.. 


D. Che 
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D. Che japete della ferita in perfona di N. N. , 
ed indi della fua morte ? Da chi è fiata commeffa, 
quando , dove , in che modo , con quali armi 3 e per 
qual caufa ? 

R.’ ( Il Teftimonio dirà il fatto o per aver- 

lo veduto , o per averlo intefo dire , rifpondendo 
eongruamente a cìafcun quelito , e fpecificando fe il 
Reo antecedentemente al delitto era fuo conofcente . ) 

D. Sapete fe abbia mai N. N. ( cioè il Reo da 
elfo nominato ) commeffo altro delitto ; e fe fianfigli 
lette le Reali Ordinante ? ( quando è Soldato , o 
Baffo- Ufiziale ) . 

R. ..... 

D. Avete altra circofìan^a da dire t ec. ? 

R. . • • . • 

D. Chi altri pub deporre il fatto ? 

R 

Terminerà la depofizione di ciafcuri Teftimonio 
in ifpecie nella maniera defcritta nell’ Art. IV. di 
quella Illruzione , colla differenza di dirfi in noftra 
prefen\a t in vece di in mia preferita 3 colla firma 
del Teftimonio (o col. fuo fegno di Croce) e colle 
firme di tutta l’Affemblea del Proceffo , incomincian- 
do dal Prelìdente fino al Segretario . Ma il principio 
delle depolizioni fuccellive alla prima farà quello: 
JVel giorno . . . mefe .... anno .... abbiamo fatto 
venire avanti di Noi il Teflimonio N. N. da efami- 
narfi nella prefente caufa , a cui il Fifcale , dopo 
fattagli aliare la mano deflra per la folennit'a del 
giuramento 3 ha dimandato : 

D. Giurate 3 ec. 

. N O T A.. 

Se il Teftimonio nel leggergli!! la fua depofi- 
zione dal Fifcale v* incontri difficoltà , s’ incomince- 
ranno di nuovo le int^rogazioni fui punto contro- 

a 4 ver- 
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vertito , finché fi tolga ogni dubbio , a norma dell* 
Art. XXI. del detto Cap. XIII. della nuova Ordi- 
nanza. 

XI. 


Certificati di ufizia. Se P oi Teflimonio fia Ufiziale , o perfona 
li, e di pcrfonegra. graduata , o coftituita in dignità ; giufia l’Art. XVI. 
dulte * del detto Gap. XIII. , formerà il feguente Certifica- 

to . Prima fi metterà il nome , il cognome , ed il 
carattere di chi fa il Certificato ; per efempio : D. 
N. N. Tenente del Reggimento .... ( o altro ) : e 
poi si incomincerà i Avendo io Jottofcritto ricevuto or- 
dine dall’ A (femblca del Proceffo contro N. N. di dire 
quel che io fapeffi fui delitto commeffo dal detto in- 
quifito N. N . , certifico che in occ afone .... ( qui 
ìpiegherà l’intero fatto, che gli colla, adducendo la 
caufa della fcienza per averlo veduto , o averlo in- 
tefo ) . Terminerà il Certificato : Quefi’ è quanto pof- 
fo certificare con giuramento fui mio onore , ed in. 
propria co fcienza . ( La data ) . 

D. N. N. certifico come fopra . 
Seguono le firme di tutt’ i Membri dell’ AfTemblea . 
Così fi praticherà , riguardo .alle firme , in tutte le 
Depofizioni , in tutt’ i Certificati , e in tutti gli Atti 
del Procelle» , fuorché in quelli , che per alcuni cali 
debbono firmarfi dal folo Fifcale , fecondo fi pre- 
viene nella prefente Iflruzione . 

XII. 


Atto pe’ Teftimonj Se i Teftimonj non fono giunti all’età di quat- 
■unon di «luactordi- tordici anni , del loro detto fe ne formerà il feeuen- 

m anni. . 7 6 

te atto : 

Si certifica da noi qui fottofcritti che avendo quefl* 
oggi il Fifcale interrogato fulC omicidio di N. N. il 
Teflimonio N. N . , dell' età di anni . . . , ficcome ha. 

detto ; il mede fimo ha rifpofio cofiargli (fi re- 

giflrerà il detto del Minore ) . E per intelligenza del 
vero ne abbiamo formato il prefente Atto. ( La data.) 

Le §rme dell’ AfTemblea . 

- 1 . Per 
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Per efcludere ogni rofpetto di mendacio fi po- 
trebbe far efirarre dal libro de’ Battefimi la fede 
dell’ età del Teftimonio , che fi afferifce minore , nel 
cafo che l’informazione fi prenda o nella Patria di 
lui , o in luogo vicino : imperciocché la fperienza ha 
dimofirato che molte volte tali TeAimonj fi mino- 
rano gli anni per favorire il Reo . Avendoli la fe- 
de , fi enuncierà nell’ Atto j e fi dirà ; come dalla 
fede t ec. 

XIII. 

Quando i Teftimonj non individuaffero il Reo Atto dì Affiamo, 
per nome , e cognome , ma lo diAingueffero foltan* 
to per fattezze , o pel folo nome , o per fopranno- 
me ) effendo quello Reo prefente , fi farà l’Atto di 
affronto tra limili , e confimili, giufla l’ Art. XV. del 
detto Cap. XIII., portandoli il Reo nel luogo deli* 

Affemblea ben coperto , onde non fia veduto da* 

TeAimonj , che lo devono affrontare . Giunto nel 
luogo deli’ Affemblea , fi mifchierà egli tra cinque 
© fei altri Uomini, a lui in cetto modo affomiglian- 
li , che non dovranno in quell’ atto effer veduti da* 
detti TeAimonj ; ed indi fi farà entrare uno di que- 
lli ; al quale , dopo di averlo fatto nuovamente giu- 
rare di dire la verità , il Fifcale prefcriveTà che 
veda fe tra quegli Uomini favi colui , che nella fua 
depo fifone defcrijfe di futura .... ( gli fi ricorderà 
la defcrizione , che ne fece quando fi efaminò ) che 
nel dì . . , ferì N. N. ; e riconofcendolo , lo tocchi 
colla fua mano deflra . Il Tefiimonio offerverà at- 
tentamente le perfone in fila ; e riconofcendo il Reo ,• 
dirà , toccandolo : quejìo è quello , che nel dì . . . 
ferì N. N. , di cui parlai nella mia depofi fotte . Ciò 
fatto, fe ne difienderà l’atto dall’ Affemblea del Pro- 
ceffo nella feguente forma : Pojlo N. N. principale 
inquieto , ed arrefìato in me^o di altri Uomini a 
lui fimili , e confutili nella Stanca . . . . , ed alla 
jo refenda di noi fottofcritti , fi è fatto introdurre U 
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TeflimoAio N. N . , e faminato nella cau.fa delP Omi- 
cidio da effo arrejlato commeffo in perfona di N. N. ; 
~i fattogli dare nuovamente il giuramento in faccia 
di detto inquifito , e di altri Uomini -, di dire la ve- 
rità , gli fi è detto dal Fijcale che veda > e ricono - 
fca bene fe fra detti Uomini , che gli fi dimagra- 
no , vi offerva , e conofce quell' Uomo di jlatura .... 
( qui fi defcriverà la perfona del Reo * come l’na 
difegnata colla Tua deposizione il Testimonio ) . Ed 
effo Te (limonio avendo attentamente veduti , riveduti , 
e ricono/ cinti uno per uno gli Uomini , che in fla 
efi(levano , ha rifpoflo : Signori , fra queSti Uomini , 
che in voltra prefenza mi Sì dimostrano , vi è quel- 
lo , di cui parlai nella mia deposizione ; e così di- 
cendo , ha toccato colla fua mano deflra la perfona 
di N. N. principale inquifito , e carcerato ; E per 
intelligenza del vero ne abbiamo formato il prefente 
Atto . ( La data ) * . 

Le firme dell’ ASTemblea. 

Se fono più Testimoni , che devono affrontare 
il Reo , s’introdurranno nella Stanza destinata l’uno 
dopo l’altro; avvertendoli di non far ufcire quelli, 
che 1’ anno riconofciuto , nella Stanza , dove fono 
gli altri , che non 1’ anno ancora affrontato ; ma di 
farli trattenere in luogo feparato . La formola pe’ 
fecondi Teftimonj ^ eh’ entreranno , non principierà 
più da Po (lo N. N . , ec . , ma fi dirà : Permanendo 
N.N. nel luogo fuddetto , ed in me^zp di altri Uo- 
mini , ec. 

.NOTA. 

L’ iSteSTa pratica fi olferverà ancora pe’ princi- 
pali inquifiti , quando effi , efaminati , aveSTero no- 
minato complici nel delitto , de’ quali non abbiano 
individuato il nome , e cognome . 

' V V ~ v < ’ • . 

XIV- 
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XIV. 

Affrontandofi un altro in vece del Reo, giuda Lo fteiio. 
V anzidetto Art. XV. * o non riconofcendofi , le ne 
farà un atto dal Fifcale nel modo feguente : 

Certifico io qui fottofcritto Fifcàle dejlinato nell 1 Af- 
femblea del Proceffo contro N. N . , comi effondo fi in- 
trodotto nella Stanca di detta Affemblea il Tefiimo- 
nio N. N. ; ed avendogli io detto che aveffe ben of- 
fervato fra molti Uomini, che gli fi fono fatti ritro- 
vare in fila , fe vi era quello nominato nella fua giu- 
diziaria de po fifone di Jìatura . . . . ( fi farà la de- 
finizione del Reo come da nella depofizione del Te- 
dimonio); effo N. N. , dopo di avere attentamente 
guardato gli Uomini fopraddetti , ha riconofciuto , e 
toccato con mano uno di ejfi ; ma non già V inquifi- 
to N. N. ( oppure ha detto di non riconofcere il 
Reo tra quella gente poda in fila ) . Ed in fede del 
vero ne ho fatto il prefente Atto . ( La data ) . 

La firma del Fifcale . 

XV, 


In cafo che il ferito fopravvivefie , allora non Ricognizione delie 
folo fi faranno fubito riconofcere le ferite , e con- ftfo'fop.avvive'i 0 !# 
tufioni da’ Periti , che ne defcriveranno con didin- quando no. 
aione la quantità , e qualità , individuando fe fiano, 
o no , pericolofe ; ma fi riceverà anche la fua giu- 
rata depofizione da quella defla pcrfona , che avrà 
cura di fidemare l’ Ingenere . Eccone un efempio : 

Nella Citta di ... . oggi ... mi fono condotto nel- 
lo Spedale di ... , dove ho ritrovato giacente a let- 
to N.N. principale ferito , ed offefo , a cui ho di- 
mandato : , ■ 

Giurate a Dio , ec. ? 


Qual è il voflro Nome , cc. ? 

D. Come paffa il fatto della ferita in vojìra per- 
fona commejfa , da chi , quando , dove , in che mo- 
do , con quali armi , e per qual caufa ? 

R. Signore .... (Il ferito dirà il fatto in tutta 

la 
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la Tua eflenfìone colle indicate circofhnze ) . 

D. Chi pub deporre le cofe Juddette ? 

E (• Nominando Teflimonj, che furono pre- 

fenti al fatto fi devono fedelmente regiflrare , per 
quindi fornirli prima di tutti dall’ AfTemblea ) . 

D. Delle cofc j addette ne fate querela ? 

R 

D. Avete altro da aggiugnere , o levare? 

R. Non ho altro da dirvi. 

, Lettagli tal fua depofifione , ec. 

Firma , o fegno di Croce del Ferito . 

Firma di chi riceve la depofizionc . 

NOTA,' 

Quando l’ ofTcfo è Militare non gli fi deve di- 
mandare fe fa querela : imperciocché i Militari non 
mai anno querelato, nò querelano. Morendo poi il 
ferito , fi procederà alla nuova ricognizione , e fe- 
done del Cadavere , come fopra fi è detto . 

XVI. 

d e . t I fopraddetti Interrogatorj avranno luogo in 
tutt’ i delitti di ferite , e di omicidj così femplici , 
' come qualificati. In quelli fecondi però bifogna ag- 
giugnerne degli altri , awertendofi alle cofe feguenti . 

I. Concorrendovi la qualità di afTaflinio , c da 
faperfi che tal delitto fi commette fempre preceden- 
te appenfamento , e concerto tra il Mandante , e il 
Mandatario . Di più fono da notarfi la deficienza 
della caufa nell’ Efccutore , o fìa Mandatario , che 
commetteffe il delitto ; e la caufa propria nella per- 
fona del Mandante : fe il Mandatario fiali indotto 
a commettere il delitto per mercede data , o fatta 
fperare dal Mandante , o per promeffa di effere da 
coflui garantito , o protetto : e fe nell’ efeguirfi il 
delitto medefùno flavi , o no , intervenuto il Man- 
dane 
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dante . Su tali pofizioni devonfi raggirare gli altri 
Interrogatorj da farli a’ Teftimonj. 

1. Se vi è proditorio , bifogna interrogare i Te- 
ftimonj full’ amicizia tra l’ offenfore , e 1’ offefo , e 
fino a qual tempo fia durata . » 

3. Quando vi è caufa di furto, conviene fpecifi- 
care fe effettivamente il furto fiali commeflò , o no, 

e che cofa fiali rubata ; con aggiugnerfi la pruova \ 
de’ furti , che fi dirà in appreflo . 

4. Trattandoli di ferite , o di omicidio in perfo- 
na di un Ecclefiaffico , quella qualità dovrà provarli 
con un Certificato della Curia Diocefana, o del Su- 
periore Regolare locale. 

Se vi concorre la qualità dell’ Innoxium prò 
Noxio ( eh’ è quando appenfatamente fi ferifee , o 
fi uccide il padre per l’ ingiuria fatta dal figliuolo ; 

€ così in tutt’ i gradi di parentela ) è neceflario 
provare il grado di parentela tra l’offèfo , e quello, 
che fece ingiuria all’ offenfore , colla fede del Par- 
roco , o col detto de’ Teftimonj . Ciò fi oflerverà 
anche pe’ Parricidi , ne’ quali deve provarfi il grado 
di parentela tra 1’ offenfore , e l’ offefo . 

XVII. 

Pe’ Furti di Strada pubblica in Campagna; e per Flirc i a; strada P ub. 
quelli, che fi commettono ne’ luoghi abitati in Gam- Mie» in campagna ; 
pagna, deferitti nell’ Art. IV. del Cap. XX. Part.ll., 
prima di tutto fi dovrà fentire il dirubato, il qua- me del dirubato . 
le fi efaminerà come Principale . Che fe fono più 
dirubati in uno fteflb punto; allora ciafcuno di efiì 
fi efaminerà come Principale a fe,e Teftimonio ri- 
guardo agli altri , colle formole ftabilite per le altre 
depofizioni , fpiegandofi le accennate circoftanze di 
Principale , e Teflimonio . Quindi s’interrogherà, 
fra 1’ altro : fe gli è flato commeffo qualche furto , 
da chi , quando , dove , in che modo , che cofa gli 
fia fiata rubata , e di qual valore ? 


XVIII. 
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XVIII.. - 

Pmnva per lo con- In feguito fi efamineranno nelle forme tre Te- 
ijuciio . {limoni , i quali deporranno l’ immediato conquefio 

di cialcun dirubato: interrogandoli, fra l’altro: che 
cofu fanno del furto commeffo in perfona, ed in dan- 
no di N. N. , da chi , quando , dove , in che mo- 
do , e che cofa fagli fata rubata? Quelli Teftimo- 
nj non folo diranno il fatto fecondo ad cflì 1’ ha 
raccontato il dirubato , ma ancora , nel cafo che a 
loro corti la buona qualità del dirubato , e che po- 
tea tenere la cofa rubatagli, formeranno il giudizio 
che , atte f e tali circo fiantp , anno < creduto vero il fur- 
to y di cui quello fi duole . 

XIX. 


pv.mva d pii* integri- Per confolidare quella pruova di conquefto, fi 

conqÙdTo 1 ! ‘ ,,OI ’ J a ‘ dovranno efaminare tre Teftimonj , da prefceglierrt 
tra le perfone più probe del Paefe , i quali conte- 
ftino la buona qualità de’ Teftimonj di conquefto . 
L’ atto fi efeguirà nel modo feguente : 

L’Aflemblea formerà l’ordine diretto agli Am- 
miniftratori dell’ Univerfità , dove abitano i Tefti- 
monj di conquefto : 

Magnifici Rapprefentanti /’ Univerfita di .... (fi 
fpìegherà il nome del luogo) neceffitandoci di j ape- 
re quali fiano le perfone piu probe, ed onefle di co- 
te/ìo voftro Pubblico ; perciò col preferite vi ordinia- 
mo a doverne fubito formar fede in dorfo dello fieffo , 
con farla a noi pervenire in rifpofla nella valida for- 
ma per C ufo conveniente . Così , e non altrimenti 
e fc giure te , per quanto avete cara la Regai Grafia , 
e fatto pena di ducati lio. a ciajcun Contravvento- 
re , da applicarfi in beneficio del Regio Fifco . ( La 
data ) . 


Le firme dell 1 Aftemblea . 

In dorfo dell’anzidetto ordine gli Eletti rifpon- 
deranno cosi : 

In efecufone del retroferìtto ordine , fi fa fede da 

noi 
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noi qui fotte fc ritti ( o Crocefegnati ) Sindaco , ed E* 
letti di quefta Univerfità di . ... , anche con giura- 
mento , quando bifognajfe , come tra le perfone pro- 
be j efiftenti in quefta no/ira Patria , vi fono le fe- 
guenti ( nomineranno cinque , o fei de’ più onefti 
Cittadini ) . In fede del vero ne abbiamo fatta fcri- 
vere la prefente dal nofìro ordinario Cancelliere , fot- 
toferitta ( o crocef.gnata ) di nojlre rispettive mani , 
e munita col folito figlilo di queflo Pubblico . Dato 
in ... . 

Seguono le firme , e i fegni di Croce degli Eletti ; 
il figillo dell 1 Univerfità ; e la firma del Cancelliere» 
il quale attefierà che le firme » e i fegni di Croce 
fono degli Eletti , ed il Sigillo dell’ Univerfità . 

XX. 

De’ Teftimonj nominati le ne fceglieranno dall- to Aedo. 
Aflemblea tre » i quali fi faranno fubito chiamare » 
e verranno interrogati dal Fifcale , previe le (tabi-* 
lite formalità : Se conofcono i tre Teftimonj di con - 
queflo ; e conofcendoli , fe fanno in che concetto fon 
tenuti nel loro Paefe? Efli rifpondendo contefteran- 
no la buona qualità de 1 Teftimonj di conquefto , di- 
cendo di conofcergli ; oppure indicheranno quel che 
ne ftimano . 

XXL 

Quindi fi paflerà alla ricognizione del luogo » Rl cognizione del 
dove feguì il furto; e perciò fi farà altr 1 ordine agli u ° 8 ° del urt0 ’ 
Eletti di quella Univerfità, eh 1 è più vicina al luo- 
go del delitto ; preferivendo loro di far fede giura-, 
ta , nella quale deferivano le perfone più probe , ed 
onefte del Paefe , pratiche in riconofcere Strade , e 
Campagne . Gli Elètti nella forma fopraddetta no- 
mineranno quattro , o cinque Vetturali foliti a traf- 
ficare per quelle Strade . L’ Aflemblea farà chiama-' 
re tre di efli , i quali , unitamente al Fifcale , Se- 
gretario , e dirubato , o dirubati , fi porteranno nel 
luogo del delitto. Ivi giunti, il Fifcale in prefenza 

de 1 
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de’ Vetturali ordinerà al dirubato che difegni il luo- 
go, dove patì il furto: e difegnato che farà, i Vet- 
turali lo riconofceranno ; i quali poi , reftituitifi nel 
luogo dell’ Alfemblea, faranno interrogati dal Fifca- 
le leparatamente 1 ’ uno dall’altro , ed in affenza del 
dirubato ( precedenti le formole ufate nelle depoli- 
zioni ) : fe abbiano fatta qualche ricognizione atti- 
nente al loro mejliere di Vetturale , quando , dove , 
per ordine , e in pre fenica di chi , e cofa abbiano ri - 
conofciuto ? Etti rifpondendo congruamente deprive- 
ranno il luogo riconofciuto , con diftinguere ; fe è 
ftrada pubblica in Campagna , il principio di effa , 
quanto è dittante dall’abitato, e a quel Paefe con- 
duce : e fe è luogo abitato in Campagna , quanto 
fia dittante dal Paefe , e dalla Strada pubblica . De- 
vono inoltre allegare la caufa della loro Scienza, e 
dare il giudizio che quella fia Strada pubblica in 
Campagna , perche effi tutto giorno vi trafficano col- 
le loro Vetture , e co’ loro Carri , e Traini ; e fe è 
luogo abitato in Campagna , dire , di effer queflo 
fituato in Campagna aperta , e diftante dal Paefe.... 
( fi metta la dittanza ) . Tali depofizioni termineran- 
no come tutte le altre. 

XXII. 

Se ne’ furti , in luoghi abitati in Campagna y 
vi fotte intervenuta fcaffazione di porte , fìneftre , o 
di altro , allora bifogna efaminare due Periti di quel 
meftiere , su di cui è accaduta la fcaffazione : per 
efempio , fe fui legno , due Falegnami ; fe nella top- 
pa, o in altro iftrumento di ferro atto a chiudere, 
due Chiavai , o Ferrai ; fe in qualche muraglia , duo 
Fabbricatori . A ciafcuno di etti fi dimanderà , fra 
1 ’ altro , dal Fifcale : fe ha fatta qualche ricognizio- 
ne , quando , dove , in che modo , per ordine , ed in 
p refenda di chi , e cofa ha riconofciuto ? e fe ne di- 
fenderanno le corrifpondenti depofizioni nelle for- 
me prefcritte . 

XXIII. 
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xx ni. 

Alle volte tali furti feguono con violenza, mal- e fe vi concorrono 
trattamenti, o ferite in perfona del dirubato, o de* perfonah . 
dirubati ; nel qual cafo due Medici , o Chirurgi , o , 
in mancanza di quelli , due Pratici in Chirurgia de- 
vono farne la perizia , e riferirne le qualità ; rego- 
landoli su ciò P Alfemblea nel modo detto di fopra 
per le ferite, e per gli omicidj. 

NOTA. 

Quando per gl’ indicati furti li pofia avere la 
pruova dell’ efiltenza della roba , che dicefi rubata , 
dovrà indifpcnfabilmente produrli negli Atti , con 
efaminarli i Teltimonj , i quali attellino di aver ve- 
duta o tutta , o parte della roba fuddetta nel pun- 
to della partenza del dirubato dal luogo, dond’egli 
ha intraprefo il viaggio. 

XXIV. 

Per gli altri furti ne’ luoghi abitati è neceflaria Pruova pc’/urtì tc’ 
la pruova dell’ efiltenza , e mancanza delle cofe ru- * 

tate, che li acqui Iterà col detto almeno di due Te- 
ftimonj , foliti a praticare in cafa del dirubato ; a 
ciafcuno de’ quali ( oltre delle interrogazioni gene- 
rali ) li dimanderà dal Fifcale : fe fa che N. N. ab- 
bia patito qualche furto , da chi , quando , dove , in 
che modo , e quale cofa gli fia fiata rubata ? ed elfo 
nell’ individuare la roba rubata , foggiugnerà con 
dire: queir ijìeff a, che io nel giorno precedente vidi 
eh’ efi ( leva nella fua Cafa ( cioè del dirubato ) e poi 
non piu V ho veduta , ma ho intefo da lui effergli 
fiata rubata : formando il fuo giudizio affermativo , 
o negativo filila verità del furto , fecondochc a lui 
colterà della qualità del dirubato , giulla il fenfo 
dell’ Art. X Vili. 

XXV. 

Se nel luogo del furto commeffo fi ritrovi fca. Pruova delio s«i»- 

b la me,uo - 
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la di legno , fune , trave , o altro iftrumento atto' 
a fcalare , fe ne farà la pruova della invenzione , 
almeno con due Teftimonj ; e quindi da due Periti 
Artieri fi farà lo fperimento fe per mezzo degli ac- 
cennati iftrumenti fi polla falire, e calare nel detto 
luogo . Non ritrovandovifi iftrumento , ma elfendol* 
lafciati fegpi nel terreno , e nelle mura del fito , 
dov’ è accaduto il furto , i Periti debbono ricono- 
fcergli , e formar il giudizio con quali iftrumenti 
fianfi potuti fare quei legni ; per venire in cogni- 
zione del mezzo adoperato da 1 adri nel commettere 
il furto . Di tutto ciò fe ne diftenderannó le ri- . 
fpettive depofizioni de’ Teftimonj , e de’ Periti nelle 
forme prefcritte . 

r * XXVI. 

pruova dcl-conqua. La pruova del conquefto da’ dirubati , e della 
Ho d;’ dirubati , « loro buona vita , e fama è necefiaria cofa pe’ delitti 
delia loro buow ^ f urto in g enera i e . fervendo tante volte a fuppli- 


^lu abitati. 


ta c fama , jn ...y~ w . 

picnx nto della pruo- re la pruova dell’ efiftenza , e mancanza , lpecial- 
'nancàJa! lcnW ' ’ mente quando fi tratta di furto confiftente in danai- 
io contante. 

XXVIL 

Ài f dTM-" o,’ Per compire la pruova de’ furti in luoghi abi- 
f n i* nmmets in luo. tati, rAÌTemblea deve fubito difporre di farfi le di- 
ligenze ne’ lìti , dov’ è folito praticare quello , su 
cui cade il fofpetto del furto commeflb ; le quali fi 
èfeguiranno coll 1 intervento di due Teftimonj' interi, 
del Fifcale , e del Segretario # nel modo feguente x 
Quelli Soggetti fi porteranno' nel fito accennato; e 
ritrovandovi roba attinente al fuddetto furto , uno 
de 1 Teftimonj la figlllerà dentro di un facco, di una 
cafla , o di altro , regolandoli colla quantità di quel- 
la; e confegnerà il figillo all’altro Teftimonio. Quin- 
di , condottali la roba nell 1 Alfemblea e da 1 Tefti- 
monj riconofeiutefi le impronte dèi Sigillo fui facco * 
ec. , e confrontatefi col Sigillo medefimo , fi difigil- 
lerà la mentovata roba , e fi farà riconofcere ad elfi 

Te* 
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Teflimonj fe fia quella fieffa , che fu ritrovata nel 
fico indicato . Di tutto ciò fe ne formerà un atto 
dal Fifcale , fottofcritto da lui , e dal Segretario , e 
poi fe ne difenderanno le depofizioni de’ due Te- 
fi imonj intervenuti ; a ciafcuno de’ quali , fra le al- 
tre cole , fi dimanderà dal Fifcale : fe fia fiato pre - 
fente a qualche diligenza , quando , dove , per ordi- 
ne ^ e in prefen^a di chi , e cofa abbia ojfervato? 
Egli rifponderà che per ordine di ... . nel giorno . . . 
fi è portato nel tale luogo , ed ivi ha veduto , coll? in- 
tervento di ( dirà per efefo l’invenzione del- 

la roba ) : che tutta la detta roba fi è figillata in 
fua p refenda , e poi , difigillatafi nel luogo dell? Af- 
femblea in prefen^a di tutt ’ i Membri della rnedcfi- 
ma , previa la ricognizione , e comparazione delle im- 
pronte , e del Sigillo , gli è fiata dimofirata ; e eh? 
effo vede , ed offerva ejfcrc quella ftefjfa , che fu ri- 
trovata . . . . ( qui fi depriverà difintamente il luo- 
go dell’invenzione). L’atto, e le depofizioni fi di- 
fenderanno colle rifpettive forinole preferitte di fo- 
pra. In fine coll’efame de’ Tef imonj fi acquiferan- 
no tutte le altre pruove, che neceflìtano per la fpe-. 
de di fintili delitti. 

XXVIII. 

Pe’ furti con violenza nelle Strade di Napoli, 
ed incendj in Campagna , non potendoli aver la 

Ì muova piena , baferà il detto di tre Socj del de- 
itto , ancorché deponeflero di fatti Angolari , e di- 
vedi • 

XXIX. 

Nel delitto di ricettazione di Malviventi , man- 
cando la pruova piena tef imoniale , fi potrà quef a 
fupplire colle depofizioni di due Ricettati , o Aju- 
tati, ancorché contengano fatti Angolari, e diverfi. 

NOTA. 

Se colle pruove privilegiate, di cui fi é parlato 

ha nc’ 
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ne’ precedenti Articoli relativamente ai furti , non 
fi potefTe venire in cognizione de’ Rei , l’ Affemblea 
proccurerà di praticare tutte quelle ulteriori diligen- 
ze , e prendere tutte quelle tracce , che vengono 
fuggerite dalle circoftanze del fatto , e da’ lumi de’ 
dirubati , ad oggetto di compire le pruove fpecifiche 
degli accennati delitti nel modo conveniente . 

XXX. 

fatile à di Banco. Lé falfità di Banco confiftono , i. nel formarli 

le Fedi di credito falfe : 2. nell’ alterarfi la fomma 
nelle Fedi di credito vere: 3. nel cancellare gli E- 
fiti dalle vere , facendofi apparire eh’ e fi (le in Ban- 
co l' intera fomma di effe : 4. nel fard ad una Fe- 
de vera la girata falfa : 3. nel falfifkarfi le Polizze 
notate fedi , e i Mandati di arrendamenti , o di li- 
berazioni . Per quelli delitti può procederfi ad ifian- 
za di parti , ed anche di ufizio ; avvertendofi che 
allora s’ intendono i medefimi perfezionati , quando 
fi prefenta ai Banco , o ai Particolari una delle fud- 
dette Scritture. 

XXXI. 

x/ìbizione delle Seri*. Àvutafi notizia della falfità già commeffa fopra 
itrc fkifificact . una delle enunciate Scritture , ed efiftendo quella in 
Banco, il Fifcale, o chi ne fa le veci, ricorrerà al 
Delegato di tal Banco dimandando la confegna del- 
la Scrittura falsificata , o viziata ; ed , ottenutone l’or- 1 

dine , fi porterà nello (ledo Banco infieme col Se- ' 

gretario a prenderla , lafciandone ivi la copia ; in I 

piedi della quale il Segretario dichiarerà di averne ‘ 

ricevuto P originale . Quindi fi procederà all’ acqui- 1 

fio delle ulteriori pruove col metodo feguente . f 

XXXII. f 

Pniove per l- FjMU Pel delitto di fabbricazione di Fedi di credito i 

tà di Fcqì di credi, falfe devono fentirfi in Napoli due Maflridatti del- 1 

tare ftdì < Pchlze n °’ la G. C. , o del S. C. , o due Pandettarj di Banco; 

ma non di quel Banco , di cui è la falfa Fede di 
credito : e nel Regno fi potrà far ufo di due Notai 1 

pii- 
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privilegiati , o del Maftrodatti , e Segretario dell* 
Udienza Provinciale. L’ Aflemblea, dappoiché avrà 
intefo il principal querelante , in danno di cui fi è 
commefia la falliti , eleggerà due Periti da’ Ceti fo- 
praddetti , a’ quali darà ad oflervare la Fede di cre- 
dito , che dicefi falfa. Efii confrontandola con due, 
o tre vere dello ftcflo Banco , formate in quella me- 
defima giornata ; ed ofiervando la diflìmiglianza , che 
vi è tra la falfa , e le vere nel Bollo , nel Sigillo , 
ne’ Caratteri , e nelle figure in Abaco degli Ufiziali 
del Banco , che fi vedono nella falfa Fede defcritti, 
ne faranno diftinta relazione in ifcritto all’ Aflfem- 
blca; ciocché baderà per quella parte della pruova 
in genere. 

XXXIII. 

Si eleggeranno ancora dall’ Aflemblea due In- 
cifori fcribenti , i quali riconofceranno il Sigillo , e 
il Bollo apporti alla Fede di credito falla, confron- 
tandoli co’ veri , di cui fa ufo il Banco nel bollale , 
e figillare le vere Fedi di credito . Quindi s’ inter- 
rogheranno dal Fifcale , dopo le dovute formalità : 
fe abbiano fatta qualche ricognizione , per ordine di 
chi , quando , dove , e che co/a abbiano riconofciuta ? 
ed eia dandofi carico dell’ordine ricevuto dall’Aflem- 
blea , diranno , di aver riconofciuto una Fede di cre- 
dito del Banco .... in tejia di .... , e , dopo di 
averne defcritto il Bollo , ed il Sigillo , diranno 
fe quefli fono uniformi , o diffimili tra di loro , nel 
confronto fattone colle altre Fedi di credito , che an- 
che defcriveranno ; dando il loro giudizio , ed alle- 
gando la caula della fcienza , con dire che lo fanno 
per ragione della loro arte , e per effere foliti a fare 
fimili ricognizioni . Tal depofizione fi difenderà col- 
le formalità prefcritte per le altre . 

XXXIV. 

Seguentemente dovranno fentirfi tutti gli Ufi- 
ziali del Banco defcritti nella falfa Fede di credito; 

b 3 cioè 
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cioè il Formatore delle Fedi di credito vere, il Caf- 
fiere , l’ Impreffore del Bollo , e quello del Sigillo . 
A quelli fi dimoftrerà la Fede di credito falfa, ac- 
ciocché elfi riconofcano le loro rifpettive firme, im- 
prelfioni , e figure in abaco , augnandone parimen- 
te la caufa. 

XXXV. 


Tutto ciò , che fi è detto ne’ precedenti tre 
Articoli , vale ancora per le Polizze notate fedi fal- 
le di pianta. Tanto per le Fedi di credito, quanto 
per le Polizze notate fedi è necelfaria la fede dell* 
Ufiziale Revifore del Banco, la quale fi otterrà nel- 
la maniera , che fcgue : 

Il Fifcale dell’ AlTemblea ricorrerà al Delegato 
di quel Banco , dove apparifce fatta la Fede , o la 
Polizza ; e con memoriale dimanderà che V Ufiziale 
Revifore faccia fede di verità , anche con giuramen- 
to, fe vi fia, o no , introito in tefta di • ... ( dirà 
la perfona defcritta nella Fede , o Polizza ) . Otte- 
nutoli l’ordine dal Delegato , il fuddetto Ufizial Re- 
vifore in dorfo dell’ iltanza farà la fede , dicendo , 
di aver rifcontrato il fuo libro , e di aver , o no, tro- 
vato fatto introito a beneficio della perfona defignata . 

XXXVI. 


Quinta non vi è fai- Se poi la Fede di credito , o Polizza notata 
» nu Vl ' fede folle vera , ma viziata foltanto, ed alterata nel- 
la fomma , fi deve quella viziatura , ed alterazione 
riconofeere da due Periti Notai , Mallridatti , o Pan- 
dettarj , i quali dovranno formare la loro diftinta 
relazione , come fopra li è detto . Inoltre li efami- 
neranno gli Ufiziali di Banco , che formarono la Fe- 
de di credito , o la Polizza ; e inoltrandoli loro le 
dette Scritture , dovranno elfi far la loro giurata 
depofizione . E finalmente è neceflaria ancora la fe- 
de del Revifore , la quale fi efeguirà nella maniera 
fopra defcritta, attellando quelli la vera fomma dell’ 
Introito, che apparifce da’ libri. 

XXXVII. 
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XXXVII. 

Alle volte accade che da una Fede di credito Quando vi fono cu. 
vera il Padrone della medefima con una, o più Po- Cellamentu 
lizze notate fedi efiti la maggior parte , o tutto il 
danajo , che in quella fi contiene ; e per far frode 
al Banco , o rubare P intera fomma a qualche per- 
fona , cancelli eli Efiti notati nel dorfo di detta fe- 
de . In tal calo i Periti de 1 caratteri , che faranno 
eletti , devono riconofcere i cancellamenti di detti 
Efiti ; e con relazione in ifcritto , diretta all’Aflem- 
blea , narrare il modo come quelli ne fono flati toL 
ti , e di qual mezzo fiali fatto ufo nel cancellarli ; 
defcrivendo benanche le rafure , fe vi apparivano . 

In feguito neceflìta la fede del Revifore , con cui fi 
atteflerà che da* libri del Banco rilevali di efferft dal 
Padrone difpoflo di tutto , o parte del danajo , con- 
tenuto nella Fede di credito , con una , o piu Poli%- 
^e notate fedi , pagabili a fe medefimo , o ad altri ; 
individuando il giorno , e le perfone , che anno ti- 
rato il danajo dal Banco , e dicendo fe nella fleffa 
fede vi fia rimafa fomma , e quanta effe fia . E fi- 
nalmente fi devono efaminare nelle forme gli Ufi- 
ziali del Banco , per le mani de* quali fono paffati 
gli Efiti fopraddetti . 

XXXVIII. 

Se nella Fede di credito , o Polizza vera vi fi Quando vi fono gì- 
fa qualche girata falfa , ed autentica o vera , o fai- tlt * filfe * 
fa ; anche quelle debbonfi riconofcere da due Periti 
di caratteri , come fopra ; i quali paragoneranno il 
carattere della girata , fottofcrizione , ed autentica 
con altri caratteri , e con altre fottofcrizioni vere , 
ed indubitate ( che devono efiere almeno due , ed 
efiflenti in pubbliche Scritture ) della vera perfona , 
in tefla di cui detta falfa girata fi è formata . Ef- 
fendofi con quella efatto il danajo dal Banco, con- 
tenuto nella fede , fi efamineranno con giuramento 
nelle forme gli Ufiziali della Ruota del Banco me- 

b 4 defi- 
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defimo , per mano de’ quali pafsò la detta Fede di 
credito, o Polizza, e che vi fecero le loro rifpettive 
fpedizioni ; e fi efaminerà anche con giuramento il 
Cartiere, che pagò il danajo, per avern così la pruo- 
va del furto commefiò : ma in quello cafo fi oflervi 
di non fentirfi il Pandettario del Banco , il quale , 
ficcome nel far partare la girata coll’ autentica falla 
è tenuto a pagare al Banco la fomma contenuta nel- 
la Fede , o Polizza ; così mitrerà nell’ impegno di 
follencre la verità dell’ autentica . Se poi l’ ideilo 
Pandettario accorgendoli della falfità prima di far 
partare la Fede , o Polizza , la trattenga ; in tal ca- 
lo deve riceverfi la fua giurata depofizione , inter- 
rogandofi dal Fifcale nell’ Aflemblea , fra le altre co- 
fe, del motivo per cui abbia puntata la Fede, 0 P 0 - 

XXXIX. 

PruoYe per finità Pe’ falli Mandati di liberazioni , che fi fanno da’ 

ne’ Mandati ir ìib*- ’J’rìbunali , anche fi devono da’ fopraddetti Periti di 
caratteri riconofcere le fottofcrizioni de’ Minidri , 
Madridatti , e Scrivani, da’ quali fi vedono firmati , 
paragonandoli le falfe firme colle vere , ed indubi- 
tate , efidenti in piedi di pubbliche Scritture . Lo 
dello fi praticherà da’ medefimi colle girate , ed au- 
tentiche o vere , o falfe , che in piedi de’ Mandati 
fi fon fatte . Di tutto ne formeranno elfi Periti di- 
dima Relazione in ifcritto all’ Alfemblea , adducen- 
do i motivi , pe’ quali le firme contenute ne’ Man- 
dati fiano falfe . Si efamineranno poi con giuramen- 
to gli Ufiziali, ed il Caldere del Banco, per le ma- 
ni de’ quali fono partati i Mandati , e fi è pagato il 
danajo , eccetto il Pandettario . Se i Periti di carat- 
teri dichiaraflero che le firme del Minidro , Maftro- 
datti , e Scrivano , e 1’ autentica del Notajo fiano 
falfe ; allora il Fifcale dell’ Aflemblea mortrerà al 
Minidro la fua firma in piedi del Mandato ; e ri- 
conofcendofi falfa da querto , fe ne formerà un atto 
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nella forma preferita . Al Madrodatti , Scrivano , e 
Notajo poi' fi faranno riconofcere ancora le loro ri- 
fpettive firme da tutta 1’ Alfemblea , e fe ne diden- 
deranno le loro giurate depofizioni . 

XL. 

Pe’ Polizzini , o fiano Mandati di Arrendamen- 
to fallì fi debbono efaminare i principali dirubati , 
con molìrarfi loro il Mandato falfo . Quindi fi eleg- 
geranno i Periti , i quali nella maniera fopraddetta 
dovranno farne la ricognizione , confrontando il ca- 
rattere , e l’autentica elìdente ne’ Polizzini falli co* 
caratteri veri , ed indubitati della perfona , che pof- 
lìede la partita di Arrendamento , e coll’ autentica 
vera del Notajo ivi defcritto , il quale dovrà fentirlì 
come Teltimonio nel cafo che la fua autentica fia 
{limata falfa; ma elfendo vera in piedi di un Poliz- 
zino falfo , fenza fentirlì , fi afcriverà al numero de’ 
Rei . Si efamineranno come Teltimonj gli Ufiziali 
del Banco , che nel detto Polizzino fecero le loro 
rifpettive fpedizioni ; dovendo ognun di elfi fpiegare 
che coja fignifichi quella tale fua fpc dizione , e quel- 
la degli altri (/filiali : ed anche il Caldere , che pa- 

?,ò il danajo contenuto nel Polizzino a villa delle 
pedizioni degli Ufiziali della Ruota , e della pallata 
del Pandettario . Quelli non dovrà fentirlì fe avrà 
fatto palfare il Polizzino falfo coll’autentica falfa del 
Notajo: ma fe l’autentica folfe vera, o s’egli ave£ 
fe puntato il Polizzino coll’ autentica falfa , allora 
farà efaminato come Tellimonio . 

XLI. 

Per venirfi poi in cognizione del Reo delle fal- 
fità enunciate negli Articoli precedenti, bifogna av- 
vertire alle cofe feguenti . Quando la fcrittura falfa, 
o viziata lì prefenta al Banco, e i fuoi Ufiziali av- 
vedendofi della falfità arredano il prefentante , lì 
deve fubito fentir collui dragiudizialmente , onde ri- 
levare s’ egli l’ abbia ricevuta da altri : nel qual ca- 
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Co PAflemblca, a mifura della qualità delle perfone 
da quello nominate , le farà arredare ; oppure le 
chiamerà al confronto fra loro, per quindi regolarli 
fe debba , o no , farne feguir 1’ arredo . Quando , 
trattandoli di Fede , o Polizza notata fede , pafla 
queda per rifcomro in Banco diverfo da quello, do- 
ve apparifce formata , allora fi deve fentire il Cal- 
dere di quel Banco, in cui fi è prefentata la Fede, 
o Polizza per ri/contro , e fi è pagato il danajo . Se 
vi fono firme in piedi della Fede , o Polizza , fi 
debbono fentire gli autori di tali firme; regolandoli 
PAlTemblea circa il loro arredo, come fi è detto di 
fopra» Ma quando le Fedi , le Polizze , o i Man- 
dati di liberazioni fi cambiano da Particolari , allora 
fi avrà da codoro la notizia della Perfona , che ad 
eflì ha efibite tali Scritture . Scoprendoli il Reo con 
quede tracce , fi procederà al fuo arredo: e quindi 
fi palferà a fare nelle forme una nuova comparazio- 
ne di caratteri, confrontando quello delle Fedi, del- 
le Polizze , o de’ Mandati col carattere del Reo , 
elìdente in pubbliche Scritture ( operazione da po- 
terli anche fare in aflenza del Reo ) . Ma mancando 
le dette Scritture pubbliche , fi obbligherà il Reo , 
che farà dato arredato , a fcrivere in diverfi tempi 
due , o tre volte diece , o dodici linee di fuo ca- 
rattere , e a fottofcriverle col fuo nome , e cogno- 
me : T Aflemblea in piedi di dette linee , e firma 
didenderà un Atto, indicante che le medefime fono 
date formate in fua prefenza dal Reo fuddetto : ed 
in ultimo il foglio contenente tali linee , firma , ed 
atto , colla Fede , o Polizza , o col Mandato in qui- 
flione , fi confegnerà ai Periti , i quali procederan - 
no alla comparazione de’ caratteri , formandone di- 
dinta relazione in ifcritto all’ Aflemblea , ficcome fi 
è detto di fopra per le altre comparazioni . Oltre 
alle cofe fin qui narrate intorno all’ acquido delle 
pruove per le defcritte falfità , l’Aflemblea , per ben 
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TÌufcire nello fcoprimento del Reo , e così compir# 
gli atti fpecifici di tali delitti , dovrà ottenere le al- 
tre pruove , nafcenti dalla natura , e dalle circoftan- 
ze del fatto , e dai lumi fomminiftratile dalle Perfo 
ne , a danno delle quali fi è tentata , o commeflà 
la frode > con aver anche in mira di acquiflar la 
pruova della qualità del Reo medefimo. 

XLIf. 

Per le falfità d’Illrumenti, di qualunque natu- 
ra fiano, ricevuta la deposizione del principal Que- 
relante , in danno di cui fi è commefl'a la falfità , 
il Fifcale dell’ Aflemblea ricorrerà al Viceprotonota- 
rio in Napoli , o al Suddclegato de’ Notai in Pro- 
vincia , dimandando che il Notajo Confervatore del- 
la Matrice , o fia Minuta dell’ Ifirumento , che fi 
vuol falfo , l’efibifca nelle mani del Maftrodatti de* 
Notai nella Capitale , o di quello , che fa le fue ve- 
ci nelle Provincie . Efibita quella , l’ ilteflo Mallro- 
datti de’ Notai , o V altra Perfona nelle Provincie f 
ne farà una copia ; in piedi della quale il Segreta- 
rio dell’ AlTemblea dichiarerà di aver ricevuto l’ori- 
ginale. Quindi la Matrice fuddetta fi prefenterà all* 
Aficmblea , che dellincrà due Periti Notai , Mafiri- 
datti , ec. per far riconofcere fe quella fia di carat- 
tere del Notajo lìiputante , o di alieno carattere; e 
fe fiano vere, o falfe le fottofcrizioni de* Contraen- 
ti , quando vi fiano appofle : con doverli confron- 
tare tali caratteri del Notajo , e de’ Contraenti con 
altri loro caratteri contemporanei al Contratto , esi- 
lienti in altre pubbliche Scritture . Di tutto quello 
i Periti ne faranno relazione in ifcritto all’Afiem- 
blea, come per le altre falfità fi è detto. 

XLiir. 

Se poi il Notajo Stipulante dicefle di non con- 
fervare la Matrice , allora col metodo defcritto nell’ 
Articolo precedente verrà egli obbligato ad efibire il 
Protocollo di quell’ anno , in cui fi. vuole Riputato 

‘ l’illru- 


P«r le filfiià 4* iftru- 
menti. 
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l’ Iflrumento falfo , al Maflrodatti de’ Notai in Na- 
poli, o alla Perfona, che fa le fue veci in Provin- 
cia : e P AfTemblea deflinerà due Periti Notai , due 
Legatori di Protocolli , e due Cartari . I primi ri- 
conofceranno fe il carattere dell’ Iflrumento corri- 
fponde all’ epoca di aucfto ; fe la fua carta è fimile 
all’ altra del Protocollo ; fe in ciafcuna pagina del 
detto Iflrumento fiano tante linee , quante ne fono 
negl’ Iflrumenti veri; e fe vi fiano viziature, od al- 
tre circoflanze indicanti falfità: e di tutto ne faran- 
no didima relazione in ifcritto all’ AfTemblea . I fe- 
condi dovranno riconofcere fe il Protocollo , faccial- 
mente dov’efifle P Iflrumento , che fi dice falfo ,' fia 
flato cucito , e ricucito , ed altre viziature , che for- 
fè vi riconofceflero ( delle quali cofe fi faranno an- 
che carico i Periti Notai nella loro Relazione ) . E 
i terzi riconofceranno la qualità della carta del det- 
to Iflrumento , e l’impronta di effa , confrontando 
il tutto colla carta , e coll’ impronta , eh’ efifle in 
tutto il redo del Protocollo. 

Tanto i Legatori, quanto i Cartari faranno del- 
le ricognizioni le loro giurate depofizioni . 

XLIV. 

Dopo tutto ciò , fi. fentiranno i Tedimonj in- 
tervenuti nell’ Idrumento . S’efli deponefiero di efier 
vero P Tdrumento , fe ne formerà un atto da tutta 
P AfTemblea , fottoferitto da effe , e da’ Tedimonj 
medefimi , quando fappiano fcrivere , o altrimenti 
crocefegnato : ma fe diceflero di non efier mai in- 
tervenuti in quel Contratto, in tal cafo fi didende- 
ranno nelle forme le loro depofizioni giurate , in- 
terrogandofi , fra P altro : fe mai nel tale giorno , 
mefe , ed anno , e nel tale luogo foffero intervenuti 
in qualche contratto , e tra chi quejìo fia paffato ? 
Finalmente , acciocché P AfTemblea pofla con effetto 
devenire allo feoprimento del Reo , e terminare la 
pruova fpecifica del delitto di falfuà d’ Idrumenti , 


Digitlzed by Googl 



Per le Procedure Criminali Militari , &c. % $ 

dovrà Tempre aver in mira la Perfona , a beneficio 
della quale ridondi la falfità in quiftione; combinar 
gli argomenti nafcenti dalla natura , e dalle circo- 
ftanze del fatto; acquiftarne le corrifpondenti pruo- 
ve coll’ efame de’ Teftimonj ; e verificar la qualità 
degli accufati. 

|# * , , . * i I 

NOTA. 

. . • i 

Quanto fi è detto ne’ precedenti tre Articoli 
varrà anche pe’ Tefiamenti , e per altre pubbliche 
Scritture . 

XLV. 

Il delitto di fàlfa moneta fi commette m diver- Delitto ai fiift 
fe maniere, i., quando fopra materia tutta eftranea * fue yute 
dall’ oro , o dall’ argento $’ imprimono la figura , e 
l’arme del Principe, z., quando un privato di pro- 
pria Tua autorità , e non nella pubblica Uficina for- 
ma la moneta di metallo vero , cioè di oro , o di 
argento. 3., quando ad una moneta di metallo eli ra- 
nco fi appone una fuperficie di oro , o di argento 
colla figura , e colle armi del Principe . 4. , quando 
fi radono , fi tofano , od in altra maniera fi dimi- 
nuifeono di pefo le monete vere. ^., quando fi fpen- 
dono monete colla feienza di efler falle , o viziate , 
come fopra. 

xi; vi. 

In tutt’ i cafi additati nell’ Articolo precedente, sui ? ru«vt d’invea- 
avutafi notizia del luogo, dov’efiftor.o, o fi fabbri- 11<>ne • 
cano monete falfe, o viziate, il Fifcale , col Segre- 
tario dell’ Àft'emblea , o chi ne fa le veci , accompa- 
gnato da due Teftimonj interi, e da una Pattuglia, 
vi fi condurrà; e ritrovando monete falfe, materia 
di fabbricarle , ritagli delle vere , ed iftrumenti da 
efèguire tali delitti, farà chiudere, e figillare il tutto, 
fecondo ritrovafi difpofto pe’ furti nell’ Art. XXVII. 

XLV IL 
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. ; XLVII. 

Su* t>nioY* «li rico. Formato l’atto dell’invenzione, didefe le depo- 
gatziwit. fizioni de’ due Tedimonj intervenuti, giuda il citato 

Articolo XXVII., e difigillate le cofe rinvenute col- 
la formalità prefcritta pe’ furti ; due Efperti della 
Regia Zecca, fe il delitto è accaduto in Napoli, o 
in luoghi convicini ; e due Orefici , fe è accaduto 
nel degno , riconofceranno gl’ idrumenti rinvenuti 
con dire : fe fono adatti a fonder metalli , ed a fab- 
bricar monete : riconofceranno le monete ritrovate , 
■didinguendone la falfitì o per ragione della materia, 
o della forma , ed impronta , o del pefo : e confron- 
tando l’ impredìone della moneta faifa co’conj,che 
• , • forfè fi ritrovadero , diranno : fe quelle tali monete 
furon formate cogli flcjfi frumenti da effo loro ricò - 
ttoj ciati . 

XLVIII. 

Pniove per h tofi- R iguardo all’invenzione de’ ritagli di monete di 
ièlle m«è*t* nClfionc ar g ent0 * o di oro , e delle forbici , e lime , gli E- 
fperti , dopo fattane la ricognizione , diranno le que’ 
ritagli fono di monete vere , e fe le forbici , e lime 
fono idrumenti adatti ad incidere , e tofare ; e di- 
-ftingueranno fe le incifioni nelle monete fiano re- 
centi , o antiche : ofiervando ancora che , ficcome 
fpeffo nel taglio delle forbici , o ne’ denti delle li- 
me fogliono ritrovarli alcuni frammenti della tofatu- 
ra , o incifione , volgarmente chiamati rebave ; cosi 
r ■ . dovranno ed! fàrfene carico nel fondare il loro giu- 

dizio . 

XLIX. 

Per l’c (penitene. Per l’ efpenfione poi, oltre alla ricognizione del- 
la qualità delle monete, che i Periti dovranno fare 
nel modo fopraddetto ; tanto quedi , quanto i Te- 
. dimonj d’ invenzione dovranno individuarne il nu- 

mero , che fiali ritrovato fulla perfona , o in altro 
dio » 

I" 
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L. 

Delle ricognizioni enunciate ne’ tre Articoli pre- 
cedenti fé ne formerà rifpettivamente un pieno atto, 
contenente quanto è accaduto in rapporto a quelle. 
Indi fi farà 1’ efame degli Efperti nelle forme ; a’ 
quali fi dimanderà , fra 1' altro : fe abbiano mai ri - 
conofciuto qualche cofa , per ordine , ed in p refenda 
di chi , in che luogo , e cofa mai abbian ojj croato ? 
ed eflì defcriveranno tutto fil filo ; daranno il loro 
giudizio; ed allegando la caufa della fcienza, diran- 
no: per effer tale la loro profefjione , e J oliti a fare 
fimili ricognizioni . 

LI. 

In tutt’ i cafi enunciati di fopra , relativamen- 
te alla falfa moneta , fi arrederanno coloro , ch’era- 
no nel luogo , dove le monete , e le altre cofe fud- 
dette fi ritrovadero , e quelli ancora , che le avefie- 
ro portate a fpendere . Che fe poi quegli , che le 
fpende, dinotade i Soggetti, da 1 quali le ha ricevu- 
te , allora fi proccurerà anche il cofloro arredo , e 
fi praticheranno le diligenze filile perfone , e nelle 
reipettive loro Cafe nella forma anzidetta. 

LII. 

Alle indicate pruove d’invenzione , e ricogni- 
zione fi aggiugnerà 1’ efame de’ vicini fpecialmente , 
a’ quali fi dimanderà, fra l’altro: fe abbiano veduto 
praticare gente nel luogo , dove fi ritrovano gV fru- 
menti , le monete, ec. ? e fe tal gente fode ad efiì 
nota , ne defcriveranno la qualità r ed il mediere . 
Per gli Efpenfori è necedaria la pruova della fcien- 
za , che precedentemente aveano , di efier cioè quel- 
le monete , eh’ elfi fpendevano , falfe , la quale in 
particolare dipenderà dal numero delle monete ri- 
trovate in dodo , o in cafa dell’ Efpenfore , e da 
quelle , che forfè avrà egli fpefe . In qued’ ultimo 
cafo fi dovranno fentire coloro , co’ quali fi fono 
fpefe, o fi è tentato di fpendere le monete fuddet- 

te . 




Arrefto de* Rei di 
falfa moneta . 


Altra pruova per la 
falla moneta . 
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te . Tali pruove unitamente alle altre , che fi po- 
tranno avere dalla diligenza dell’ Aflemblea , forme- 
ranno la fpecie del delitto . 

lui. 

Diferiìone . La diferzione o è femplice , o è qualificata . 

*i?i , i^ c «\l c ®ruov» ^ er ^ una a e P er l’altra necertita il Certificato dell 1 
dell» diferiione.° V1 Ufiziale , che in quel giorno è di fervizio nella Com- 
pagnia , o nello Squadrone , o che comanda il porto, 
donde fegue la diferzione. Forinola del Certificato: 
D. N. N. ( fi fpiegherà il carattere di chi certifica ) 
del Reggimento di ... . 

Certifico come ritrovandomi di guardia nel .... il 
giorno . . . , verfo le ore . . . dal Caporale .... ( o 
pure da altro ) ebbi notizia eh 1 erafene fuggito il 
Soldato N. N. della Compagnia , o dello Squadrone 
( fpiegherà l’ azione in cui era il Soldato , e la ma- 
niera come fia fuggito , fe pure fi forte da chi cer- 
tifica verificata ) . . . : allora / limai di dar ordine . . . . 
(fpiegherà la difpofizionc data per l’arreflo del fug- 
gitivo; fe quelli poi effettivamente fia flato cattura- 
to ; in che luogo ; e che cofa fiafigli ritrovata in 
dorto , cioè velliario , armamento , o altro ; fe abbia 
fatta rertrtenza nell’ arreflo ; e dove fia flato tras- 
portato ) . 

Queflo è quanto poffo certificare con giuramento ful- 
la mia cofcien^a , e fui mio onora . ( La data ) . 

D. N. N. certifico come fopra . 
LIV. 

Se II Comandante a«l Seguendo diferzione da qualche porto, dove 
pollo non è ufaia- fi av i Comandante non Ufiziale , farà egli la fua 
giurata depofizione, individuando tutte le circortan- 
ze , che anno accompagnato la fuga , fecondo quel- 
lo , che pel Certificato fi è detto nell 1 Articolo pre- 
cedente . 

LV. 

pruor» delia difer- Prefa così la traccia della procefiura , fi paflerà 
* firtemarne la pruova; 

i. col- 
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1. Colla filiazione del Difertore , la quale firma- 
ta dal Maggiore fi produrrà negli Atti . Ecco la 
forinola della filiazione : 

■Reggimento di .... Compagnia ( o Squadrone ) di .... 

N. N. figlio di ; nativo di .... ; di fiatura piedi ... , 
pulgate ... , linee...; di capelli , e barba ... ; di ciglia , 
ed occhi ... ; di faccia ... ; di nafo u . ; con cicatrice ... 

( o altro fegno ) ; d'anni ... ; di Religione ... ; di pro- 
f e fifone .... Prefie partito per anni ... nel di ... ; ricevè 
per ingaggiamento ducati ... ( Se fi foffe altre volte 
ingaggiato a continuazione del fuo primo tempo , fi 
deve anche fpiegare ) .... Gli fono fiate fiempre lette 
le Regali Ordinante . A dì ... è difettato dal ... ( fi 
fpiegherà il luogo ; e fe fia difettalo altre volte , 

T arrefto , e 1* efito di tali precedenti diferzioni ) .... 

Come Maggiore, che fono del Reggimento di cer~ 
tifico che la prefente filiazione è copia eflratta dalt 
Originale , che da me fi conferva . ( La data ) . 

N.N. Maggiore. 

NOTA. 

Generalmente ne’ proceflì contro i Soldati per 
qualunque delitto fi dovranno Tempre alligare le lo- 
ro filiazioni , ed i Rapporti fatti da’ Comandanti de’’ 

Siti , e Porti , dove il delitto è accaduto . L’ ifteiTa 
pratica , riguardo ai Rapporti , fi offerverà ancora in 
ogni altro delitto , in cui procede il Foro Militare . 

2. Colla pruova dell’ efiftenza , e mancanza del rnftfnM , e man- 
Soldato, per cui bifogna efanfinare almeno due Te- cani* • 
rtimonj , i quali conteftamente depongano di averlo 

veduto nella Compagnia ( o nello Squadrone )... nel 
pofto,ec.; e poi non averlo piu offiervato . Alali Te- 
rtimonj , oltre agl’ interrogatorj generali , fi diman- 
derà : fe anno conofciuto il Soldato difertore , c fe 
fanno dov ’ egli fi ritrovi ? 

3. Nella individuazione del luogo effettivo , dove Luogo deli’ arredo . 
il Difertore fu arreftato . Per fare ciò barta il Cer- 
tificato dell’ Ufiziale , che l’ arreda , o che comanda 

c la 
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la Partita de* Soldati catturanti . Se il Capo di* que- 
lla è Baffo- Uiìziale , ballerà la coftui depo dizione 
qual Teftimonio , e quella degli altri Soldati Ca- 
pienti , che fi fentiranno in terzo , giuda 1’ Artico- 
lo XXIV. del Capitolo XIII. Ma Te i Capienti fot 
feto Birri , Paefani , o Soldati non di Partita , al- 
lora bifogna efaminare due Teftimonj ftraguardia , 
che forfè fianfi ritrovati prefenti all 1 arredo del Di- 
fertore . Mancando quelli Teftimonj , fi può fuppli- 
re col condurli 1’ arredato davanti al Governatore , 
o al Maftrodatti, o a’Sindaci del luogo più vicino 
da’ detti Capienti ; coll 1 indicarli da quelli alla pre- 
fenza dell 1 arredato medefimo il fito dov 1 è feguito 
l’arredo ; e col formarfene di tutto un attedato 
dal Governatore , dal Maftrodatti , o da’ Sindaci , 
contenente ancora le rifpofte , che forfè avrà fatte 
il JReo; efaminandofi poi gli ftedi Capienti interzo. 

Atteftato ichiefa. Se poi l’arredo feguiffe fulla Chiefa, per effer 
ivi rifuggito il Difertore , in tal cafo quel Sacerdo- 
te , che fa da Capo in detta Chiefa , formerà un 
attedato nel modo feguente , il quale farà limile per 
ogni altro reo , che fi giudica dal Foro Militare ; 
con variarli la diceria riguardo alla diverfità de 1 luo- 

f hi , delle perfone , e de’ giudizj : 
i attefìa da me qui fottojcritto ( e. g. ) Parroco del- 
la venerabile Chiefa di S di Napoli , ( o altro 

luogo ) come fi e confegnato un Soldato rifuggito in 
quejla Chiefa, che ha detto chiamarfi N. N. del Reg- 
gimento di .... , a N.N. (fi fpieghi il carattere di 
chi lo riceve ').... del Reggimento .... ; da cui fi 
riceve in nome de 1 fuoi Superiori Militari , con pro- 
meffa , ed obbligo di darlo franco , e libero dalle pe- 
ne , da cui lo efentano le Ordinante , purché il de- 
litto commeffo non fia eccettuato dal Concordato fat- 
to colla Corte Romana . ( La data ) . 

N. N. Parroco ( o altro ) attefìo, come fopra . 

Jo N.N. (e. g. ) Sergente del Reggimento di ... 
prometto , e mi obbligo come fopra . 
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LVI. 

Se T arredato ( Reo di diferzione , o di altro R e flft e „i» f,,.» a»’ 
delitto qualunque ) avefle fatto refiftenza ; quella , R t 'j 8 ne,l tK0 dellu ' 
fe farà fatta ad una Partita di Militari , fi proverà tel ' u ’ 
col Certificato del Capo della Partita , fe è Ufizia- 
le , o colla Depofizione del Capo della medefima , 
fe è Bafio-Ufiziale , fentendofi poi in terzo il refto 
della Partita ; purché non fi potette avere altra pruo- 
va efiranea , ed al Certificato dell’ Ufiziale , o alla 
Depofizione del Bafio-Ufiziale non fi contrapponef- 
fero due Teftimonj di veduta degni di fede , e mag- 
giori di ogni eccezione . 

NO T A. 

Quel che fi è detto finora , riguardo alla di- 
ferzione , ha luogo tanto per le femplici , quanto 
per le qualificate diferzioni . 

LVII. 

Quando il Difertore fia fuggito fcalando le Mu- quando il Dkirtor* 
ra , allora è neceflaria la pruova della ricognizione *^ b,i fcaUt0 *• mu ' 
del luogo fcalato , e dello fperimento da farvifi a 
tenore di quanto ne’ furti fi è detto nell’ Articolo 
XXV., da efeguirfi da’ Teftimonj, e Periti coll’in- 
tervento del Fifcalc , e Segretario dell’ Aflemblea . 

LV1II. 

Riconofciuto il luogo , e fatto lo fperimento , il t" 

Fifcale , col Segretario , e co’ Teftimonj , e Periti , 
fi porterà nell’ Aflemblea: e ficcome di quel, che fi 
è efeguito nel luogo dello fcalamento , l’ ifteflo Fi- 
fcale ne farà un atto; cosi i Teftimonj, ed i Periti 
ne faranno le loro giurate depofizioni , dimandandoli 
a’ primi : Se [ano flati prefenti a qualche diligenza, 
ricognizione , e [perimento , quando , dove , per ordi- 
ne , ed in prefenza di chi, e cofa abbian offervato? 
ed ai fecondi: fe abbiano fatto qualche ricognizione, 
e j perimento , quando , dove , per ordine , ed in pre - 
fenza di chi , cofa abbian riconofciuto , e quale ] pe- 
rimento abbian fatto ? Gli uni , e gli altri rifponde- 

c 2 ranno 
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ranno congfuamente alle dimande , defcrivcndo or- 
dinatamente quanto in loro prefenza , e da elfi me- 
defimi fi è oflervato , ed efcguito . Ritrovandoli fica- 
ia , fune, o altro illrumento atto a fcalare, ovvero 
Segni, che indicano il feguito fcalamento, i Periti, 
ed i Teftimonj s’interrogheranno ancora: fe nel luo- 
go del delitto jia.nfi ritrovati ifirumenti atti a [cala- 
re , o Segni indicanti Scalamento . 

LIX. 

Quando vi è Com- Seguendo la diferzione di molti Soldati , prece - 
piow nell» diferaio- dente Compioto , deve diflinguerfi il numero de’ di- 
fettati colle rifpettive loro filiazioni . Quindi col det- 
to de’ Teftimonj fi andrà verificando fe fra elfi Sol- 
dati vi fia fiata familiarità, ed amicizia; fe frequenti 
difcorfi , ed in luoghi fegreti ; fe fiano concittadini , 
parenti , o dell’ ifteffo meftiere ; fe abbian procura- 
to con impegno di montare la Guardia in quel po- 
fto , donde fuggirono ; fe tenendo crediti abbiano 
proccurato di efigerli ; fe abbiano pretefo dal Reg- 
gimento j loro aggiufti ; e tutt’ altro , che nel corfo 
dell’ informazione fi potefTe verificare , per ottenere 
le maggiori pruove del Compioto : il che fi lafcia 
alla diligenza de’ Membri dell’ Affemblea . 

LX. 

Altre «irooftuire , Dovranno inoltre interrogarli i Teftimonj sa 
che poffono ace<un. quanto fi contiene ne’ Rapporti , ne 7 Certificati , e 
pagnare a i crwo- ne jj e D e p 0 {m O m de’ Comandanti de’ liti , e polli , 

donde avviene la diferzione, e fopra le altre circo- 
ftanze , che l’accompagnano; perefempio, fe il Di- 
fertore abbia abbandonata la Compagnia , lo Squa- 
drone , la Guardia , la Sentinella , o altro Pollo : 
fe difettò dopo commeflò altro delitto , come Fur- 
to , Ferita , Difarmo di Guardia , o Sentinella , o 
altro ( ne* quali cali fi devono fentire il Dirubato , 
il Ferito , la Guardia , o la Sentinella difarmata ) : 
fe portò feco le armi, il veftiario, ed altre cofe di 
munizione: e fe neH’eflere arreftato fece refiftenza . 

LXI. 
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LXI. 

Ma perchè fi renda più facile all’ Aflemblea la 
maniera da verificare il delitto di diferzione fia fem- aì'Xferiiona . 
pi ice , fia qualificata, è neceflario regiftrare qui fiot- 
to la forinola degl’ interrogatorj da darfi a’ Teftimo- 
nj ; reftando a carico dell’ Aflemblea di fceglieme 
„ quelli , i quali bifiogneranno ne’ cafi particolari , che 
avverranno , o di aggiugnerne degli altri . 

Oltre agl’ Interrogatorj generali , fi dimanderà a 
eiafcun Teftimonio : 

D. Dov’ eravate nel di ... ? franco , di Servigio > 
o pure di Guardia ? 

R (dicendo ch’era di Guardia , gli fi di- ,, ^ 

manderà ) : 1 . •* 

D. Durante la Guardia , occorfc novità nel voftro 
P ofio ? 

R. Stando io nel giorno fuddetto di Guardia nel 
deferitto luogo . . . . ( dirà il fatto con tutte le fue 
circoftanze ) . Se il Soldato diferta dalla Sentinella , 
fi dimanderà al Teftimonio : 

D. Al Soldato N. N. fpettava in quel giorno , ed 
in quelP ora per fua obbligazione la Sentinella ? 

R. Gli toccò per turno in quel giorno , ed in quelli, 
ora che difertò . 

Se la diferzione fofle accompagnata da altro de- 
litto fi dimanderà: 

D. Sapete fé N. N. abbia commejfo altro delitto 
prima , 0 dopo di difertare ? 

R. .... ( dirà il delitto, e la maniera come gli 
cofti , fe per averlo veduto , o pure intefo ) . 

Eflendo Compioto , s’ interrogherà fulle circo- 
ftanze notate di fopra nell’ Art. LIX. 

D. Nell! atto deWarrefio , fapete fe fece refifìenza? 

R 

D. Forfè vi è noto il motivo, per cui N.N. difertò . 

R (lo dirà , fe gli cofta , fpiegando come 

l’ abbia làputo ) . 

c a D.&z- 
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D. Sapete fe ha ricevuto maltrattamenti , fe ha 
avuto il pane , prefi , vefìiario , e tutto ciò , che gli 
apparteneva , e fe gli fono fiate lette le Ordinante . 
Jpecialmente fui punto , che riguarda alla difenfone ? 

R (Si avverta a regiflrare fedelmente le 

rifpofte , che a tali interrogatorj fi daranno . 

D. Chi altri puh deporre le cofe [addette ? 

D. Avete altra circoflan^a da deporre ? 

R. • « • « 

Terminerà la depofizione come tutte le altre . 

LXII. 

L’ Informativo pe’ delitti di fedizione , ribellio- 
ne , e tumulto deve incominciare ( precedente la {la- 
bilità formalità ) dal Certificato di quell’ Ufiziale , 
che fi ritrovava Comandante nel Polto , dove tali 
delitti fi commifero; il qual Certificato fi concepirà 
nello fteflfo modo detto di fopra per la diferzione . 
Quindi fi efamineranno quelli , che furono prefenti 
al fatto , facendoli loro difiinguere bene il luogo , 
fe dentro il Quartiere , la Piazza , o per la Città ; 
il tempo , fe di notte , o di giorno ; lo fiato de’ Sé- 
diziofi , fe di Servizio , di Guardia , di Sentinella , 
o franchi ; ed altre circoftanze . Se vi fu fcaflfazione 
di Porte , fparo di fucilata , o altra violenza in per- 
fona di coloro , che voleano impedire il delitto , do- 
vrà tutto ciò rifletterli attentamente , con Alternarne 
la pruova generica nel modo feguente . 

LXIII. 

PT “ 0 Y*..c*"* TÌ,h * d ‘ Riguardo alla Scavazione, fi farà la ricognizio- 
ne del luogo Vallato nella maniera detta di fopra 
pe’ furti . In quanto a ferite , contufioni , o morte 
di taluno, fi farà la ricognizione del ferito, o con- 
tufionato , o del Cadavere , nel modo fpiegato per 
1’ Omicidio . Pel colpo di fucilata poi , che non ha 
caufato ferita, è da oflervarfi fe la palla ufeita dal- 
lo Schioppo avelie lafciata qualche imprelfione , ed 

in 
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in qual luogo ; nel qual cafo fi devono efaminare 
du.c Periti Cacciatori , che riconofceranno P impret 
fione ò. e ■ quando vi trovaflero la palla , la devono 
eftrarre • Quello atto fi efeguirà come tutti gli altri 
atti di ricognizione , coll’ intervento del Fifcale , e 
del Segretario dell’Aflemblea; con praticarli poi nell 
Aflemblea medefima tutto ciò , che per le altre ri- 
cognizioni fi è detto .. 

■ ■ LXIV. 

La Beltemmia o è reale , o è verbale . Per la Beftemmia reale ; e 
reale neceflita la pruova in genere , ed in ifpecte . c “* ptuovl 6en ** 

L’ ingenere confille nella ricognizione , che due Pe- 
liti faranno delle impreflioni lafciate nelle Sacre Im- 
magini malmenate , diftinguendo fé apparifcan fatte 
di frefco, con quale illrumento, e quali fegni quel- 
le impreflioni vi abbiano fatto . Ai due Periti , ol- 
tre gP interrogatorj generali , fi dimanderà : fe ab - 
bian fatta qualche ricognizione , quando , dove , per 
ordine , .e. in prefen%a di chi , e cofa abbian ricono- 
/ cinto} Quella ricognizione fi efeguirà nell’ iltefla 
forma detta di fopra per gli altri delitti -, che di ta- 
le atto anno bifògno . 

LXV. 

Quindi fi paflerà all' efame .de’ Teltimonj in Sua pruova fpecifi- 
ifpecie per individuarli il Reo di tal efecrando de- 
litto ; dovendo eflì dillinguere come avvenne la la- 
cerazione -, o altra ingiuria inferita a quella tal Sa- 
cra Immagine; qual figura eravi imprefla ; il nto , 
dove l’Immagine ritrovavafi , fe efpofta alla pubbli- 
ca venerazione , o pure in luogo privato ; e qual 
ufo dal Reo fi fofle fatto de’ pezzi lacerati. 

LXVI. 

La Beftemmia verbale poi provali col detto di Btficmmia vertale, 
due Teftimonj contefti , i quali abbian veduto il e ful pruovl * 
Reo , ed intefo profferir da lui la Beftemmia . De- 
vono efli individuare i termini precifi , di cui fi è 
fervito il Reo nel beftemmiare ; con qual fenfo gli 

» abbia 
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abbia profferiti ; per qual motivo ; chi vi era preferi- 
te ; fe il Reo fi a folito a beffemmiare ; e finalmen- 
te fe quelle tali parole nel Paefe , dove fi fono det- 
te , importino beltemmia . 

N O T Au\ 

In ogni forta di beftemmia deve-anche appurarli 
fe il Reo era fano di mente , o fatuo , o mentecatto. 

LXVII. 

L’ Infubordinazione fi commette dagl’ Inferiori 
verfo i Superiori . La fua pruova generica confitte 7 
fe il Reo è Scodato , nella fua filiazione , la quale 
fi eftrarrà da’ libri del Reggimento , come fi è detto 
di fopra per la diferzione ; ed in un Certificato del 
Maggiore del Corpo corrifpondente , con cui s’indi- 
vidui il grado dell’ Ufiziale , o Baffo-U filiale offefo . 
Che fe l’offenfore fia Baffo-Ufiziale , o Ufiziale, fe 
ne formerà anche Certificato dal rifpettivo Maggiore. 
• LXVIII. 

Quando nell’ Infubordinazione vi fiano concorfi 
de’ maltrattamenti reali , dovrà farfene la ricogni- 
zione da due Periti corrifpondenti , i quali ( fecon- 
do le regole fpiegate per gli omicidj , e per le fe- 
rite ) indicheranno diflintamente la qualità , e quan- 
tità delle lividure •» o ferite , che filila perfona dell’ 
off'efo fi ritrovafiero , dando il loro giudizio , fe fia- 
no , o no , pericolofe . 

LXIX. 

Quindi fi paflerà all’ efame de’ Teflimonj in ifpe- 
cie , facendoli loro ben individuare il luogo , dove 
il delitto avvenne ; fe 1 ’ Infubordinato trovavafi di 
Servizio , di Guardia , di Sentinella , o pur franco ; 
fe l’ offefo era di Servizio , diftaccato in qualche Po- 
llo , fulle armi in azion di comandare , o in altra 
occupazione ; fe i maltrattamenti furono verbali ( nel 
qual cafo ripeteranno le precife parole, di cui il Reo 
ha fatto ufo ) o reali , ed effettivi ; fe il Reo non 
abbia voluto ubbidire al comando del Superiore per 
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puro capriccio , o perchè l’órdine non fofie diretto 
al Reai Servizio , o per altro motivo , con tutte le 
altre circoftanze , che nel fatto poffono occorrere . 

Ciò fia detto, quando il delitto avvenga in prefen- 
za di altri ma quando fia di difficile pruova, al- 
lora bada il Certificato giurato dell’Ufiziale offefo, 
purché l’accufato non produca in contrario due Te- 
ftimonj di veduta degni di fede, ed efenti da legit- 
time eccezioni ; nel qual cafo il detto uniforme di 
coftoro prevarrà a fronte del Certificato , gialla il 
difpolto dell’ Art. II. Gap. XX. Part. II. 

LXX. : 

La pruova pe’ Giuochi proibiti confitte nella ciuochi proibiti , e 
invenzione de’ Dadi , delle Torrette , e di altri ittru- ^, r [I ° i ^ r “ ura d 
menti , che fervono foltanto a’ Giuochi proibiti ; o 
di cinquanta carte unite , le quali non poflbn fer- 
vire che per ufo di Baffetta . Quella invenzione de- 
ve feguire coll’ intervento del Fifcale , e Segretario 
dell’ Affiemblea , e di due Teftimonj llraguardia , i 
quali devono raccogliere gl’ iftrumenti fuddetti , ed 
in prefenza del Fifcale , e Segretario avvolgergli in 
un involto , e figliarli , come fopra fi è detto pe’ 
furti, e per la falfa moneta. Nel luogo dell’Aftern- 
blea fi procederà poi all* apertura dell’ involto in 
prefenza degli fteffi Teftimonj flraguardia ; e dappoi- 
ché quelli avranno riconofciuti gl’ iftrumenti mede- 
fimi di efiere quegl’ ifteffi , eh’ dn chiufero , e figl- 
iarono , di tutto 1’ accaduto- fi formerà un atto dal 
Fifcale intervenuto così nell’ invenzione , come nel- 
la ricognizione degl’ iftrumenti ritrovati . Quindi fi 
efamineranno i due Teftimonj llraguardia , a’ quali, fra 
l’altro , fi dimanderà dal Fifcale : fe fumo intervenuti 
in qualche luogo , per ordine , e colf affifien^a di chi, 
quando , dove, e che cofa abbian ivi ritrovata? 

LXXI. 

Quando l’ invenzione fopraddetta fegua in luo- Q«mlo vi lì agginn. 
go , dove non vengano forprefi nell’ ifteflo atto i cluocawu* * 

Giuo- 
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Giuocatori , efia fervirà di pruova foltanto contro 
i Padroni del luogo , dove gli accennati frumenti 
fi fono ritrovati . j\la fé vi fi aggiunga la forprefa 
de’ Giuocatori in atto di giuocare a giuoco vietato, 
allora le pruove dell’ invenzione , e della forprefa 
faranno fufEcicnti anche contro di eflì . E ficcome 
nell’ Art. III. Cap. V. Part. II. fono proibiti anche 
i giuochi di Società efeguiti in grolle fomme ; così 
la pruova di quelli giuochi di Società fi otterrà col 
detto de’ Teftimonj idonei, i quali vi fi fiano ritro- 
vati prefenti . . i 

LXXII. 

Corticato dei Reo ; Dopo acquiftate le pruove generiche, e fpecifi- 
«i interrogaxioni da che del delitto per mezzo delle diligenze , e degli 
ars, ih a ri c . e p am j deferitti di fopra , fi pafferà fubito a coftitui- 
re il Reo . La forinola del Cofiituto è la feguente : 
Nella Citta di .. . oggi. . . abbi am fatto cofiituire 
avanti di noi l’ inquifito N. N. fciolto da ogni lega- 
me ; il quale inquifito , dopo di aver albata la mano 
defira per la folennità del giuramento , è fiato inter- 
rogato dal Fifcale : 

D. Giurate a Dio , e promettete al Re di dire la 
verità su quanto farete dimandato ? 

P. Siffignore y lo giuro , e lo prometto . 

D. Come vi chiamate > qual è la voflra età , Patria , 
Religione , e qual Prof e filone efercitate ? 

R. Mi chiamo N.N. ; d’ anni ... ; nativo di ... ; 
fon C rifilano Cattolico ; di Profeffione .... ; ed ora 
fo il Soldato del Reggimento di ... , della Compa- 
gnia y o dello Squadrone . . . 

D. Da quanto tempo fervite in tal Compagnia , o 
Squadrone r ( fe fi tratta di diferzione fi aggiugnerà : 
avete fempre ricevuto il voftro avere dal Corpo ; vi è 
fiato fatto alcun torto ? ) vi fono fiate lette , e fpie- 
gate le Reali Ordinante , fpecialmente fui punto che 
~ la ubbriache ?ra non ifeufa i delitti ? 

R (Risponderà congruamente a ciafcun quelito). 

D. Da 
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D. Da quanto tempo vi ritrovate in arrejìo , e per 
qual caufa ? 

R • i' 1 

Si registrerà tutto ciò , che il Reo depone ; re- 
golando 1’ ASTemblea i Tuoi particolari interrogatorj 
con quel fatto , che il Reo lteSTo dirà , e colf In- 
formativo già prefo . Eflendo il Reo negativo , o ri- 
fpondendo incongruamente alle dimande ; a tenore 
dell’ Art. XXV. del Cap. XIII. Part. I. , fi ammoni- 
rà per tre volte a dire il vero ; e fi profeguirà il 
Costituto nella maniera feguente : . .. , 

Ed ammonito tre volte, acciocché con effetto, invìi- - ; - • 
tu del giuramento dato , e / otto pena di falfo , dica 
effo principal Deponente la verità de’ fatti occorfi nel . . . 

( fi fpiegherà il delitto , di cui viene imputato ) ; ha 
rifpofto . . . . ( qui fi registrerà la fua rifpoSta ) . 

Se perfifta nella negativa , gli fi manifesterà il 
fatto colle pruove contro di lui acquisiate , notan- 
dofi le fue rifpoSte , come fi è praticato per le an- 
tecedenti dimande , e repliche . Ciò efeguito , fi con- 
chiuderà il Coftituto : 

E lettogli il preferite Coftituto, e dettogli fe ha al- 
tro da aggiugnere , o levare ; ha rifpofto che quello, 
ch’egli ha depofto , è vero , nè vi deve altro aggiugnere , 
o levare : e fotta il giuramento dato , per non fapere 
f crivere , fa il jegno della Croce in noftra p refenda . 

Segno di Crofce di N. N 
Sapendo fcrivere fi dirà r e fatto il giuramento dato 
fi firma in noftra prefenta . 

N.N. Soldato del Reggimento di ... . ho 
depofto come fopra . 

Seguono le firme dell’ ASTemblea . 

NOTA . 

Oltre alle interrogazioni , che fi fanno dal Fi- mcerrogizio»ì a* 
fcale ai TeSlimonj , ed ai Rei , il Prefidente, e gli ^ rfi f Tefti,n " n ). 
AfieSTori dell’ ASTemblea potranno ancora eflì farne fidente^ iglGu 
delle altre a coStoro (da regillrarfi nel Corpo delle fefl'oà. 

De- 
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Depofizioni , o del Coftituto ) le quali conducano 
allo fcoprimento del vero , fenza eccedere in alcuna 
cofa con parole , con fatti , o con gefti , ed evitan- 
do Tempre le dimande fuggeftive , o infidiofe , giuda 
gli Art. XIX., XX., e XXV. del detto Cap. XIII. 
Se taluno de' Rei, o de’ Teftimonj non è Militare, 
fi tralafcerà di farglifi le dimande convenienti ai (oli 
Militari , e gli fi dimanderanno altre cofe , che a 
quelli non convengono . 

ALTRA NOTA. 

Qumao in un delit- Quando in un delitto fi abbia fofpetto di efler- 
;o vi è complicità. v j concorfa complicità di altri ,> o quella rifultalfe 
dall’ Informativo , o dalle rifpofte de’ Rei , allora lì 
deve ciafcun Reo interrogare come Principale a se y 
e Teflimonio rif petto agli altri ; circoftanze da fpie- 
garfi nel principio del Coftituto . 

LXXI 1 I. 

Ratifica de’T«ftimo- Compilato l’ Informativo , e coftituito il Reo , 
iij» e metodo di efe- f, palerà all'atto della Ratifica de’ Teftimonj fifcali, 
wnficato'eVo” da efegujrfi nella maniera deferitta nell’Art.XXVII. 
ro prime deportilo- del Cap. XIII. 

w * Si faranno adunque radunare tutt’ i Teftimonj 

fifcali , ed introdurre ad uno ad uno nel luogo dell’ 
Aflemblea . A ciafcuno di elfi il Fifcale leggerà la 
fua dcpolizione già fatta ; ed avvedendofi da un pre- 
liminare difeorfo ftragiudiziale che il Teftimonio fi a 
per ratificarla , gli farà dare il giuramento ; c il Se- 
gretario incomincerà a Rendere gli Atti di Ratifica 
nel modo , che fegue : 

Nella Citta di , oggi . . . y avendo noi fatto ve- 
nire nella nojlra p refenda i Tejìimonj efaminati in 
queflo proceffo , per efeguir la Ratifica delle loro de- 
pofifioni , effi colla folita formalità anno giurato a 
Pio , e promeffo al Re di dire la verità . 

I. Abbiamo chiamato il primo Teflimonio N. N. 
efaminato in quefìo Proceffo , il qual Teflimonio , 
lettagli la fua depofafione , c dimandatogli fe aveffe 
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altro da aggiugnere , o levare ; avendola intefa da 
parola , a parola , ha ri/po/lo di non avere che ag- 
giungere, nè che levare : e j otto il giuramento dato, 
per non fapere fc rivere , fa il fegno di Croce in no- 
fìra p refenda : fe fa {crivere fi dirà : fatto il giura- 
mento dato fi firma in nojlra prefen^a . 

Segno di Cro f ce di N. N. 

( oppure Io N. N. ) 

( Seguono le firme di tutt 1 i Membri dell’ 

Afiemblea ) . - 1 . 

L* ifteflo fi praticherà per tutt’ i Teftimonj, che 
ratificaflero aflolutamente le loro depofizioni, conti- 
nuandoli la Ratifica in quella forma ; cioè : 

II. In fecondo luogo abhiam fatto comparire N. N. 

- e faminato , ec. 

III. Abbiam fatto comparire il tenp Teflimonio N.N. 
gfaminato , ec. Così per ordine fi fentiranno tutt’ i 
Teftimonj ; oflervandofi , s’ è polfibile , di chiamarli 
fecondo 1 ’ ordine , con cui furono efaminati . 

LXXIV. 

Se poi taluno volelfe modificare la fua prima q, ub <1o 1» modifi- 
depofizione , allora , dopo dato il giuramento nella clno • 
maniera fopraddetta, fi fentirà la circoftanza, ch’e- 
gli varia ; facendogli dal Fifcale , ed anche dal Pre- 
fidente , e dagli Afleflori diftinte dimande fopra i 
punti della modificazione , variazione , o ampliazio- 
ne ; e rammentandogli ancora ciò , che dille nella 
prima depofizione. Che s* egli perfifta nella fua mo- 
dificazione, o in altro, allora, dopo le parole: non 
ho altro che aggiugnere , nè che levare , fi foggiu- 
gnerà : Solo mi occorre avvertire che .... (fi regi- 
strerà fedelmente dal Segretario il detto di lui , col- 
le propofte , e rifpofte dell’ Afiemblea . 

LXXV. 

Ma fe dal difeorfo preliminare fi prevedefle che Quando la donig- 
li Teftimonio fia per difdirfi totalmente della fua 6 ono - 
prima depofizione ; il fuo detto fi regiftrerà fenza 
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giuramento ; ed eflo Tefiimonio fi manderà in car- 
cere , donde , dopo eflervifi trattenuto qualche gior- 
no , fi ricondurrà di nuovo all’Aflemblea . Perfiften- 
do egli nella Tua difdetta , fi praticheranno le dili- 
genze relativamente alla Tua perfona ; proccurandofi 
di verificare s’ egli fia fiato fedotto , o fia Congiun- 
to de’ Rei . Concorrendo in lui una delle dette cir- 
coftanze , o altra limile , fi lafcerà il fuo detto no- 
tato nella forma ftragiudiziale ; regiftrandofi nel pro- 
cedo un atto , con cui fi attefti che per la ragione 
verificata non fi è quel Tefiimonia fatto ratificare for- 
malmente . Che fe poi non patifle acciacco alcuno , 
fi diftenderà la fua Ratifica nell’ iftefia forma , che 
fopra fi è detto . 

LXXVI. 

Ritrovandoli morto qualche Teftimanio , 1’ Af- 
femblea ne farà un atto , come fegue ; 

Non fi ratifica la depofifwne del Tefiimonio N. N . , 
perche morì nel giorno , . . deir anno . . . , come dal- 
la fede di Sepoltura , che fi prefenta in proceffo * il 
qual atto vana per quel che convenga . ( La data ) . 

Seguono le fofcrizioni de’ Membri dell’ Afiemblea . 

Si alligherà in procedo la fede , che da’ libri 
de’ defunti eftrarrà il Parroco , o il Cappellano , o 
il Contraloro dello Spedale del luogo , dove il Te- 
fiimonio è fiato fepolto . 

LXXVII. 

Elfendo il Tefiimonio adente , fenza fperanza 
di averlo prefto, in tal cafo fi proccurerà di avere 
una fede della fua aflenza dal Capitano dell’ Ottina 
in Napoli, e dall’ Univerfità in Provincia: ma quan- 
do ciò non riufcifle , 1’ iftefia Afiemblea praticherà 
le diligenze per ritrovarlo ; e non rinvenendolo , ne 
farà il feguente Atto : 

Poiché il Tefiimonio N. N. e faminato nel prefente 
Proceffo , per le diligente praticate, non fi è potuto 
ritrovare ; perciò la fua depofifionc non può ratifcarfi . 
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Il che atteftiamo per quel che convenga . f La data ) 
Sottofcritto da tutti , come fopra . 


LXXVI1I. 


I Periti adoperati nell’ Informativo per la pruo- 1 p«uì adoperati 
va generica non dovranno ratificare le loro perizie , "' 1 t 1 i g^’ r 0 maclvo non 
giuda P Art. XXVIII. del detto Gap. XIII. 

LXXIX. 


Succeflìvamente fi ricondurrà il Reo nel luogo alcione ad Difcn. 
dell’ Aflemblea ; e dal Fifcale gli s’infinuerà a fce- for * da firtl u ‘*° 
glierfi un Difenfore , che dovrà eflere diverfo , fe- 
condo la diverfità delle claffi , e delle circoftanze , 
notate negli Art. XXIX. , LXI. , e LXYI1. del ci- 
tato Cap. XIII. 

L’ atto di tal elezione , il quale deve rimanere 
in proceffo , fottofcritto dal Difenfore eletto , e da 
tutta 1’ Aflemblea , farà il feguente : 

Avendo fatto condurre avanti di noi il delinquente 
JV. N. ( fe fono più , fi regiftreranno i nomi di tutti ) ; 
ed ejfendoglifi in/ìnuato a fceglierfi un U filiale di 
quefta Guernigione della claffe .... (fi oflervino le 
regole prefcritte nell’ enunciato Art. XXIX. ) come 
fuo Difenfore nella Caufa di fua inquifi^ione , ha 
egli prefcelto , e. g. , il Tenente D. Tv. N. ; il quale 
ha ben volentieri accettato V incarico , e di fua pro- 
pria mano ne ha firmato il prefente atto infieme con 
noi . ( La data ) . 

D. N. N. accetta come fopra . 

Le firme dell’ Aflemblea . 

LXXX. 


Se poi il Reo per qualunque motivo non no- Quan<1< , Rao BOn 
minafle il fuo Difenfore , gli fi potrà desinare un nomina Difenfore . 
Difenfore da tutta l’ Aflemblea , lafciandofene nel 
proceffo il feguente atto: 

Avendo fatto condurre , ec. in vece di dirli : ha egli 
prefcelto , ec. , fi dirà : ha egli rifpofio che non fa chi 
nominare per tal oggetto ( o che non vuol nominare 
alcuno ) : perciò gli fi è defiinato D. N. N. ( fpie- 

gan- 
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gandofi il Carattere dell’ifteflTo ) il quale ha accettato 
f incarico , e di Jua propria mano , ec. 

NOTA. 

Per r Avvocato Se’ Quando il Reo dev’ eflere difefo dall’Avvocato 
roveri non fi fa eie- de’ Poveri , fecondo i cali defcritti ne’ citati Articoli 
none. XXIX., LXI. , e LXVII. del Cap. XIII. , non è 

neceflario il farne 1’ elezione , nè registrarne 1’ atto 
nel Procedo . 

LXXXI. 

confrontatone dei Eletto il Difenfore, s’introdurranno nell’Aflem- 
Reo c<.' Teiiimonj . blea il Reo fciolto da’ legami col fuo Difenfore , e 
ad uno ad uno tutt’ i Teftimonj efaminati , e rati- 
ficati , per ivi efeguirfi la Confrontazione de’ Tefli- 
monj col Reo. Il Fifcale, colla permiflione del Pre- 
fidcnte , farà giurare il Reo, e ciafcun Teftimonio, 
e quindi dimanderà al Reo ItefTo:/é conofce quel tal 
Teflimonio , e fe il medefìmo gli porta odio r regcv- 
landofi tale atto cogli Articoli XXX., e XXXI. del 
citato Cap. XIII. : ed il tutto li registrerà dal Segre- 
tario nella maniera , che fegue : 

Nella Città di .... , oggi . . . , avendo noi dato or - 
dine a’ Teflimonj efaminati nclV Informativo del pre- 
fente Proceffo, e ad N.N. Difenfore del Reo che in 
quefìo giorno , ad ore . ... , fi f off ero ritrovati qui pre- 
denti per procedcrfi alV atto di Confrontatone ; ed a - 
vendo fatto anche qua condurre dalla prigione V in- 
quifto N.N. , e difcioltolo da ogni legame ; avanti 
alT anzidetto fuo Difenfore il Fifcale gli ha prefen- 
tato il primo Teflimonio N. N. e faminato nell ’ Infor- 
mativo : ed avendo parimente lo fleffo Fifcale fatto 
dare nella confueta forma ad ambedue il giuramento , 
ha interrogato il Reo : 

D. Conofcete il Teflimonio qui prefente? Sapete fe 
vi porta odio , livore , o mala volontà ? 

R 

E letta la depoffione del medefìmo in faccia al 
. Reo 
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Reo fleffo, ed interrogatolo fe ha co fa da contrappor- 
re , ha rifpojlo .... (fi metta la rifpolta del Reo). 

Nel cafo che il Reo negalìe tutta , o parte 
della depofizione lettagli , fi foggiugnerà : 

JE fatto fentirc ad effo Teflimonio una tale eccezione, 
quefìi ha rifpojlo che con effetto e vero quanto egli 
depofe : perciò , per non fapere fcrivere , ciafcuno de ’ 
due folto il giuramento dato ha fatto il fegno di Cro- 
ce , prefente il Difenfore . 

Seguiranno i fegni di Croce del Reo, e Telti- 
monio, e le firme del Difenfore, e di tutt’i Mem- 
bri dell’Aflemblea ; e così fi praticherà con tutti gli 
altri Tellimonj, che da grado in grado fi andranno 
introducendo. Se i Tellimonj , ed il Reo fanno fcri- 
vere , fi dirà : perciò fotto il giuramento dato ciafcu- 
no de ’ due fi firma , prefente il Difenfore . 

LXXXII. 

Occorrendo che il Difenfore nell’atto della Con- 
frontazione voglia brevemente far delle rifpofle ra- 
gionevoli a favore del Reo , quelle fi regiftreranno 
nel corpo della forni ola della Confrontazione , come 
fe foflero rifpolte del Reo medefimo . 

LXXXIII. 

Se il Reo non intendelTe la lingua Italiana , 
gli fi farà nominare un Interprete , il quale fpie- 
gherà quanto nelle depofizioni de’ Tellimonj Ha fcrit- 
to , lafciandofene nel procelTo il feguente atto : . 
Perchè al Reo N.N. non è nota la lingua Italiana, 
onde poffa rimanere intefo nella Confrontatone di ciò, 
che nella fua Caufa anno depofio i Tcftimonj fifcali * 
gli abbiamo fatto ordine eh ’ eleggeffa un Interprete : 
cd egli in fatti ha feelto N. N. ( fi fpieghi non folo 
il nome , e il cognome , ma anche il carattere dell’ 
Interprete ) per la interpretatone del quale fi è prò* 
ceduto all atto di Confrontatone ; in gui/a che quan- 
to fi è dal Reo afferito , è flato lutto f piegato per la 
voce dell ’ Interprete . ( La data ) 

d Seguo' 


Rifpolte del Difen- 
fore nell' irto della 
Confrontai ione . 


Interpreti pe’ Rei , e 
Tellimonj , che non 
incendono la liogua 
Italiana. 
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R. Per deporre falla caufa di fua inqu.if7j.0ne . 

D. Conofeete voi l’ inquifito N. N. ; in quale oc- 
cafone ; fapete dove ora f ritrova ; e cofa avete da 
deporre riguardo a lui? 

R ( Dirà quel che gli coda ) . 

D. Avete altra circofan^a da deporre ? 

R. Quanto ho detto di / opra e tutto ciò , che io 
fappia ; nè mi rimane altro da dire . 

E lettagli la fua depofijone 3 ec. ( terminerà 
quella deposizione come terminano tutte le altre. ) 

LXXXV. 

Non curando il Reo di far efaminare i fuoi Te- se fcorre il termine 
ftimonj , nè di efibire Scritture a fuo prò nel ter- efa* 

mine flabilito di quattro giorni , non fi darà più me, nè produrli scrii- 
luogo a tal efame , ed efibizione ; e T Aflemblea ne curc * 
formerà il feguente Atto : 

Dal Reo N. N. fi fono nominati .... (fi ferivano 
i nomi de’ Tellimonj ) come Tejlimonj a fua difefa ; 
ma poi non ha egli curato di produrgli in ejame per 
avere le loro depofijoni giufiif canti le fue difcolpe , 
non oflante che fiano paffati i quattro giorni fabiliti 
dalla Reale Ordinanza ; nè in tal termine ha pro- 
dotto alcuna fcrittura a fuo prò . Il che atlef iamo 
per la ragione , che conviene . ( La data ) . 

Le firme dell 1 Afìemblea . 

LXXXVI. 

Se il Reo nel preferitto termine produce Te- Efame de’ feftimonj 
Rimonj di coartata, fi efeguirà quanto Ila fidato nell 1 dl 
Art. XXXIV. del Cap. XIII. 

LXXXVII. 

Compilato il Proceffo nella forma indicata di Titolo del Proceffo, 
fopra , il Fifcale , tenendo prefente il rifultato di 
quello , vi apporrà il corrifpondente titolo , in cui 
brevifiìmamente fi contengano la definizione del de- 
litto , colle fue effenziali circoftanze , i nomi , e cogno- 
mi de 1 Rei, e quelli de 1 Membri dell 1 AITemblea, e il 
tempo, e il luogo del coromeflb delitto; per efempio: 

d 2 Infor- 
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Informazione giuridica , compilata da ....( i no- 
mi , cognomi , e il carattere de’ Membri dell’Adem- 
blea ) Membri dell ‘ Affemblea del Proceffo contro di 
N.N. (nome, cognome, e carattere del Reo) pel 
delitto di .... , da lui commeffo in perfona di ( no- 
me , cognome , e carattere dell’ offefo ) nel giorno . . . 
( o nella notte . . .) nella Città . . . . ( o in altro luogo ) • 
LXXX Vili. 

Percontazieiic del Dopo ciò , 1* Adcmblea confegnerà il Procedo 
Proetifo. a l Difenfore , per formarli da cedui la difefa in 

ifcritto tra quel breve tempo , che la defa’ Adem- 
blea farà per iflabilire , a proporzione della gravità 
della caufa ; feorfo il qual tempo , il Difenfore re- 
dimirà all’ Adcmblea il fuddetto Procedo . Così del- 
la confegna , come della redituzione del Procedo il 
Fifcale ne regidrerà in quello i corrifpondenti Atti , 
alligandovi anche la ricevuta fattane dal Difenfore . 
LXXXIX. 

convotttiMie «M Efeguita la redituzione del Procedo, il Fidale 
colle formalità indicate negli Art. IV. , e X. del 
’ 01 ** Cap.YII. Part. I. farà radunare il Configlio di Guer- 
ra ; dove fi tratterà la caufa nella maniera dabilita 
negli Articoli XII., XIII., XIV., e XV. del detto 
Cap.VII. La Difefa dritta fi alligherà nel procedo 
dal Fidale col fceuenie Atto: 

D. N. N. Difenfore del Reo N. N. , dopo di aver 
parlato in Confi gito di Guerra a prò del fio Clien- 
te , ha lafciato in ifcritto la Difefa , che ho alliga- 
ta al prefente proceffo , per averfene quella ragione, 
che conviene . ( La data ) . 

Là firma del Fidale . 

La foratola degl’ Jnterrogatorj da farli al Reo 
nel Configlio di Guerra è queda : 

Napoli .... ( o altro luogo ) 

Nel ’ .... (fi deferiva il fito ) dove (la radunato il 
Configlio di Guerra , a cui prefede D. N. N . , alle 
■tre ... d'Italia comparve N. N., inquifito nel prefente 

Pro- 
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Proceffo , al quale io fottofcritto Fifcale ho dimandato : 

D. Giurate a Dio , e promettete al Re di dire la 
verità, su quanto farete interrogato ? 

R. Sijjignore , lo giuro , e lo prometto . 

Il Prefidente gli dimanderà : 

D. Per qual motivo fiete flato condotto in Confì- 
glio di Guerra? 

Seguiranno le interrogazioni dello fleflo Prefi- 
dente , e degli altri Giudici , relative ai dubbj loro 
inforti, ed alle rifpofle del Reo; e fi regiftreranno. 

Quindi fi compirà 1’ atto così : 

E perchè non è occorfo altro al Con/iglio <T interro- 
gare , nè al Reo di produrre in fua aifefa ; perdo 
fi paffa alla fottofcrizione del Reo , e del Difcnfore . 

N. N. 

N. N. Dìfenfore. 

N. N. Fifcale . 

XC. 

Terminati quelli Atti , e ricondotto il Reo in iAmzx pirc*ic. 
prigione , remeranno nel Configlio i foli fuoi Mem- 
bri , col Fifcale , e col Segretario ; e , giufia P Art. 

XIV. del detto Cap. VII., il Fifcale formerà la fua 
Klanza , il cui tenore farà il feguente : 

Avendo io fottofcritto Fifcale letto , ed efaminato il 
prejente procefo contro di N. N. pel delitto di ... .^ 
commeffo in perfona di .... , ho rilevato che dalP 
ejame de 1 Tefìimonj ffcali , dal Cogitino di effo N. 

N. , dalle Ratifiche , e Confron talloni , dagli atti a 
difefa di lui , e dagli altri atti finali efeguiti nel 
Congreffo de 1 Giudici rifulta egli pienamente convinto 
( o indiziato ) di aver commeffo il citato delitto ; da 
che i Tefìimonj concordemente affermano che nel gior- 
no ... . (qui brevemente fi deferiva il fatto ) ; i Pe- 
riti fpecificano che ... . (fi noterà il giudizio de’ Pe- 
riti , fe vi fiano perizie nel Procelfo ); < i’ inquifìto 
non ifmentifee tali prwve ( oppure fierva tali pmo- 

d 3 ve 
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ve col giufiificare c/te . . . .) (Se l’ inquieto è di cat- 
tiva indole , e (olito a delinquere , fi dirà : A tutto 
ciò fi aggiugne che il detto Jnquifito è d’indole pra- 
va , giuocatore , af portatore d' arme proibite , riffofo , 
ec. , e /olito a delinquere ) . Quindi è che , atteje le 
indicate pruove , e circo (Ialine , per le quali il f ad- 
detto N. N. effettivamente rifulta effere un Uomo 
» malvagio , e Ileo ( o indiziato ) di aver . . . ( qui fi 

ripeterà il delitto commeflo ) ; fo ifìan^a da parte 
del Fifco che lo (ìeffo N. N. fa condannato alla pe- 
na di .... , preferitta dalle Beali Ordinante nell’ 
Articolo . • . Cap. . . . della Parte . . . , da decorrere 
dal giorno ... Se le pruove non importino la pena 
(labilità , fi dirà : fo ifian\a da parte del Fifco che 
lo fleffo N. N. fa condannato alla pena flraorditiaria 
di ... , giufla lo fpirito delle Reali Ordinante , e 
delle Leggi . Se poi portano acquiftarfi le pruove 
mancanti ; fi dirà : fo ijlanr^a da parte del Fifco 
che s’ impingui il Proceffo , ferirla pregiudizio delle 
pruove acquiftate , e che lo flefjo N. N. rimanga in 
prigione . ( La data ) . 

La firma del Fifcale . 

XCI. 

voù de’ Giudici. Finalmente fi voterà la caufa coll’ordine preferit- 

to nell’Alt. XV. del fuddetto Cap. VII., con ridurli, 
la quiftione a due , o tre punti , o fiano voti , ciafcuno 
de’ quali fi firmerà da quella porzione di Votanti r 
che fiano di uno rteflo fentimento ; per efempio : 

Da quanto fi contiene nel proceffo contro di . . . . v 
fi è allegato , e giufìificato per parte fua , e fi A 
offerito, e pretefo dal Fifco , fi rileva che .... (fi 
dirà brevemente il rifultato del Procedo ) . E ficca- 
rne tali pruove , e circo flange fono / ufficienti a far 
fubire al Reo la pena / labilità : cosi N. N. , effetti- 
vamente R.eo del citato delitto , viene condannato da 
Noi fottoferitti alla pena di . . . . , fi abilita dalle 
Reali Ordinante all’ Articolo . . . Cap . ... Part. . . 
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da decorrere dal giorno . . . . Se non fi può deve- 
nire alla pena inabilita per mancanza di pruove , 
fenza fperanza di acquiftarne delle ulteriori , fi dirà : 
£ ficcome tali pruove , e circo flange, non fono j uffi- 
cienti a far fubire al Reo la pena /labilità ; così 
N. N. , effettivamente indicato dal citato delitto , 
vien condannato da Noi fottofcritti alla pena di . . . . , 
da decorrere dal giorno . . . > giufla lo Spirito delle 
Reali Ordinane , e delle Leggi . ( La data ) 

Le firme de’ Votanti . 

Con egual metodo fi diftenderà 1’ altro punto , 
o voto ; e così il terzo , fé vi fia : offervandofi di 
variare la diceria del voto , fecondo le varie circo- 
li anze de’ fatti , e fecondochè 1 ’ accufato meriti pe- 
na , o affoluzione totale', o circoftanziata . 

XCII. 

Vedutoli dal Prefidente il decreto , che rifulte- 
rà dalla maggioranza de 1 voti , fi deverrà alla for- 
mazione delia fentenza , munendofi quella delle fir- 
me del Configlio, e de’ rifpettivi figilli de’ Giudici, 
a norma del luddetto Art. XV. Cap. VII. Ecco un 
efempio di Sentenza : 

Nel Configlio di Guerra , in cui prefiede P.N.N., 
convocato oggi fiotto ferino giorno nel luogo .... per 
trattar la caufa di N.N. , inquifito del delitto di . .., 
fi è letto dal Fifcale P intero Proceffo , formato con- 
tro di effo N. N. a norma delle Reali Ordinante 
fi è afcoltato il fuo Difenfore , ed intefo perfonal- 
mente lo fieffo inquifito ; fi è formata , ed intefa 
T i (laura fifcale ; e fi fono in fomma adempiti tutti 
gli Atti finali , giafia il preferitto delle Ordinane . 
In veduta di tutto ciò , il mentovato Configlio di 
Guerra ha decifo concordemente ( o per maggioranza 
di voti ) che il fuddetto N.N. fubifea la pena di ..., 
da decorrere dal giorno . . . 

Se è innocente fi dirà : come innocente fia affoluto , 
c pofio in liberta. Se la pruova acquiflata è debolifli- 

d 4 ma , 
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ma , e non vi è vicina fperanza di acquiflame delle 
altre , fi dirà : fia liberato , con obbligar/i , infieme 
con altra per fona idonea, di ritornare in carcere, quan- 
do acquijiaffe il Fifco ulteriori pruove . (La data). 

Le firme del Prefidente, de’ Yotanti, 
e del Segretario . 

I Sigilli del Prefidente, e de’ Votanti. > 
In piedi vi fi defcriverà ancora la diftinta filia- 
zione del Reo . 

XCIIT. 

impinguinone del Quando poi nel Proccflo vi fiano pruove con- 
Ptoccfle. tro dell’ i n q U jfito , ma ve ne manchino per la con- 

vizione , da poterfi facilmente acquiftare ; allora il 
decreto del Configlio farà di doverli impinguare il 
Procefib. Quefla è la formola di tal decreto: 

«. Lettofi , e confideratofi il contenuto del prefente pro- 
cedo , compilato contro di N. N. pel delitto di , 
ed intefefi C ijlan^a fifcale , e le difefe di lui , giu- 
rìa il prejeritto delle Ordinante ; fi e rilevato che 
nel detto proceffo mancano le pruove di ... . ( fi di- 
rà la mancanza delle pruove ) . Perciò il Configlio 
di Guerra , convocato oggi fottoferitto giorno nel luo- 
go .... per trattar quefia Caufa , in veduta delle 
indicate mancante, ha decretato che il Proceffo s'im- 
pingui fen\a pregiudizio delle pruove finora acquifla - 
te ; e che intanto 1' inquifito rimanga in prigione . 

( La data ) . 

Le firme del Prefidente, de’ Votanti, 
e del Segretario . 

I Sigilli del Prefidente, e de’ Votanti . 
XC1V. 


moflj . 


io ftcrto ; e forimi!» Efeguito quello atto, il Configlio di Guerra 
deli «fame de Telli- p e j cana [ e competente rimetterà il procefib all’ Af- 
iemblea del medefimo per adempirli P ordinata im- 
pinguazione in quelle circofianze additate nel decre« 
to . Dovendoli procedere all* efame de’ Teftimonj , 
quello $’ incomincerà col feguente atto : 

Poi- 
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Poiché il Confidilo di Guerra , convocato nel giorno ... 
per trattar la cau/a di ... , ha decretato ( fi mette- 
rà per efiefo il decreto); perciò Noi delC Affemblca 
del Proceffo , prevj gli ordini de' Superiori , oggi nel- 
la Citta di ... , ai . . . del mefe di dell'anno 
abbiamo fatto chiamar avanti di Noi il Tejlimonio 
N.N., a cui il Fifcale, dopo fattagli aliar la mano 
dejlra per la folennita del giuramento , ha dimandato : 

D. Giurate a Pio , e promettete al Re di dir la 
verità su quanto farete interrogato ? 

R 

Si profeguirà la depofizione colla regola fi abi- 
lita per le altre depofizioni . 

Se fi debbano efaminare altri Tefiimonj , le de- 
pofizioni inconvinceranno : 

Nel giorno del mcfe del? anno abbiamo 
fatto chiamare avanti di Noi il Tejlimonio N.N.,ec. 

XCV. 

Seguentemente 1’ Aflemblea chiamerà il Reo : Atti ijteriorì fino 
lo coftituirà nelle forme per interrogarlo foltanto alli fenMa “ * 
filile nuove circofianze provate coll’ impinguatane , 
regiftrandone le rifpofie : poi pafierà alla Ratifica 
de’ Tefiimonj efaminati in tale impinguazione : cd 
indi a confrontare quefti col Reo , prefente il Di- 
fenfore . Producendo il Reo Tefiimonj a fua difefa, 
verranno efiì efaminati colle prefcritte formalità nel 
termine di due giorni improrogabili ; nel quale po- 
trà egli anche efibire fcritture , e documenti a liio 
prò, relativi all’ impinguazione fuddetta . Scorfo que- 
fio termine , e non avendo nel medefimo curato il 
Reo di far efaminare i detti Tefiimonj , nè di efi- 
bire le citate carte , fe ne formerà daU'Afiemblea un 
atto , fecondo la norma additata nell’Art.LX XXV., 
colla differenza di fpecificarvi il cafo dell’ impingua- 
zione , e il termine di due giorni . Finalmente fi 
compiranno tutti gli altri atti fino alla Sentenza nel 
modo indicato di fopra . 

XCVT. 
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XCVI. 

Decreto di clrcofcri- Quando il Procedo fia falfo ; o nella Tua tefii- 

zmne di Procciio. tura v i concorrano della nullità riguardanti alla in- 
competenza degl 1 Inquifitori , o al non ederfi quello 
fabbricato fecondo lo Stile Militare , o alla totale 
mancanza di qualche atto nccelTario , o alla difetto- 
fa formazione del medefimo; o quando vi fiano con- 
traddizioni nelle circoftanze eifenziali del fatto : in 
tali cafi fi farà ufo del Decreto di circofcrizione col- 
le feguenti limitazioni . Se la falfità non fi eftende 
all’ Ingenere , fi ordinerà circofcriverfi l’ intero Pro- 
celTo , reftando fermo l 1 Ingenere , e prenderli nuo- 
va informazione . Nel cafo della incompetenza degl* 
Inquifitori , o di non ederfi fatto ufo dello Stile Mi- 
litare , fi decreterà la circofcrizione dell 1 intero Pro- 
cedo , reftando fermo l 1 Ingenere ; colla foggiunta di 
non efeguirfi quello Decreto , ma di farfene relazio- 
ne al Re , per mezzo del Canal competente , nella, 
quale fi contenga il fatto con tutte le fue circoftan- 
ze , c la qualità delle irregolarità , che nel Procef- 
fo concorrano ; acciocché S. M. , giufta l’ Articolo 
LXXX. Gap. XIII. Part. I. , polla rifolvere fe deb- 
ba fu donare il Procedo , o far efeguire 1’ enunciato 
Decreto . Trattandoli poi di mancanza di Atti ne- 
cedfarj , o di difetto nella loro teftìtura, o dell 1 enun- 
ciate contraddizioni , fi decreterà la circofcrizione 
del Prpceffo dal foglio, dove manca, o è difettofo 
l’Atto, o dille la contraddizione, lino al foglio, a 
cui fi eftendono , ed anno rapporto tali fconci , fa- 
cendofene l 1 individuazione ; con ordinarfi che fi pro- 
ceda alla formazione, o rettificazione , o conciliazio- 
ne degli Atti mancanti , o difetto!!, o- contraddittorj . 
Gli accennati Decreti delle varie circofcrizioni fi fa- 
ranno efeguire all 1 Ademblea pel Canal competente : 
e quindi fi procederà dal Configlio di Guerra alla 
nuova Sentenza nella forma {labilità di fopra . 

NO- 
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NOTA. ■■■ 

La formola di detti Decreti fi concepirà come 
quella dell’ impinguazione , variando 1* efprefllone 
dell 1 impinguar/i. nel circofcrivcrfi . 

* XCVIL 

Se r rnquifito è adente, il procedo cofterà fol- Procella , e giud'aia 
tanto dell’ Informativo , e delle Ratifiche, e quindi m cor ‘ tumaci1 ’ 

1’ Aflemblea formerà un Editto , con cui i’ Inquifito 
venga chiamato a prefentarfi fra il termine di un 
mefe , giuda 1’ Art. XLI- del ridetto Capit. XIII. 

Ecco la formola dell’ Editto: 

D. N. N. N. N. N. N. ( i nomi , i cognomi , e ca- 
ratteri de’ Membri dell’ Aifemblea del Procedo ) . 

Per adempire quanto preferivano le Reali Ordinante y 
facciamo noto , ed ordiniamo col preferite Editto ad 
N. N. (fi dica il nome , cognome , e la profefiìone 
dell’ Inquifito ) che fra il termine di un mefe , da 
decorrere da oggi . . . del mefe di , dell 3 anno . 
debba egli prefentarfi nel . . . ( fi fpiegherà la Città , 
la Piazza ., il Quartiere , o altro luogo , in cui Ila 
l’ Aflemblea ) e propriamente nel Sito N . , dove fi ra- 
duna V attuale Ajfemblea del Proceffo , formato con- 
tro di lui pel delitto di . ... , commeffo in perforia 
di ... ; altrimenti , feorfo tal termine , fi procederà * 
in contumacia , a tenore delle Ordinante. Ed affinché c; ,. 
il fuddetto Inquifito non poffa allegar caufa d’ igno- - 

ran\a , quefio Editto , firmato di nofira mano , fard 
pubblicato , letto , ed affiffo dal Banditore ne’ luoghi ' 
pubblici . Se è Soldato fi aggiugnerà ; e fard anche 
pubblicato all ’ Ordine generale della Pianga ( del 
Quartiere, o del Campo). (La don). ' . - 

Le firme dell’Aflemblea , e del Segretario. : 

: o In piedi dell 5 Editto fi apporranno gli Atti del- 
la indicata pubblicazione; con lafciarfene di tutto la *- • 

copia nel procedo, i v. 

XCVIII.-.A • 

Se V Inquifito , prima di fpirare un mefe dal 

dì 
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fo IJtru^ione Pratica. 

Quando r inqnìfito dì della pubblicazione dell’ Editto , non fi prefenta , 
non i aitato Ve” viene arrecato , 1’ AfTemblea ne formerà il fe- 

urminc di un mefc. gueiltC Atto : 

Effcndofi nel gicrno . . . formato Editto perchè N. ET. 
fra il termine di un meje fi foffe a Noi prefentato 
per purgare la fua inquififione del delitto di . . 
commeffo in perfona di .... ; ed ejfendofi tal Editto 
pubblicato , ed affijfo il giorno . . . , gtufìa il pre- 
fcritto delle Ordinante : il fuddetto Inquieto non è 
comparfo nel defcrittto termine , il qual è già fcorfo . 
Perciò ne abbiamo formato il prefente Atto , onde 
pojfa procederfi alla fpcdifione del giudizio in con- 
tumacia . ( La data ) . 

I Le firme dell’Aflemblea , e del Segretario . 

Quindi , confegnatofi il ProcefTo al Configlio dì 
Guerra pel Canale corrifpondente , e perfiflenda Taf- 
fenza dell’ Inquifito , fi procederà con effetto al giu- 
dizio contumaciale in veduta del folo Informativo, 
e delle Ratifiche de’ Teflimonj; devenendofi alla Sen- 
tenza nella forma flabilita , mancante di quegli atti 
foli, i quali fi fanno col Reo prefente. 

XCIX. 

Quando l'inquieto fi Se il Reo è arreflato dopo pronunziato il de- 
orefema , o è arre- creto contumaciale , la procedura fi terminerà cogli 
alato ii° P dc««o'7n att > della elezion del Difenfore , e della Confronta- 
«ontumacia . zione , e cogli Atti finali , da farfi nel congrefTo de* 
Giudici ; e lì pronuncierà nuova Sentenza ( nella for- 
ma preferitta , tenendofi prefente il decreto fuddet- 
to, giufta P Art. XLIII. Cap. XIII. 

C. 


contumacia!* . 1«. procefTura cogli Atti , che fi formano pel Reo 

prefente, fenza ripeterfi quelli già fatti , fecondo fi 
ftabilifce nel citato Art. XLIII. 

. * CI. 


t fe pTnquifito fi Ma fe T Inquifito fi prefenta , o è arrecato pri- 
grefenta , o i arre- m a di pronunciarfi il Decreto contumaciale , allora 


luto prima di pro- 
DuociaHì il decreto * * 


fi aggiugnerà il Coftituto di lui , continuandoli 
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Per le Procedure Criminali Militari , &c. €t 

CI. 

Quel che fi è detto per gli Atti da farfi nel a«ì finali in ogni 
Configlio di Guerra , farà anche applicabile quando *’ t "° Tribù»! Mi. 
il Giudice de 1 Rei è ogni altro Tribunale Militare , 
dove li debbono efeguire gli Atti medefimi ; fenon- 
diè le parti del Segretario in detti Tribunali fi fa- 
ranno da quello , cne già fi ritrova elfer tale ne* 
medefimi; e nelle Piazze, ne’ Cartelli, e nelle Ifole 
facendoli il giudizio in quelle Corti Militari, il Se- 
gretario farà un Balfo-Ufiziale . 

CII. 

Le regole fin qui deferitte circa le pruove ge- R eg oi e per !» «.«- 
neriche , e fpecifiche di alcuni delitti , e fui modo pj!» zio ^ e de ‘ 
di Rendere le Depofizioni , i Certificati , i Cofiitu- aelicu'L gVeraìe ! 
ti, le Ratifiche, le Confrontazioni, e gli altri Atti 
del Procelfo Militare , potranno fervir di lume per 
la verificazione de’ rimanenti delitti: mentre fecondo 
„ la diverfità di elfi , e le moltiplici loro circoRanze 
dovranno acquiflarfi ulteriori pruove, e farfi ai Rei, 
ed ai Tefiimonj ulteriori dimande, nafeenti dalla na- 
tura del fatto , dalle rifpoRe di coRoro , dalla con- 
dizione di eflì , e da quanto ha rapporto ai delitti 
medefimi . Soprattutto nella teflitura del Proceffo fi 
avrà in mira di regifirare o per via di Atti , o di 
Certificati , o di Depofizioni , o di Scritture , fenza 
interrompimento , P origine , il progreflo , e il fine 
delle legali notizie ivi contenute , acciocché non vi 
rimanga alcun voto nella Storia della verità de 1 fat- 
ti : e , oltre alle citate regole , fi terranno fpecialmen- 
te prefenti iCap. VII. , e XIII. Part. I. della Nuo- 
va Ordinanza . 

ciii. 

In fine , ficcome nella nuova Ordinanza trovali Regola per la folk- 
difpoRo che i Giudizj Militari debbano terminarli cita fpcaiùone a»* 
colla mafiima follecitudine : così , refiando fermo il ° iU l) ' 
nuovo Rabilimento riguardo alla celebrazione, c re- 
vilìone de’ Configli di Guerra , gli altri Tribunali , 

c Giu- 
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61 : Jflru^ione Pratica. 

c Giudici Inferiori Militari de’ Reali Pominj proce- 
, 0 . -, deranno a fpedir le caufe criminali di loro pertinen- 

■.< < za colla poflìbile prodezza , -e daranno luogo alla 

revifione ne’ rifpettivi Tribunali Superiori Militari 
per le fole Temenze finali di condanna , e di liber- 
tà , qualora per quelle feconde vi fi a doglianza del 
Fifco, o degli accufatori: nella intelligenza che quan- 
do il Tribunale , o Giudice Inferiore procede per 
delegazione del Superiore , quello dovrà indifpenfa- 
bilmente dar conto a quello del decreto di libertà, 
ancorché non vi fia doglianza del Fifco, o degli ae- 
fcufatori , fenza però impedirfi intanto 1’ efecuzione 
di tal decreto; e che negli accennati Giudizj crimi- 
nali Militari non fi ammette altro rimedio da’ Tribu- 
, nali Inferiori ai Superiori che quello della revifione 
ne’ termini efprefii di fopra . Per ultimo 1 > offerve- 
rà che in qualunque Tribunale , o Corte Militare 
le caufe di qualfivoglia natura debbano in uno fleffo 
giorno proporli , parlarli da’ Difenfori , e deciderfi . 

CIV. 

Conchiiifioae. E’ mente del Re che le Teorie, e Pratiche de- ' 
fcritte nella preferite Iltruzione fi offervino efatta- 
mente dagl' Inquifitori , e Tribunali Militari , e da 
ogni altro , a cui fpetti ; derogando S. M. ad ogni 
altra Legge , e Pratica , che alle fuddette Teorie , 
c Pratiche in qualunque modo fi opponeffero . Na- 
poli 22. Maggio 1 7S9. 


GIOVANNI ACTON. 
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